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INTRODUZIONE 


Una Storia Naturale completa di tutte le Acque mine- 
rali d’Italia venne tentata per la prima volLa dopo la 
nostra unità dal dottor Giovanni Garelli, il quale, por 
quanto moltissime fossero le difficoltà da superare, puro 
seppe dare un librOj che, a parte alcune mende, puossi 
dire completo. Ma il suo lavoro essendo puramente scien- 
tifico non può servire per tutti, e non è destinato a di- 
ventar popolare, anche per la forma adottata. 

Noi abbiamo voluto fare un libro che serva tanto per 
i medici che per gli ammalati. I primi vi troveranno 
la più recente analisi , i caratteri fisico-chimici dell’ac- 
qua, le sue proprietà fisiologiche e terapeutiche, e non 
di rado un po’ di critica. I secondi tutto ciò che può 
riuscir utile da sapere riguardo alla posizione, ai prezzi, 
alla via per giungervi, alla vita che si conduce in una 
data stazione minerale. Ho cercato anche in questa parte 
di rompere un po’ la monotonia coll’ intrecciarvi di tanto 
in tanto un brano di storia, collit spruzzarvi un po’ di 
poesia. 
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Vi introduzione 

Una difficoltà grande che mi toccò di superare fu la 
riduzione di tutte le analisi e di tutti i dati numerici 
al sistema decimale. Era senza dubbio questa una ne- 
cessità che tutti apprezzeranno, ma che mi è costato 
tempo c fatica non lieve, per quanto il lavoro in parte 
mi fosse già stato facilitato dal Garelli. Oltre a ciò ho 
voluto raggruppare in tavole sintetiche non solo le 
analisi delle varie polle di una sorgente, ma anche 
spesso le sorgenti di una stessa composizione, affinchè 
si possa giudicare a colpo d’ occhio dell’ importanza di 
ognuna, dal punto di vista della quantità dei principi 
mineralizzatori. La quantità dei gas è indicata nelle ana- 
lisi, ora in pe.so ed ora in volume. Era mio desiderio 
di introdurre uniformità anche qui, e di dare sempre 
la cifra in volume, ma non ho potuto completamente 
riuscire in questo mio divisamento. 

Nella Guidu alle Acque minerali d’Italia noi siamo 
.stati unitarj, come lo siamo in politica. Non solo vi ab- 
biamo compreso lo Stato che appartiene ancora al Pon- 
tefice, ma abbiamo voluto che vi fosse rappresentato il 
Trentino colle sue quattro fonti di Cornano, Levico, 
Pejo, Rabbi ; che la Svizzera italiana, cioè il Canton Ti- 
cino, vi apporta.sse Stabio, Poschiavo, S. Bernardino e 
il Monte Generoso ; che la Corsica vi figurasse colle sue 
fonti di Guagno, Grezza, Pietrapola, Puzzicchello — per 
quanto avversi fati le tengono ancora di.sgiunte politica- 
mente dalla loro madre, cui lingua, religione, costumi, 
tradizioni e disposizioni naturali del suolo dimostrano 
ampiamente di appartenere. 

Oltre alla Guida alle Acque minerali ed ai Bagni di 
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mare, il lettore troverà una parte destinata agli stabili- 
menti idroterapici, ai soggiorni d’inverno, alle cure col 
latte e coll’uva. Se per le prime altri italiani mi hanno 
preceduto ideando qualche pubblicazione simile a que- 
sta, per la seconda mi lusingo sia proprio il primo la- 
voro italiano in proposito. Le indicazioni sugli stabili - 
menti idroterapici mi furono favorito dai singoli diia.'t- 
tori, c mi sono prefìsso in questo punto, per le mie 
speciali condizioni personali, la più grande riservatezza 
nella critica e nei confronti. Per i soggiorni d’inverno 
ho dovuto poi allargare un po’ la cerchia, e guidare il 
lettore anche -alle dimore più lontane di Algeria, Ca- 
narie, Madera, Majorca. Così per le cure col latte e col- 
ruva ancora poco apprezzate fra noi. 

Anche sotto il punto di vista bibliografico crediamo 
che il nostro libro possa lasciare poco a desiderare. Forse 
a nessun altro poteva presentarsi l’occasione di dare una 
bibliografia più completa di quella che offriamo noi per 
ogni singola fonte e per le generalità. Oltre alla nostra 
copiosissima raccolta privata di monografìe, preparata 
con cura da varj anni, potemmo approfittare della col- 
lezione esistente pre.sso l’Ospedale Maggiore di Milano. 
Di più, la cortesia d’alcuni gentili concorse ad aiutarci, 
e ringrazio qui i colleglli ed amici Gianelli, Grifììni, 
Maza, Ruspini, Rizzi, che vollero cortesemente mettere 
a mia disposizione le loro raccolte. 

' Come il lettore avrà già veduto , l’ edizione della 
Guida è riuscita elegantissima. L’ Editore, aderendo al 
mio desiderio, ha voluto fare splendidamente gli onori di 
casa e offrire al no.stro paese, anche sotto questo punto 


Digiiized by Google 


vili 


INTRODUZIONE 


di vista, qualche cosa di non mai finora tentalo: 16 vi- 
gnette e una carta geografica, indicante le acque più 
rinomate, adornano l’edizione. 

Per lo stretto tempo che avevamo a nostra disposi- . 
zione, e per le meschine risorse che presenta il paese, 
crediamo proprio non si potesse fare, di più. Solo vo- 
glianio sperare che al lettore, abbagliato dalla splendi- 
dezza del continente, non sia per sembrare meschino il 
contenuto. 

Milano, nel maggio del 1869. 


D.« PLINIO SCHIVARDI, 
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ABANO. 


Cliil. 8 da Padova — Stazione sulla ferrovia Padova-Ferrara- 
Bologna — Tragitto in 20 minuti — Tre corse al giorno; 
1“ classe Cent. 90; 2» Cent. 70; 3^ Cent. 45. 

Abano, comune della provincia di Padova con una 
popolazione di 3000 àbitanti, a 13 metri soli sul livello 
del vicino Adriatico, è posto ai piedi dei deliziosi 
colli detti Euganei, ed è famoso per le sue molte sor- 
genti termali, che una volta comprendevansi tutte sotto 
il complessivo nome di Aquw o Thermce apoìmifics, e dì 
, Aponus. Nei suoi contorni infatti per una linea di 8 chi- 
lometri si trovano acque minerali di varia composi- 
zione (’). 

Abano fu in gran favore presso i Romani. Benché 
assai decaduta in oggi, vi si respira ancora un pro- 
fumo d’antichità. Ecco gli avanzi della piscina in cui 
Tito Livio, Fiacco ed altri venivano a bagnarsi (2). 
Ecco l’antro misterioso a cui si pressava la folla ac- 
corsa da lontano parti per consultare l’oracolo d'Apu- 
num, che non era meno celebre di quello di Cuma. Fu 
qui infatti che l’augure padovano Cajo Cornelio vati- 
cinò la vittoria dì Cesare sopra Pompeo aFarsaglia. 
Vimis Cmar! (V. Lucano). 

(1) Un.a volta questo acque venivano tutte insieme confuse col nome di £ugù~ 
nce. Ora invece, riconosciute alquanto diverse, vengono trattate soparalamenie. 
Vedi Arquà, Montc-Gruto, S. Pietro Monlagnon, S. Elena alla Battaglia, .S. Da- 
niele, ecc. 

(3) Centeliu’ Apona Livio suo lellus 

Stellaque nec Fiacco minits. (Marziale). 
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4 ACQUE MINERALI D'ITALIA 

Il fasto dei romani si era esteso fino alle terme d’A- 
bano. Sulla fine dello scorso secolo in Monte-Groto si 
dissotterrarono grandiose vasche lastricàte di marmo 
bianco, colonne, statue, frammenti architettonici, in- 
tarsiature di vetro a mosaico, acquedotti, che diedero 
una pallida idea del come esser dovea la vastità e 
ricchezza di quei bagni ai tempi di Roma. Poi cad- 
dero nell’oblio. Teodorico riputò gloria del suo regno 
ristaurarle, e trovò nel suo ministro Cassiodoro un 
valido patrocinatore. Ma anche tuttociò disparve sotto 
la barbarie longobardica, restando per più di un secolo 
spopolata Padova e deserto il territorio. Ritornarono 
ò vero ad essere frequentate, ma. mancava tutto : al- 
loggio, vasche, servizio. Anche il governo veneto nulla 
fece per esse. E non fu che nel 1770 che un conte 
Pimbiolo consigliò i privati possidenti in quelle vici- 
nanze ad adoperarsi, facendo loro prevedere un largo 
profitto. Il consiglio fu accolto. La buona posizione, 
la facilità dello comunicazioni vi richiamarono molta 
gente ; Abano risorse, e un poeta friulano sulla fine 
dello scorso secolo cosi la salutava: 

Abano villa bella oltre misura 
D’aria salubre e di chiaro orizzonte, 

Dove nascono le acque di natura 
Calide anzi bollenti in ciascun fonte, 

K dal cui loco Piero erigi n ebbe 
E il nome tolse poi che sì gli crebbe. 

(Giovanni Seravalle). 

Celebri scrittori parlarono di queste terme. Plinio, 
Marziale, Lucano, Svetonio in quei lontanissimi tempi. 
Sul principio del secolo V Claudiano; sul principio 
del VI Cassiodoro ministro di Teodorico. Poi le il- 
lustrarono Faloppio, Vallisnieri, Mandruzzato, Zecchi- 
nolli. Vi si scoprirono il solfo, il iodio,’ il bromo dap- 
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prima neppure sospettati ; il primo manifestato dal caso 
nelle terre del colle, gli altri due trovati con esatte 
analisi delle acque. Il Faloppio nel secolo XVI e due 
secoli dopo D. Vandelli aveano scritto trovarsi presso le 
terme di Abano il solfo natiro. II Mandruzzato negò per 
tutti i 28 anni nei quali fu rpedico di queste terme, che 
esse contenessero solfo. Fu solo nel 1817 che per caso 
si trovarono chilogrammi di solfo cristallizzato nel ter- 
reno del Montirone. Il Zecchinelli ispettore delle terme 
ne diede subito avviso al pubblico. Il dottor Reggiate 
poi vi scopri il iodio; Ragazzini professore di chimica 
a Padova in piccole proporzioni il bromo, e più tardi, 
nel 1836, trovò nel gas delle stesse terme una sostanza 
solida, bianco-perlacea, "volatilissima, simile all’olio di 
nafta, e che dà l’odore bituminoso alle acque-. 

La sorgente trovasi su d’ un piccolo colle calcare 
detto Monlirone; è unica, ma ha tanti zampilli che 
non possono essere contati. È la più abbondante d’Eu- 
ropa con quella di Viterbo e di Acque-albule. Emerge 
da un terreno coperto di alcune erbe verdi o gialla- 
stre, cotte per così dire dal calore del suolo, e forma 
un fossato d’acqua minerale che fa girare un mulino, 
incrosta d’uno strato spesso e lucente gli oggetti che 
vi si depongono. Un lago d’ acqua minerale alimenta 
tutti gli stabilimenti. È diviso in duo parti, 1’ una di 
un metro di profondità, l’altra di soli 40 centimetri. 

^ L’acqua è chiara, limpida come un cristallo, traspa- 
rente, ha un odore bituminoso sui generis, disaggra- 
devole, rassomigliante a quello dell’ olio di nafta. Il 
sapore è salato, nauseante, amarognolo. Numerose 
bolle di gas si svolgono da essa, la fanno come bol- 
lire, e producono piccole esplosioni. Raccolta in vasi 
ben chiusi conserva l’odore, il sapore e la sua attività. 
La sua temperatura è considerevole. In altri termini 
è vicina alla ebollizione: è fra i 76", 5 C. e gli 83",4 C. 
La gravità speciGca 1022. La reazione acida. 
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^ Ad onta di cosi alto calore vivono in queste acque 
piante ed animali, vi ha una chiocciola {Palvdina ther- 
malis) ed una conferva. Già Plinio, che era un fre- 
quentatore di Abano, scrisse che: Pataviorum aqtiis 
calidis herbw virenles mscuntur [nelle acque calde dei 
Padovani nascono erbe nrose]. Le piccolo rane (ar- 
qyronaula aquatica) trasportate nell’ acqua fredda vi 
muoiono immediatamente. Il professore J. Meneghini 
ha pubblicato la flora di queste sorbenti e vi si pos- 
sono trovare dettagli diligentissimi. 


ANAUSI {Ragazzini, 1844). 
1000 grammi constano di: • 


Cloruro di sodio 

grammi 3,87130 

» di magnesio 

)) 

0,13140 

» di calciò 

» 

0,09760 

Solfato di calce 

» 

1,1K3Ì0 

Ioduro di magnesio 

» 

0,03250 

Bromuro di magnesio 

» 

0,01060 

Carbonato di calce 

» 

0,40130 

» di magnesia 

)} 

0,09830 

Silice 

» 

0,37290 

Materia organica e silicato di ferro 

» 

0,42880 

Perdita ' . 

» 

0,01150 

Acqua 

» 

993,40150 


Le acque che tengono una tale composizione di- 
consi saline. Per la loro alta temperatura chiamansi 
anche termali, dalla parola greca 0EY|x.n che' significa 
calore (^). Sono analoghe a quelle di Bourbonne, Ischia, 
Wiesbaden. 

Queste sorgenti somministrano continuamente una 
poltiglia naturale dertta fango, composta di terra, d’ar- 
gilla, piccole conchiglie, fibrille vegetali e d’una pic- 
cola quantità di sabbia silicea. Per gli usi medici 


.(I)In genere però basta clic ollrcpa»«ir.o i 25» C. per dirsi tcriiiali. 


» 
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viene però il fango fabbricato artificialmente con terra 
tolta dai fossati vicini e trasportata in fosse dette 
conserve, ove lo si può bagnare coll’acqua minerale. Il 
suo colore è fosco-cinereo, ha del saponoso e manda 
odore di uova fracide e d’olio di nafta. Il suo calore 
é superiore a 37“ C. 

ANALISI DEL Fango {Ragazzini, 1344). 

1000 grammi del fango termale di Abano spogliati 
dalle buccio dei tnrbinetU, e dai piccoli frantumi di 
pietra, si compongono di : 

Carbonato di calce 

» di magnesia .... 
u di protossido di ferro 

Cloruro di sodio 

» di magnesio 

» di calcio 

Solfato di calce, allumina e sab- 
bia silicea 

Materie organiche animali e ve- 
getali 

Acqua 

ANALISI DEL Gas {Ragazzini, 1844). 

100 cent, cubi del gas svolto dall’acqua constano di : 

Gas acido carbonico cent, cubi 38,00 

» » solfidrico » 00,50 

» azoto » 60,90 

» ossigeno » 00,10 

Vapori d’olio di nafta » 00,50 

Stabilimenti. Ve ne hanno otto, e due sono molto 
pregiati. Essi sono: l.“ Bagrno dell’ Orologio; ha S3 ca.- 
mere e 16 gabinetti, di cui due con vasca doppia. 
Ciascuno possiede una doccia fissa sul muro a due 
metri d’altezza, un letto per fanghi.. Nessuna stufa per 
bagni a vapore. 2.® Bagni Todeschini; 47 camere d’al- 


grammi 239,50 


» 420,00 

» 340,50 
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8 ACQUE MINERAU d'iTAI.IA 

leggio e 12 gabinetti con vasche di marmo e uno con 
cassa per bagno a vapore. 3.® Bagni Cortesi; 24 ca- 
mere, 4 gabinetti col solito letto. Nessuna doccia. 

A ° Bagni del Mulino; 2 gabinetti. 5.® Bagni delle due 
Torri; 8 gabinetti. 6.° Bagni di Morosini; 5 gabinetti. 
7.® Casin Nuovo; 2 gabinetti. 8.® Bagni vecchi; 5 ga- 
binetti. In tutto 222 camere, 54 gabinetti con vasca, 
uno con bagno a vapore. 

I due più frequentati sono l'Orologio e il Todeschini, 
i quali contengono caffè, restaurauts, scuderie, ecc. 
In nessuno vi ha una Trinkhaììe o Burette (^). Chi 
vuol bevere acqua deve riempire il bicchiere al ru- 
binetto della vasca. 

Tutti gli stabilimenti sono in mano di privati, ed 
in Abano non v’ha che un piccolo spedale, detto di 
S. Maria di Monlaon, nel quale sono mandati a far cura 
50 poveri all’anno, per 15 giorni cadauno, tali essendo 
le disposizioni del testatore benefico. L’imperatore 
d’Austria Ferdinando decretò uno stabilimento per i 
militari, tuttavia questo non fu eretto in Abano, ma 
in Monte Ortone nel 1835. 

Medico-ispettore delle Terme euganee è il dottor 
cav. G. Foscarini. Medico d’Abano’il dott. Morgagni. 

Prezzi. Per l’alloggio nei principali stabilimenti si 
paga L. 2, 50, con due letti L. 3, 50. — Il pranzo m 
comune L. 3, 50; si può però averlo separato, alla carta. 
— Un bagno costa L. 1; una infangatura L. 1,50; un ' 
bagno a vapore L. 1, 15; una doccia L. 1. 

In alcuni stabilimenti si usa fare un solo contratta 
per tutto : alloggio, vitto, operazioni termali. Allora il 
prezzo è minore. 

n fango viene in oggi per la facilità e prestezza 
* delle comunicazioni trasportato in grandi quantità. 

(1) Non abbiamo una parola in italiano per indicare la località in cui si va a 
bevere l'acqua minerale. Nel corso di quest'opera ho adottato quella di fonte^ 
o fontana. 
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Ogni -seccliia di esso col certificato di provenienza 
costa L. 1, 10; per la preparazione ed estrazione 
Cent. 50. Un secchio d’acqua costa Cent. 30. 

Uso. Quest’ acque raramente si adoperano per be- 
vanda, per doccia e per bagno. Il ioro uso costante e 
quasi esclusivo è per il fango. In tal modo erano già 
utilizzate fino dai tempi di Plinio. Questi fanghi però 
difieriscono, lo si noti bene, da quelli di Acqui, perché 
non sono che lievemente solforosi. 

Dalle acque si usa estrarre ora un’acqua-madre sa- 
tura di bromo e di iodio, che si ordina per bocca a 
cucchiaiate, o diluita in un liquido qualunque, in so- 
stituzione dell’olio di fegato di merluzzo, agli scrofolosi. 

Quando trattasi delle applicazioni dei fonghi i ma- 
lati distesi nella vasca vengono dal bagnaiuolo coperti 
per tutto il corpo, o soltanto nella parte malata, d’uno 
strato d’argilla termale di 10 a 1-2 centimetri di spes- 
sore. Questa applicazione determina una impressione 
di forte calore locale, che va talora fino al comincia- 
mento d’una scottatura. Si prova la sensazione di un 
peso enorme; vi ha tumefazione della parte, rossore, 
aumento nel numero e nella intensità delle pulsazioni, 
calore generale, sudore, che divien presto profuso. Se 
il fango è applicato sul petto vi ha difficoltà di re- 
spiro, e quando si copre tutto o quasi tutto il corpo, 
a ciò si aggiunge talora dolor di capo, vertigini, su- 
surri negli orecchi. Quando questi fenomeni non sono 
troppo intensi, si continua egualmente la cura. 

Durata della cura. Da 20 a 30 giorni. La sta- 
gione balnearia comincia col 1“ giugno e finisce col 
settembre. Allora la temperatura media deH’atmosfera 
è di 24» C. 

Il soggiorno ad Abano non è molto brillante, perchè 
il concorso in generale non è che di veri malati. Dap- 
pertutto si vedono lettighe socchiuse, sedie a ruote, 
stampelle; madri che danno la mano ai loro bambini 
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10 ACQUE MINERALI D’ITALIA 

che strisciano a terra, perchè non possono camniinare, 
vaghe fanciolle che non si reggono in piedi ; deformità 
e dolori. La vicina Padova però offre dei passatempi 
per chi si dilettasse interrompere le noie e le melan- 
colie della stagione balnearia. Le passeggiate sui ri- 
denti colli che circondano Abano, ai vicinissimi luoghi 
d’acque, alla tomba del Petrarca; l’amenità della na- 
tura, la lussuriosa vegetazione, possono compensare 
la monotonia melancolica inseparabile da questi luoghi 
di vere cure. 

EfBcacia curativa. Queste acque convengono prin- 
cipalmente nei reumatismi, quale che ne sia la sede, 
sieno le articolazioni, i muscoli, od i visceri. Tutti i 
medici che hanno esercitato ad Abano vantano l’effi- 
cacia dei fanghi nella gotta e nel reumatismo gottoso, 
perchè sgorgano e raffinano i tessuti periarticolari, ren- 
dono liberi dei movimenti, che dapprima erano impos- 
sibili. I bagni di vapore sono quasi unicamente usati 
negli erpeti umidi e riescono efficaci, mentre non sono 
così proficui nelle malattie cutanee secche. Le migliari 
croniche a forma intermittente guariscono assai bene ed 
in breve tempo. Segnaliamo anche l’efficacia costante 
dell’acqua, del fango, del vapore nelle contratture mu- 
scolari, sieno o no spasmodiche, conseguenze di ferite 
d’arme da fuoco, di fratture, lussazioni, storte; nelle 
malattie d’articolazioni, quali artrodinia, tumori bian- 
chi, infiltramenti, ingrossamenti, anchilosi e semian- 
chilosi, idranti, distorsioni, lussazioni. 

Bibliografia. — Prof. S. Mandruzzato. Trattato dei bagni di 
Abano, in 3 parti : Parte I, Padova i790; Parte II, 1793; Par- 
te III, 1802. — Dott. L. Sartori. Nozioni generali deiie terme 
d’Abano. Padova 1817. — Dott. G. M. ZecchineUi. Saggio sull’uso 
medico deile terme padovane. Padova 1835, un voi. di pag. 171, 
ln-8. — Doli. F. Reggiato. Deile terme euganee. Padova 1833. — 
F. Ragazzini. Nuove ricerche fisico-chimiche ed analisi delle acque 
termali euganee. Padova 1844. — Dott. G. Foscarini. Guida alle 
4 erme euganee. Padova 1847, un voi. di pag. 158 con tavole. 


Digitized by Coogle 


ACQL’E-ALBULE 


11 


ACQUE- ALBULE. 

Chil. !8 da Roma, a 500 metri dalla strada dfTivoli — Vettura 
pubblica delio stabilimento durante la stagione termale. 

Acque-àlbule. Si chiamarono con questo nome per 
il colore biancastro che hanno. Sono vicino a Roma, nei 
contorni di Tivoli, a 43 metri al disopra del livello del 
mare. Si è avvertiti della vicinanza della sorgente da 
un odore solforoso disaggradevolissimo due chilometri 
almeno prima di arrivarvi. All’ intorno una campagna 
sterile, spesso coperta di nebbie, avvelenata da miasmi 
che producono quelle febbri intermittenti sì gravi e si 
frequenti in quei luoghi. 

Le sorgenti sono due che si chiamano ; il lago delle 
Colonnelle e il lago Grande. 

Il Lago delle Colonnelle è detto anche sorgente su- 
periore. La sua acqua è chiara, limpida, trasparente, 
attraversata da bolle gazose, alcune piccole, altre gros- 
se. Ha un odore bituminoso ed epatico, un sapore sol- 
foroso ed amaro, la reazione alcalina. La sua tempe- 
ratura è di 23",8 C. 

Vi sono gruppi fluttuanti di baregina (^) grigiastri 
disopra, rosei disotto. 

Alf ALIBI (Commaille e Lanibert, 1860}. 

Solfuro di calcio grammi 0,01797 

Bicarbonato di calce ...... » 1,38154 

» di magnesia .... » 0,08890 

Solfato di calce » 0,24754 

» di magnesia » 0,43624 

» di potassa » 0,02303 

« di soda » 0,4.3658 

Cloruro di sodio », 0,22697 

Silicato di soda » 0,06407 

^ Albumina, ferro, ioduri, broniuri . traccio mollo sensib. 

È un’acqua minerale bicarhonata-calcare-solforosa. 

(1) tìarepina, n Cleriiin. (• una ro.ntKria d'apparenza viscida, di provenienza 
«riranica, cii« si trova nelle acque solforose. Kn della Harepina, percliè studiala 
dapprima nelle acipie di U.irèpvs; Glerina u Glairina dal francese gtaireux , q\h- 
sipnirica viscido. 
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Il Lago Grande. L’ acqua è ricoperta da specie di 
giunchi piantati su gruppi natanti d’una materia fe- 
tida, nerastra, «che sembra sia composta di baregina 
in putrefazione. Questa particolarità ha fatto dare al 
lago il titolo di Lago delle isole natanti. Quest’ acqua 
lattea, densa, è attraversata da bolle' gazose: basta 
gettarvi un sasso per svilupparne in gran numero. La 
temperatura è di 24®, 3 C. Ha un sapore più piccante 
e meno epatico della prima. Non fa però ancora ana- 
lizzata. 

L’acqua fornita nelle 24 ore da questa immensa sor- 
gente fu calcolata a 50,000 metri cubi. Essa è forse 
la più abbondante di quante si conoscono. 

Stabilimento. A 100 metri dal lago si vedono le 
mine del vecchio stabilimento fabbricato dagli antichi 
romani. Una gran sala con piscina, vari gabinetti con 
vasche permettono di riconoscere, dopo 18 secoli, la 
destinazione di queste interessanti mine. Vi si trovò 
il sotterraneo comunicante colla villa Adriana, lontana 
quattro chilometri. Per molto tempo le acque conti- 
nuarono a soggiornare sul suolo e infettare l’aria : ora 
Un canale le fa sboccare nel Teverone (l’antico Anio). 
Lo stabilimento è ancora provvisorio; vi fu eretto da 
poco, è composto di 10 gabinetti da bagno e 3 gabi- 
netti per usare 1’ acqua minerale riscaldata artificial- 
mente con vasche di legno. Fuori dello stabilimento 
vi sono 33 altri gabinetti da bagno lungo il canaletto 
che viene dal lago grande e si discende con una scala 
di legno all’acqua, come per i bagni di mare. A 5 me- 
tri di distanza vi è un altro ruscello dove si discende 
a bever l’acqua. In nessun luogo vi ha doccio. 

Uso. Queste acque si prendono ordinariamente molte 
volte al giorno alla dose di 1 a 5 bicchieri. Si usano 
anche come bagno nuotandovi. 

Durata della cura. Da 20 a 40 giorni. La stagione 
termale comincia il 15 giugno e finisce col 21 ottobre. 
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ma vi si prendono bagni tatto 1’ anno, meno i mesi 
delle febbri. La temperatura media della stagione bal> 
nearia è di 23* C. — I bagnanti abitano anche Roma 
o Tivoli, 

E£Bcacia curativa. Si trovarono utili nelle affezioni 
del sistema orinario, nelle renelle, nei calcoli, nelle ma- 
lattie della vescica. Acquistarono una certa fama nella 
gotta, a renderne meno vicini, meno lunghi e meno do- 
lorosi gli accessi; la pelle comincia a funzionar bene, 
ritorna l’appetito, riappare il benessere. Anche nelle 
malattie della pelle, per la loro costituzione solforosa 
e arsenicale, producono dei buoni effetti. I cantanti, gli 
oratori vi ricorrono pure spesso a riavervi la voce per- 
duta per lente affezioni di gola, non imputabili a tu- 
bercoli. 

Bibliografia. — Geli Guglielmo. Giornale arcadico, pag. 273 
del 1839. — Viali e Latini. Sulle acque-albule presso Tivoli. 

• Roma, 1856. ^ 


ACQUA SANTA (d’Ascoli). 

Chil. 23 da Ascoli-Piceno e 65 da Roma — Da Ancona a Foggia 
ferrovia — Alla stazione di S. Benedetto del Tronto postale 
per Ascoli-Piceno, e da qui ad Acqua Santa con vettura. 

Acqua Santa, villaggio nella provincia di Ascoli 
Piceno, della popolazione di 426 abitanti, sulla riva 
destra del Tronto, all’antico confine fra le Marche e 
gli Abruzzi. 

La sorgente emerge 396 metri sopra il livello del 
mare e da essa si eleva un zampillo all’ altezza di 
circa 30 metri dal suolo, che ricade in una vasta vasca 
naturale, in cui possono comodamente bagnarsi un due- 
cento persone. Di fronte ad essa si trova una grotta 
di aspetto assai pittoresco, con stalattiti di solfato di 
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calce, ora non cristallizzato ora a gobbe, di solfato 
d’allumina e di solfo in belle forme. 

L’acqua è limpida, chiara, con lieve odore solforosQ. 
Ha una temperatura costante di 35^ C. Sotto il mi- 
croscopio osservata mostra molte bacillarie e navicule. 
Somministra fanghi, e le conferve che in gran quantità 
vi crescono vengono nei luoghi vicini utilizzate come 
medicamento. 


ANALISI. 


Ogni litro di quest’acqua consta di : 

Gas acido solfidrico cent, cubi 1.25 

» carbonico » 1,H 

Azoto » 0,50 


Cloruro di sodio 

» ,di magnesio 

Ioduri e bromuri 

Solfato di soda . 

» di calce 

» di magnesia 

Carbonato di calce 

» di magnesia 

Carbonato di ferro, silice e materie or' 
ganiche diverse 


grammi 3,07 
» 0,66 

» traccie 

» 0,08 

» 0,04 

» 0,02 

« 0,02 

« 0,01 

» traccie 


Appartiene dunque alle saline sòlforate e termali. 

Il fango, oltre il solfato e carbonato di calce, con- 
tiene moltissima silice, solfo in abbondanza, ossido di 
ferro e di alluminio. 

Stabilimento. Oltre al gi’an bacino naturale già de- 
scritto, vi ha un locale munito di bagni, di apparecchi 
per doccie, di bagni a vapore. 

Ubo. Si adoperano come bagno principalmente, ag- 
giungendovi anche le doccie. Il fango, che si trova in 
una dipendenza della sorgente, e che si crede grande- 
mente mineralizzato, viene pure estesamente applicato. 

EfBcacia curativa. L’atmosfera essendo tutta im- 
pregnata di gas solfidrico, il sojggiorno in quella loca- 
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lità deve essere salubre. Si dice che molti asmatici 
vi risanarono. Le acque poi convengono principalmente 
nelle malattie della pelle e nelle scrofolose. Le con- 
ferve si usano come applicazioni locali nei casi di in- 
gorghi ghiandolari ed articolari. 

ACQUA SANTA (di Voltbi). 

Cbil. 3 1;8 da Yoltri, a cui si arriva colla ferrovia da Genova. 

Una vettura pubblica conduce da Yoltri allo stabilimento. 

La sorgente trovasi sopra una eminenza. Fin da’ più 
remoti tempi essa godeva molta celebrità, e per questo 
s’ ebbe il nome di Acqua santa. Sgorga da un rozzo 
serpentino verdiccio, che domina in tutte le montagne 
circostanti, ora in masse informi, ora legato in brec- 
cia. L’ acqua è abbondante. Dal fondo della vasca in 
cui si raccoglie si sollevano gorgogliando molte bolle 
di gas, che si succedono rapidamente, e là dove l’acqua 
si versa in uno dei vicini torrenti lascia un sedimento 
bianchiccio, che si indurisce nell’aria e forma una sot- 
tile incrostazione. 

L’sfcqua è chiara, limpida, senza odore sensibile. Ha 
un sapore lisciviale e solforoso assai pronunziato. La- 
sciata per alcune ore in contatto dell’aria si intorbida, 
perde affatto il suo sapore, e lentamente depone un 
precipitato bianchiccio. Ma se la si pone in bottiglie 
smerigliate e turate, conservasi per alcuni giorni inal- 
terata. La sua temperatura varia fra i 20“ e i 25" C. 

ANALISI {Paimarini). 


Idrosolfato di calce grammi 4,5012 

Idroclorato di calce » 0,1988 

» di magnesia » 0,6240 

Il sedimento bianchiccio: 

Carbonato di calce parti 86 

Solfato di calce » li 
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Stabilimento. Nel 1832 visto il continuo aumen* 
tarsi dell’ affluenza di malati, attratti dalla crescente’ 
fama dell’ acqua, i protettori del vicino Santuario si 
■determinarono ad erigervi un locale. Esso fu provvisto 
dell’ occorrevole per il servizio degli accorrenti. Più 
tardi venne ancor più abbellito e si presta in oggi bene. 

Uso. L’ acqua santa si usa tanto internamente che 
esternamente, nè si ommettono i fanghi. 

E£Bcacia curativa. É principalmente nelle malattie 
cutanee che vi si ricorre. Fu usata anche nelle. ostru- 
zioni viscerali ed infarti ghiandolari con qualche suc- 
cesso. 

ACQUI. 

Chil. 38 da Alessandria, 114 da Genova, 128 da Torino — Strada 
ferrata propria da Alessandria — Tre convogli al giorno — 
II tragitto dura un’ora e 20 minuti — l.’* classe L. 3. 40; 
2“ classe L. 2. 40; 3^ classe L. 1. 70. 

Acqui, sulla riva sinistra della Bormida, è una città 
con una popolazione di 12,000 abitanti. Quasi nel suo 
centro,, in una piazza pubblica detta Ghetto, d» una 
rupe calcare scaturisce una fonte ^d’acqua caldissima, 
detta La Bollente. Essa viene raccolta in un serbatoio 
a forma di stanza quadrata, a vólto, ed il muro esterno 
è munito di due tubi di bronzo del diametro di 11 cen- 
timetri, per i quali si apre un varerò all’impeto inces- 
sante delle acque, che vanno a caderp in due vasche 
di pietra. Un condotto sotterraneo le traduce poi fuori 
di città nel torrente Medrio. Il volume dell'acqua che 
sgorga da .mesti tubi viene calcolato in 420 litri per 
ogni minuto primo e per ciascuno. 

L’acqua delia Bollente è limpidissima, senza colore 
affatto, d’un lievissimo odore di uova fracide, il quale 
lasciando raffreddare l’acqua svanisce affatto. Il sapore 
è salmastro e alquanto solforoso. Se la si conserva, 
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anche per lun^o tempo, in vasi chiusi, non soffre al- 
terazione veruna, e non lascia sedimento di sorta. La 
sua temperatura è quasi sempre a 75® C. li suo peso 
specifico di 1010. Gli abitanti di Acqui approfittano 
di quest’acqua per i loro usi domestici. Vi lavano le 
stoviglie e le tele, i prestinai fanno con essa il pane, 
la classe menovagiata la usa per cuocere le vivande, 
senza che nò queste nè quello ritengano odore o gusto 
di solfo, e con grande risparmio di combustibile, di 
sale, di tempo. In medicina non viene usata. 

Le sorgenti, conosciute col nome di Bagni d’ Acqui, 
scaturiscono ad un chilometro circa (1300 metri) dalla 
città, verso sud, alle verdeggianti falde del monte 
Stregone. Dalla città vi conduce una bella strada, in 
linea retta, e ombreggiata da alberi con bel ponte a 
sette archi sulla Borraida. Le sorgenti occupano uno 
spazio- assai esteso di oltre 200 metri di larghezza, 
cinto di colli al sud ed all’est, limitato al nord ed al- 
l’ovest da un muro lungo 160 metri, alto 5, fatto co- 
strurre nel 1753 da re Carlo Emanuele III, per im- 
pedire le lente ma incessanti corrosioni della Bormida. 
Dal monte Stregone scaturiscono oltre le sorgenti ter- 
mali anche copiose acque dolci, di cui la fontana posta 
nel borgo Lussilo porta la più pura e la più salubre. 

Le sorgenti scaricano e depositano le acque loro 
in sette grandi bacini, al lato orientale destro della fab- 
brica dei bagni, entro ad un piccolo prato, e tutte poi 
si concentrano nella Gran Vasca, detta anche Lago 
del fango, lungo 28 metri, largo 17 e profondo da 4 
a 6, dalla quale vengono alimentate le piscine, le 
doccie, le vasche degli stabilimenti, e di qui vengono 
deviate. Le sorgenti danno a un dipresso quattro etto- 
litri d’ acqua per ogni minuto primo. 

I bagni d’Acqui erano conosciuti fino dai tempi più 
antichi. Ne parlano Strabene, Plinio, Seneca, Corne- 
lio, Tacito. Per celebrità ed origine lontana ben poche 

Guida alle acque. ì 
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acque minerali d’ Europa possono additarne d’ eguali. 
Fin dal principio dell’èra nostra erano celebri. Nel se- 
colo XVI e XVII furono argomento di dotte illustra- 
zioni, tra le quali citeremo quelle di Cardano, Baccio, 
Delfino, Malacarne. Nel 1796 ospitarono per tre giorni 
il generale Bonaparte che s’avviava a Milano. 

L’acqua attinta alle sorgenti è limpidissima, meno 
limpida lo è nelle vasche a motivo della gran quan- 
tità di fango di cui è piena la vasca stessa. La mano 
inòmersa nell’ acqua assume quasi una morbidezza ed 
una levigatura; sembra che la pelle sia diventata più 
bianca. L’ odore è leggermente di uova fracide, ma 
meno molesto che nelle altre Terme di questo genere; 
invece qui è più molesto il vapore acquoso che si 
sprigiona in quantità grandissima. Il sapore è salma- 
stro. Nell’aria l’acqua, anche in vasi aperti, non perde 
della sua chiarezza, nè sviluppa gas, nè lascia .depo- 
siti. Sulle pietre e sui terreni ove scorre, nelle va- 
sche dove stagna, forma invece una specie di incro- 
stamento, più 0 meno compatto, lucido, bianco, a pic- 
coli fiocchi, talvolta cinerognolo, arancio e dorato, 
composto di solfato e carbonato di calce, risultato 
della decomposizione degli idrosolfuri e dell’evapora- 
zione. Gli animali bovini e le pecore sono ghiottissimi 
di queste incrostazioni e ne corrono avidamente in 
traccia. Sopra le acque nelle vasche galleggiano al- 
cune volte delle pellicole, le quali compresse col dito 
sembrano morbide come bambagia, cedono ad una 
mediocre pressione senza squarciarsi, e dal loro con- 
tatto si ritrae il dito netto ed asciutto. Constano an- 
ch’esse di carbonati. Il peso specifico dell’acqua di 1009. 
La temperatura costante nell’ anno, qualunque sia la 
variazione dell’atmosfera, è fi’a i 49“ e 51“ C. 

I fanghi sono composti dal limo dei bacini col quale 
si mischiano gli elementi delle acque. Risultano dei 
carbonati e solfati di calce che strascinano con sò 
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attraversando strati di schisto argilloso. Sono mor- 
bidi, pastosi, poco tenaci, di color cinericcio-scuro, 
d’odor solforoso, del sapore dell’ argilla e dell’acqua 
solforosa. 


ANALISI (P. 0. Ferrario, 1841). 
BOLLENTE. 


1000 grammi di quest’ acqua constano di : 


Acido solfidrico libero . . . cent, cubi 20,0667 

Solfuro di calcio 

» 

0,12i8 

Cloruro di sodio 

» 

1,6600 

» di magnesio . . . 

» 

0,2021 

» di calcio 

» 

0,2404 

Solfato di soda 

» 

0,3376 

» di magnesia .... 

» 

0,0800 

» di calce 

» 

0,0800 

Materia organica 

» 

0,0700 

Acido silicico ...... 

Protossido di ferro combinato 

» 

0,0450 

alla materia organica . . 

» 

0,0425 

Acqua 

» 

996,9147 

Perdita 

•e traccie di iodio. 

ì) 

0,2886 

BAGNI. 

Acido CArbonico c. c. 34,989 . 

grammi 0,0335 

» idrosolforico » 29,64S . 

)> 

0,0350 

Idrosolfato di calce (solfidrato calcico) » 

0,0825 

Cloruro di sodio 

» 

0,6025 

» di magnesio 

» 

0,H50 

» di calcio 

» 

0,1025 

Solfato di soda 

» 

0,1525 

M di magnesia 

» 

0,1750 

» di calce 

» 

0,0725 

Materia di origine organica . . . 
Protossido di ferro allo stato di bi- 

h 

0,2525 

carbonato 

)) 

0,0760 

Acido silicico 


0,160» 

Acqua 

» 

998,1215 
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FANGHI. 


1000 grammi di questa materia essiccata a bagno- 
marìa danno i seguenti prodotti: 

Materia d’origine organica bituminosa 
solubile nell’etere e nell’alcool . grammi 17,25 
Idem solubile nell'acqua, di n. estrattiva » 15,50 


Acido silicico » 425,30 

Ossido di alluminio » 240,25 

» di ferro » 45,60 

Sottocarbonato di calce .... >> 116,50 

>> di magnesia ... « 16,25 

Solfato di calce » 95,15 

Solfo » 6,00 

Cloruro di sodio e perdite ... » 24,30 


Il prof. Canto scopri il iodio .tanto nella Bollente 
come nei Bagni, e più tardi il bromo. 

Queste acque sono analoghe a quelle di Baden-Baden, 
Carlsbad, Tòplitz, Aix in Savoia. 

Swgent» del Ravamsco. Oltre alle precedenti, a pic- 
cola distanza da loro, ne sgorga un’altra pur essa sol- 
forosa, ma fredda. Venne scoperta nel 1787. Emerge 
da una rupe schistosa quasi a livello del torrente Ra- 
vanasco, sulla sinistra, alle falde del colle della Bigo- 
gna, e dà quasi due litri al minuto. Sul terreno ove 
passa lascia un incrostamento calcare. 

L ’ acqua esala un acutissimo odore di gas solfi- 
drico per cui fu chiamata anche La Puzzolenta, sen- 
sibile anche ad una certa distanza; ha un sapore 
solforato molto intenso. Conservata anche a lungo 
in vasi ben chiusi non forma depositi, nè perde la 
sua qualità. La temperatura è di 17° C. quando la 
temperatura esterna ne ha 30°. La gravità specifica 
è di 1004. 
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ANAXJ8I (P. Ferrano, 1841). 
Un litro di quest’acqua consta di : 


Acido idrosolforico libero . . . grammi 0,0675 

ossia centim. cubi 57,173 

Acido carbonico 

» 

0,0435 

ossia c. c. 37,795 

Idrosolfato di caice (solfuro di .calcio) 

» 

0,0500 

Cloruro di sodio 

» 

0,3535 

» di magnesio 

)) 

0,1100 

» di calcio 

» 

0,1035 

Solfato di soda 

» 

0,1300 

» di magnesia 

)> 

0,1350 

» di calce 

n 

0,0700 

Materia di origine organica . . . 

h 

0,0500 

Ossido di ferro allo stato di carbonato 

)i 

0,0800 

Iodio allo stato di ioduro di sodio 

» 

0,0383 

Acido silicico 

» 

0,0600 

Acqua 

)} 

998,8318 


Secondo il Cantù, in quest’acqua si trova pure del 
l)roino allo stato di bromuro. 

Quest’acqua tradotta ai bagni può beversi anche nello 
stabilimento, ed è ottima perchè contiene gas solfi- 
drico in maggior quantità che nell’acqua d’ojtre Bor- 
mida, ma può beversi anche alla sorgente, che dista 
un 300 metri. 

Sorgente del Fontanino. Scaturisce in vicinanza della 
vasca di mezzo, dà ogni minuto circa 12 litri d’acqua 
ed ha la temperatura di 35" C. Metà di essa è desti- 
nata allo stabilimento militare ad uso di bibita ed a 
mitigare l’acqua dei bagni; l’altra metà è diretta allo 
stesso oggetto nel braccio destro dello stabilimento 
civile. 

Lo stabilimento esisteva fino dai tempi più antichi, 
ma nel 1679 uno scoscendimento improvviso del monte 
Stregone lo seppellì sotto le sue rovine. Il duca Fer- 
dinando di Mantova, che allora regnava sul Monfer- 
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rato, lo riedificò. Carlo Emanuele III di Savoia nel 1755 
lo ridusse convenevolmente, e riparò il territorio dal- 
r infuriar della Bormida. 

Ora si compone di tre parti distinte, una per le 
persone civili, che è 1’ antico stabilimento riedificato, 
l’altra per i militari, la terza per gli indigenti. Il se- 
condo fu cominciato nel 1787 ; separato dapprima dalla 
stabilimento centrale ^vi fu congiunto dappoi, e lo si 
andò sempre più riformando fino ài punto di quella 
decenza e comodità che presenta in oggi. È a 129 metri 
sul livello del mare. 

I regnanti di casa Savoia, meritevoli di queste terme, 
nel 1821 e 1825 ne sancirono i regolamenti con saggia 
disposizioni igieniche ed economiche, ed eressero quella 
per gli indigenti, i quali sono ammessi a goderne gratui- 
tamente il beneficio dal 1“ maggio a tutto settembre. Ivi 
a spese del governo vengono provvisti di tutto ciò che 
è necessario, come vitto, medicinali, medici, vestiario. 

Nel 1832 re Carlo Alberto affidava la gestione del 
civile e degli indigenti al Ministero delle Finanze, 
lasciando quello dei militari al Ministero della Guerra; 
istituì un direttore per entrambi i primi, un medico, 
un chirurgo ed un farmacista. Un settanta persone vi 
furono addette. Nel 1845 vi decretò un nuovo stabi- 
limento per gli indigenti capace di 120 malati. 

Lo stabilimento civile è un vasto fabbricato, alquanto 
basso, con ampio cortile anteriormente rinchiuso da 
cancello di ferro e due ale. È capace di 200 amma- 
lati. Il pian terreno serve per la trattoria e per le 
sale comuni. Tutto all’ intorno del fabbricato sonvi 
giardini, boschetti e ombrosi viali. L’ interno è assai 
pulito. Le latrine in marmo vi sono inodore, il pavi- 
mento terso, le stanze ben tenute ed alcune con lusso. ' 
Yi si fece giungere l’acqua fredda minerale del Rava- 
nasco onde modificare, secondo il bisogno, la tempe- 
ratura dell’acqua, e quella potabile e ottima di Lussito- 
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Servizio ricchissimo e pronto. Riceve ogni anno un 
700 persone. Vi sono 70 vasche di marmo, 28 gabi- 
netti a due vasche, l’una per l’acqua minerale, l’altra 
per il fango, 10 docoie semplici e ad alta pressione, 
ima scozzese, altre discendenti ed ascendenti. Una vasta 
piscina vi venne in questi ultimi anni costrutta, e ve 
n’era il bisogno. 

Lo stabilimento dei poveri alberga un 600 malati 
all’ anno. Possiede 6 gabinetti con 20 vasche, 4 con 
doccie, 10 piscine, 5 per sesso. 

Lo stabilimento militare ha 12 gabinetti da bagno 
a due vasche per gli ufficiali, 3 gabinetti da doccie. 
Per i sotto-ufficiali e soldati 5 piscine. 

Sull’iniziativa del Senatore Saracco, il Municipio 
d’Acqui acquistò ora (gennaio 1869) dalle Finanze 
dello Stato lo stabilimento e decise di arricchirlo di 
nuovi padiglioni, di più numerose vasche per bagni, e 
di doccie ; e provvide altresì affinchè il nuovo condut- 
tore, Carezzi, lo disponesse con eleganza pari alla con- 
dizione elevata e distinta destinato a fi’equentarlo. Lo 
Stato ha fatto molto bene a cederlo aH'industria pri- 
vata, e dovrebbe far così anche cqn tutti gli altri. 

Medici: dello stabilimento civile, dottor Granetti; del 
militare, dottor Bocca; dei poveri, dottor Luaidi. 

Il soggiorno in AcquL A questi bagni non si va per un 
pretesto come a tanti altri. La città non ha nulla che 
attiri. Solo i veri ammalati, i veri bisognosi di cura 
vi giungono. Quindi dappertutto non si veggono che 
sciancati strascinantisi sulle gruccie. Non vi sono 
giuochi d’ azzardo, eleganti incognite che vi giungano 
con grande strepito, saUms dove il lusso delle toilettes 
si accoglie,.... nulla di tutto ciò. Il ricco, l’ elegante 
che va ai bagni per vezzo, per passar il tempo, non 
si rechino ad Acqui per godervi giuochi, avventui'e, 
. piaceri , perchè nulla di tutto questo vi troverebbe , 
anzi vi rimarrebbe annoiato della vita, disgustato dalla 
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presenza di tanti veri ammalati. Non vi ha che una sala 
di conversazione con bigliardo e un teatro privato, 
tal fiata aperto agli spettacoli d’ opera e commedia. 
Qualche volta nella sala di conversazione si intreccia 
una modesta festa da ballo onde rompere la monotonia 
del racconto dei propri mali, che ogni bagnante crede 
suo dovere raccontare all’ultimo arrivato. II clima è 
abbastanza salubre. I vapori che levansi di continuo 
e copiosi dalle acque tenderebbero a rendere l’aria 
umida e poco sana, ma benefiche correnti d’aria, pro- 
vocate dai venti che spirano dal sud e dall’ovest, rin- 
frescano e purificano totalmente l’atmosfera. 

Tariffe. Le stanze nello stabilimento variano fra 
lire 1, 50 e lire 3, 50 al giorno. Prima consultazione 
medica obbligatoria L. 6. Il pranzo alla tavola comune 
L. 4, al giorno, ed è alle ore 5. La colazione L. 2, ed 
è alle ore 9; ma si può avere tutto anche alla carta. 
Il bagno semplice costa L. 1; la doccia L. l;l’infan- 
gatura Cent. 80, L. 1, 20, e L. 1, 50 secondo l’e- 
stensione. L. 17, 50 fisse di mancia alle persone di 
servizio, oltre ad una buona grazia a discrezione. L’Om- 
nibus ad Acqui costa Cent. 25. 

Durata della cura. Alle terme d’Acqui dura circa 
una ventina di giorni. La stagione comincia il 1“ maggio 
e finisce il 30 settembre. La temperatura media in 
questi giorni è di 27® a 28® C. L’ estate è secco, e nel 
meriggio ardenti i calori, ma le ore del mattino e quelle 
del vespero sono confortate da fresche brezze. Rapidi 
vi sono i mutamenti di temperatura. 

Usi. Bagni generali e parziali, di pochi minuti e di 
ore intere, bevande, lozioni, doccio ascendenti, discen- 
denti, verticali, obblique, alla scozzese, alla russa, a 
colonna, a spruzzi , caldissime , temperate , fredde .... 
tutto si impiega ad Acqui. 

Ma la specialità di queste terme, per cui in ita- 
liano, non si dice andare alle Terme, ma andare ai 
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Fanghi, sono essi appunto. Il fango, questo vilissimo 
elemento, vi diventa una potenza di primo ordine, 
la speranza generale dei malati, la ninfa sanatrice, per 
cui i bagnanti modificano il detto: sei fango e fango 
diventerai, nell’altro : sei fango e col fango guarirai. In 
Acqui esso è la più importante delle operazioni. Medici 
ed ammalati vi attaccano la più grande importanza. 

Sul mattino, all’alba, il bagnajuolo sale nella stanza a 
prendere l’ammalato e lo guida in un gabinetto a due 
vasche, in una delle quali trovasi uno stretto materasso 
di paglia , rialzato dall’ una estremità , e su quel gia> 
ciglio viene disteso uno spesso strato di fango caldo, 
sul quale bisogna adagiarsi. Allora il fangarolo distende 
rapidamente sul corpo del paziente un denso strato di 
fango della grossezza di 5 a 6 centimetri. Questa ca- 
mìcia di nuovo genere, pesante, ma non fatale come 
•quella di Nesso, non tramanda odore disgustoso, è calda 
sino ai 30° e indossata una volta non ispira più ribrezzo. 
Quando il corpo ne è tutto coperto, 1’ ammalato ras- 
somiglia perfettamente ad una mummia egiziana. Il 
paziente rimane con esso per uno spazio variabile, poi 
viene lustrato boi fango , stropicciato ben bene con 
fango, lavato di nuovo coll’ acqua di fango. Allora un 
copioso sudore prorompe da tutti i pori della cute del 
malato, sudore che il fangarolo con gravità gli asciuga 
con un pannoiino caldissimo, vero sudario. Questa ope- 
razione dura per circa un’ ora, poi il fangarolo pulisce 
del suo nero intonaco la pelle, e 1’ ammalato entra nel 
bagno caldo, che l’ attende lì presso, nel quale si lava 
e si deterge completamente. 

Questa operazione si eseguisce due volte al giorno, 
una alla mattina ed una alla sera. Le piscine comuni, 
che tanta gaiezza e buon umore presentano negli altri 
stabilimenti termali, non sono di voga in Acqui. Esse 
vi sono poco frequentate. In Acqui la grande opera- 
zione sarà ancor sempre il fango. 
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E£Bcacia curativa. II reumatismo è raffezione più 
trattata ad Acqui. Dal semplice torcicollo, dal dolore 
muscolare circoscritto e fugace alle manifestazioni reu- 
matiche le più gravi e ribelli, tutto entra nell’ azione 
del fango. Dopo il reumatismo tiene il secondo posto 
la paralisi, dalla più leggera alla più grave e profonda. 
Fra le nevralgie le sciatiche furono spesso guarite e il 
numero dei malati che per esse vi accorre è immenso. Le 
varie alterazioni del sistema linfatico e specialmente 
delle sue ghiandole, la scrofola con tutte le sue luride 
manifestazioni, trovano pure qualche vantaggio nelle loro 
forme croniche ribelli. Per queste affezioni e' però ne- 
cessaria molta pazienza; e coadiuvare la cura con 
bevande salsoiodiche , come per es. , si può fare ad 
Acqui. Nelle malattie delle articolazioni per artrite, ^ 
offese esterne, idrarti, quando le articolazioni sono im- 
mobili 0 quasi, si otterranno pure vantaggi ad Acqui. 
Cosi i rimasugli di antiche ferite, le cicatrici riapren- 
tisi a dati intervalli ne trovano bene, ed il nostro eser- 
cito reduce dalle battaglie italiane vi ebbe in questi 
ultimi anni a convincersene. 

Bibliografia. — DoU. Barrocchini. Cenni sulle acque termali 
dei bagni d’ Acqui. Acqui 1839. — P. Ratti. Le regie terme acquesi 
con nuova analisi del prof. 0. Ferrano. Milano 1841, un voi. in-8 
di pag. 191 ; seconda edizione nel 1844 con incisioni in rame. — 
Pozzi. Cenni sullo stabilimento d’Acqui. Torino 18B0. — Prof. Ber- 
ruti. Sui bagni d’Acqui. Lettera al direttore del giornale la Bol- 
lente d’Acqui. Torino 1852. — Dott. L. Granelli. Guida pratica 
dei balneanti alle terme d’Acqui. Torino 1863. 


AGNANO. 

In riva al lago di questo nome, che occupa un antico 
cratere spento, e le cui acque sono incessantemente 
agitate da gas, esistono delle stufe naturali dette stufe 
di Agnano, o di 5. Germano. 
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Il lago ha una figura ovale, è circondato da pia> 
nure solitarie e ridenti e da colline coperte di boschi > 
Il suo vero nome è anguiano e deriva dalla quantità 
de’ serpenti, che vi compariscono a primavera. Dirim- 
petto si elevano i Leucogei, che debbono il loro nome 
alla loro bianchezza, e dai quali si ricava 1’ allume e 
quella terra che entrava nella composizione deWalkUy 
la birra dei romani. Astrmi lì vicino, antico vulcano, 
racchiude in oggi nel suo cratere tre graziosi laghetti, 
ombreggiati di selve, sacri alle caccie reali. 

Le stufe di S. Germano sono a sinistra entrando 
appena nella valle d’Agnano. Sono così dette da un 
vescovo di Capua che venne a sperimentarne gli ef- 
fetti nel VI secolo. I romani le chiamavano Ther~ 
vice Aniance. Sono piccole camerette d’antichissima 
costruzione , nelle quali penetrano vapori umidi e 
caldi ad un tempo, che vi mantengono una tempe- 
ratura a 50® C. e più, ed un’ atmosfera di vapori con- 
tenenti gas idrogeno solforato. Sulle pareti si trova 
del solfato d’ allumina mescolato a solfato di ferro. 

In questi luoghi non si fanno cure propriamente, ma 
i contadini vi sì assoggettano da sè. I romani vi a- 
veano eretta sulla contigua falda del monte una terma 
della quale ci restano magnifiche rovine. 

La grotta del cane è pure poco discosta. Era detta 
da Plinio : scrobs caronea. Essa consiste in una nic- 
chia 0 stanzetta incavata appiè della collina, ove il 
gas acido carbonico, che si eleva di poco sul suolo, 
estingue i corpi in combustione ed uccide gli animali. 
Se ne fa la prova con un cane, che a stento vi si 
lascia trascinare e che vi cade subito in deliquio, 
ma appena ritirato all’aria aperta riprende i sensi. 
Il viceré Toledo, per cambiare, vi fece porre due 
schiavi, che pagarono colla loro vita la sacra curiositi 
di Carlo Vili! 
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ARCIDOSSO. 

Arcidosso è una borgata io provincia di Grosseto, 
in prossimità alla quale sgorgano da una roccia tra- 
ohitica due sorgenti, entrambe acidulo-ferruginose, la 
prima però di 16“ C. la seconda di 24“ C. 

Si impiegano sul luogo come medicamenti ricosti- 
tuenti nelle malattie di debolezza. Manchiamo di illu- 
strazioni. 


ARMAIUOLO. 

Chil. 20 da Siena sulla strada provinciale che mette in Val di 
Chiana. Chil. 3 da Rapolano, stazione ferroviaria. 

Armajuolo è un piccolo villaggio nella vai d'Om- 
brone, rinomato per le sue terme. Ha 400 abitanti ed 
é una frazione del Comune di Rapolano. 

Le sorgenti sono varie, ma probabilmente hanno la 
stessa origine e comunicano fra loro. Due però furono 
distinte dall’egregio Professore Targioni-Tozzetti, e 
sono il Bollore e quella d’ Arunte. Quest’ ultima fu da 
lui scoperta. 

AMAX.I8X {Targioni-Tozzetti, 1843). 


Gas acido carbonico .... cent, cubi 704,338 

» soifldrico » 1,411 

Aria atmosferica » 12o,016 

Materia pseudorganica grammi 0,0022 

Cloruro di magnesio » 0,1245 

» di sodio » 0,0610 

Solfato di soda » 0,0442 

» di magnesia » 0,4472 

» di calce » 0,1960 

Carbonato di calce » 1,8623 

» di magnesia .... » 0,2440 

Silice » 0,0326 

Carbonato di ferro e perdita . . n 0,0332 
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E l’acqua d’ Artmte (quella da esso scoperta e da 
lui analizzata nel 1843) ha la seguente costituzione 
minerale per ogni litro: 


Gas acido carbonico .... cent, cubi 830,312 


» solfidrico .... 

traccie non valut. 

Aria atmosferica 

» 

131,102 

Materia pseudorganica .... 

. grammi 0,0148 

Cloruro di magnesio .... 

. » 

0,0899 

» di sodio 

. » 

0,0290 

Solfato di soda 

• » 

0,2384 

» di magnesia ....'. 

• » 

0,2811 

» di calce 

. » 

0,0941 

Carbonato di calce 

. » 

0,8705 

» di magnesia . . . 

. » 

0,1149 

0,0148 

Silice 

a » 

Carbonato di ferro e perdita . 

. » 

0,0002 


Uso. Si adoperano promiscuamente in bagni ed in 
bevanda. 

Stabilimento. In esso si raccolgono tutte le acque 
delle varie sorgenti, dove si possono bevere, e dove 
vi hanno vasche per bagni. 

EfiBcacia curativa. Queste acque sono assai utili 
nelle affezioni croniche delle articolazioni e nelle pa- 
ralisi. Quella d’ Arante, come più ricca in acido car- 
bonico e meno carica di principj salini, facilita la dige- 
stione, stimolando leggermente le intestina e si usa 
quindi nella loro atonia.* 

arquA. 

Chil. 7 da Padova — Chìl. 1 a destra della postale che conduce 
a Monselice — Cbil. ì da S. Elena alla Battaglia. 

Arquà, piccolo villaggio (^), in provincia di Padova, 
con una popolazione di circa mille abitanti, divenuto 

(1) Da non confondere coll'altro Arquà nella Provincia di Rovigo, stazione 
della ferrovia Padova-Bologna. 
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famoso pel soggiorno che vi fece negli ultimi anni di 
sua vita il grande filosofo e poeta Francesco Petrarca, 
e per la di lui casa e tomba, che tuttora vi si vedono 
« continuamente con riverenza si visitano. 

Qui infatti egli moriva il 18 luglio 1374 e la sua 
casa posta in amenissima posizione sopra un poggetto 
•è la meta di molti pellegrinaggi. Noi pure la visi- 
tammo riverenti, e vi leggemmo la frase famosa che 
Alfieri scrisse di suo pugno su d'un muro: 

Basta il nome di quel divo ingegno. 

In una nicchia, imbalsamata e difesa da vetri e da grata 
— tristes reliquicB — si conserva la sua gatta, per la 
•quale Tassoni tiq\\& Secchia scrive briosamente; 

Ove la sua gatta in secca spoglia 

Guarda dai topi ancor la dotta soglia. 

11 corpo del poeta imbalsamato vi è pure rinchiuso in un 
sarcofago di marmo rosso, basato su quattro colonnette. 

Nel 1827, trovandosi a fare un corso di bagni alle 
Terme di S. Elena alla Battaglia l’arciduca Raineri d’Au- 
stria, allora viceré del regno Lombardo-Veneto, porta- 
tosi un giorno ai laghi d’Arquà, anch’cssi termali, vi 
scopri un’ acqua lattiginosa, che scaturiva nel sito detto 
la Costa d’Arquà, vicino a quei laghi, e che andava a 
perdersi nei fossi vicini. Egli giudicò che fosse un’acqua 
minerale, e diede subito ordini *affinchè venisse studiata. 
L’illustre professore Melandri la analizzò, il non meno 
illustre ingegnere lapelli fece eseguire gli scavi ed i 
lavori opportuni, finché si giunse a scoprirne la sca- 
turigine, e ad assicurarla da ogni guasto accidentale. 
I proprietarj in onore all’ augusto scopritore la deno- 
minarono Acqua Raineriami , ed ottennero perciò la 
relativa autorizzazione governativa. In fronte al fab- 
bricato posero r iscrizione che comincia : Rainerio 
Leop. F. Aust. — Repertori tuo — Sacer esto. Dopo 
l’analisi chimica l’acqua fu provata negli ospedali e 
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nella pratica dei poveri, e poi dopo parere favorevole 
della Facoltà medica di Padova, firmato Fanzago, 
del 7 maggio 1830, l’acqua veniva resa pubblica. 

La sorgente trovasi a’ piè di un colle detto la Calo- 
èrma, alla Costa d’ Àrquà, e sgoi^a da un calcare ter- 
ziario alternante con focaja nera. Si compone di molte 
polle perenni ed abbondanti, le quali si raccolgono in 
ampia vasca coperta da vólto di cotto e ne sortono 
mercè apposita canna di scarico. Una stanza a forma 
di tempietto copre e chiude le fontanelle minerali, e 
cosi le difende da qualunque guasto. 

L'acqua è perfettamente chiara e seuza colore. L’o- 
dore è decisamente d’uova guaste. Il sapore è disgu- 
stoso, ma fugacissimo. La temperatura di 18° C. Gra- 
vità specifica 1011. Esposta l’acqua all’aria aperta si 
fa leggermente lattea. Bollita per Un solo quarto d’ora 
perde affatto l’odore e il sapore. Attinta e rinchiusa 
con diligenza può conservarsi per qualche tempo. 

. ANALISI {Melandri, 1830). 

Grammi 1000 contengono : 


Gas idrogeno solforato . . . 

. . cent, cubi 

10, «0 

» acido carbonico .... 

. . y 

48,50 

Cloruro di sodio 

. . grammi 

6,600 

» di potassio .... 

. . » 

0,360 

» di magnesio. . . . 

. . » 

0,840 

» di calcio 

. . » 

0,110 

Solfato di calce 

. . » 

0,320 

» di magnesia . . . 

. . » 

0,100 

Carbonato di magnesia . . . 

. . » 

0,040 

» di calce .... 

. » 

3,115 

Silice 

. . » 

0,515 

Ossido di ferro 

. . >> 

traccie 

Materia estrattiva organica . 

. . » 

1) 

Acqua 

. . )> 999,749 


È dunque un’acqua solforoso-salina fredda da annove- 
rarsi fra le poche a gas idrogeno solforato libero. 
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Usi. Non si usa per bagno, ma si fanno talora dei 
bagnuoli locali sulle piaghe. Si impiega solo in be- 
vanda, da 1 bicchiere a 3 litri al giorno. Le bottiglie 
che sono in commercio portano l’etichetta Aq. solf- 
Rainer. L’acqua costa Cent. 15 per ogni libbra me- 
dica nei varj depositi, oltre la condotta. 

Efficacia curativa. Le acque solforose calde per 
essere usate internamente conviene che si lascino dap- 
prima raffreddare, e intanto perdono forse qualche cosa 
del loro valore, cioè del loro principio solforoso. Le 
acque fredde invece possono essere bevute subito. Que- 
st’acqua essendo anche salina ha un maggior numero 
d’applicazioni, per la sua azione sul sistema orinario. 
I primi effetti consistono nel tenere libero ed obbediente 
il ventre, nel lievemente purgare qualche individuo de- 
bole e nell’essere sommamente passanti per le orine. 
Le varie malattie della pelle non febbrili, alcune ma- 
lattie del sistema ghiandolare ed alcune delle vie ori- 
narie trovarono la loro guarigione ad Arquà. 

' Bibliografia. — (Anonimo). Notizie intorno all’acqua solfo- 
ròsa'raineriana euganea. Padova 1830, un opusc. di pag. 39 in-8. 

ARZIGNANO. 

Chilometri 70 all’ovest di Vicenza. 

Arzignano, nella provincia di Vicenza, è un castello, 
che dicesi anche S. Pietro d’Arzignano, posto in amena 
pianura, circondata da colline, con 7500 abitanti. 

La sorgente dista dal paese circa un chilometro, sorge 
sotto un poggio chiamato Motto di Gruppo, situato fra 
il Monte S. Matteo e il Monte Costalla. Fu scoperta nel 
1771 dal dotto medico Orazio Maria Pagani. In seguito 
fu studiata da Ardruino e dal professore Mandruzzato. 

L’acqua scaturisce limpida, ma all’aria libera perde 
della sua trasparenza, senza produrre però alcuna de- 
composizione. Il sapore è ferruginoso-astringente, non 
però cosi foi’te come quello della sua vicina, la Civillina. 


Digitized by Google 



ABZI6NAM0 


33 

Contiene solfato di calce e di ferro, carbonato di 
'Calce e qualche traccia di gas acido carbonico. Fu 
vantata in sostituzione di quella di Recoaro, ma man- 
cano dati precisi per formulare un giudizio positivo 
sulla sua efficacia. 


ASCIANO. 

'Chil. 33 da Siena — Chil. Si dai Bagni di Pisa — Seconda stazione 
sulla ferrovia Siena-Orvielo. — Tragitto in un’ora e 10 min. 


Asciano è il nome di una valle formata da un 
prolungamento dei monti pisani. 

La sorgente pullula alle falde di un colle, da piana 
'terra e sta chiusa con lapida in una specie di pozzetto, 
•di dove l’acqua per due tubi passa nei bagnetti con- 
tigui. Nei tempi passati fu quest’acqua negletta. Il 
dottor Barsanti sulla fine del secolo scorso ne con- 
statò primo l’efficacia. Nel nostro secolo questa si trovò 
maggiore e diventò l’acqua più accreditata, e si tras- 
, portò in bottiglie chiuse. 

L’acqua è limpidissima ed incolore. Ha un odoretto 
spiritoso, non dispiacevole, un sapore agretto al primo 
abbordo piuttosto grato e piccante, in ultimo salino ma 
leggiero. Il peso specifico 1013. La temperatura 14® C. 
Nel riposo l’acqua lascia un sedimento ed una incro- 
stazione, ed all’ aria aperta si copre alla superficie di 
una pellicola bianca e leggiera. 

ANAX.XSI (G. Sntlli). 

Acido carbonico cent, cubi 86 


Solfalo di calce grammi 0,638 

» di soda » 0,305 

Cloruro di sodio ....... w 0,323 

u di magnesio » 0,172 

Carbonaio di calce ..'.... » 0,2i7 

» di magnesia » 0,102 

Silice w 0,006 


'Cuida alle acque. 


3 
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È da dolersi che questa sorgente non abbia la pub- 
blicità che merita, tanto più che è trasportabilissirqa^ 

' ASPIO. 

Chilometri 9 da Ancona. 

Aspio od Aspide vengono chiamate le sorgenti che 
si trovano frammezzo alle due strade che per OsimO' 
e Cammerano conducono a Loreto, dal nome del fiume 
nel quale si scaricano. Alcune emergono a grossi fiotti, 
altre scorrono limacciose in mezzo al fiume. 

Le acque godono antichissima riputazione ma furono 
sempre trascurate. Il farmacista Cesaroni le analizzò 
nel 1847, ne scrisse nel 1850, ma invano. Delle due 
sorgenti principali no trovò una cloruro-bromurata , 
l’altra cloro -ferruginosa. Entrambe sono fredde. Si 
usano dai contadini del vicinato. 

.BALNEOLO. 

Chil. 3 da Napoli su diritta e larga via ombrata di pioppi ed olmi. 

Balneolo, detto dal volgo lo Bagnmìo dalla piccola 
sorgente, è sulla spiaggia incantevole de’ Bagnoli (^). 
Ivi un distinto sifilografo napoletano, il dottor Patamia, 
noto anche col suo pseudonimo di dottor A. Candido,, 
ha edificato un grandioso stabilimento. 

Putenti sotto i Romani era una delle primarie città 
della Campania, emporio di Cuma, villeggiatura dei 
ricchi; era vicino a Baja, il cui golfo al dir d’Orazio- 
è il più ameno del mondo: 

Nullm in orbe sinus Baiis prwlucet ammis. 

(1) L'anlichissima sorgente termo-minerale di Bagnoli, nelle vicinanze di Baja, 
sulla spiaggia del gulfo, tanto frequentala ai tempi dei Romani, satino-bicarbo- 
nata, è ora pressocliè abbandonata. Aveanu fama i suoi bagni nelle paralisi c- 
nello atfezioni reuinalicbe inveterate. 
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In quei luoghi famosi, che tanti avvenimenti memora- 
bili, la storia, la poesia, la favola resero immortali, dove 
la dolcezza dell’ aere, lo splendido panorama del mare, 
i colli ridenti e coronati di pampini, d’uliveti e di bal- 
samici fiori,.... Uttora qme fuermit casti>t inimica puellis 

(Properzio) numerosissime erano le terme; se ne 

trovano descritte 31 negli autori romani. 

Un fortunato accidente fece rinascere a vita una terma 
già decantata e perduta. Il dottor Patamia nel disso- 
dare il terreno onde trapiantarvi le viti, trovò presso 
i ruderi dell’antico palazzo romano, del prisco Bal- 
neolum, una fonte d’acqua, e li vicino eresse il suo 
nuovo stabilimento, a mezz’ora da Napoli. 

Le sorgenti fin oggi usate sono tre: quella detta del 
PozziUo, l’altra dei Bagni nuoti e la terza Balneo- 
lana. La prima è situata a man diritta dentro terra, 
circa 20 metri lontana dalla strada, e precisamente 
sotto ad una casina. Il pozzo è profondo quasi 5 metri 
ed è largo circa mezzo metro quadrato all’ apertura. 

L’acqua del Pozzillo è limpida, senza odore, di un 
sapore poco salso, della temperatura 24* C. identica 
all’ atmosferica. Gravità specifica IODI. Si conserva 
bene anche a lungo. 

L’ analisi qualitativa fatta dal chiar. prof. R. Napoli 
la comprovò essere un’acqua alcalina, e contiene per 
litro grammi 3,800 di materie saline. Le altre due ac- 
que quasi identiche a questa si usano solo per bagno. 

Lo stabilimento è detto Nuota Terma. Sorge lun- 
ghesso il lido, sulla strada che mena all’ incantevole 
spiaggia dei Bagnoli, avente di rimpetto Nisida, a 
destra Pozzuoli, Baja, il Capo Miseno e l’ isola di 
Capri — prigione e paradiso a Tiberio — di dietro ed 
a sinistra colli vaghi ed ameni, fra altri due edifizj 
balneari, a piè di amena collina ed in una pianura, 
che la vite, coltivata alla foggia latina, copre di grossi 
e corti festoni di neri e biondi grappoli. Una sala con 
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intercolunio innanzi, munita di triplice porta chiusa a 
lastre e bellamente addobbata, serve d’ ingresso al nuovo 
edifizio. Da questa sala prendono origine due corridoj 
a destra e a sinistra che conducono ai bagni. Essi 
sono in 30 gabinetti eleganti, dipinti alla pompqjana 
e forniti di altrettante vasche di marmo e doccio. Vi 
sono due piscine, una per sesso, alimentate d’ acqua 
minerale perenne. Il dottor Patamia vi aggiunse anche 
apparecchi per la poker izza 3 ione delle acque, che sono 
uno fra i più preziosi recenti trovati per le malattie 
degli organi respiratorj. 

Il soggiorno vi è gradevolissimo. La natura è amena 
e ridente, non a torto detta Campania felice dai nostri 
avi. Ai piedi dello stabilimento si svolge la flora dei 
paesi più favoriti dal sole, il fico d’ Africa, il cactus, 
gli aranci, gli aloe. 

l«a cura ha la durata di 20 a 30 giorni. Si fa tutto 
1 anno. La temperatura media annua di 14* C. La mas- 
sima estiva 25° C., autunnale IO» essendo il minimo 6° C. 

ECBcacia curativa. Contenendo acido carbonico 
libero, èd essendo alcalina e salina, riesce utile que- 
sC acqua nelle affezioni addominali, vescicali ed ute- 
^iue, nonché in quelle provenienti da scrofola. 

Kidliografia. — Doli. A. Candido. Cnnno sullo stabilimento 
termo-minerale del Balneolo. Napoli 186o. — Idem, seconda edi- 
^mne. Napoli 1867, di pag. IH. — A. Dardell. Escursione alte 
3cque minerali det Balneolo a Bagnoli (L’Imparziale di Firenze, 
‘«aggio 1865). 

BANDITELLA. 

Chil. 8 da Montalcino in provincia di Siena. 

®auditella è il nome di un fossato che scorre in 
possesso detto II Colombajone, e dal cui fianco si- 
nistro fluisce per stillicidio un’ acqua esperimentata dai 
contadini del vicinato per efficace in molti morbi. 
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La sorgente filtra in varj punti da un banco d’argilla 
di color cinereo firammisto negli strati superiori a co- 
piosa quantità di frantumi conchiliferi. 

L’acqua è abbastanza chiara, inodora, di sapore leg- 
giermente salso, ma non sgradevole. Ha la stessa tem- 
peratura dell’ambiente ed un peso specifico quasi eguale 
a quello deU’ acqua distillata. 


ANALISI {Taddei 1854). 

Un litro di quest’acqua consta di: 

Acido carbonico cent, cubi 33,401 

Ossigeno » 6,43.5 

Azoto » 23,987 


Carbonato di calce grammi 0.1780 

u di magnesia .... » 0,1002 

» di soda » 0,0530 

Solfato di soda » 2,1176 

» di calce » 0,0249 

» di magnesia » 0,3200 

Cloruro di sodio « 4,1159 

Sesquiossido di ferro, fosfato di calce, 
ioduri, allumina, bromuri . . . traccie sensib. 
Silice » 0,0007 


Uso. Non si fa che beveria alla fonte. Non crediamo 
che sia trasportata altrove. Si può beverne anche in 
forti dosi senza pericolo. 

Efficacia curativa. È principalmente nelle malattie 
intestinali che viene usata, come nelle stitichezze osti- 
nate, diarree antiche, facile gastricismo, inappetenza, ec. 
Si ottennero pure buoni effetti nelle affezioni di renella 
e di calcoli, per cui fu preconizzata come diuretica 
e litontrittica. 


BARCO. 

Cbil. 1;3 da Lecco, che è l'ultima stazione della strada ferrata 
Bergamo-Lecco — Vettura ogni giorno in coincidenza colle 
corse — Tragitto in 15 minuti. 

Barco è frazione del Comune di Belledo. É posto 
sulla strada provinciale che da Lecco guida a Bergamo, 
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a piedi ed a ponente di quei colli e monti che dividono 
la valle dell'Adda da quella dell’ Imagna, donde scende 
l’Adda per gettarsi nel Brembo. libertà di suolo, vege- 
tazione rigogliosa, alto riparo che il monte fa ai venti 
del nord rendono il clima dolce, salubre il soggiorno. 

La sorgente comparve nel 1845, in un luogo ove sca- 
vavansi sassi da fabbrica. L’odore solforoso che tra- 
mandava lo si fece dipendere dalla polvere da schioppo 
che usavasi per le mine. Ma il continuo sortire del- 
r acqua e la persistenza dell’ odore persuase che altra 
ne era la causa, e che l’acqua minerale era simile a 
quella che nel versante orientale dello stesso monte 
costituisce la nota fonte di S. Omobono. Allora fu esa- 
minata dapprima dal dottor F. Tonini nel 1852 e poi 
dal P. Bertazzi. — Sorte da una roccia calcareo-bitu- 
rainosa, con diverse polle; la maggiore delle quali dà 
circa 81 litri all’ ora, e fluisce con un getto eguale al 
volume di una penna da scrivere. 

L’acqua tramanda anche a qualche distanza odore 
di uova fracide, è limpidissima, con un sapore un po’ 
amaro, ma non ingrato; al tatto è leggermente sapo- 
nosa ed untuosa. Attinta conservasi a lungo inalterata 
e senza dar sedimento. La temperatura è di 10“ 8, C., 
essendo l’atmosfera a 7“, 2 C., e dall’analisi del Padre 
0-. Bertazzi risulta contenere piccola quantità d’acido 
solfldrico, acido carbonico libero, cloruro di sodio e 
di magnesia, per cui essa appartiene alla classe delle 
solforoso-saline debolissime. 

Uso. La piccola quantità d’acqua non permette il 
bagno, ma solo la bibita. Chi la cerca alloggia quindi 
nella vicina Lecco, o negli altri paesi limitrofl, e va 
ogni mattina alla fonte. 

Efficacia curativa. Acquistò sul luogo una effimera 
rinomanza per Te malattie cutanee, e per le affezioni 
degli organi digerenti. 

Bibliografia. — Doit. À, Polli. Delle acque medicinali solfo- 
rose di Barco. Milano 1853, un opuscolo di pag. 19, in-8. 
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BENETUTTI. 

Cbil. 40 dft Ozieri, chil. iOO da Sassavi. 

Benetutti è un borgo nell’ Isola di Sardegna, in 
(provincia di Sassari, nel centro dell’Isola, con una po- 
ipolazione di 1800 abitanti. Intorno ad esso per lo spazio 
di circa un chilometro quadrato scaturiscono fili d’acqua 
minerale, provenienti forse dallo stesso centro. Alcuni 
si scaricano nei vicini torrenti, altri stagnando rendono 
paludoso il terreno, insalubre l’aria. 

Le sorgenti furono dette appunto Benelutti, quasi 
benefiche a tutti e diedero il nome al paese. Esse vanno 
come si disse perdendosi nei terreni. 

L’acqua raccolta lia la temperatura di 35® a 40° C. 

Non si fece analisi. Ma il chimico Bertini vi rilevò 
cloruro di sodio e di calcio, varj solfati e carbonato 
di ferro. Apparterrebbe quindi quest’ acqua alle saline. 

Stabilimento non v’ ha nè qui, nè nel resto della pro> 
vincia. Il Consiglio provinciale nel 1864 deliberava di 
•erigervelo in S. Saturnino, casale presso Benetutti. Vi 
si vedono in quei luoghi ruderi di antichi edifizj, e gli 
•abitanti narrano che quivi esistevano in altri tempi dei 
locali per bagni, e che vi si conservavano certe tabelle 
indicanti le malattie diverse guaribili coll’ uso di queste 
acque. Facciamo voti affinchè la provincia di Sassari 
voglia dar vita al progetto e dotare quelle popolazioni 
di tanto vantaggio. — Frattanto il concorso vi aumenta, , 
e i malati si ricoverano in parte dentro una piccola 
chiesa abbandonata; chi tardi giunge, a chiesa occu- 
pata, si ripara la notte in capanne improvvisata. 

BIBIANA. 

Presso il comune di questo nome , in provincia di 
Torino, su^'a destra della strada di Bagnolo e Barge, 
scaturisce un’ acqua adoperata in medicina fino dalla 
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metà del secolo scorso, e per la sua efficacia particolar- 
mente protetta dal re Carlo Emanuele III. Durante le 
guerre napoleoniche venne la sorgente abbandonata, e 
finì per essere seppellita sotto le rovine deiredificio che vi 
sorgeva, ed in oggi ancora si può calcolare come per- 
duta, perchè non scorre che in ben scarsa quantità nel- 
fosso lungo la strada. Contiene cloruro di sodio e ferro. 

BOARIO. 

Cbil. tO d»l capo del lago d’iseo — Un’ora di cammino di sopra di 
Lovcre di Pisogne, sulla postale che conduce in Vaicamonica. 

Boario è il nome di un'isolata località in provincia di 
Brescia, dove trovasi una fonte minerale. Sembra che 
fosse nota prima del 1652; nel 1724 fu oggetto di studj ' 
del celebre Frane. Roncalli, poi fu trascurata e dispèrsa. 
Nel 1840 il dott. Zattini di Darlo la ridonò al pubblico. 

La sorgente zampilla in un prato, nella cui parte 
elevata si trovano piriti di ferro, frammiste a mine- 
rali magnesiaci. Essa fu riparata da una capanna. 

L^acqua è limpida, incolore. Alla luce però deposita 
una leggiera patina di solfato di ferro. Ha un debole 
odore, quale è proprio delle acque ferruginose dei ter- 
reni limosi 0 torbiferi. Ài palato nianifesta sapore astrin- 
gente, aspro, amarognolo. La sua temperatura di 13“ C.. 
la densità 1012. 

ANALISI (P. 0. Ferrano, 1841). 

Un chilogr. di quest’acqua dovrebbe contenere : 

Solfato di magnesia anidro . . . grammi 0,7901 


corrispondenti a grammi di sol- 
fato di magnesia cristallizzato . » 1,6000 

Solfato di protossido di ferro . . » 0,167S 

» di calce » 0,1575 

Cloruro di calcio » 0,1667 

M di magnesio » 0,2257 

Materia di origine organica ... » 0 1150 

Silice » 0,0525 

Carbonato di calce » traccie 

Acqua » 998,3250' 


Appartiene dunque alle ferrnginoso-saline. 


V 
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Stabilimento. Vi La un meschino locale per acco- 
gliere, gente che possiede 5 vasche. In vicinanza alla 
fonte sta un piccolo albergo. Somministrano alloggio 
i non lontani villaggi di Darfo, Montecchio, ecc., di- 
stanti un chilometro. 

Uso. Si prende internamente cominciando da qualche 
bicchiere fino alla dose che senza produrre molestia 
allo stomaco procuri scariche alvine. Si trasporta in 
giro in bottiglie ed in botti mal chiuse, che non servono 
che a screditar l’acqua. La farmacia Ruspini a Berga- 
mo ne spaccia però un migliaio di bottiglie airàhno. 

Effetti curatiTÌ. L’esperienza la dimostrò vantag- 
giosa nelle affezioni del fegato e nelle idropisie residuo 
di malattie precedenti. 

Bibliografia. — Dott. Cuzzetli. Dell’acqua salino-ferruginosa 
di Boario. Brescia 18it ln-8 di pag. 128. — Roncalli. De aquis 
brixianis. Brixiae 1724. • 


BOBBIO. 

Cbil. 30 da Piacenza — Cbil. 44 da Pavia. 

Bobbio. Lungo la riva destra della Trebbia giace 
questa città, della popolazione di 4000 abitanti e ap- 
partenente alla provincia di Pavia. 

La sorgente scaturisce alla distanza di un chilometro 
dalla città di Bobbio, dal monte detto delle Saline, fra 
le fessure d’una rupe, e poi attraversa la stradassi 
va a perdere nel terreno. Butta circa 150 litri al minuto 
e la sua temperatura essendo sempre superiore a quella 
delle acque della Trebbia, gli abitanti la chiamano 
Vacqm calda salata. 

L’acqua è limpida, di sapore salmastro, amaro e pic- 
cante, ^àmanda un forte odore di gas idrogeno solfo- 
rato. Non si ha finora un’analisi completa. Si sasolo 
che contiene cloruro di sodio e di calcio. 
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Stabilimento non v’ha. 

Effetti curativi. Si impiegano sul luogo queste acque 
specialmente nelle malattie cutanee e in quelle di ventre. 


BOCCHEGGIANO. 

Chil. 18 da Massa marittima — Cbil. 4 da Montierl. 

Boccheggiano è frazione del comune di Montieri, 
nella? valle di Messe, in provincia di Grosseto, ed è 
situato su d’ un colle munito di castello famoso nel 
medio-evo. I suoi abitanti sommano a 873. 

Le sorgenti sono cinque, due delle quali ferruginose- 
bicar bollate, le altre due solfate-calcari, la quinta bicar- 
bonata semplice. 

Le due prime hannoda temperatura media di 17® C. 

ANALISI {Giuli). 


Acido carbonico 


cent, cubi 280,9 


Solfato di calce grammi 0,103 


Carbutiaio di calce » 0,380 

» di magnesia » 0,313 

)> di soda . » 0,418 

Cloruro di sodio » U.3I3 

» di magnesio » 0,0.^2 

u di calcio » 0,052 


Le due seconde tengono pure una identica tempe- 
ratura media. 


Sor(;ento Surf'enle 

lena quarta 


Solfato di magnesia .> . 

grammi 0,313 

— 

» di calce . . . 

» 

0,529 

0,052 

Carbonato di magnesia . 


— 

tracce 

Cloruro di sodio . . . 

» 

0,162 

0,017 

» di magnesio . . 

» 

0,052 

0,017 

» di calcio . . . 

» 

0,052 

0,017 
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La quinta è pure doppia con una temperatura co- 
mune di 16“ C. 





Sorgente 

Sorgente 




prima 

seconda 

Acido carbonico . 

. cent. 

cubi 

151, 5 

64,9 

Solfato di magnesia 

. . grammi 0,026 

0 026 

» di calce . . 


» 

0,017 

0,026 

Carbon. di protossido di ferro 

» 

0,208 

0,152 

Cloruro di sodio . 


» 

0,052 

0,052 

» di calcio . 


)> 

0,035 

0,026 


È da deplorare che queste sorgenti non abbiano 
avuto finora la pubblicità che meritano. 

BONZENO. 

Lungo il torrente Pioverna, che forma l’ Orrido di 
Bellano, a circa 80 passi dalla sinistra riva, lontano 
mezz’ora di cammino da Bellano, da una roccia di gneis 
mista a materie piritose ocracee sgorgava in passato 
un’acqua che si credette salino-ferruginosa. Tale al- 
meno la dichiarò 1’ analisi chimica di Tonini e Fer- 
rano. La fonte però diminuì di volume, e noi visitan- 
dola nel 1868 la trovammo ridotta ad un filo appena. 
Va quindi cancellata dal novero delle acque minerali. 


Nella provincia di Porto Maurizio presso S. Remo, 
A mezzo chilometro dalla strada provinciale a Bordi- 
ghera, in fondo al golfo della Rotta, sotto il Monte 
Nero, trovasi presso un boschetto di palme una sor- 
gente usata ad anaffiare i giardini. L’acqua ha un for- 
tissimo odore di uova fracide, un sapore nauseante; 
limpida appena attinta diviene opalina nell' aria. E si- 
curamente un’acqua solfot'osa con cloruro di sodio. 


Dìgilized by Google 



44 ACQUE MINERALI d’ITALIA 

Non è usata come medicina: solo qualche viaggiatore 
va a riempirne botti per servirsene nelle affezioni 
cutanee e per il gozzo. 

Cosi dicasi della sua vicina di Borgomaro. 

BORMIO. 

Chil.7ida Sondrio — Da Milano a Como colla ferrovia, da Como 
a Colico coi piroscafl del Lago in quattro ore, da Colico a 
Bormio chil. 112 colle diligenze federali — Comunicazioni col 
Tirolo e colla Svizzera. 

Bormio, castello un tempo pieno di popolo e di 
ricchezze, detto Worms dai tedeschi, giace in bella 
prospettiva alle falde di eccelso monte, al mezzogiorno, 
da dove una delle più alte strade carreggiabili del 
mondo slanciasi ardita con mirabil’ arte sul monte 
Braulio verso le vette dello Stelvio a metri 2814 sul 
livello del mare. Quivi trae l’ Adda le sue foci, il Fraele 
dispensa ricca e coltivata miniera di ferro, i numerosi 
favi largiscono miele famoso. 

È un comune di 1800 abitanti, in selvaggia ma pitto- 
resca e romantica posizione, a 1440 metri sul livello 
del mare. 

Apparteneva al Ducato di Milano, e vi si veggono 
ancora avanzi di quell’epoca e delle sue 33 torri. 

Il borgo è ben fabbricato al modo settentrionale, ha 
buoni alberghi e comode case, alcune deHe quali mo- 
strano ancora essere fatte di antiche muraglie ristau- 
rate. Negli inverni molto nevosi si entra spesso per 
le finestre. Dentro, le camere sono foderate di assi e 
riscaldate con stufa. 

Le sorgenti sono poco distanti dalla strada mili- 
tare, in numero di cinque, e si trovano alcune sul 
pendio del monte, altre alle sue falde, e due nel 
letto stesso dell’ Adda. Ivi si raccolgono alcune in rozze 
vasche nell’ antichissimo locale dei bagni, altre tradu- 
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■consi con tubi nel grandioso e magnifico stabilimento 
che la Società della Bernina, proprietaria delle Fonti, 
vi eresse nel 1836. Queste sorgenti erano conosciute 
fino dai Romani. Ne fa cenno Pliftio {H. N. lib. II). 

Il Medio Evo seppe utilizzarle e vi concorreva fino 
d’ allora ogni classe di persone per le malattie cutanee 
e reumàtiche. Nel secolo VI infatti Aurelio Cassiodoro 
ministro di Teodorico re degli Ostrogoti dava licenza 
al conte di Vinosiado di recarsi ad Aquas Bttr)nias 
per curarvi la podagra. Verso la fine del XVI secolo 
aveano già fama per le malattie delle donne. Da ultimo 
una società privata facendone acquisto ridonava loro 
il primo splendore, perchè seppe raccogliere di nuovo 
le molte sorgenti, ed aggiungere all’ antico stabilimento 
destinato al ceto medio uno nuovo per le persone più 
ricche. . 

Le sorgenti sgorgano da una roccia composta alla sua 
base da ardesia verde, sulla quale riposa altra ardesia di 
^:olor nero. Sopra di loro si innalzano fino alle alte cime 
del Braulid pareti colossali di carbonato di calce. Il mae- 
stoso stradale che vi sta vicino è tutto intagliato in 
queste masse calcari. Le cinque sorgenti portano i nomi 
di: Sorgente di-S. Martino. — Fontana dell’ Arrida.- 
chessa. — Zampillo dei bambini. — Pliniana. — Sor- 
gente degli Ostrogoti. Nel letto dell’ Adda visone due 
altre sorgenti che hanno nome di retirìie, visibili nella 
magra del fiume, e finora perdute nell’acqua del torrente. 
Dopo diverse indagini fatte nel 1860 si scoperse che la 
sorgente di S. Martino si compone di tre diverse fonti 
che distano pochi passi l’ una dall’ altra. Una di queste, 
che ha qualche grado di calore più dell’altra fu sco- 
perta il giorno in cui S. A. R'. il Principe Umberto, 
il 15 agosto 1860, visitava i bagni, ed in segno di 
onoranza fu col suo nome chiamata. La quantità 
d’acqua che danno le sorgenti è straordinariamente 
grande, ed in questo rapporto appartengono alle più 
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ricche d’Europa. La sorgente di S. Martino sommi- 
nistra 192 litri al minuto, quella dell’Arciduchessa 362 
e la Pliniana 112. 

Le acque sono limpide, incolori, di sapore leggier- 
mente dolce ma insipido,, quasi untuose al tatto, man- 
dano odore di uova fracide, e possono conservarsi a 
lungo senza alterarsi. Riempiendo due grandi vasi di 
vetro sino alla sommità del collo, si osservano, stando 
attenti, alcuni corpuscoli bianchi, che vi nuotano dentro, 
e rassomigliano a frammenti di fina lanuggine; sono 
particelle separate di solfo, che aderiscono a piccoli 
corpi inorganici. La temperatura varia nell’estate fi’a 
i 40° e i 42“ C., poiché le tre prime sorgenti hanno 
temperatura costante di 39° C., la Pliniana 37“ C., mi- 
surate nell’ottobre 1859 alla temperatura atmosferica 
di 10“ C. Il peso specifico 1001, 03. ^ , 

La fontana dell’ Arcidw:ìmm ha nel letto del suo bacino 
una grande quantità di fungo di tinta nerastra e me- 
scolato intimamente con filamenti bianco-giallastri di 
solfo aderenti a corpi organici. Questo fango sviluppa 
nel levarlo molta quantità di gas idrogeno solforato. 
Un tal fatto ha dato origine all’ errore ripetuto in tante 
Guide, che le acque di Bormio contengono di quel gas. 
Invece non è che una decomposizione secondaria e 
non costituisco una parte essenziale di queste acque. 
Ciò fu constatato dal dottor Lurati. 


ANALISI (1) {A. de Planla-Reichenau 1861). 


Soda . . . . 
Po lassa . . . 
Calce . . . . 
Magnesia . . . 
Ferro ossidulato 
Terra argillacea 
Acido fosforico . 


, 0,0323 
. 0,0098 
. 0,297i 
. 0,0840 
. 0,0016 

j 0,0000 4 


(1) Una prima analisi fu r.illa nel 1818 dal chimico Do Magri di Sondrio, una ' 
Kcconda nel 1834 dal dòltur Luigi Peregrini. Noi pubblichiamo I' ultima, di di— 
8tinto chimico. 
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Manganese os idiiialo OOOIO 

Cloro 0,0068 

Terra silicea 0,0207 

Acido solforico 0,4964 

Acido carbonico, legato 0,0777 

1,0277 4 

Dedotto dal cloro corrispond. ad ossigeno 0,0015 

Contenuto delle parti fisse 1,0262 4 

Determinale direttamente 0,9996 


Acido carbon. in istalo libero e semilibero 0,0474 
Nessuna quantilà determinabile di gas idrogeno solforato. 

Secondo il dottor A. De Piante stanno quest’acque 
tra Leuk nel Vallese e Pfaffers presso Ragatz. Bormio 
è più povero di parti fisse di Leuk, ma più ricco di 
Pfàfiers , nel mentre che in tutte e tre le sorgenti le 
parti costitutive sono tra loro eguali, ad eccezione dei 
cloruri, dei quali le ultime due nominate sono più ricche. 
Nel mentre Leuk e Pfùffers presentano una quantità, 
alquanto maggiore di cloruri , stanno molto indietro 
delle sorgenti di Bormio in riguardo ai sali amaro e 
di Glaubero. Le acque di Bormio poi suppliscono al 
carbonato di magnesia di Pfaffers mediante una quan- 
tità assai favorevolmente in esse rappresentata di car- 
bonato di calce, e se non posseggono la sovrabbon- 
danza di gesso come Leuk, vi contrappongono all’ in- 
vece maggior quantità di carbonato di calce. Se si 
avvicinano a Leuk per il carbonato di ferro ossidulato, 
superano per questo in modo sensibile le sorgenti di 
Pfaffers. 

La temperatura delle acque di Bormio sta al di sopra 
di quella di Pfàfiers di 2“ C. e qualunque sia la sor- 
gente che si voglia scegliere a Leuk, più gradi anche 
al di sopra di questa. Si può quindi ammettere che 
Bormio tiene il posto frammezzo a Leuk e Pfaffers. 

Bormio presenta anche una sorprendente rassomi- 
glianza con Weissenburg neU’Oberland bernese ; ma la 
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temperatura dell’acqua di Bormio è assai più elevata 
e questa ha inoltre minore quantità di gesso di quella 
di M’'eissenburg. Bormio fu paragonato anche con Ba- 
gnères di Bigorre nei Pirenei, Bath in Inghilterra, 
Wildbad nella Germania meridionale. 

Stabilimento. La Società della Bei'nina, divenuta in 
oggi proprietaria di entrambi gli stabilimenti, e d’ una 
larga tratta di terreno che li circonda, non omise 
cure per far prosperare questa stazione balnearia. Mo- 
vendo da Bormio verso nord-ovest; e percorrendo per 
un chilometro la strada militare che conduce allo Stel- 
vio, si affacciano in modo pittoresco ed imponente i 
due stabilimenti. L’uno, il più basso, è nuovo, ed a 
prima vista mostrasi elegante e ben distribuito. È lon- 
tano 18 chilometri dal giogo dello Stelvio, e qui si 
raccoglie tutto il pittoresco da parte «della natura, 
riall’un lato le imponenti e scoscese roccie del Braulio 
donde spiccia l’Adda rompendosi in varie cascate e 
per dove serpeggia la magnifica strada che ascende 
lo Stelvio ; dall’ altro l’amena spaziosa pianura di Bormio 
cinta d’intorno quale anfiteatro da monti, colli, fore- 
ste, abituri. 

Il nuovo stabilimento disegno dell’ingegnere G. Do- 
negani modificato dall’ ingegnere Piomarta è un vasto 
paralellogrammo rettangolo, lungo metri 46,50, posto 
a mezzogiorno con qualche inclinazione all’est. Sulla 
piazza vi sono fontane, di cui l’una versa a getto perenne 
acqua termale per chiunque voglia beveria. Al pian ter- 
reno i locali dell’Amministrazione, le sale da pranzo, da 
caffè, da ritrovo; quelle del medico e la farmacia, e 
i locali dei bagni distinti per sesso. Al primo piano 
v’hanno 8 gabinetti a volta reale con esalatore, destinati 
ai bagni particolari, in ciascuno dei quali v’ha una 
bella vasca di marmo bianco di Condoglia, sgj’vita da 
due rubinetti, uno per l’acqua termale, l’altro per la 
termale stessa raffreddata. Lateralmente sonvi altri 15 
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gabinetti per alloggi, ma con frammezzo un gabi- 
netto da bagno. Superiormente si trovano le stanze per 
alloggio. 

L’acqua vi giunge da un livello 74 metri più alto, per 
un percorso di metri 715, senza che perda calorico ed 
in tubi sotterranei ben chiusi. Alimentati dapprima i 
bagni e la fontana pubblica, la vasca delle doccio e 
quella del fango diramasi alle vasche di marmo. In 
tutto questo viaggio, di 761 metri, impiega 4 minuti 
primi, e la quantità è tale che in uno stesso minuto fu 
misurata costantemente a 1 metro cubo. 

Questo stabilimento può contenere comodamente 
100 persone, ed è costrutto con tutta solidità e maestria. 

I Bagni vecchi, sia che si vada per la grande yia, 
sia per scosceso sentiero, sono lungi 1;2 chilometro. 
Sorgono a guisa di castello sull’alpestre rupe, donde 
sgorgano le sorgenti, e vi esistono ancora avanzi di 
antiche mine, che indicano probabilmente la prima casa 
balnearia antichissima. Non si può determinare l’epoca 
in cui fu edificata l’attuale, abbastanza vasta e comoda; 
è certo che fu ristaurata nel 1565. È fondata sopra 
una roccia tufosa, a 1436 metri sul livello del mare; è 
benissimo riparata dal vento, con buone stanze ri- 
dotte modernamente ed in buon numero, con sale e 
luoghi di convegno. 

Le vasche sono di legno, ma pulite e possono bastare 
a più di 200 bagni ogni giorno. Sono in numero di otto, 
due delle quali grandi e adatte a più persone, ed una 
con fango, fatta in modo che l’acqua minerale si cambia 
continuamente lasciando il fango purissimo. Sono ali- 
mentate da due sole sorgenti ; le altre vanno ai Bagni 
nuoci. Anche in questa casa, che può contenere 60 
persone, si trova buon servizio, pulizia, vitto sano, e 
vini scelti, acque minerali di S. Caterina, di Tarasp, 
di S. Maurizio, latte fresco e assai buono, siero di 
latte di capra, guide, giornali, mezzi di trasporto. 

Guida alle acque. 4 
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La Direzione dei due stabilimenti è unica nella per- 
sona del signor Davide Schobinac di S. Gallo. 

Medico dei bagni è il dottor Gregorio Fedeli. 

Tariffe. Visita medica obbligatoria L. 6. 

Bagni nuovi. Colazione per i balneanti L. 1,25, 
per i passaggieri L. 1, 50. Pranzo a tavola rotonda, 
con vino, all’ 1 pom. L. 3; alle ore 4 L. 4. Caffè 
nero Cent. 25. Cena alla carta. — Un bagno con bian- 
cheria L. 1, 30, senza biancheria L. 1. Una ventosa 
Cent. 15. Un bagno a doccia Cent. 30. — Alloggio 
da L. 1 a L. 3, secondo le camere. 

Bagni vecchi. Colazione Cent. 80, semplice Cent. 40. 
Pranzo a tavola rotonda, con vino L. 2, 25 ; alla se- 
conda tavola, senza vino, L. 1, 20. Caffè nero Cent. 20. 
— Un bagno con biancheria Cent. 80, senza biancheria 
Cent. 50. Una ventosa Cent. 8. — Alloggio da Cent. 30 
a una lira, secondo le camere. 

Il soggiorno a Bormio è alquanto freddo. La tem- 
peratura media nella stagione balnearia varia fra 15° 
e 16® C. L’umidità relativa 63°. L’altezza barometrica 
niill. 662. — Del resto tutto vi è gradevolissimo. Ma- 
gnifiche le passeggiate, amenissimi i contorni. Occu- 
pazioni piacevoli vi può trovare il mineralologo, il bo- 
tanico, r agricoltore. Ottimo il servizio nello stabili- 
mento. Vini eccellenti. 

Bormio può dunque considerarsi una stazione ter- 
male di primo ordine per la natura ed abbondanza 
delle sue acque, e per la sua installazione,, che è ve- 
ramente sotto molti aspetti ottima, e tale da soste- 
nere degnamente il confronto colle estere. 

Uso. In bevanda ed in bagno. 

Durata della cura. Fra i 20 ed i 30 giorni. La 
stagione comincia coi primi di giugno e termina colla 
fine di agosto. 

Efficacia curativa. I bagni termali inducendo alla 
periferia del corpo una maggior reazione vitale, ser- 
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vono a guarire molti mali interni. È perciò che 
oltre ad essere le termali tutte usate da tempo nella 
cura delle malattie cutanee, dalle più lievi alle più 
complicate e ribelli, vengono anche applicate con effetto 
per varie malattie interne, quali ingorghi viscerali 
postumi di infiammazioni acute o croniche del ventre. 

Ma Bormio essendo, oltre che termale, solforosa, 
trova per la presenza del solfo una maggior ragione 
ancora di essere adoperata nelle malattie della pelle, 
perchè il solfo fu in ogni tempo uno dei rimedj più 
efficaci per esse. Oltre a ciò le termali solforose si 
mostrano attive nel distruggere gli ingorghi ghiando- 
lari, i tumori indolenti, a sanare piaghe scrofolose 
luride e deformanti. 

Nelle affezioni poi del sistema muscolare quali con- 
tratture, reumatismi, paralisi, crampo, spasmi; nelle 
articolazioni rigide, non pieghevoli, od affette da dolori, 
i bagni a Bormio offrono delle risorse preziose. Anche 
in varie affezioni dell’utero si trovarono efficaci, e le 
leucoree, i tumori, la metro rragia e la sterilità vi fu- 
rono risanate. Queste acque vennero inviate, unitamente 
alla nuova analisi chimica, a\V Esposizioue llaliutia in 
Firenze nel 1861, dove i periti le riconobbero molto 
salutari, preziose, e meritevoli d’essere meglio apprez- 
zate in tutta Italia. 

È antica usanza a Bormio farsi applicare durante la 
cura delle coppette, a diminuire la reazione cutanea, 
e vi sono perciò mani maestre di vecchie donne. 
Prima però di ricorrere a loro, sarà bene sentire il 
parere del medico. 

Bibliografia. — F. De Picehi. Cenni storico-medici sulle acque 
termali di Bormio. Sondrio 1833. Un bell’opuscolo in-4 grande 
di pag. 60. — Doti. I. Balardini. Sulle fonti minerali e termali 
della Valtellina. Como 1838. Un opuscolo di pag. 18. — Dottor 
C. Lurati. Le fonti termali di Bormio nella Valtellina. Lugano, 
parte prima, 1861 ; parte seconda, 1862. — Dott. Gregorio Fedeli. 
Sulle acque termali di Bormio. Roma 1869, di pag. 20, in-8. 
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bovegno. 


Ctiil 


■»8 da Brescia, sullo stradale per la Vallrompia. 
ogni giorno a L. 3. — Chil. 6 da Colilo. 


— Velturi 


Bovegno è capo-luogo di mandamento, ed è un 
comune di 2000 abitanti, a 998 metri sul livello del 


La sorgente trovasi un’ora circa di cammino da 
esso lontana, alle falde del Monte Trovina, in mezzo 
a frantumi di schisto micaceo e di quarzo metallifero, 
in varie polle, che la vanno tutta a versare in un 
bacino comune. I mandriani la chiamano Acqua nera, 
non si sa perchè, forse perchè gli animali non vi anda- 
vano mai a dissetarsi. La voce pubblica dichiara an- 
tichissima la sorgente, ma nè vecchi nè moderni scrit- 
tori di Brescia ne parlarono. Ad un uomo del paese che 
si recava ogn’anno a bere le acque di Pejo e di Recoaro 
sembrò si trovassero in quest’acqua le stesse preroga- 
tive di quelle, ne sparse novella, e le autorità comunali 
invitarono il chimico bresciano Stefano Grandoni ad 
esaminarla. Egli trovò che dessa infatti era marziale, 
e che non differisce molto dalle più insigni fra queste. 

L’acqua è chiara, limpida, di sapore disgustoso, 
astringente, ferruginoso, principalmente se viene agitata 
in un bicchiere; lascia sul terreno ove scorre un sedi- 
mento ocraceo e raccolta in bottiglie non tarda a de- 
porre un identico sedimento, perdendo in parte la sua 
limpidezza. L’ azione del fuoco la fa intorbidare, affre^ 
tando la separazione di una parte dei principj fissi, 
che la compongono. La sua temperatura è di 11® C. 
a temperatura esterna di 20“ C. La gravità specifica 
eguale all’acqua comune. 

La maggiore delle sue polle versa litri 0,162 all ora. 
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ANALISI (Stefano Grondoni, 1831). 

Un litro di quest’acqua consta di: 

Gas acido carbonico libero . . . cent, cubi 1,957 


Soifato di caice secco grammi 0,900 

» di magnesio secco .... » 1,017 

Carbonato di caie* » 0,3.55 

Protossido di ferro » 0,l31 

Magnesia » 0,132 

Estrattivo con carbonato di potassa » 0,107 

Siiice « 0,300 


Stabilimento non v’ha. A cagione del cammino 
lungo e disastroso che mette alla fonte non tutti gli 
infermi vi vanno. Essi rimangono nelle case dei privati 
di Bovegno, ove l’acqua viene portata tutte le mattine. 
Molti informi perciò preferiscono l’ acqua di S. Colom- 
bano, che è della stessa natura ed ha eguale azione, 
ma che trovasi in un luogo più dilettevole e di un 
accesso più facile. Nel trasportarla però a Bovegno 
non si impiegano più di 30 minuti, ed i vasi in cui 
vi viene recata, che sono di vetro o di terra si chiu- 
dono ermeticamente, cosicché non ha luogo evapora- 
zione, 0 perdita di sorta. Chi vuol berla alla fonte vi 
si reca a piedi, o su d’un somarello. Dalle due con- 
trade maggiori di Castello e Piano è distante un’ora 
di cammino per vie nè alpestri, nè molto scoscese. La 
strada detta Dorso del Pater è tutta piana ed ombreg- 
giata da alberi che la fiancheggiano, e vi si trovano 
due casolari a breve distanza, Castive e Navazze, dove 
si vendono commestibili. Alla fonte vi ha un porticato 
chiuso da ogni parte ove si mantiene fuoco. 

Molte ed altissime furono le lodi e le gare cui die- 
dero vita i due comuni di Bovegno e di Collio, esal- 
tando a cielo le loro acque marziali, che nella stessa 
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valle scaturiscono. Chi ne narrò la maggior efficacia, 
altri la maggior copia, poi la miglior condizione dei 
siti, i più facili accessi, l’ inalterabilità delle loro 
acque, ecc. 

Se ne commosse l’Ateneo di Brescia, che vi mandò 
apposita commissione ('); ne scrisse quel grazioso 
poeta di C. Arici. 

Uso. Si comincia da un bicchiere e poi si sale a 
molti, (dose media 2 a 4 litri al giorno,) continuando a 
bevere fino alle ore 10. Allora si va a far colazione. 

Durata della cura. Da 25 a 40 giorni. 

Effetti curativi. Identici a quelli dell’acqua di S. Co- 
lombano (Vedi). Secondo Grandoni ha molta analogia 
con Recoaro. È purgativa per il solfato di magnesia. 
Si urina continuamente per il carbonato di potassa che 
contiene. 

Bibliografia. — St. Grandoni. Esperienze fisico-chimiche ed 
analisi dell’acqua minerale di Bovegno. Brescia 1831. Un volu- 
mettino di pag. 72 in-32. — Doti. G. Zantedetchi e P. Masti. 
Esposizione di alcune malattie curate coll’ acqua marziale di 
Bovegno. Brescia 1835, di pag. 58 in-32. — G. Nicolini. Sulle 
acque minerali di Valtrompia, nei Commentar] dell’Ateneo di 
Brescia, anno 1835. Prefazione del Segretario, di pag. 21. — 
Cav. C. Arici. Delle condizioni locali delle acque minerai! di 
Bovegno e di S. Colombano. Padova 1836, un voi. ìn-8, di pag. 29. 


BUON RIPOSO. 

Cbil. 4 da Città di Castello neirUmhria — Cbil. 46 da Perugia. 

Buon Riposo è il nome di un Convento, sulla costa 
orientale di Monte Cidrone, presso il quale scaturisce 
una fonte molto pregiata nell’ Umbria. 

La sorgente esce gorgogliando da un letto argilloso 

<1) Vedi anclic S. Colombano. 
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in varie polle distinte, le quali trascinano seco anche 
dell’argilla. 

L’acqua è un po’ torbida, ma abbandonata al riposo 
diviene limpida ed incolore. Il suo sapore è un poco 
disgustoso, perchè acidulo ed insieme stitico; non ha 
odore, meno che una polla che ne emana uno debo- 
lissimo di gas acido solfidrico. 


ANALISI (S. Purgotli, 1860). 


Quest’acqua contiene per ogni chilogrammo: 


Acido carbonico libero grammi 0,5168 

pari a cent, cubi 338,381 

Ossigeno » 0,0143 

pari a cent, cubi 12,870 

Azoto » 0,0630 

pari a cent, cubi 64,827 

Solfato di soda » 0,0109 

M di calce » 0,0014 

Cloruro di sodio » 0,0180 

» di magnesio » u,0073 

M di calcio » 0,0036 

Bicarbonato di calce » 0,6640 

» di magnesia .... » 0,0497 

» di protossido di ferro « 0,0510 

Silice e materia organica .... » 0,0075 

Perdila » 0,0138 

Acqua pura . . . . ' » 998,5787 


Uso. Poco conosciuta ancora, quest’acqua non serve 
«he per i contadini, che vanno a beveria. 

Efficacia curativa. Quest’acqua è indicata nelle 
malattie di languore, specialmente se dipendenti da 
atonia degli organi digestivi, o da difetti di normale 
sanguificazione. 

Bibliografia. — Prof. .8. Purgotli. Studi chimici sulie acq le 
minerali di Città di Casteilo. Perugia 1860. 
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CALDIERO. 

Cbil. 19 da Verona sulla strada ferrata per Venezia — Tragitto 
in 93 minuti — Caldiero é lontano un cbil. dalla stazione, 
e vi si va con omnibus e vetture. 

Caldiero è il nome di un villaggio in amenissima 
posizione, all’est della città di Verona sulla postale 
per Venezia. Umile villaggio, ma famoso per le varie 
battaglie campali nel 1796, 1805 e 1813 fra le truppe 
francesi e le austriache. 

È dubbio se le sue Terme fossero conosciute ai tempi 
dei Romani. Plinio, che era pure veronese, non ne parla. 
La serenissima repubblica veneta nel 1405 ordinò agli 
abitanti di Caldiero che in maggio annualmente espur- 
gassero le fonti, e cessasse l’abuso di macerare i lini nelle 
acque, commettendo a due giudici ducali di recarvisi 
a sorvegliare. È il primo fatto storico che possediamo 
su Caldiero. Nel 1493 i due giudici si cambiavano 
in 3 provveditori, nnus mUes, imus doctor, nnus cives. 
Essi fecero circondare i bagni con mura, eressero 
abitazioni, imposero dazj per il mantenimento delle- 
Terme. Però poche furono sempre le attenzioni usate, 
per cui nel 1791 il cittadino Pignolatti rappresentava 
al governo l’ infelice situazione e la decadenza di quelle 
acque. In conseguenza di ciò nel 1792 si metteva a 
concorso con premio di 60 zecchini dalla Accademia 
di Agricoltura, Commercio ed Arti di Verona una illu- 
strazione di queste Terme con proposta dei migliora- 
menti da eseguirvi. Il premio fu vinto dai dottori 
Bongiovanni e Barbieri, ed il loro lavoro stampato 
con molto lusso tipograGco le illustrò bene, ma le la- 
sciò nello stato negletto di prima. 

Queste Terme furono anche dette Bagni di Giunone, 
Fontes Junonis anticamente, ed anche sacre. Non solo 
poi le fonti, ma lo stesso castello furono detti di Gflw- 
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derio, perchè vi si godeva, riportando la salute, quindi r 
Balnea Gauderiana, site ut valgo dicitur Calderiana, 
scateni in vico Gauderii in agro veronensi (Nicolò Massa. 
Epistola 26 de Balneis Calderianis.) E il poeta vero- 
nese Grandi: 

Quei baioni di Caldiero nell’ arsura 
bel Sol Leon, son si salubri e rari. 

Che in molte infermità l’uom s’assicura. 

In questi ultimi anni si eseguirono ristauri, si ag- 
giunsero stanze per spogliatoi, si ridusse la vicina casa 
a decente albergo, si stabilirono vasche di pietra in 
appositi gabinetti per bagni isolati, si munì il bagno 
in comune di opportuno velario, si sistemò un regolare 
servizio d’omnibus alla stazione. 

La sorgente giace ai piedi dì due solitarie colline 
vulcaniche, composte di massi di basalto nero, i quali 
poggiano sopra un fondo di tufo calcare impastato di 
conchiglie marine. È duplice. Una fonte, ed è la mag- 
giore, vien detta la Brentella, è circondata da due 
mura, l’una assai più antica dell’altra. L’interna è alta 
4 metri e ne ha quasi 70 di circonferenza, e ad essa 
sono collocati attorno cinque gradini di marmo, pei 
quali si discende ad attingere l’acqua ed a bagnarsi. 
Questa mura è opera del XV secolo, e fu fatta onde 
impedire che gli animali guastassero l’acqua. La 
minor fonte vien detta Bagno delle cavalle; si allarga 
in forma elittica a guisa di piccolo lago riparato da 
sponde erbose. Sgorgano dal fondo della prima, che 
è tutto arenoso, a larghe polle le acque ; nella seconda 
spruzzano con più impeto. 

Albergano nelle Terme, fra le mura rinchiusi, alcuni 
pesci, come il cyprinus grislagine, dei gamberetti come 
il cancer pulex e la pianta potamageton peclinatum. 

Dai fianchi della vasca non cinta da muro si estrag- 
gono anche dei fanghi, che sono di color nerastro,. 
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glutinosi, e d’un odore leggiermente putrido, nauseante, 

come quello delle paludi. 

L'acqiia è limpida, di gusto dolcigno leggiermente 
acidetto e senza sensibile odore. 

La temperatura è di 28® C. nella vasca del Bagno 
delk cavalle, di 27® C. nella vasca della Brentella. 

Il canonico Serafino Volta analizzò quest’ acque al 
nascere della chimica moderna. Il chimico veronese 
Fontana ne fece una seconda analisi. Ragazzini una 
terza, ma rimasero inedite. L’unica in oggi è dei dot- 
tori Bongiovanni e Barbieri, che rimonta alla fine 
dello scorso secolo. 

ANALISI {Bongiovanni e Barbieri, 1791). 


Carbonato di calce i;rammi 43 

» di magnesia » 8 

M di allumina » 5 

Solfato di soda » 16 

« di calce >> iti 

» di allumina » io 

Murìato di soda marziale » iì 

» (cloruro di calcio) di calce . » 7 

» di magnesia » 4 

Silice » 4 

Ossido dì ferro » 3 


Uso. Nell’estate del 1851 si cominciò, in vista dei 
comodi introdotti, ad avere qualche concorso. Le acque 
non servivano che ad esercitarsi nel nuoto o a solo 
fine igienico. La bibita fu sempre raccomandata at- 
tingendo l’acqua al mattino, e cominciando da un bic- 
chiere e salendo fino a 6. 

E£Ecacia curativa. Essendo termali e carbonato- 
calcari dovrebbero avere gli stessi effetti di quelle 
di Pré-Saint-Didier e analoghe. 

n BMOGRAFtA. — Do'tori Z. Bongiovatini e li/. Bnrbieri. Illu- 
slrHzione de le terme di Galdiero. Opera premiata. Verona 1795, 
un voi. in-4, di pag. 226. 
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GALLIANO. 

Cbil. 40 da Casale — Chil. 8 da Tonco sulla strada provinciale 
fra Asti e Casale. 

Galliano, in provincia d’ Alessandria, con una popola- 
zione di 2800 abitanti. Nell’ima parte della sua vallo na- 
sce una sorgente solforosa molto pregiata in quei luoghi. 

Una esatta notizia ne diede il dottor Rolandis, dopo 
quanto ne scrissero il Dana ed il Galli, che volle illu- 
strare convenientemente quest’acqua di cui van ricchi 
i nativi suoi colli. 

La sorgente vien detta la Pirenta, o il Profondo. 
Scaturisce in un terreno tufaceo da un limo cosi pro- 
fondo, che non si arriva a toccare il fondo solido della 
fontana, la quale è difesa da un tino di legno, da cui 
esce l’acqua per un’apertura alta 17 cent, e lunga 25. 

L’acqua si presenta limpida ,trasparente, di sapore 
dolcigno accompagnato da qualche sentore di salse- 
dine, lasciando in bocca il sapore di uova fracide; è di 
odore pronunziatissimo solfureo. Si intorbida nell’aria. 
La temperatura di 15° C. è minore dell’atmosferica di 5, 
la gravità specifica 1008. 

Le sponde del canale, ove scorre l’acqua, sono in- 
tonacate di una incrostazione bianco-verdiccia di na- 
tura solforosa e sul fondo avvi un fango nericcio col- 
l’odore di gas solfidrico. 

ANALISI (Giordano, 1834). 

Gas idrogeno solfurato .... cent, cubi 14,04 


» acido carbonico » 10,80 

» azoto » 10,87 

Carbonato di calce granimi 0,600 

» di magnesia » 0,308 

Solfato di calca » 1,616 

» di allumina » 0,072 

» di magnesia » 0,120 

Cloruro di magnesio » 0,212 

» di ferro » 0,074 

Azotato di potassa » 0,227 

Silice » 0,120 


Il prof. Canto vi segnalò la presenza di un ioduro. 
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Uso. Tanto in bevanda che in bagno. 

E!fficacia curativa. Essendo solforosa e fredda è 
facile vedere come venga raccomandata nelle malattie 
cutanee, e come per queste abbia acquistato una giusta 
rinomanza. Venne pure adoperata nella pellagra e in 
alcune paralisi con prospero successo. Usandone a 
lungo si viene a correggere le costituzioni linfatiche 
e scrofolose. Il fango si impiega nei torpori delle estre- 
mità in seguito a fratture e lussazioni. 

BiuuoGHAFiA. — DoU. De lìolandis. Cenno medico-analitico 
suil’acqua solfiirea di Galliano. (Repertorio medico-cbirurgico di 
Torino, ottobre t834). 


CANNOBIO. 

Ore 4 circa da Arona col piroscafo lacuale — 1’^ classe L. 3,80; 
2" classe L. 3; 3" clas,se L. 2 — Ad Arona si va colla fer- 
rovia da Milano in circa 2 ore e da Torino in 7 ore. 

Cannobio è un borgo elegantemente rannicchiato 
sulla sponda destra del Verbano, appoggiato all’estre- 
mità di una valle, che s’ addentra verso nord-ovest. 
L’aria vi è salubre e mite. Vi è una caduta del tor- 
rente Traffiume, che porta il nome di Orrido diJS. Anna, 
e che è una delle più singolari di questo genere. 

Le sorgenti conosciute sono due: una detta Car- 
lina, l’altra delle Monache. 

La fonte Carlina era venuta in fama in paese per la 
guarigione di una giovane affetta, diceasi, da gastrite 
cronica. Nel 1865, il dottore in legge conte F. Fossati- 
Barbò, durante l’estate trovandosi a Cannobio, saputo 
ciò, volle vedere la sorgente, e trovò che nella valle 
essa era alimentata da quattro piccoli affluenti, aventi 
ciascuno una diversa provenienza. Nel susseguente 
anno facendone studiare la natura, trovò che i quattro 
affluenti erano della stessa composizione, ed ideò di 
erigervi uno stabilimento di acque minerali, ma frat- 
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tanto di farle provare ad alcune persone. Ciò avvenne 
infatti nel 1867, ed egli dice che si trovarono bene. 
Nel 1868 aprì il suo stabilimento, che chiamò con ar- 
dita iperbole La Salute. 

La fonte delle Monache trovasi a 1300 metri sul 
livello del lago, ed a 1000 dalla prima. Fu scoperta 
nel 1841 da un medico svizzero, il quale ideava pure 
di aprirvi uno stabilimento, e ne spedi alcune bottiglie 
al P. 0. Ferrarlo a Milano, che l’analizzò, e disse 
essere ferrtiginosa-acidula. Anche questa sorgente venne 
mediante tubi di terra cotta condotta allo stabilimento. 

I caratteri fisico-chimici delle acque delle due fonti 
non furono resi pubblici. Ecco le analisi tali e quali 
furono pubblicate. 

ANALISI dell’acqua Carlina (Sironi). 


Acido carbonico grammi 0,35 

Bicarbonato di magnesia » 0,1 1 

» di ferro » 0,08 

Cloruro di sodio » 0,13 

Solfato di magnesia » 0,14 

Silice e materia organica .... » 0,08 

ANALISI dell’acqua delle Monache (Sironi). 

Acido carbonico grammi 0,25 

Bicarbonato di ferro » 0.2fì 

» di magnesia » 0,10 

Ossido di ferro » 0,04 

Cloruro di calcio . » 0,07 

Silice e materia organica .... » 0,t)8 


Lo stabilimento è di recente costruzione, e pel 
primo anno vi serviva da sanitario il medico-condotto 
di Cannobio dottor Zaccheo, non essendo il proprietario 
medico. Conteneva da 40 a 45 persone e possedeva 
una sala unica da bagno. Ci vien detto che verrà 
ampliato. Vi si fa una colazione di caffè e latte alle 8, 30; 
una seconda alla forchetta alle 12. Il pranzo è alle 6. 
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Tariffe. La tassa fissa per le bibite delle acque è 
di L. 5, quella della prima consultazione medica è di 
L. 7. La pensione giornaliera è di L. 8, oltre L. 3 
alla settimana per il servizio. 

Usi. Queste due acque si bevono soltanto. Nello 
stabilimento possonsi avere entrambe. Si comincia con 
un bicchiere al giorno, e si cresce progressivamente. 

Efficacia curativa. Nessun caso di malattie guarite 
con queste acque essendo stato da medici pubblicato, 
non possiamo indicare in quali precisamente esse rie- 
scano. Lo fonti godevano una fama direi quasi intima, 
cioè limitata ai limitrofi paesi. Siccome però la Car- 
lina è leggermente gazosa e quella delle Monache 
alquanto ferruginosa, cosi è chiaro, che avranno quelle 
applicazioni che le altre a loro eguali hanno avuto 
ed hanno. 

Bibliocuafia. — Conte F. Possali- Barbò. Stabilimento di ba- 
gni Idroterapici e d’acque minerali sopra Cannobio. Strenna- 
almanacco pel 1869. Milano 1868, un volumetto di pag. 138, in-16. 


CASCIANA. 

Chil. 12 da Pontedera, stazione ferroviaria sulla linea Firenze- 
Empoli-Siena — Quattro convogli giornalieri — Ad ogni 
arrivo a Pontedera vetture per Casciana a L. 4. 

Casciana, detto anche Bagno d’Aqni, e Bagno a 
Acqua, è un villaggio situato in valle amena, sulla si- 
nistra del fiume Cascina, in provincia di Pisa; è fra- 
zione del comune di Lari. Gli fanno attorno maestosa 
corona poggi ridenti e campi ubertosi. Molti e facol- 
tosi possidenti vi soggiornano, che contribuirono alla 
bellezza del paese, fabbricandovi comode abitazioni, 
ed una delle più belle piazze di campagna, provvista 
di largo viale a doppio ordine di platani, e su di essa 
guarda lo stabilimento dei bagni. A non molta distanza 
trovasi altro paese, detto Pietraja, con comode case. 
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Ivi un tempo esìsteva il castello d’Aqui, e la Corft* 
Aqnisana, che diedero il nome ai bagni. Nel poco lon- 
tano (chil. 2) Custelh Montanino ebbe sede ed abita- 
zione la contessa Matilde. 

Nessuna mina, nessuna memoria, che attesti l’anti- 
chità dei bagni. La loro scoperta si rileva da una leg- 
genda essere della fine del XV secolo, e l’eroe sarebbe 
nientemeno che il merlo fayorito della famosa contessa 
Matilde, la grande ilaìiana. Questo merlo, al dire dei 
cronisti, avendo perduto le piume, se ne fuggì vergo- 
gnoso in fondo ad una palude, dove un segreto istinto, 
0 forse la disperazione ( ! ), lo spinsero ogni giorno a 
immergersi nel pantano. Bentosto tutto il suo corpo 
fu coperto di pelo, il quale crebbe e divenne penne, 
e delle migliori, in modo che tre settimane dopo l’uc- 
cello tornava dalla sua padrona nelle condizioni le più 
brillanti. Siccome si erano spiati i suoi passi, così i 
meriti della cura si attribuirono a quell’ acqua fangosa. 
Vi si organizzarono bagni. Le dame, che aveano sof- 
ferto nella capigliatura, vi accorsero subito, e da allora 
in poi la fama di Casciana fu stabilita. 

Qualunque però fosse il modo con cui si scoprirono que- 
ste acque, è un fatto che nel 1148 se ne parla in una bolla 
di papa Eugenio III pubblicata dalMuratori(Ant.ital.Iir, 
pag. 1163); poi ne parlarono Michele Savonarola nel 
1428, Bicchierai fra il 1441 e il 1450, Falloppio nel 1533 
{De qnodam Balneo agro Pisano qtiod vocatur Balnenm 
de Aquis), A. Cesalpino nel 1596, G. Mercuriale nel 
1597, ecc., ecc. Il Redi stesso ne discorre nei suoi 
famosi consulti chiamandole Bagni di Peccioli. 

La sorgente scaturisce al sud della piazza del paese, 
entro al locale stesso dei bagni, dal fondo alle due 
Piscino degli uomini e delle donne, il quale è coperto 
di ghiaja per dar esito più facilmente alle polle. Queste 
sono ricchissime, danno circa 20 Ettolitri di acqua 
per ogni minuto, quantità che nell’inverno aumenta del 
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doppio. L’acqua oltreché provvedere le Piscine, viene 
estratta colle pompe e tradotta in conserve per le 
vasche e le doccie. 

L’ acqua è limpidissima e di un sapore appena sen- 
sibile, di nessun odore. La temperatura fissa è di 36* C. 
Peso specifico 1006. 


ANAXJSl (rargiotù-rozsetti, 18S2). 


1000 grammi contengono: 

Cloruro di sodio .... 
Solfato di calce .... 

» di soda 

» di magnesia . . . 
Carbonato di calcio . . . 

)> di ferro . . . 
Fluoruro di calce .... 

Silice 

Allumina 

Materia organica .... 
Acqua 


grammi 0,1 iiS 
« 0,5776 

» 0,7538 

» 1,1878 

» 0,6667 

» traccio 

u iraccie 

» 0,0817 

M 0,0871 

» 0,0397 

» 996,2863 


È da notare, che mentre il carbonato di ferro per 
i fenomeni di colorazione rugginosa della ghìaja, delle 
mura e delle biancherie fa mostra notevole di sè, 
r analisi non lo trovò in dose tale da poterne deter- 
minare il peso. D’arsenico neppure traccia. Il gas acido 
solfidrico è affatto precario ed accidentale. Queste 
acque dunque non si saprebbe come classificarle. 

Il prof. Matteucci però, che trovandosi a diporto 
in Lari volle occuparsi di quest’acque, non seppe rin- 
tracciarvi arsenico, ma stabilì la quantità del ferro così : 
in 16 '/j chil. d’acqua 35 milligrammi. 

Oltre a questa termale, esistono a Casciana due 
altre sorgenti minerali, l’ una detta Acidula, distante 
circa un chilometro dal paese, e l’altra detta del Poz- 
zetto, che trovasi entro lo stabilimento stesso, e che 
fu sempre creduta soltanto potabile. 
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L’acqua acidula fu scoperta nel 1805 alla sinistra 
deH’alveo del piccolo torrente Riguardio. È rinchiusa 
entro un casotto e riunita in una quadrilatera vaschetta 
alfa due metri e larga due. Sembra che sia in con- 
tinua ebollizioife per il gorgoglio prodotto dallo svi- 
lupparsi perenne dell’acido carbonico. E limpida, senza 
odore, di un sapore acidetto piccante, che blandisce 
piacevolmente la mucosa del palato. La temperatura 
18® C. Il peso specifico 1006. Nella vasca forma alla 
superficie una pellicola di carbonato di calce, e lascia 
depositare una sostanza giallognola, ocracea, che è 
carbonato di ferro. Secondo il dottor Chiari è questa 
l’acqua più ricca di gas della Toscana. 

ANALISI {Jargioni-Tozzettij 1852). 

1000 grammi contengono: 


Acido carbonico grammi 30,9270 

Cloruro di sodio " » 1,264.5 

Carbonato di calce » 1,8764 

» di magnesia .... » o,833i 

Solfato di soda » 0,828.5 

Silice » 0.0391 

Acqua » 964,2314 


L'acqua del Pozzelló, cosi detta perchè rinchiusa in 
piccolo pozzo, è quasi simile alla precedente, sebbene 
non offra il fenomeno del gorgoglio, nè il senso aci- 
dulo-piccante al palato. Ha la temperatura di 24” C. 
È limpida e trasparente, non ha odore alcuno, ma un 
sapore leggiermente amaro. Il peso specifico 1001. 

ANALISI (Targioni-Tozzetli, 1852). 

1000 grammi contengono: 


Gas acido carbonico grammi 0,0554 

Cloruro di sodio » 0.2688 

Solfato di calce « 0,2170 

» di magnesia » 1,5883 

Carbonato di calce » 1,1357 

Silice • » 0 0090 

Allumina » 0.0181 

Acqua « 996,7973 

Guida alle aeque. 5 
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Il gas, che liberamente si svolge dalle acque, fu ana- 
lizzato e trovato composto di un miscuglio di. 

Gas acido carbonico grammi 81,250 

Azoto » 18,343 

Ossigeno » 0,407 

Sarebbe dunque un’acqua acidula anche questa. 

Stabilimento. Vi si accede per un largo viale di 
acacie ombrellifere e per un loggiato dorico soste- 
nuto da quatti'o grandi colonne, il quale mette in un 
vasto atrio, che innoltrasi fino nel centro. A destra si 
trova una piccola piscina, in marmo di Carrara, co- 
strutta dal dottor Chiari nel 1852 per acqua alla tem- 
peratura di 32® C., e con doccie a getto ed a largo 
ventaglio. Ad essa contigua una stanza per doccie alle 
donne. Più sotto il bagno nuovo delle donne che con- 
siste in uno spogliatoio (*) con calidario annesso ed 
una piscina di 33® ,5 C., e sempre a corrente conti- 
nua, come tutto a Casciana, prerogativa questa che 
invano si ricerca in altri stabilimenti più famosi. A 
destra havvi quasi la stessa distribuzione per gli uo- 
mini. Visone pure vari gabinetti da bagno, con vasca 
e pavimento in marmo di Carrara, tenuti con somma 
proprietà. Le due piscine sono di forma quadrilatera, 
larghe metri 7, lunghe 8, capaci di contenere como- 
damente 50 persone per volta. Il pavimento d’esse è 
cosparso di finissima ghiaja, che serve non solo alla 
libera uscita delle acque, ma anche a far si che i'piedi 
dei bagnanti non posino su terreno limaccioso e sci- 
volante. È ivi che, come si disse, scaturiscono le 
acque, le quali si innalzano fino al livello di un uomo 
di giusta statura. 

Medico-direttore, dottor Prospero Chiari. 


(1) .Ip.'iinUcrii orano dotti pigiato i Rum.ini qitosti hioj^hi. ove ai ai apo;^tiava 
in cumuiic, c dove si depositano abili, oggetti, ecc. Ipoaiusto veniva detto il 
Inojo ove si scalAiva la bianebena, che dovea servire fitr asciugarsi. 
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Uso. Soltanto in bagno e per doccia viene la ter- 
'male adoperata. Se ne fanno abitualmente due al giorno. 
Secondo il dottor Chiari si potrebbe però vantag- 
giosamente adoperarla anche per bevanda, come un 
tempo pure facevasi. L’ acqua del Pozzillo si usa a 
diminuire nelle vasche la temperatura dell’ acqua mi- 
nerale, quando è troppo calda. L’infangatura proposta 
dall’operosissimo direttore dottor Chiari non si volle 
accettare dal Municipio. 

Durata della cura. Si calcolano una trentina di 
bagni come necessarj. 

EfEcacia curativa. Hanno fama questi bagni non 
solo a scopo tonico, a riparare cioè l’impoverimento 
del sangue nella clorosi, nell’anemia, ecc., ma anche 
nelle paralisi e nelle atrofie muscolari, che ne sono la 
ordinaria conseguenza. 

Bibliografia. — DoU. G. Mazzoni. Delle acque termo-mine- 
rali di Ca.sciana. Pisa 1813. — DoU. Chiari. Memorie e rifle.ssioni 
sopra i basini d’Acqui. Terza edizione. Caslelnuovo di Garfa- 
gnana 1867. Un voi. in-8, di pag. 280. 


CASTELCUCCO. 

"Chil. 38 da Trevi.so, sulla via per Asolo — Chil. 5 da Possagno, 
città natale di Canova. 

Castelcucco sta alle falde della montagna detta 
La Grappa, 106 metri sul livello dell’Adriatico. Tanto 
esso che la frazione vicina Bodelago scarseggiano di 
buone case, perchè abitati solamente da villici. Le 
strade però ovunque carrozzabili, l’aria purissima, fer- 
tile il terreno, mite il clima. La popolazione di 1400 
abitanti. 

La sorgente scaturisce nella frazione Bodelago, a 
pochi metri sotto il piano della via che conduce ad 
-Asolo. I terreni intorno sono di calcare magnesiaco. 
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misto ad arenaria e schisto argilloso. La roccia attorno 
alla sorgente presentasi sparsa di macchie ocracee, 
lasciate dalla decomposizione del sale ferroso disciolto 
nell’acqua che sorte copiosa e perenne da varie polle. 
Ne sgorgano circa 160 litri all’ora. 

L’acqua è limpida, trasparente come puro cristallo, 
non ha odore; soffregata però fra le mani dà l’odore 
particolare dei sali ferrosi diluiti. Il sapore è legger- 
mente stitico marziale. La gravità specifica 1003. La 
temperatura quella deH’ambiente atmosferico. Chiusa 
in bottiglie conservasi chiara e limpida circa un giorno 
e mezzo. Colla bolla conservatrice di gas acido car- 
bonico, cinquanta e più ore. — Già conosciuta ed usata 
da alcuni anni, fu analizzata dal dottor C. Tatti e far- 
macista G. Fracchia nel 1852. 

ANALISI (ììn (jazzini, I8S2). 


Acido carbonico libero grammi 0,040 

Bicarbonato ferroso » 0,430 

» calcico » 1,100 

» magnesico » 0 ,BfH)* 

Cloruro calcico « 0,3fi0 

» magnesico ........ » 0,230 

.Acido silicico, 0 silice » 0,HO 

Sostanza organica dedotta .... » 0,020 

Perdita » 0,080 


fì dunque un’acqua ferruginosa salina. 

Uso. Quest’acqua non induce nausea veruna a chi 
la beve, priva com’ è di odore, e potendo riuscire gra- 
dito il leggiero sapore stitico-marziale. Da 2 a 3 litri 
al giorno si sopporta bene, produce solo un aumento 
delle orine. Al di là di questa doso purga e quest’ ef- 
fetto è stentare. 

Efficacia curativa. È identica a quella di tante 
altre ferruginose. Ha però il vantaggio di essere anche 
nello stesso tempo salina, e di godere quindi pure 
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•degli effetti che sono proprj a queste. Si usò con risultato 
iielle reliquie esantematiche, negli ingorghi ghiandolari, 
nella clorosi, nelle irritazioni cròniche del tubo gastro*- 
enterico. 

Bibliografia. — Prof. F. Ragazzini. Rapporto sull’analisi chi- 
mica delle acque minerali di Caslelcucco. Padova 1853, un opu- 
scolo di pag. 16: 

CASTELLAMMARE DI STABIA. 

Cidi. 27 da Napoli, chil. 21 da Salerno, chil. 7 da Torre An- 

• nunziata — Ferrovia da Napoli a Castellammare — Tragitto 
in .55 minuti; l'‘ classe L. 2,45; 2'‘ classe L. t,85; S”* classe 
Cent. 95 — Nove convogli al giorno. 

Castellammare è una cittìi di 16,000 abitanti, fab- 
•bricata in una posizione bellissima, a piedi di colli 
ombrosi, in fondo al golfo di Napoli, sul quale gode 
di ampia e magnifica vista. Deve il suo nome a un 
castello costrutto sulle rive del mare dall’ imperatore 
Federico II. Carlo d’Angiò contornò la città di mura. 
È fabbricata sull’antica Stabia, "distrutta come Her- 
culanum e Pompei da una eruzione del Vesuvio. 

Le virtù medicamentose delle sue acque, dagli an- 
tichi denominate Fontes StabicB, celebrate da Plinio (i), 
da Columella (*), confermate dalla pratica medica di 
Majo, Andria, Cotogno, nel nostro secolo furono cre- 
dute ancor più interessanti per la scienza, e chimici 
e medici se ne occuparono diligentemente; i primi de- 
terminando meglio i principj mineralizzatori, i secondi 
stabilendo coi fatti la loro efficacia. Nel 1829 re Fran- 
cesco I vi faceva erigere un grande edificio, terminato 

• nel 1834, destinato a contenere più opportunamente 

« 

(1) In agro itabiano aqua, qua: vocatur dimiJia, calcuìosis mciUtnr 
(I, 31, c. 2). 

(2) FoiHtbus Stabia celebres (De re ni«iica). 
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le acque, e che il comune pensò di far servire an-- 
che per bagni. 

■ Le sorgenti sono sei. Emergono tutte neH’estrema 
parte occidentale della città, alle radici dfel monte 
Gauro, che a perpendicolo sovr’ essa si innalza. Sca- 
turiscono a pochi passi di distanza fra loro quattro 
di quelle: l'Acqua Media, la Ferrata del Pozzillo, la 
Ferrala Nuova e la Sol fureo- ferrata, le quali tutte 
fluendo si uniscono in un rigagnolo a cielo aperto 
detto cori fluente, per iscaricarsi nel mare. Per mezzo 
di tromba aspirante si fece salire l’acqua minerale 
conflìiente in un serbatoio, capace di molti ettolitri. 
Ka questo recipiente partono due tubi, dei quali l’uno 
porta l’acqua a due caldaje, l’altro lo ‘reca diretta- 
mente nei gabinetti, dove sono le vasche da bagno. 
L’acqua portata nelle caldaje è riscaldata fino alla 
ebollizione e con altri tubi recata negli stessi gabi- 
netti. Così in ogni vasca si ha acqua minerale fredda 
e calda. — Le altre due diconsi Muraglione e Acidula. 

'L'Acqua media è trasparente, incolore, inodora, di 
sapore salso, con sensazione debolissima di idrogeno 
solforato. Gravità specifica 1004. Temp. fra 15“ e 18” C. 

L'Acqua ferrata del Pozzillo è inodora, incolore, 
di sapore piccante con sensazione salino-ferruginosa. 
Gravità specifica 1004. Temperatura 14® a 15® C. 
Viene pure usufruttata sola sotto forma di bagni. 
Raccolta alla sua sorgente, presenta una mineraliz- 
zazione minore di quella della confluente, ma pos- 
siede una doppia quantità di bicarbonato di ferro, la 
quale viene però meno col riscaldamento, precipitan- 
dosi il sale colla decomposizione ; per cui i bagni colla 
confluente riescono ancora più utili. 

La Ferrata nuoijfi è un po’ torbida, ha sapore al- 
quanto piccante, con sensazione salino-ferruginosa. 
Gravità specifica 1004. Temperatura 13® a 14® C. Noa. 
si impiega per bibita. 
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La Solfureo'ferrata ha odore di uova fracide, sa- 
pore alquanto piccante con sensazione salino-solfurea. 
Gravità specifica 1004. Temperatura 14^ a 15® C. 

L’analisi fu eseguita nel 1833 da L. Sementini, 
B. Vulpes, F. Cassola 

Riunisco in una sola tavola, che segue, le loro analisi. 
Un litro di queste acque contiene: 


SOSTANZE CASOSE 
e 

SOSTANZE FISSE 

Sorgente 

Media 

Sorgente 
Ferrata 
del Pozzillo 

Sorgente 

Ferrata 

Nuova 

Sorgente 

Sulfureo 

Ferrala 

Acido carbon. libero c.c. 

60 

663,341 

631,987 

379 

Azoto » 

6,174 

7,306 

7,305 

16,464 

Ossigeno .... » 

4,0 

11,090 

11,088 

6,3 

Acido solfidrico . » 

ì> 

» I 

» 

1,694 

Bicarbonato di soda . gr. 

0,212 

0,9178 

0,8521 

0,639 

» di magnesia » 

0,193 

0,3855 

0,3853 

0,147 

» di calce . » 

o,no 

0,1752 

0,3632 

0,523 

» di ferro . .» 

)> 

0.0262 

0,0040 

0,009 

Solfato di soda . . » 

0 638 

0,4534 

0,4337 

0,302 

» di magnesia » 

0,22 i 

0.6571 

0,3632 

0 153 

Cloruro di sodio . » 

1,779 

2,2483 

2,5866 

4,620 

» di magnesio » 

ì) 

)> 

» 

» 

» di calcio . » 

0,737 

0.7119 

co 

0,496 

Silice combinata con la 
calce, la magnesia, il 
ferro » 

0,13S 

1 

o 

0,1178 

0,104 

Traccio di bromuri, sol- 
furi, allumina, ossido 
di ferro e di manga- 
nese, di materia orga- 
nica. 

Sostanze fisse gr. 

4,0482 

5,6958 

5.6377 

6,993 


L’acqua della Confluente si presenta limpida, ha un 
sapore leggermente salino, al tatto è untuosa. La sua 
temperatura varia fra 14® e 16® C. ed a tal tempera- 
tura ha 1004 di peso specifico. Nelle caldaje e nelle 
vasche da bagno lascia un deposito massiccio, ferrugi- 
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ROSO e calcare, che i bagnajuoli dello stabilimento 
ogni tre giorni sono obbligati di rompere e levare. 

L’acqua del Muraglione è molto stimata. Sórte poco 
abbondante da due scavi aperti nella roccia e va a 
raccogliersi in un serbatojo scavato nel suolo, dove 
si svolgono frequenti e numerose bolle di gas. Ha 
una temperatura di 16® a 18® C., tramanda odore 
marcatissimo di uova guaste, ha sapore salso alquanto 
forte con gusto sensibile di gas idrogeno solforato. 
Gravità specifica 1006. 


ANALISI. 

Ogni litro di quest’acqua consta di: 

Acido carbonico libero . . . .cent, cubi H8 


Azoto „ 18,522 

Ossigeno 1, 6,4 

Bicarbonato di soda grammi 0,674 

» di magnesia ... •> 0,217 

« di calce » 0,271 

Solfato di soda • >, 0,432 

» di magnesia » o,l«0 

Cloruro di sodio » 4,048 

• di magnesio » 0,293 

» di calcio » 0,568 

Silice combinata con calce, ma- 
gnesia e ferro « o,192 


L acqua acidula è trasparente, limpida, senza colore 
nè odore, di sapore subacido piacevole. Gravità spe- 
cifica 1001. Temperatura 12® C. Si beve dal popolo 
*n gran quantità non solo per bevanda ordinaria, ma 
81 usa anche per cucinare gli alimenti. 

ANALISI. 

Ggni litro di quest’acqua contiene : 

Acido carbonico libero . . . cent, cubi 136,140 
. .. 3,324 

«Ossigeno ,, 10,220 
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'Bicarbonato di soda grammi 0,2453 

» di calce » 0,3943 

» di magnesia .... » 0,0810 

Solfato di soda » 0,4337 

» di magnesia » 0,1686 

Cloruro di calcio « 0.5713 

• di magnesio » 0,0155 

Silice congiunta con ferro, calce e 
magnesia; Iraccie di bromuri, sol- 
furi, allumina, ossido di ferro, 
materia organica » 0,0854 


Stabilimento. Il comune proprietario lo ha dato 
in appalto alla Società Vanacore e Comp. Si compone 
di un bel fabbricato, diviso in due sezioni. Nella se- 
zione di sinistra entrando si trovano i locali per i bagni 
di 1“ classe, in quella di destra i bagni di 2“ classe, 
non che un magnifìco caffè con ristoratore. Divide le 
due sezioni il viale che conduce alle sorgenti.il nuovo 
stabilimento Vanacore che vi è vicino venne unito. La 
sezione di sinistra possiede a pianterreno 13 gabinetti 
senza vestiaria, poco illuminati e piccoli, 2 metri e Vi 
di larghezza, 1,40 di lunghezza, 3 d’altezza. Le vasche 
hanno la parete esterna di cemento a base di lava, la 
parete interna di porcellana. Due rubinetti di rame le 
alimentano, l’uno versa l’acqua alla temperatura della 
fonte, l’altra l’acqua artificialmente riscaldata. Vi ha 
pure una sala per le operazioni idroterapiche. La 
sezione di destra contiene 6 compartimenti colla 
medesima installazione dei 13 di sinistra. Ha inoltre 
12 gabinetti per bagni d’acqua ordinaria. 

TarifiPe. Bagni di 1“ classe L. 2, 50, con doccia 
L. 3, 10, compreso l’uso delle acque L. 3, 25. — Ba- 
gni di 2“ classe L. 2, con doccia L. 2, 50, coll’ uso 
delle acque L. 2, 65. — Abbonandosi a 10 bagni si 
ha un vantaggio del 10®/o- — P«r i cittadini mag- 
giori vantaggi. — Un bagno dolce L. 1. 

Il soggiorno a Castellammare è assai igienico. Ga- 
leno indica la provincia di Stabia come riunente tutte 
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le circostanze le più favorevoli per i tisici, cioè : una 
collina moderatamente elevata e poco lontana dal 
mare, secchezza dell’aria e buone pasture per gli ar- 
menti. Da Galeno in poi tutti lo credettero. Simmaco 
nel IV secolo vi manda suo figlio. Baccio medico di 
Sisto V preferiva questo luogo a tutti gli altri per i 
tisici. — Il soggiorno a Castellammare non può essere 
più gradito. In fondo ad un golfo delizioso, a sud-est di 
Napoli, dominato dalle alte montagne e dai boschetti 
del promontorio Ateneo, si spiega graziosamente questa 
giovine città. Una strada magnifica e ridente conduce 
a Sorrento ; da Napoli vi giunse ^er Portici, Resina, 
Torre del Greco e deirAnnnnziata, la prima strada 
ferrata di quelle provincie. La città è rinomata per la 
ricchezza delle sue produzioni, per l’affluenza grande 
degli stranieri, per la sua fresca situazione estiva, per 
l’eleganza delle sue ville. Sul lido si veggono bagni 
colla forma di tempietti, di padiglioni, di chioschi, sem- 
pre aperti a chi bagnasi nel mare. Si passeggia lungo 
la marina respirando le fresche aure della sera nei calori 
del luglio. Si sale alla Villa reale di Qui-si-sann per 
un viale di castagni, e il luogo fa onore al nome. Vi 
sono casinetti ammirevoli per la loro situazione pitto- 
resca, e per le bizzarre iscrizioni : I^os non obis, Quieti, 
Morituro satis, ecc. Qual magnifica prospettiva! A destra 
sorge il Vesuvio, ai suoi piedi sono Pompei ed il 
Sarno ; a sinistra si succedono seni , villaggi, selve 
fino al capo Ateneo; più lungi la gentile Sorrento, in 
fondo Capri, la vaghissima isola di Tiberio ; di fronte, 
fia lontano, trasparisce la voluttuosa Napoli nuotante 
fra l’azzurro del suo cielo, dei suoi giardini, del suo 
mare! — Gli accorrenti alloggiano negli alberghi e 
Afille case private della città e si recano ai bagni per 
Un largo ed ombroso viale. 

Uso. Le acque allo Stabilimento si prendono tanto 
in bevanda che in bagno, ma l’ifso interno deve essere 
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posto in prima linea, perchè è esso che fa il fondo 
della medicazione in questa stazione minerale. Si può 
hevere l’acqua alle due fonti Media e del Pozzillo, a 
quelle del Muraglione e deW Acidula, ma i bacini 
delle altre sono in tali condizioni da non permettere 
nè di beverie nè di studiare l’efficacia relativa di 
ognuna di loro. Gli ospiti dello stabilimento impiegano 
le acque delle prime due, le quali ne sostengono la 
riputazione. Esse si prendono alla dose di 3 a 4 bic- 
chieri la mattina a digiuno e ad un quarto d’ora 
d’ intervallo. Si mescolano pure col vino durante il 
pasto. La durata (iei bagni d’acqua minerale varia 
da ^/o ora a 1 ora. 

Efficacia curativa. Le acque della Confiucnte sono 
indicate in tutte quelle malattie nelle quali è mestieri 
di un mite eccitamento al movimento vitale, di un 
piccolo aumento nella circolazione periferica, capace 
di equilibrare le funzioni nutritive. Negli ingorghi 
strumosi, in quelli delle ghiandole linfatiche, nelle ostru- 
zioni viscerali, principalmente se successioni di febbri 
miasmatiche, nelle affezioni della pelle le più ribelli, nelle 
malattie degli organi urinarj, nella condizione emorroi- 
daria e nella lue sifilitica, riescono bene. — L’acqua del 
Muraglione gode fama nelle vertigini, nell’amaurosi, nella 
epilessia (?). — Le due ferrate, cioè quella del Poz- 
zillo e la Nuova, nelle debolezze di stomaco, nell’ame- 
norrea e conseguente sterilità, nella clorosi, nei profluvi 
passivi. — L’Acidula od acetosella, che è bicarbonata, 
si prescrive quale ordinaria bevanda nelle affezioni 
calcolose dell’apparecchio orinario. 

Bibliogiiafia. — Dolt. G. Fumò. Le acque minerali di Ca- 
steilammare di Stabia. Napoli 1851. — Dolt. f. Del Giudice. Sulla 
virtù terapeutica delle acque minerali di Castellammare. Napoli 
1852. Memoria premiata dall’ Accademia medico-chirurgica na- 
poletana. — Doti. Scialpi. Terapia delle acque minerali di Ca- 
stellammare. Castellammare 1862. 
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CASTELNUOVO D’ASTI. 

Chil. 15 da Torino, sulla postale <11 Moncalieri — Chil. 12 per 
Chieri ed Andezano — Chil. 15 da Asti. 

Castelnuovo è situato ai piedi d’ un colle ameno e 
ferace, che lo ripara dai venti di tramontana ; fertilis- 
simi campi lo circondano. Le case poste in gran parte 
sul dorso del colle sono civili e graziose. Ha circa 
8 mila abitanti. 

La sorgente è nota da lungo tempo in paese e già 
usata da medici e villici. Nel 1819 un dottor Cafassi 
fu il primo a studiarne i caratteri fisico-chimici più 
evidenti. Nel 1822 entrava perciò a far parte della 
Idrologia genprale dpgli Stati Sardi del Bertini. In se- 
guito il dottor G. L. Cantò la sperimentava sopra sé 
stesso, la analizzava ed illustrava. — È distante circa 
un chilometro da Castelnuovo, in una amenissima valle 
detta di Begana, sulla sinistra dello stradale che da 
Castelnuovo mette a Moncucco; è riparata e chiusa 
da una piccola casa. Vi si può andare a piedi per un 
bel sentiero ombreggiato, od in vettura. L’acqua zam- 
pilla da un terreno tufaceo, molto ricco di selce e di 
ferro, vien raccolta in un tubo cilindrico di pietra, la 
base del quale s’adatta esattamente al suolo per ce- 
mento, e l’acqua è costretta ascendere e versarsi dal- 
l’altra estremità. La quantità d’acqua che scaturisce 
in un’ ora è di circa 140 litri. 

L’ acqua è perfettamente limpida, ha un odore di 
uova fracide, ma non molto sgradevole, un gusto salso 
e piccante abbastanza piacevole. La sua temperatura 
di 10“ C. Nell’ aria per alcun tempo diventa lattiginosa, 
perde il suo odore ed in parte il suo sapore,- e lascia 
precipitare una polvere bianchiccia, tenuissima, che è 
solfo idrato. Se quest’acqua divenuta lattiginosa e senza 
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il SUO odor naturale viene rinchiusa esattamente in 
bottiglia, diventa in pochi giorni limpida come prima 
e riacquista l’odor suo perduto. 

Secondo l’ analisi qualitativa pubblicata dal chiaris- 
simo professore Cantò, contiene ; acido solfidrico, acido 
carbonico, azoto, carbonati di magnesia, di soda, di 
calce e di ferro, solfati di soda e di calce, ioduro di 
sodio, traccio di bromo, materia estrattiva vegeto-' 
minerale e silice. 

Nella casetta che rinchiude la fonte gli ammalati 
ritrovano un conveniente sito per riposarsi e ripe- 
terne le bibite a loro bell’agio. Un medico del paese 
ha la direzione della cura. 

EfEcacia curativa. La sua grande virtù deostruente 
è dovuta, secondo il Cantò, a ciò, che essa è una delle 
sorgenti più ricche di iodio. Le affezioni cutanee d’in- 
dole erpetica, gli ingorghi ghiandolari, le ostruzioni 
dei visceri del basso-ventre trovano in essa un potente 
rimedio. Giova anche nella bolsaggine e nella dispnea 
delle bovine e dei cavalli. Il fango raccolto sul fondo 
della vasca fu trovato utile contro i tumori e le lente 
infiammazioni articolari. 

Bibliografia. — Doti. G. L. Cantù. Saggio chimico-medico 
sull’acqua solfureo-salina di Caslelnuovo d’Asti. Torino 1823, 
un opuscolo di pag. 39. 

CASTROCARO. 

Chil. 60 da Firenze, sulla postale che conduce a Forlì, da cui 
dista 8 chilometri. 

Castrocaro è un paesino in salubre posizione, in 
quella parte della provincia di Firenze, detta Roma- 
gna toscana, nella valle del Montone, sulla sinistra riva 
di questo fiume. Giace sulla pendenza orientale degli 
Appennini, disposto sul declivio delle colline terziarie. 
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La sorgente, detta Bio salsOf emerge mezzo chilo- 
metro lungi, verso il paese detto Terra del Sole, in 
una piccola vallata detta della Rupe dei Cozzi. Il suolo 
è argilloso alternato con banchi irregolari di tufo con- 
chigliare soprasedenti ad un calcare argilloso-schi- 
stoso, che forma la base di quelle colline. Nei tempi 
asciutti molto sale marino vi sfiorisce, e qua e là ri- 
scontransi segni di sviluppo di gas solfidrico, essen- 
dovi alcune polle di acqua salsa che ne contengono. 
Sotto quei banchi di calcareo conchigliare, 93 metri 
sopra il livello del mare, scaturisce l’acqua, le cui prin- 
cipali sorgenti sono state riunite, e separate da altre 
non buone. Si può dire che la sua scoperta spetta al 
professore Antonio Targioni-Tozzetti, perchè fu egli 
che la studiò, la illustrò, vi scoperse nel 1830 il iodio 
in buona dose, lo confei’inò nel 1833 e 1835, e la mise 
in uso per le malattie scrofolose. 

Altre due polle sonvi nelle vicinanze, ed identiche. 
Diconsi Sassi e dell’ Arciprete. 

L’acqua è limpida, e tale si mantiene per lungo tempo 
lontana dalla fonte a contatto deU’aria, senza perdere 
nulla dei suoi principj. La sua temperatura è quella 
delTambiente atmosferico, il sapore è salato assai e 
poco aggradevole, l’odore lieve. Gravità specifica 1028. 

ANALISI (Targioni Tozzetti, 18U). 

Un litro di quest’acqua consta di : 

Cloruro di sodio grammi 12,360 

Ioduro di sodio » '0,401 

Bromuro di sodio >> 0,007 

Solfalo di soda: " 1,830 

Carbonaio di calce » 0,493 

Carbonaio di magnesia » 0,242 

Silice, ferro e materia organica, ecc. » 0,215 

È dunque un’acqua salso-iodica, analoga a quelle di 
Sales e Miradolo. — Yeggasi in Sales la tavola di 
confronto. 
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Stabilimento. Il dott. Frassineti vi eresse un lo- 
cale per bagni, che sta aperto dal 1“ maggio a tutto 
settembre. — L’acqua si spedisce in botti^ie in tutta 
Italia al prezzo di Cent. 75. Il deposito generale è in 
Forlì presso la ditta Carlo Croppi. 

Uso. Il suo sapore molto salato la rende difficile 
■per molti a prendersi pura, anche in piccola dose, ed 
il suo lungo uso dimagrisce. Si comincia Tamministra- 
zione alla dose di grammi 50 al giorno negli adulti, 
allungandola sempre con tanta quantità d’acqua che 
la renda meno ingrata a bevere. — Esternamente 
si usa per medicare piaghe scrofolose, bagnandone fi- 
laccia e pezzuole; talora anche per bagni, avendo 
però l'avvertenza di non usare vasche di rame, perchè 
il bromo e lo iodio lo intaccano. 

Efficacia curativa. Quest'acqua è chiamata a ren- 
dere grandi servigi nella cura delle affezioni ghian- 
dolari, e principalmente per la lurida scrofola. Le 
piaghe scrofolose più ribelli migliorano in pochi giorni 
medicandole con essa. Il suo uso interno però deve 
essere continuato a lungo. 

Bibliografia. — Prof. A. Tarjioni- Tozze/ft. Compendio delle os- 
servazioni ed analisi chimiche sull’acqua salso-iodica di Castro- 
caro. Porli 186i, un opuscoletto di pag. 8. 

CHIANCIANO. 

■Chil. 9 da Chiusi — Chil. 7 da Salcini — Entrambi stazioni fer- 
roviarie sulla linea Empoli-Siena-Orvielo. 

Chianciano, in provincia di Siena, nella valle di 
Chiana, ebbe il suo nome da Cis Ciana; s’eleva fra 
due vaste frane di una collina, con quasi 3 mila abi- 
tanti, in amenissima posizione. 

Le sorgenti sono varie. Sgorgano tutte dalla linea 
che serve di demarcazione fra le colline tufacee ghia- 
iose di Chianciano e le montagne gessoso-calcari della 
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Maddalena, ma due sono le principali e fin da remota 
età conoscipte. L’una è chiamata ora Bagno di S. A- 
gnese, Bagno di Silleno, o Sellrna, nel medio evo; 
l’altra Acqua Santa, o acidula, o bcgliera. 

• Una terza, che meritò l’attenzione del prof. Targioni- 
Tozzetti, non è al presente in uso, ma tutto fa credere 
fosse quella che il Pindaro venosino sul consiglio del 
medico Musa usò per guarire dal mal d’occhi da cui era 
affetto. Una iscrizione ivi trovata attesta essere stata 
detta sorgente in attività fino dai tempi di Laerte 
Porsenna, e non è d’altronde dubbio che Chianciano 
fosse abitato dagli Etruschi. Targioni-Tozzetti asseri- 
sce che contiene molto più ferro delle altre allo stato 
di sopracarbonato. È limpida, inodora, ha un sapore 
ferruginoso non disgustoso, ed una temperatura di 
21® C. Non ebbe finora uso in medicina. 

Una quarta sorgente è VAcqua del Casuccini, che 
sgorga alla distanza di circa 100 metri dallo stabili- 
mento deU’^lc(ji»a Santa , entro il quale fabbricato viene 
condotta mediante un canale costrutto nel 1790. La 
quantità d’acqua che fornisce è valutata a 13,65 et- 
tolitri all’ora. — Fu scoperta a caso da alcuni cac- 
ciatori che assetati, avendo ad essa avuto ricorso, si 
accorsero dagli effetti provati, che essa conteneva 
principj minerali dotati di virtù lassative. 

Una quinta sorgente, detta Acqm della Strada, sgorga 
a 96 passi daiV Acqua Santa ; è trasparente, ha un sa- 
pore agretto, grasso. Targioni-Tozzetti vi trovò sol- 
fato di calce, di magnesia, di soda e di allumina, car- 
bonati di calce, di magnesia, cloruro di sodio, ecc. 

P er quanto già celebri queste sorgenti fin dal 1287, 
tanto che S. Agnese vi si recò nel 1317 e lasciò il nome 
Bagno, tuttavia autore alcuno allora non ne parlò. 
Uno solo per incidenza nel 1334 ne disse parola, e altri 
lo copiarono. Dal 1615 invece in poi molto fu scritto 
su Chianciano, il quale ha una bibliografia assai co- 
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piosa. L’ultimo a parlarne fu il prof. Antonio Tar- 
gioni-Tozzetti, che ne fece una bella illustrazione, ed 
analizzò anche varie altre acque nei dintorni. 

Le polle del Bagno S. Agnese sono numerose e som- 
ministrano molta acqua, e il loro rifiuto, unito alle 
acque di alcuni fossetti, forma un torrente detto Ribvs- 
solaje, atto a muovere vari mulini. Le polle sboccano 
in una vasta vasca murata, di forma rettangolare, nella 
quale sono praticati dei gradini per scendervi, e v’ ha 
un muro che la divide in due parti inuguali, che però 
fra loro comunicano per una apertura inferiore. É la 
piscina che si usò fino alla fine dello scorso secolo per 
i bagni. Il muro in mezzo serviva a separare i due 
sessi. Nel 1787 il Granduca Pietro Leopoldo som- 
ministrò i mezzi per l’erezione di uno stabilimento, al 
quale mediante un condotto fu tradotta l’acqua. Vi si 
stabilì anche un serbatoio dal quale partono nove con- 
dotti, che guidano l’acqua ad altrettante vasche. Di 
queste, tre sono grandi e di varia forma, e sei piccole 
fornite di doccia. Vi ha poi altro serbatojo dove si fa 
passare l’acqua allo scopo di raffreddarla, da qui per 
due condotti la si conduce a due vasche, già atta 
a temperare l’alta temperatura dell’altra. 

L’acqua di S. Agnese alla sorgente si presenta come 
una massa limpidissima, gravitante sopra un fondo tapez- 
zato di fango bigio, talmente leggiero che un piccolissimo 
moto è bastevole a sollevarlo ed intorbidare, ma che 
presto ricade al fondo. Alla sua superficie non si scorge 
velo alcuno calcareo, ma molta materia verde e scura a 
guisa di spuma erbacea, costituita da una pianta mi- 
croscopica, Oscillaria Targioni. All’intorno si sente 
un odore leggiero di\ idrogeno-solforato. La tempera- 
ratura alla sorgente è di 39“ C. , nello stabilimento 
di 37° L’ acqua attinta alla sorgente e posta in un 
bicchiere perde la sua diafaneità e la superficie si vela 
di uno strato bianco. 

Guida alle acque. 6 


Digilized by Coogle 



82 


ACQUE MINERALI d’ITALIA 

ANALISI (Targioni-Tozzelti, 1833). 
1000 grammi contengono: 


Gas acido carbonico . . . 

. . cent, cubi 71,41 

, » idrogeno solforato . . 

. . . » 

13,88 

Solfato di calce 

. . . grammi 0,876 

» 'di magnesia . . . 

. . . » 

0.120 

» di soda 

. . . » 

0,426 

» di allumina . . . 

. . . » 

0,060 

Carbonato di calce . . , 

. . » 

0,476 

u di magnesia . . 

. . . » 

0,180 

Cloruro di magnesio . . . 

. , . w 

0,057 

» di sodio 

. / . 

0,039 

Silice 

, . . 

0,09.3 

Ossido di ferro 

. . . » 

0,033 

Materia bituminosa . . . 

... » 

0,012 

» organica .... 

... » 

0,027 


L’acqua acidula o santa. Lungo le falde della stessa 
serie di colline nelle quali trovasi il Bagno di S. Agnese, 
ed alla distanza circa di mezzo chilometro, zampillano 
vaij getti di un’acqua minerale, che per la sua virtù 
venne denominata Acqua Santa. Le polle sono scavate 
entro massi di travertino, e somministrano acqua in 
discreta quantità, la quale si raccoglie in un gran ser- 
batojo comune. Dovunque scorrono o cadeno queste 
acque lasciano delle incrostazioni di una materia tar- 
tarosa di color giallastro sporco, che aumentando forma 
delle stalattiti variabilissime. Somministra la sorgente 
9,100 ettolitri all’ora d’acqua. 

ANALISI {Giuli, 18Ì0). 

Un clùlogrammo consta di: 


Acido carbonico cent, cubi 40,5 

Solfato di soda grammi 0,458 

» di magnesia « 0,1.31 

» di calce » 0,939 

Cloruro di sodio » 0,039 

» di magnesio » 0.052 

» di calcio » 0,026 

Carbonato di magnesia » o,196 

» di calce » 0,5ì4 

» di ferro » 0,035 
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L’acqua del Casuccini è trasparente, inodora, ha 
un sapore appena acido ed una temperatura di 28“ C. 

ANALISI (Fabbri, 18Si). 

Un litro di quest’acqua contiene: 


Acido carbonico 

cent, cubi 112 

Cloruro di sodio 

grammi 1,0012 

» di magnesio 

» 0,1121 

Materia di natura resinosa solubile 

nell’alcool 

» 0,0003 

Solfalo di soda 

» 1,2122 

» di calce 

» 1,0012 

» di magnesia 

» 0,2211 

Carbonato di calce 

» 0,3002 

» di magnesia 

» 0,2013 

Silice 

» 0,0005 

Ossido di ferro 

» 0,0004 

Materia organico-vegetale . . . 

» 0,0005 


Uso Le acque della sorgente dì S. Agnese, che sono 
termali, si adoperano solo per immersioni e doccie, non 
mai per uso interno. Il fango non vi viene usato. 
Quelle dell’Acqua Santa sono adoperate per bevanda, 
e in questi ultimi tempi anche per bagno. L’acqua del 
Casuccini si beve pure soltanto. 

Lo stabilimento del bagno di S. Agnese fu già 
descritto. Altro fu costrutto presso l’Acqua Santa 
nel 1674, e consiste in una piccola saletta di entrata, 
nel cui fondo mediante un rubinetto con chiavetta 
sgorga r acqua. Ai lati sonvi tre stanzini con vasche 
e doccie, e l’ingresso alle acque del Casuccini. 

Efficacia curativa. Le termali di S. Agnese appar- 
tenenti alle solforose hanno le stesse applicazioni delle 
altre di questa specie, come Acqui, Trescore, ecc., 
quindi nelle malattie cutanee e scrofolose, nelle para- 
lisi e nevralgie, nei reumatismi, ecc. 
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Le acque acidule sono leggermente purgative, diu- 
retiche e quindi litontrittiche, e, usate per bagno, ner- 
vine. Sono utili nelle ostruzioni viscerali principalmente 
del fegato, nella clorosi ed in varie affezioni uterine. 

L’acqua del Casuccini ha gli stessi usi. 

Bibliografia. — Doti. A. Targioni-rozzetti. Analisi chimica 
delle acque minerali di ChianciatiO. Firenze 1833, un voi. in-8, 
di pag. 282. — Don. A. Coli. Sulle acque di Chianciano. Fi- 
renze 1836, un voi di pag. 130. 

GHITIGNANO. 

Chil. 10 da Bibbiena, 18 da Arezzo, 2 dal fiume Arno. 

Chitignano è un borgo piccolo in provincia d’A- 
rezzo, alla falda occidentale del monte Cerreta. 

Le sorgenti sono due. 

La prima detta del Rio, perchè presso al confluente 
del torrente di questo nome colla Bassim nei dintorni 
dell’antico castello dei Conti libertini, sbocca con due 
polle, che probabilmente derivano dallo stesso punto, 
e sono ricinte da un muro, che permette di racco- 
ghere l’acqua pura in ogni tempo e stagione. Si offre 
anche un sito comodo per riposarsi a chi vuole be- 
vere l’acqua alla fonte. 

L’acqua del Rio offre una formazione spontanea e 
continua di depositi ocracei di ossido di ferro sulle 
interne pareti dei tubi emissatj della sorgente, e sul 
terreno e sui ciottoli sui quali trascorre. Lo stesso 
avviene quando l’acqua si lascia lungo tempo nelle 
bottiglie. Il sedimento consta per la massima parte di 
ferro ossidato e di carbonato di calce. 

ANALISI (G. l'addei, 1868). 

Un chilogrammo di quest’acqua consta di: 

Acido carbon. lib. cent, cubi 456 grammi 0,90379 
Gas azoto .... » 18,6 » 0,0233 

Ossigeno .... « 0,5 » 0,0007 
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Bicarbonato di soda granimi 0,38865 

» di calce- » 0.89424 

» di magnesia ... u, 43035 

)> di protossido di ferro « 0,13800 

Solfato di soda » 0,00852 

Cloruro di sodio » 0,00808 

Acido silicico, allumina con traccie 
di ossido di manganese, di piro- 
fosfato calcareo e di materie or- 
ganiche » 0,04317 


La seconda sorgente vien detta Acqua Rondinelli 
ed è proprietà dei marchesi Rondinelli-Vitelli. Su questa 
pubblicò E. Bechi una bella memoria. 

ANAUSI (Bechij 1861). 

Un chilogrammo di quest’acqua consta di: 

PRINCIPJ VOLATILI. 

Acido carbonico grammi 1,9360 


Ossigeno » 0,0004 

Azoto » 0,0019 

PRINaiPJ FISSI. 

Cloruro di sodio » 0,0220 

Carbonato di calce » 0,5270 

» di magnesia » 0,0290 

» di soda » 0,0410 

Bicarbonato di ferro con tracce di 

manganese » 0,1402 

Solfato di soda » 0,0140 

Silice, fosfati, materia organica, cre- 
nato ed apocrenato di ferro, ecc. » tracce 


Efficacia curativa. L’ acqua del Rio contenendo 
una copiosa dose di acido-carbonico viene impiegata 
con successo contro le flatulenze, le nausee, le vomì- 
turazioni ed altri sintomi di cattive digestioni. Essa age- 
vola quelle difficili e tardive. È leggermente purga- 
tiva, ed anche un poco diuretica, per cui si usa nelle 
affezioni calcolose. È una delle migliori acque ferru- 
ginose delle provincie toscane. 
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L'acqua Rondinelli essendo di natura eguale alla 
precedente, ha la stessa efficacia curativa. Ha anche 
il vantaggio che si può trasportare a qualunque distanza, 
senza che perda delle sue proprietà. 


OINCIANO. 

Chil. 10 da Siena in provincia di Siena. 

Ginciano è un’amena borgatella, presso la quale 
sulle rive del fiume Drove scaturiscono due sorgenti, 
l’una acidula semplice e l’altra ferruginosa acidula. 

La prima è limpida, trasparente, senza odore, di 
sapore acido grato; sbattuta sprigiona una notevole 
quantità di bollicine gazose. Si conserva inalterata in 
vasi chiusi, ma all’aria perde il suo sapore e depone 
una incrostazione salina. La sua temperatura è di 17" C. 


ANAX.1S1. 


Un litro di quest’acqua consta di: 


Acido carbonico 

Azoto 

Ossigeno 

Cloruro di sodio 

Solfato di soda 

» di magnesia . . . . 

Carbonato di calce 

» dì magnesia . . . 

» di ferro 

Si (ice 

Aliumìna e fosfati 


cent, cubi lliS,&97 
» 24,6 

» 8,1 

. grammi 0,090 
» 0,015 

» 0,025 

« 0,616 

» 0,070 

« 0,016 

»< 0,007 

« 0,005 


La seconda è da principio molto acidula, ma poi 
perde una gran parte del ferro che contiene, il quale 
si deposita allo stato d’ossido lungo il tragitto. È tras- 
parente, di sapore abbastanza buono, alquanto ferru- 
ginoso, afiatto inodora. 
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AlV Aitisi {Buonamici, 1861). 
Un litro di quest’acqua consta di: 


Acido carbonico 

. . grammi 

0.43S 

Ossigeno 

, . ì) 

0,004 

Azoto 

. • >> 

0,017 

Cloruro di sodio 

. . » 

0,085 

Solfato di soda 

. . » 

0,016 

u di magnesia .... 

. . W 

0,020 

Carbonato di calce . . . . 

. . 

0,611 

» di magnesia . . . 

. . 

0,057 

» di ferro .... 

. . 

0.018 

Silice .• 

. , ì) 

0,005 

Allumina e fosfati . . . . 

. . >> 

0 008 


Usi. Per mezzo di rozzi condotti o di fogne, il gas 
che emana da tutti i dintorni viene condotto nell’acqua 
Acidula, e questa usata a scopi industriali. La ferru- 
ginosa si beve dai contadini del luogo. 

Erecacia curativa. L’acidula è utilissima contro le 
-debolezze intestinali, le lente e difficili digestioni, gli 
ingorghi viscerali. La ferruginosa resta inferiore a 
varie altre acque delle provincia toscane, ma essendo 
tanto leggera e facilmente digeribile viene prescritta 
Aulla località con qualche profitto. 


CITTÀ DI CASTELLO. 

Chilometri 4i al nord-ovest da Perugia. 

Città di Castello ò una città nell’Umbria con una 
popolazione di 4000 abitanti. Nei suoi contorni si tro- 
vano varie sorgenti minerali illustrate dal profes- 
sore S. Purgotti. La più celebre fra queste è detta 
Acqua del Bagno di Fontecchio. 

. La sorgente trovasi a 3 chilometri e mezzo dalla 
città. Sgorga in abbondanza da un terreno argilloso, 
calcare. 
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L'acqua dà un leggiero odore solfureo. È lìmpidis» 
sima, incolore, e tale si conserva anche molti giorni 
dacché fu raccolta in bottiglie ben pulite e turate. Ha 
un sapore amarognolo alquanto disgustoso. La tempe- 
ratura è di 16“ C. La gravità specifica 1009. 


ANALISI (PurgoUi). 


Ogni chilogramma di quest’acqua consta di: 


Acido carljon. lib. cent, cubi 68,tJ7 grammi 0,10408 


» solfidrico libero « 18,894 

Bicarbonato di soda 

» di calce 

» di magnesia . . . . 

» dì protossido di ferro 

Cloruro di sodio 

>> di calcio 

Solfato di soda 

Acido silìcico 

Materia organica azotata . . . . 
Protossido di ferro ad essa unito . 


» 0.01487 

» 0,66736 

>> • 0,06534 

» 0,0375» 

» 0,00144 

» 0,08043 

» 0,00196 

» 0,0035 1 

» 0,00964 

» 0,00733 

» 0,00317 


Uso. Si propone per uso interno da clinici distinti 
di Perugia. 

Efficacia curativa. Si dice vantaggiosa per facili- 
tare le funzioni digestive, nei reumatismi, affezioni ar- 
ticolari e nelle malattie della pelle. Fu raccomandata 
anche nella pellagra, che non di rado si manifesta 
anche colà. Finora però assai scarse furono le sue 
applicazioni. 

Bidliogbafia. — Prof. S. Purffofti. Delle acque minerali di Città 
di Castello. Perugia, 1860 in-8. 


CIVILLINA. 

Chil. 30 da Vicenza — A Vicenza, stazione della ferrovia Mi- 
lanoVenezia, si prende la vettura. 

CivUIina è il nome d’ un monte in provincia di Vi- 
cenza, alle cui falde nel 1784 venne scoperta da un 
certo Giovanni CatuUo, nel proprio podere, una fonte 
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che dal suo nome fu anche detta Catulliana. Il pro- 
fessore Catello Tanalizzò dapprima nel 1818, poi Mel- 
landrì nel 1821, da ultimo il Ragazzini; ma l’analisi 
rimase inedita. 

La sorgente sembra che in realtà non esista, ma 
che l’acqua provenga dalla pioggia, dalla neve e da 
una vicina fontana ricca in solfato ed arseniato di 
ferro, dovuti entrambi ad una decomposizione di un 
solfo-arseniuro di ferro. Sorge abbondante da più polle 
e viene raccolta in varie vasche. Nello scorrere lascia 
ai bordi incrostazioni vitrioliche. 

Il proprietario Catullo scavò una galleria, indi formò 
ima vasca capace di una settantina di ettolitri, nella 
quale raccoglie l’ acqua minerale , che poi mette in 
commercio entro bottiglie. 

L’acqua è inodora, limpida, trasparente, di un sapore 
stitico, forte, piccante, ha un colore quasi giallastro, 
il sapore acido-astringente, che allega fortemente i 
denti. Nell’aria si copre di una pellicola lucida gial- 
lastra. La sua temperatura è sempre inferiore a quella 
dell’atmosfera. La gravità specifica 1008. 4 

ANALISI (Melandri, 1821). 

Solfato di calce grammi 0,086 

» di magnesia ...... » 0,0i8 

Protosolfalo di ferro » 0,161 

Bisoifalo di ferro , » 0,138 

Silice » 0,001 

Appartiene dunque alle ferruginose semplici, detto 
anche vitrioliche. Nel 1855 il prof. Bizio di Venezia 
vi scopriva l’ arsenico, constatato poi dal Ragazzini 
nel 1857 allo stato di arseniato. A questi sembrò che 
esso non vi esistesse un tempo, che vi comparisse da 
poco, e che la sua quantità sia di un milligrammo per 
ogni 30 grammi circa, per cui paragonò quest’ acqua 
alla famosa Tofana. L’Istituto veneto vi mandò allora 
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una commissione, composta di Massalongo, Pazienti, 
Pisanelli e Bizio, che la analizzò, trovò minimissima 
la quantità d’arsenico contenuta, e constatò di nuovo 
le facili variazioni che subisce quest’ .acqua nei suoi 
principj mineralizzatori. .. i 

Usi. Si prescrive a dosi moderatissime come bibita, 
perchè viene tollerata difficilmente. Non si può be- 
verne più di un bicchiere al giorno. È raro il caso lo 
si sorpassi. 

Prezzi. Costa cent. 40 alla bottiglia, escluso il vaso, 
in tutta Italia. 

Efficacia ouratiTa. È la sorgente più ricca di sol- 
fato di ferro, di quante esistano in Italia, perchè con- 
tiene Viooo proprio peso di sali marziali, per litro 
2 grammi e 435 dei due sali di ferro, ma ha però il 
difetto di essere incostante nei suoi principj minera- 
lizzatori. Sarebbe un eccellente rimedio nella clorosi, 
anemia, leucorrea, indedolimenti. 

Bibliografia. — Prof. G. Melandri. Osservazioni chimiche ed 
analisi deU’acqua minerale di Civillina. Padova 182S. — Dottori 
S. Liberali e G. Pasquali. Sopra l’uso medico dell’acqua di Ci* 
viliina. Treviso 1825. — Dott. P. Futniani. Della virtù medica- 
mentosa delle acque di Civillina. Viceiiza 1866, di pag. 24. — 
<1. R. Istituto Veneto). Sopra l' arsenico nell’ acqua ferruginosa 
di Civillina. Relazione della Giunta per le acque minerali del 
Veneta Venezia 1857, un opuscolo in-8 di pag. 39. 

CIVITAVECCHIA. 

€hil. 81 da Roma — Stazione ferroviaria sulla linea Roma* 
Livorno — Tragitto in 2 ore e mezzo. 

Civitavecchia è città marittima importante dell’I> 
talia, con una popolazione di 10,000 abitanti. Nei suoi 
contorni sonvi tre sorgenti termali ed una stufa. 

La prima, detta Sferra-cavalli, sgorga da un colle 
vicino alle Terme Taurine, già fabbricate dai romani. 
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Le sue rovine racchiudono la seconda sorgente. La 
terza è detta Ficoncella, dalla pianta di fico selvatico, 
che nasce sullo scoglio da cui sgorga. 

Le acque contengono solfato di calce, di soda, di 
magnesia,' carbonato e silicato di ferro, cloruro di ma- 
gnesio. La loro temperatura si mantiene costante a 
30» C. 

La stufa è una grotta naturale, ove i malati si rac- 
colgono e vi restano esposti ad emanazioni solforose. 

È detta la Grotta del Serpente; dagli antichi era chia- 
mata Centum-Cellis. A tutte queste terme e alla grotta 
non accorrono che i contadini dei dintorni. 

COLLETTA. 

E il nome di un’acqua che zampilla nelle vicinanze 
del lago di Como alle falde del monte Bisbino presso 
Cemobbio, tra i comuni di Casnedo e Piazza, nel letto 
del torrente che porta il suo nome. L’analisi eseguita 
avea dapprincipo sollevato grandi speranze, tanto più che 
di quell’acqua aveano parlato Melchiore Gioja, Carlo . 
Amoretti, il professore Carminati ed altri molto favo- 
revolmente, e il professore Brugnatelli nella sua opera 
di Chimica generale l’avea collocata fra le ossidule-saline. 

La poca abbondanza dei principj salino-ferruginosi 
avrebbe dovuto già fin dapprima mettere dei dubbi 
sulla sua efficacia, ma l’esperienza ha poi dimostrato 
ohe è di poco valore. 

COMANO. 

Ore 3 da Riva, il punto più settentrionale del lago di Garda, 
cui si giunge da Desenzano in 2 ore con piroscafo — Chi I. IS 
da Trento, stazione sulla ferrovia Verona-Bolzano, a cui si 
giunge in 4 ore da Verona. 

Cornano dovrebbe essere stato in antico una colonia 
«umana, ivi stabilita dai Romani, e della quale poscia 
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si perdette ogni traccia. Che i Romani vi abbiano lun- 
gamente stanziato Io provano le frequentissime lapidi 
ed iscrizioni indicanti là stazione di romane legioni. 
Forse alcuni Cumani misti alle milizie romane ivi di- 
moranti eressero delle abitazioni sulla , pendice del 
monte, appiedi del quale trovavasi la terma, di cui 
ci sono ancora avanzi, e dal natio luogo le chiamarono 
Cornano; o forse essi stessi fabbricarono la terma, 
per la sorgente calda che vi era. 

Cornano trovasi in una bella vallata chiamata Le Giu~ 
dicarie (<), percorsa per il lungo da una magnifica 
strada eretta dalle sole forze dei comuni. A metà circa 
di questa, da un luogo detto Le Sarche, si distacca 
la via per i Bagni di Cornano che è lunga 8 chilo- 
metri. La strada è costruita nel monte a giri tortuosi 
ma a dolco declivio, e scorre in mezzo a incantevoli 
bellezze. 

^ La sorgente è a 350 metri d’ altezza sul livello del- 
TAdriatico, sulla destra del Sarca, e a piedi di un monte 
coperto da una rigogliosa vegetazione. 

Sgorga dal fondo di una piccola grotta scavata nel 
monte, costituita da una roccia calcarea stratificata. 
Ivi una immensa frana era precipitata da epoca immemo- 
rabile, la quale ingombrò il luogo dove trovavasi l’antico 
bagno romano. L’acqua attraversando le macerie sbu- 
cava da varj luoghi per perdersi in tre vasche. I contadini 
dei paesi vicini mettevano in essa la canape a macerare 
e per costante osservazione questa imbianchiva assai 
bene. Nel 1807 uno di quelli, affetto da scabbia, si ac- 
corse che dopo aver macerato e imbiancato bene la sua 
canape era guarito anche dalla malattia. Questo fatto 
mosse rumore ; tutti i villici dei paesi vicini, affetti 
da mali di pelle, accorsero e guarirono. La fonte prese 
il nome di Acqua della rogna. 

(1) Così della pcrcliè i Longobardi vi mandarono a reggerla nn Giudice. 
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Nel 1812 il nobile De Lutti vi stabiliva a proprie 
spese un casino con alcune vasche ; nel 1815 i Comuni 
limitrofi lo imitarono. Crescendo le guarigioni, nel 1820 
spianarono il luogo, e allora si scoprirono le due terme 
romane poste al disotto della grotta da cui emerge- 
vano le acque. Nel 1843 erigevano un bel stabilimento 
in faccia alla sorgente con bel ponte sul Sarca, e poi 
un buon albergo. Il distinto chimico dottor A. G. Ce- 
nedella di Brescia venne chiamato ad analizzare l’acqua, 
ed il trentino Prati così la salutò: 

Verrà di che molte genti 
Per quest’ orrida vallea 
Moveran gli stanchi passi 
Per le siepi in mezzo ai sassi, 
li tesoro che han perduto 
Sospirando a ricercar. 

Una nuova analisi veniva fatta recentemente dal 
Manetti. Assai abbondante è la quantità d’acqua fornita; 
è più di 2000 litri all’ora. 

L’acqua è limpidissima, manda dal fondo bolle 
continue di gas che si rompono alla sua superficie. 
Lasciata lungamente all’ aria non si intorbida, cessano 
le bollicine di gas, e rimane limpida, anche scoperta 
per cinque giorni. È inodora, insipida; però bevuta 
lascia come un senso di durezza, ed è poco grata come 
acqua potabile. Lavandosi con essa le mani vi lasciacome 
un’impressione saponacea ; la pelle diventa morbida e 
delicata. Gravità specifica 10012. Temperatura 28, 5° C. 
fra 10<> e 15° C. di quella esterna. Appena si apre la 
porta della grotta dove nasce l’acqua viene in faccia 
un vapore caldo un po’ soffocante. Immergendovi la 
mano risentasi un dolce tepore, e in brevi istanti 
quella è tutta ricoperta di innumerevoli bollicine ga- 
zose. 
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ANALISI {Manetti, 1862). 

1000 grammi di quest’acqua contengono: 


r 


Ossigeno cent, cubi 4,7 grammi 0,003» 


Azoto 

w 

12,3 

>1 

0,0147 

Acido carbonico libero » 

17, 

)> 

0,0336 

» di bisaturazione . . 


» 

0,0900 

M silicico . . 



)> 

0.0620 

Cloruro sodico 



» 

0,0733 

» magnesico 



» 

0,0270 

» calcico . 



)> 

0,0606 

Solfato sodico . 



» 

0,0620 

» magnesico 



» 

0,0234 

» calcico . 



)> 

0,0033 

Carbonato sodico 



V 

0,0392 

» potassico 



» 

0,0040 

» litico . 

« • • 


» 

0,0016 

» magnesico . . . 


ì> 

0,0610 

» calcico 



)> 

0,2040 

Ossido alluminico 

• • • . 


)) 

0,0230 

Joduro sodico 

• . • • 


» 

0,0034 

Fosfato sodico / 

Acido fosforico 

» 

0,0044 

» calcico l 

Fluoro 

• ■ • 

)> 

0,0006 

Bromuro ? | 

l Bromo 

4 • » 

p 

0,0004 

Joduro ? , 

1 Sodio . 

. . . 

)> 

0,0009 

Fluoruro calcico ’ 

I Ossido sodico . 

» 

0,0030 

w manganoso i 

1 « 

calcico . 

» 

0,0021 

» ferrico f 


ferrico . 

)> 

0,0034 

\ 

» 

manganese 

» 

0,0018 

Ossido ariimonico 

. . 4 , 

> t • 

» 

0,0011 

Materia organica 

4 . 4 1 

• • • • 

)) 

0,1130 

Acqua .... 

• . . 4 

. • . . 

)) 

999,1583 


Questa tavola, per quanto lunga, non autorizza ad 
assegnare un posto ben determinato alla sorgente di 
Cornano nella classe delle acque minerali. Troppo scarsa 
è la quantità dei principj,e nessuno nemmeno vi pre- 
domina per bastare a caratterizzarla. Per la sua tem- 
peratura gli competerebbe il nome di semi-termale, ma 
questa denominazione non è accettata dagli idrologi 
che collocano fra le termali tutte quelle che hanno 
una temperatura oltre i 25“ C. 
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Lo stabilimento eretto nel 1843 sulla sinistra riva 
del Sarca è semplice, ma pulito. I ba^i trovansi al 
pian terreno, e le vasche sono di legno. La sorgente 
essendo sull’opposta riva, l’acqua vi vien condotta con 
due tubi d’abete attraverso il ponte. — Vi ha tavola co- 
mune due volte al giorno pel pranzo e cena. La mensa 
è buona, il vitto sano, le vivande opportune alla cura. 
Il locale però è ristretto, per cui vi ha un po’ d’im- 
barazzo nei mesi di concorso. — Nel 1860 fu munita 
di solida custodia la fonte, che si cominciò a tener 
chiusa. Da due spine laterali all’ apertura d’ingresso 
esce con getto perenne 1’ acqua a disposizione di co- 
loro che vogliono servirsene per bevere. 

Medico-direttore il dott. Silvio Zaniboni. — Pro- 
prietario Valeriano Vianini. 

Soggiorno. Cornano non è luogo di lusso e di pia- 
ceri romorosi, ma è un tranquillo eremitaggio molto 
opportuno per chi ha bisogno di riposo e di pace, per 
chi si sente ammalato. Bella e spaziosa è la valle 
delle Giudicarle, ove innumerevoli sorgono i paesetti 
e le ville. Vi sono verdeggianti ed amene campagne 
con viti e ^elsi, contornate di monti, coperti d’ abete 
e di faggi. Per Cenedella le Giudicane sono mi in- 
ranlevole panorama, ove trovasi quanto di più romantico 
ed ideale possiede natura. 

Uso. Fino a questi ultimi anni era limitato alla sola 
applicazione esterna. Ma dopo la diligente analisi del 
Cenedella si cominciò ad aver coraggio, si bevè, e 
d’allora in poi anche il consiglio dei medici non mancò, 
e se n’ebbe vantaggi. 

Efficacia curativa. Come fu accidentale la nuova 
scoperta di quest’ acqua, così furono puramente empirici 
i primi esperimenti, e 1’ esperienza fu la prima maestra. 
I medici in seguito vi prestarono attenzione, raccolsero 
fatti, e ne determinarono l’efficacia. Attesa la piccola 
dose dei principj esistenti in quest’acqua si potrebbe 
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dubitare della stessa, ma pur troppo è un fatto che vi 
hanno anche altrove acque minerali di gran riputazione e 
nelle quali la chimica non è riuscita a darne ripiene più 
di qui. Basti, per citarne una, Plombières. È un fatto 
dunque che anche a Cornano buoni effetti si ottengono. 

Le malattie cutanee cominciando dalle più deboli 
eruzioni e salendo alle più ribelli, compresa la lurida 
rogna, vi guariscono facilmente. 

BiBLiesRAFiA. — Dott. À. G. Oned<ha. Nuova analisi chimica 
<Ji Cornano. Verona 1847, un bel voi. di pag. 78, in-8. — Dottori 
A. Faes e L. Manetti. Guida medica alla fonte semitermale di 
Cornano con nuova analisi dell’acqua. Trento 1863, un voi. di 
pag. 16S, in-16. — i4. Cacciant(/a. I bagni di Cornano. Escursioni. 
Treviso 1869, un bell’opuscolo di pag. 88, in-16. 

CORNASCA. 

Quest’acqua, registrata nei Trattati sulle Acque mi- 
nerali come appartenente a Varenna, sul lago di Como, 
sgorga in un podere dei signori Maglia in Regoledo, 
frazione del Comune di Perledo. 

L’ esperienza però non avendo sanzionata 1' analisi 
chimica dei signori Tonini e Ferrano, che la ritennero 
sub-acidula-salino-magnesiaca-marziale-jodurata (!!) il 
proprietario Francesco Maglia convertì lo stabilimento, 
che vi avea già eretto, in un locale per la cura idro- 
terapica {Vedi). 

Va quindi anche questa cancellata dal novero delle 
acque minerali. 

CORNETO. 

Chilometri 30 da Viterbo. 

Corneto è una piccola città di 2,000 abitanti, il 
coi fertile terreno bagnato dal fiume Marta ò sgra- 
ziatamente ancora incolto. À piccola distanza e divise 
solo da angusta valle incontransi le rovine della prisca 
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Tarquinia, e ad ogni passo le vestigia dell’antico 
splendore del regno degli Etruschi. 

La sorgente emerge nello spazio tra Corneto e Tar- 
quinia, a sinistra del sentiero, in mezzo ad un magnifico 
pascolo che si stende alle falde del monte. Le vestigia 
d’nn antico stradale che dalla regai residenza di Tar- 
quinia conduceva al testé scoperto antico stabilimento, 
di stile e forma aflFatto etnisca, provano che fin sotto 
al regno dei Tarquini era conosciuta questa fonte. 
Sventuratamente tutto cadde nell’oblio, ed il vasto 
pozzo che la racchiude rimase fino a questi ultimi 
tempi coperto da un sepolcrale strato di terra. Verso 
il 1840 l’acqua si faceva strada attraverso ì ruderi, che 
ne circondavano la tomba, e scorrendo inosservata, 
versavasi nel vicino Marta. Il volgo cominciò ad usarla 
ed a dirla miracolosa. Nel 1858 i medici accortisene vol- 
lero occuparsene. Si fecero degli scavi, e allora si scopri 
il sepolto stabilimento balneario ed il pozzo dell’acqua. 

L’acqua è limpida e trasparente. 

L’analisi prima fu fatta nel laboratorio chimico delia 
Scuola delle Miniere di Parigi per incarico del pro- 
prietario della fonte. Il professore Carlevaris di Genova 
constatò che col trasporto nulla perde. 

Stabilimento. Non ve n'ha alcuno. L’acquasi spe- 
disce in bottiglie. Deposito generale per l’Alta Italia 
presso Domenico Bonino in Genova. 

Uso. Si usa solo internamente. Il suo gusto è tanto 
salato che conviene allungarla con acqua e pei bambini 
nel brodo e nelle minestre. 

Efficacia curativa. Dai rapporti avuti dai medici 
dei paesi limitrofi a Corneto risulta che quest’ acqua 
è impiegata con risultato nelle malattie del sistema 
ghiandolare, in quelle antiche degli organi digerenti 
e nella gotta. 

Bibliografia. — Ne manchiamo, perchè di recente introdu- 
zione. 1 dettagli, di cui sopra, furono tolti da una circolare del 
1862 del signor Bonino. 

Guida alle acque. 7 
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COURMAYEUR. 

Otto ore di cammino (chil. 40) da Aosta — Da Cbivasso, sta- 
zione ferroviaria sulla linea Torino-Milano, ad Ivrea strada 
ferrata di cbil.33, tragitto in 3 ore — Da Ivrea ad Aosta con 
diligenza in 10 ore — Da Aosta a Courmayeur c'ò la posta 
(6 ore di viaggio), ma la via essendo pericolosa per le con- 
. tinue frane, si preferiscono 1 legnetti leggieri, nei quali il 
prezzo è di L. 10 per persona, di IS per due, e per un cales- 
sino apposito L. 23 oltre la mancia — Da Cbamounix 24 ore 
di viaggio sui muli. 

Courmayeur è il comune più settentrionale ed oc- 
oidentale del circondario d’Aosta. Fu altre volte ce- 
lebre per le sue miniere d’ oro. Luogo ragguardevole 
della valle e sede di un giudice, fu detto Curia major, 
per cui in francese s’ebbe l’attuale nome. Giace in una 
piccola valle detta Valdigne, formata dalla Dora, appiè 
delle Alpi Graie. Ha quasi 3000 abitanti. Componesi 
di 4 frazioni dette La Ville che è la principale, Saxe, 
Entrk'es, Dollone. La sua posizione alle falde del monte 
Bianco è aggradevole, l’ aria purissima e fredda ; nel- 
r estate zeffiri soavi temperano i calori della canicola. 
Lo sterminato colosso di porfido e di granito che gli 
sta di fronte, tutto e sempre coperto di nevi e di 
ghiaccio, lo ripara dai venti di tramontana. Vi sono 
avanzi di un castello feudale e una bella chiesa dal 
campanile bizantino. 

Le sorgenti erano ancora nello scorso secolo temute 
e sfuggite come velenose. La falsa taccia di plumbee, 
che Mollo avea loro date nel suo Traité des Eaux de 
Courmayeur nel 1728, e il timore che egli stesso ne 
avea mostrato, mantennero il pregiudizio, sostenuto 
d’altronde dalla loro puzza. Furono il chimico Gioan- 
netti nel 1779 e il dottor G. Berno nel 1817 che le 
illustrarono in modo da togliere ogni ulteriore timore, 
e da dar loro la fama che hanno. 
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Le sorgenti erano quattro: Jeanne BapHste, Yictoire, 
Marguerite, la Saxe. La prima fu cosi nominata da 
Giovanna Battista di Savoia (Madama Reale) che 
molto si occupò di queste fonti. Essa andò perduta 
per imperdonabile incuria. — Alla distanza di 600 metri 
dalla collina di Courmayeur sgorga la Marguerite 
quasi a livello dell’alveo della Dora. — Sulla sponda 
invece a 200 metri da Dollone trovasi quella detta 
Yictoire, dalle vittorie che la tradizione crede ri- 
porti sulle malattie. — A 2 chilometri e mezzo da 
Courmayeur, nella frazione Saxe, scaturisce la quarta 
da una rupe ramellata, composta di quarzo e di mica, 
con due polle, e in tanta quantità da dar corso ad un 
ruscello. 

Essendo perduta la prima, restano dunque 3 le sor- 
genti: Victoire, Marguerite, Saxe. 

L’acqua della Yictoire è limpida, cristallina, di sapore 
acidulo, ferruginoso, leggermente salso. Nel beveria tro- 
vasi gratamente piccante, del sapore stesso della birra 
e della sua spuma, e la si gusta con una voluttà simile 
a quella che si prova bevendo vini spumanti. Mescolata 
al vino, gli impartisce il piccante proprio di quei vini. Il 
principio gazoso gli è alle volte sì copioso, che eccita 
lo starnuto. Quanto più esso abbonda, tanto meno sen- 
sibile è il gusto stitico, alquanto amaro e leggermente 
ferruginoso. È analoga a Recoaro e S. Maurizio, a 
Pyrmont e Spa, ecc. La sua temperatura è di 14<» C. 
Incrosta prontamente le pareti dei vasi. 

ANAX.18X (Labor. chim. di Torino, IS&O). 

1000 grammi dell’ acqua della Yittoria contengono, 
oltre una quantità piuttosto abbondante di acido car- 
bonico : 

Selce grammi 0,00345 

Allumina » 0,00101 

Solfalo di potassa » 0,00745 
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Solfato di soda grammi o,0SI71 

» di magnesia » 0, 06071 

Cloruro di alluminio » 0,00183 

» di magnesio » 0,00446 

» di calcio » 0,00i62 

Carbonato di calce » 0,13356 

» di magnesia » 0,02792 

L’acqua della Marguerite non è molto dissimile, ha 
però un sapore stitico metallico più pronunziato. E lim- 
pida e cristallina, ma lascia un deposito ocraceo, e ad 
una certa distanza calcare. Ove l’acqua stagna, vi si os- 
serva sopra una pellicola iridata, ma più verde e bleu. 
In proporzione infatti che perde acido carbonico si pre- 
cipita l’ossido di ferro che vi era disciolto, poi il 
carbonato di calce. Al tatto sembra molto saponosa. È 
nauseosa, addetta, ferruginosa, meno grata della pre- 
cedente bevuta col vino. 


ANALISI (Gioannetti). 

Un litro di quest’acqua consta di: 

Acido carbonico libero .... cent, cubi 949,981 


Solfato di magnesia 
» di calce 
Calce .... 
Sai marino . . 
Silice ed allumina 
Ferro .... 


grammi 

» 

» 

» 

» 

» 


0,5817 

0,8990 

1,0323 

0,2778 

0,0448 

0,0361 


L’acqua della Saxe è limpida, chiara. Nelle vasche 
però presentasi alquanto lattiginosa. Ha sapore dolci- 
gno, leggermente saponoso, nauseante. Ove scorre 
lascia un sedimento nerastro di natura solforosa. Ha 
odore leggiero di uova fracide, e temperatura co- 
stante di 13° C. alla polla orientale, di 18° C. alla oc- 
cidentale. 

È dunque un’acqua solforosa fredda. 
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Alt ALISI {Gioametti). 

Ogni chilogrammo di quest’acqua contiene: 

Acido carbonico cent, cubi 3S9,523 

Solfo volatile (idrOg. SOlfor.) . . , quantità indetermin. 

Cloruro di sodio grammi 0,2706 

» di calcio » 0,0072 

» di magnesio » 0,0043 

Carbonato di calce » 0,43S0 

Solfato di calce » 0,0564 

Stabilimenti. A Courmayeur si trovano apparta- 
menti signorili ben arredati. Vi sono buone locande. 
La tavola è m comune. Il prezzo dell’alloggio e del 
vitto L. 6 al giorno. 

L’acqua della Victoire sorte da un tubo nella quantità 
di circa cinque litri al minuto, entro una casuccia dove 
è condotta per mezzo di canaletti. Una contigua ed 
ampia sala serve di convegno ai bevitori, costrutta 
nel 1828 per accogliervi re Carlo Alberto, che per un 
mese onorò di sua presenza quelle acque. 

Due ale di fabbricato, con una buvette nel mezzo, 
costituiscono il piccolo stabilimento di Courmayeur. 
L’una delle ale serve per mettere l’acqua della Vit- 
toria in bottiglie ed all’alloggio del sorvegliante, l’altra 
contiene la Marguerite, e l'acqua emerge dal granito 
con un filetto di 3 cent, di diametro, e si vende in un 
bacino, nel quale si vedono delle conserve di un bel 
verde, avente la forma di un muschio fino, corto e 
rugoso come una spugna. 

Alla Saxe vi è un bel locale da bagni elevato dal 
dott. Vagneur, proprietario della sorgente. È a 1216 
metri al di sopra del livello del mare. Si compone di 
un corpo con due ale, e in quella di sinistra sta la 
sorgente. Nel corpo principale e nell’ala di destra vi 
è una bella sala con cupola, 20 gabinetti di bagno, 
grandi, ben rischiarati, e ben ventilati. In essi stanno 
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24 vasche di legno. Ciascuna ha due rubinetti, di coi 
runa versa i’acqua solforosa riscaldata artificialnaente,. 
l'altra l’acqua fredda. Non vi sono doccio. 

Il soggiorno a Courmayeur è famoso per le belle 
passeggiate. I suoi contorni presentano un gran numero 
di siti pittoreschi. In 2 ore e mezzo si ascende il monte 
della ■Sj.tc (del Sasso) e il Chelify dai quali si gode una 
bellissima vista. L’ascensione del Cramont, che è alto- 
2768 metri, necessita 10 ore fra l’andata e il ritorno, 
ed è una delle più interessanti che si possano intra- 
prendere in tutta la catena delle Alpi (A. Joanne). 
Anche le ghiacciaie del Miage e del Brenta meritano 
una visita particolare. Necessita un giorno per ognuna. 
— La temperatura però a Courmayeur è molto fresca, 
e talora fredda. Occorre andarvi cogli abiti invernali, 
perchè le mutazioni in quella avvengono con grande- 
rapidità. — Il concorso è sceltissimo. 

Uso. ^Marguerite e Victoire per uso interno, la Saxe 
solo per bagno. Non è possibile però a tutti andare 
alla fonte Marguerite per il sentiero molto erto e fati- 
coso. Le acque si bevono al mattino a digiuno alla 
dose di 3 a 8, fino a 10 bicchieri, a un quarto d’ora 
d’intervallo. Poi si bevono a pranzo mescolate col 
vino, 0 pure. 

La cura richiede da 15 a 20 giorni. La stagione co- 
mincia verso la fine di giugno e termina verso la metà- 
d’agosto, tanto alla Saxe che a Courmayeur. 

Èmcacia curativa. Queste acque sono eccitanti, 
toniche e ricostituenti. Marguerite e Victoire hanno 
anche una azione purgativa per la grande quantità che 
ne bevono gli ammalati. Quella della Saxe agisce come 
tutte le altre acque solforose. 

Bibliografia. — Doti. G. Bervo. Efflcacia ed uso medicamen- 
toso delle acque di Courmayeur. Torino 1817, un voi. di pag. 260. 
— Buffinelli. Mémoire physico-médical sur les eaux de St-Didier 
et de Courmayeur. Torino 1826. 
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CRAVEGGIA. 

Ore 4 a cavallo da Domodossola sul grande stradale del Sem- 
pione — Ore 6 a cavallo da Locamo — Ore 6 pure da Ca- 
nobbio. 

Craveggia è uno dei più bei paeselli della Val Vi- 
gezzo, sul dorso d’un monte a perfetto mezzodi, e con 
700 abitanti. Il nome sembra venire da Craverìa o 
Capi'etia, luogo destinato alle capre. Il sito alpestre e 
la grandissima estensione del territorio ne favoriscono 
la coltivazione. Ora vi si ammirano belle case. 

L’abate Amoretti, nel suo viaggio da Milano ai Tre 
Laghi, fa menzione dell© sue acque salutari (Ediz. IV, 
pag. 103) ; ma la fonte non fu descritta per la prima 
volta che nel 1835. 

La sorgente è lontana dal paese quattro ore di 
difficile cammino, non pericoloso ; per due ore si ascende 
fino alla sommità d’un monte, poi si discende in Valle 
di Onzernone, ed ove sono segnati i confini fra l’Italia 
e la Svizzera sta la fonte. 

Il luogo ove sorge è proprio nel fondo della valle, 
vicino al fiume detto deìVAcqtta calda, perchè la ter- 
male vi si versa. Havri ima piccola casa mal costrutta, 
nella quale trovasi una vasca di sasso, dove sgorga 
l’acqua. La sorgente è lontana 3 metri, è coperta, e 
sgorga da una rupe quarzosa. La bocca versa circa 
20 litri d’acqua all’ora. 

L’acqua è chiara, inodora ed incolora, senza traccio 
di gas idrogeno solforato; riesce ingrata al palato, e 
sembra avere un gusto ontuoso. È inalterabile. Ha la 
temperatura di 15® C. — Un’altra fonte lì vicina pre- 
senta una temperatura di 20° C., e forse è la stessa 
sorgente. 
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ANALISI {Ragazzoni, 1816). 

Un litro contiene: 

Solfato di soda grammi 0,0044 

Acetato di soda con un po’ di potassa » 0,0001 

Solfato di calce » 0,0002 

Carbonato di caice » 0,0002 

Materia resinosa » 0,0002 

Stabilimento. L’edilìzio dei bagni, eretto dal Mu- 
nicipio sulle rive del torrente Onzernone, è capace di 
contenere 24 persone, e nel suo piccolo offre il ne- 
cessario e qualche comodità, per chi vi si rechi al 
solo intento di curarsi. Il prezzo è di L. 5 al giorno 
tutto compreso. Attiguo allo stabilimento trovasi un 
piccolo fabbricato per le persone di servizio. La sta- 
zione è sempre più frequentata. 

Uso. L’acqua si impiega tanto in bevanda che in 
bagno, ma più nel primo modo, nel quale esercita una 
pronta azione sui reni. 

Efficacia curativa. Serve a riordinare le funzioni 
degli organi digerenti, ed a promuovere una maggior 
secrezione d’orina. Esternamente usasi per la cura dei 
tumori linfatici e ghiandolari, nelle piaghe scrofolose. 
È facile a digerirsi. 

Bibliografia. — DoU. R. Ragazzoni. Analisi ed osservazioni 
suile acque tecmali di Craveggia. Novara 1816, un opuscolo di 
pag. 58. -r Memoria seconda. Novara 1823, di pag. 64. 


CRODO. 

Un’ora e mezzo circa da Domodossola, vasta borgata sulla gran 
strada del Sempione — Vi conduce comoda ed amena strada 
— Vettura a Domodossola. 

Erodo è posto nella spaziosa ed amena vallata del- 
rOssola, alto Novarese, percorsa nella sua maggiore 
lunghezza dalla magnifica via del Sempione, ma più 
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precisamente in uno dei rami di quella vallata, in quello 
di Àntigorio. 

La sorgente sono pochi anni che la si trovò. Il colore 
rossigno di varj ciottoli esistenti nell’alveo di un ruscel- 
letto la faceva sospettare. Bevendo l’acqua, non si tro- 
vava insipida, promoveva l’alvo ; i montanari la usarono 
in alcune malattie e si trovavano contenti. Un farmacista 
di Domodossola, G. À. Bianchetti, nel 1841 la analizzava 
e pubblicava i risultati della sua analisi qualitativa nel 
Repertorio di Agricoltura e scienze di Torino, di quel- 
l’anno. Nel 1843 figurava quest’acqua fra le gazose- 
acidule neW Idrologia minerale del dott. Bertini. Il dot- 
tor Lossetti, nativo di Vogogna, pure in Val d’Ossola, 
vi saliva nel 1842, invitato dalla fama che avevano 
preso quelle acque nei contorni, e, constatato qualche 
buon risultato, fece eseguire l’analisi completa dal 
chimico milanese Giacomo Cordone. Ne risultò che 
sono realmente ferruginose-acidule e saline, e perciò il 
Lossetti le paragona ;a Recoaro, a S. Catterina, a 
Bovegno, Pejo, S. Bernardino, ecc. Giovevole quindi 
nelle stesse malattie per cui si cercano queste fonti. 

L’alloggio vi è discretamente comodo, il vitto buono 
ed a buon prezzo. La spesa giornaliera, incluso l’uso 
dei bagni coll’acqua fatta riscaldare, è calcolata a L. 5. 
Lo stabilimento si apre e si chiude come il limitrofo 
di Craveggia. 

Bibliografia. — Dott. L. Lossetti. Delle acque minerali di 
€rodo in vai d’Ossola. Cenni (Annali unio. di Med., aprile 1841). 
— G. A. Bianchetti. Cenni analitici sull’acqua minerale di Crodo 
{Repertorio deAgrkoUura di R. Ragazzoni, luglio 1845). 

CRUCCA. 

Chilometri 14 da Sassari. 

Crucca è il nome dell'acqua e dello stabilimento 
4ove si usa nell’isola di Sardegna. 
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La sorgente detta nel linguaggio del luogo S. Abba 
Meiga, sgorga perenne nei contorni della Nurra. 

L’jBcqua si presenta limpida, inodora, incolora, con 
sapore gradevolmente addetto, tinge in rosso la carta di 
tornasole, ma perduto l’acido carbonico cui deve questa 
proprietà, rigenera l’azzurro sulla carta arrossata. La 
sua temperatura è di 23®. La gravità specifica 1015. 

ANALISI. 

Un chilogrammo consta di: 


Acido carbonico 

. grammi 0,0100 

Azoto 

. » 

0,04t0 

Ossigeno 

, » 

0,0103 

Cloruro di calcio 

. » 

0,0097 

» di sodio 

. » 

0,0080 

Bicarbonato di calce . . . 

. » 

0,0099 

M di magnesia . . 

. » 

0,0560 

M di soda .... 

» 

0,43i0 

M di ossido di ferro 

. )> 

0,1120 

Solfato di magnesia .... 

. » 

0,0720 

M di calce 

. » 

0,02i0 

» di soda 

. » 

0,5120 

Silice e sostanze organiche . 

» 

0,0840 

Perdita 

. . » 

0,0160 


Lo stabilimento della Crucca, proprietà del cava- 
liere Mafiei, è provvisto d’ogni occorrente. 

UsL Si beve l’acqua cominciando da un bicchiere 
e salendo a parecchi. 

Efficacia curativa. Si riconobbe utile nelle lente 
malattie reumatiche, nelle ostruzioni viscerali, e nelle 
difficili digestioni. 


DOVADOLA. 

Chil. 19 da Forlì sulla postale Firenze-Forli — Diligenze due 
volte al giorno. 

Dovadola è piccolo paese della Romagna toscana, 
presso Castrocaro. 
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La sorgente scaturisce da un terreno .formato di 
stratificazioni di argilla fossile, e di macigno calcareo- 
micaceo, e va poi a perdersi nel sottoposto fiume 
Montone. 

L’ acqua è perfettamente limpida, incolora, ed ino- 
dora, con sapore eminentemente salso, ma non disgu- 
stoso. La sua gravità specifica 1054. Il prof. A.Targioni- 
Tozzetti e Bonamici istituirono recentemente analisi 
analitiche e trovarono che contiene ioduri, bromuri, 
cloruri a base di sodio, calcio e magnesio, con un poco 
d’ossido di ferro, di silice. Sarebbe quindi analoga alle 
vicine sorgenti di Castrocaro. 

Uso. Si vende in bottiglie per bevanda. Proprietarj 
sono i fratelli Fiorentini in Forlì. Costa L. 2, 50 l’et- 
tolitro alla sorgente; in Firenze L. 9, 24 l’ettolitro. 
Cent. 43 la bottiglia. Si prende come la salso-iodica 
di Sales, e si usa tanto in bevanda che in bagno. 

Ef^cacia curativa. L’acqua di Dovadola attinge 
oltre che dal iodio una maggior efficacia curativa dal- 
l’associazione del principio ferruginoso. Riesce attiva 
negli ingorghi ghiandolari, in tutte le svariate forme 
della scrofola, nel gozzo, nei tumori delle ovaje e delle 
mammelle. Esternamente per bagno nelle malattie della 
pelle e nelle piaghe scrofolose o di cattivo aspetto, 
medicandole con filaccie bagnate in essa. 

FRATTA. 

Chil. 8 da Forlì, 1 Oda Forlimpopoli sulla postale Forli-Forlimpopoli. 

Fratta è un abituro nel comune di Bertinoro in 
vicinanza di Meldola, da cui dista un chilometro. Si- 
gismondo Marchesi nella Storia della città di Porli 
dice di quest’ acqua che era riputata salubre fin dal 
1466. Sul principio del secolo V Almanacco del di- 
partimento del Rubicone, stampato in grosso volume a 
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Forli nel 1812, annunziava che finalmente era stata 
fatta l’analisi dell’acqua dal farmacista di Meldola, 
che essa serve come purgante, che si beve princi- 
palmente in agosto, trascorso il qual mese il pro- 
prietario chiude la sorgente. Ma anche ciò non valse; 
l’acqua fu trascurata, finché nel 1846 essa venne in 
proprietà di una ditta commerciale di Forli, la quale 
la fece analizzare dal prof. Q-. Sgarzi di Bologna, che 
la dichiarò del genere delle saline ed analoga a quella 
del Tettuccio. La Società medico-chirurgica di Bo- 
logna nel 1849 la faceva segno di speciale favorevole 
rapporto di apposita Commissione, relatore Pistocchi. 

L’acqua è limpida, trasparentissima, non ha colore 
nè odore se si eccettui un lontano di cosa marina, è 
marcatamente salata ed insieme alquanto amarognola, 
non leggiera, ma gazosa. È facile a conservarsi, diffi- 
cilissima a subire alterazioni. 

ANATRI (Sgarzi, 1846). 

Un litro contiene : 

Cloruro di sodio grammi 3,2076 


» di magnesio » 1,6038 

Solfato di soda m 3,5992 

» di magnesia » 1,3122 

» di calce » 0,4374 

Silice » 0,1458 


Stabilimento. Non ve n’ ha. Non si beve alia fonte, 
ma si spedisce in bottiglie. Deposito principale è in 
Forli da Carlo Croppi. La bottiglia costa Cent. 80 
■compreso il vaso. — Il prof. Sestìni valuta a 30,000 
il numero delle bottiglie che si vendono in un anno 
a Forli, ed in altre città, principalmente Milano. Esse 
rappresentano un valore di L. 10,000. 

Uso. Da 1 a 2 litri pigliati di seguito e a poca 
distanza è purgativa, ad 1 litro al giorno in più ri- 
prese è rinfrescante. La cura deve durare 15 giorni, 
incominciando da 1 bicchiere e salendo a 6 ed 8. 
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Efficacia curativa. Quest’acqua viene tollerata bene^ 
non irrita, non apporta dolori di ventre; è rinfresca- 
tiva a piccola dose, purgante a maggiori. Il suo sa- 
pore amaro non è sgradevole, però non si può pal- 
liare con giulebbi, brodo, vino. Torna utile negli in- 
gorghi dei visceri addominali, nelle lente malattie 
intestinali, diarree, dissenteria, giova anche nelle emor- 
roidi, a 1 bicchiere al mattino. Nelle stitichezze osti- 
nate, nel meteorismo, nei disturbi intestinali, che ac- 
compagnano la convalescenza delle malattie, usata in 
piccola quantità riesce sommamente giovevole. 

Bibliografia. — Rapporto suIl’Àcqua della Fratta della Com- 
missione alla Società medico-chirurgica di Bologna (Bollettino 
delle Scienze mediche del 1849). — M. A. M. Sull’acqua mine- 
rale della Fratta. Notizie storiche , analitiche , terapeutiche. 
Forli ISSI, un opuscolo di pag. 24. 

GALLERAJA. 

Chil. 12 da Pisa, nella vallata della Cecina. 

Galleraja è una frazione del comune di Radicon- 
doli, in Val di Cecina, ed in provincia di Siena, in 
prossimità ai lagoncelli di Travale, che contengono 
borati. 

Le sorgenti sono tre. Sgorgano da un terreno cal- 
care, e si distinguono col nome di Acqua del bagno, 
di Acqua forte e di Acqua rossa. 

li' Acqm del bagno ha una notevole termalità, per- 
chè tocca i 45” C. È abbondante assai, ha trasparenza 
perfetta, pdore solfureo e sapore acidulo-stitico. Nello 
scorrere deposita incrostazioni di carbonato calcare. 

&NAX.1SI (Giuli). 

Un litro contiene: 

Acido carbonico libero cent, cubi 26,9 

» solfidrico >> 62,3 
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Solfato di calce . . . 

.... grammi 

0,309 

» di magnesia . . 

. . . . » 

0,309 

Cloruro di sodio . . . 

. . . . » 

0,278 

» di magnesio 

. . • . » 

0,035 

M di calcio . . . 

. . ■ • » 

0,017 

Carbonato di magnesia 

. . . , » 

0,108 

u di calce . . 

. . . . » 

0,472 

» di ferro . . 

. . . . » 

0,050 

'L’acqm forte e la rossa 

sono ferruginose 

acidule e 

quasi identiche di composizione chimica. Sono firedde. 

diafane, dell’odore delle 

sorgenti acidule, 

di sapore 

ferruginoso. 

ANAUSI (Giuli). 

Un chilogrammo consta 

di: 


Acqua Forte 

Acqua Rossa 

Acido carbonico libero 

. cent, cubi 430.1 

213,2 

Solfato di calce . . . 

. grammi 0,366 

0,419 

M di magnesia . 

» 0,105 

0,472 

Cloruro di sodio . . 

» 0.105 

0,472 

» di magnesio . 

» 0,026 

0,050 

)> di calcio . . 

» 0.026 

0,050 

Carbonato di magnesia 

» 0,278 

0,309 

» di calce . . 

» 0,524 

0,628 

j> di ferro . . 

» 0,050 

0,261 


Uso. Colla prima si fanno bagni. Vi ha per ciò un 
locale con 8 vasche. Le due altre si bevono. 

ECBcacia curativa. Hanno tutte e tre una piccola 
fama, perchè limitate alle applica^zioni dei contadini 
dei paesi limitrofi. Si è fatta in questi ultimi anni 
qualche cosa per attirarvi gente. Avendo il vantaggio 
di 3 fonti, una solforosa e due ferruginose, vale la 
pena di far di più. 


GONONE. 

« 

Chll. 8 da Dorgoli — Provincia di Sassari in Sardegna. 

La sorgente emerge fra le rupi della costa da uno 
scavamento praticato nella roccia, dove si possono ba- 
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gnare due o tre persone. I sardi la chiamano Abba 
meiga de mare (Acqua medica del mare). 

L’acqua è limpida, incolore, inodore, di sapore assai 
salso. La temperatura è quella dell’ambiente esterno. 
Il peso specifico 1004. 

ANAUSI. 

Un litro contiene: 


Ossigeno 

. grammi 0,0240 

Azoto 

• » 

0,0620 

Bicarbonato di calce .... 

. » 

0,0520 

» di ossido di ferro . 

. » 

0,0430 

» di magnesia . . . 

» 

0,0740 

» di soda 

. » 

0,0999 

Solfato di magnesia 

. » 

0,0550 

» di calce 

. » 

0,0610 

» di soda 

. » 

0,0865 

Cloruro di sodio 

. » 

3,9600 

» di calcio 

. » 

0,1010 

» di magnesio 

. » 

0,7740 

Ioduro di sodio 

. » 

0,0700 


Appartiene dunque alle saline bicarbonate, come la 
sua vicina di Crucca, detta S. Abba meiga. 

Uso. Si adopera tanto internamente che esternamen- 
te, buttandosi nello scavamento praticato nella roccia. 

Efficacia curativa. Torna vantaggiosa nelle scro- 
fole, tumori bianchi, gozzo, ingorghi dei visceri, gli 
indurimenti del collo dell’utero, carie, ottalmie, ecc. 
È però usata solo dai contadini limitrofi. 


GUAGNO. 

Chi], 63 da Ajaccio, cbil. 10 da Vico — Da Marsiglia ad Ajaccio 
battello a vapore tutti i venerdì — Tragitto in 84 ore — 
Prezzi: 1* classe L. 36; 2* classe L. 25; 3“ classe L. 15. 

Guagno, nell’isola di Corsica (Italia francese), è un 
villaggio del circondario d’Ajaccio, sulla costa occi- 
dentale dell’isola. 
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La strada da Ajaccio è quasi sempre sulla riva del 
mare, è grande, bella, ben tenuta, ma spesso erta. 

Le sorgenti sono-Tarie e scaturiscono tutte dal 
Monte S. Antonio, poi si raccolgono in un gran ba- 
cino, dove hanno ancora la temperatura di 41® C. Una 
parte si rende allora alle doccio, e allora si versa in 
due vaste piscine e alle vasche. 

Le acque sono limpide, trasparenti, e d’un odore 
solforoso. Dal fondo si innalzano alcune bollicine ga- 
zose e col riposo si coprono di una pellicola. 


ANALISI (Thiriaux). 
In un litro stanno: 


Acido solfìdrico 

» carbonico 

Idroclorato di soda 

Sottocarbonato di soda 

Solfato di soda 

Sottocarbonato di calce 

u di magnesia . . . 

Solfato di calce 

Silice 

Glerina 


. . traccio 

. * >> 

grammi 0,99 
» 0,25 

» 0,44 

M 0,20 

» 0,17 

» 0,41 

» 0,26 

« 0,32 


Stabilimento. È vasto e ben tenuto. Alla distanza 
di duecento passi da esso vi ha un ospizio militare 
con 100 letti. In mezzo allo stabilimento ci ha la bu- 
vette con acqua raffreddata. 

Medico ispettore dott. Latestière. 

Il soggiorno è buono. Bisogna però guardarsi la 
mattina e la sera, perchè è fresco ed umido. 

Il servizio delle acque è ben organizzato. 

Le distrazioni consistono nelle passeggiate, perchè 

10 stabilimento è lontano da ogni villaggio. È però 
contornato da montagne coperte di foreste grandiose, 

11 cui aspetto selvaggio e misterioso impressiona tanto 
più vivamente per il ricordo dei banditi di un tempo. 
É precisamente a Quagno che nacque il famoso Teodoro. 
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Uso. Tanto in bibita che in bagno da 3 o 4 bic- 
chieri al giorno. Ma più per questi. 

La cura è come negli altri stabilimenti termali. La 
stagione comincia in giugno e termina in settembre. 

EfBcacia curativa. Queste acque hanno grande 
fama in Corsica contro le malattie cutanee, principal- 
mente nell’eczema, poco invece nella psoriasi. I reuma- 
tismi, le nevralgie, gl’ingorghi ghiandolari vi guariscono 
pure bene, come pure le conseguenze delle ferite di 
arme da fuoco. Sono piuttosto costipanti che purgative. 

GUBBIO. 

Cbil. 10 da Perugia sulla postale romana. 

Gubbio neirUmbria è piccolissimo paese di nessuna 
importanza. 

Le sorgenti a Gubbio sono tre, l’una solforosa fredda, 
le altre ferruginose. La prima sgorga nel podere di 
Mmtelnjano, e tramanda per gran tratto lontano un 
forte odore di gas solfidrico. Delle altre due, 1’ una 
emerge nel podere Bellngello, l’altra in quello di S. Ci- 
fìriam e quindi ne portano il nome. Quella del Bellii- 
gello pullula in un terreno pantanoso, che mostra alla 
superficie la caratteristica ocra giallo-rossastra. 

L’acqua di Montelnjano è limpida, ha sapore piut- 
tosto grasso e depone ove scorre una sostanza di color 
cinereo, che è, secondo il prof. A. Fabbri, il risultato 
di alcune combinazioni del solfo. La temperatura è 
di 15“ C. Il peso specifico 1001. 

ANALISI (Fabbri, 1854). 

Un litro consta di: 

Acido solfidrico cent, cubi 250 

Carbonato di soda grammi 0,3011 

» di calce » 0,2101 

» di magnesia » 0,4111 

Guida aUe acque. 8 
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Cloruro di sodio grammi 0,0102 

)> di calcio » 0,0013 

Siiice » 0,1953 

Allumina » 0,0125 

Materia organica » 0,0139 

L’acqua di S. Cipriam è limpida, incolora, inodora; 
il suo sapore è alcun poco astringente; sul terreno ove 
acorre depone un’ocra di color giallo-rosso composta 
di ossido di ferro, di crenato ed ipocrenato di questa 
base. Sbattuta, svolge bollicine di gas acido carbo- 
nico. La temperatura è di 9“ C. circa. 

ANAX.IS1 (Fabbri, 1854). 

Contiene per ogni chilogrammo: 

Acido carbonico cent, cubi 130 circa 


Cloruro di magnesio .... 

. grammi 

0,0016 

» di sodio 

. ^ 

0,1215 

Solfato di soda 

. » 

0,0052 

Carbonato di soda 

* *> 

0,1133 

» di calce 

. » 

0,1112 . 

» di magnesia . . . 

. » 

0,0131 

Ferro 

. » 

0,0121 

Silice 

. » 

0,0122 

Allumina 

. w 

0,0023 

Materia organica azotata . . 

. » 

0,0118 


Lacqua del Bellugello, di proprietà dell’ospedale di 
Gubbio, è limpida, incolora, inodora, di un sapore lie- 
vemente astringente. La temperatura è di C. 

ANALISI (Fabbri, 1854). 

Ogni chilogrammo contiene: 


Acido carbonico 

. . cent, cubi 

140 

Cioruro di magnesio . . . 

. . grammi 

0,0004 

» di sodio .... 


0,3421 

Solfato di soda 

. . » 

0,0102 

» di calce 

. , » 

0,1003 

Carbonato di soda .... 

. . » 

0,2011 

» di calce .... 

. • » 

0,2221 

» di magnesia . . 

• 

. . » 

0,0103 

• 
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Ferro grammi 0,3002 

Silice » 0,1003 

Allumina » 0,i000 

Materia organica u 0,0607 

A poca distanza dalle due ultime, in un podere detto 
Botano, esiste un’altra acqua carica di ferro quanto 
esse; ma non ancora possediamo la sua analisi quan- 
titativa. 

Efficacia curativa. Tutte queste acque merite- 
rebbej^o una più completa illustrazione e una conve- 
niente pubblicità, che finora non hanno avutà. Le due 
acque ferruginose, per quanto in Italia ne abbiamo già 
pareccliie, pure potrebbero servire assai bene agli 
abitanti dell’ Umbria, come le altre, a correggere la 
crasi sanguigna nella clorosi e nelle anemie, a rinfor- 
zare l’apparato digerente in istato d’atonia, ecc. 

' IMOLA. 

•<]hil. 28 da Bologna, sulla ferrovia Bologna-Ancona — Da Bo- 
logna 3 corse al giorno. 

Imola. Città di 27 mila abitanti, fabbricata sull’arca 
deirantico Forum Cornei]. Cesare Borgia la uni per 
forza agli Stati del Papa. Se ne liberò nel 1860. Nei 
suoi contorni vi ha un colle detto Castellaccio , in un 
sito da cui si gode di una vista veramente incantevole 
e ridente. 

La sorgente trovasi alle falde del Castellaccio ed 
• è divisa in varie polle, di diversa composizione. Le 
principali sono tre: la prima solforosa, la seconda sa- 
lina, la terza ferruginosa. Vengono dette anche Acque 
del Castellaccio d’Imola. 

La solforosa è limpida, ha sapore ed odore d’uova 
fracide ed una temperatura di 16“ C. È distinta con 
apposita allacciatura in due sorgenti segnate con let- 
tere A e B, e che diversificano solo per la dose. 
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AlfAZiXSl (Cerchiari). 
Un chilogrammo contiene: 


Idrogeno solfurato . . 

Sorgenlo A 
cent, cubi 24,27 

Sorgente B 
36,44 

Cloruro di sodio . . . 

grammi 0,1149 

0,0674 

» di magnesio . 

» 0,4023 

0,0869 

V di calcio . . . 

)> 

)> 

0,1149 

Solfato di soda . . . 

» 

)> 

0,0862 

» di calce . . . 

» 0,0287 

0,0862 

Carbonato di magnesia 

» 0,1580 

0,1580 

» di calce . . 

» 0,1149 

0,0613 

Silice . ’ 

» 0,0718 

)> 


La salina, analizzata nel 1852 dal prof. Sgarzi, è del; , 
tutto trascurata. 

La ferruginosa è distinta in due sorgenti segnate 
colle lettere G. D. e divise da convenevole allaccia- 
tura. La marziale G non ha colore, è limpida affatto, 
senza odore, ed ha un sapore ferruginoso. La tempe- 
ratura è di 17® C. Quella della fonte D ha odore di 
idrosolfuro, sapore ferruginoso ; è incolora, ed ha una 
temperatura di 16® C. 


ANALISI (Sgarzij 18S2, di entrambe). 

Un litro consta di: 

Acido carbonico cent, cubi 32,717 

Ossigeno » 9,726 

Azoto » 1,945 


Cloruro di sodio 

» di calcio e magnesio . . 

Solfato di soda 

M di magnesia 

Carbonato di ferro 

» di calce 

Silice 

Materia organica 


grammi 0,1259 
» traccie 

» 0,0941 

» 0,0307 

» 0,0735 

>> 0,1283 

» 0,0547 

■ » 0,0256 


Uso. Tutte queste sorgenti sono pochissimo adope- 
rate. Dovrebbero essere bevute alla fonte, ma difatto 
non hanno che un piccolo concorso di contadini dei 
luoghi limitrofi. ■ 
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ISCHIA. 

‘Durante l’estate battelli a vapore fanno il tragitto da Napoli ad 
Ischia in 2 ore e mezzo — Indirizzarsi: largo del Castello, 
N. 9 — Il bagnante però non si fermi ad Ischia, ma si 
faccia sbarcare a Casamicciola. 

Ischia è il nome di un’isola, fra il golfo di Napoli 
e quello di Gaèta, a 12 chilometri dal Capo Miseno. 
L’isola non è che un vasto vigneto, ma natura la rese 
superbamente bella. La sua capitale è Ischia, con una 
popolazione di 6,000 abitanti, sulla riva del mare, in 
una posizione deliziosissima. Gli aranci, i limoni, i 
ficus indica crescono in piena terra. Vi ha una vegeta- 
zione che richiama quella dei tropici, unica in Europa. 

Nel centro dell’isola s’apre il vulcano Epomeo, cir- 
■condato da molti altri crateri spenti o in attività. Le 
acque quindi di quest’isola sono tutte più o meno ter- 
mali e cariche di sostanze minerali (^). La tempera- 
tura loro vario fra 32“ e 100“ C. 

lie sorgenti sono numerosissime e per la maggior 
parte si trovano nella parte settentrionale dell’isola, 
a varie distanze dalla capitale, e principalmente nei 
dintorni di Casamicciola, col qual nome sono indicate 
in alcuni libri, ed ivi numerose vene termo-minerali 
formano due rivi abbondanti che scendono al mare. 
Ecco le principali: 

1.® Sorgente del Fontano. Sgorga nel giardino della 
villa quivi posseduta dal celebre Fontano. Era un 
tempo famosa, ora non è nota che agli abitanti d’I- 
schia. È limpida, senza odore, di sapore un poco sa- 
Jino. Chiusa diligentemente in bottiglie, non perde 

(1) Sappiamo che una nuova analisi delle acque temuli d' Ischia fu fatta in 
questi ultimi giorni da M. Mene e dottor Roccatagiìata, sotto la direxione del 
<li8tinto chimico barrai, a che nello stabilimento Manzi vanno ad essere intro- 
.doUi i migliori metodi con diversi sifitemi di doccie. 
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nulla nè per trasporto nè per tempo. Temperatura?. 
33® "C., essendo l’aria a 26®. — Ritennesì molto effi- 
cace nelle croniche affezioni di petto. 

2.® Bagni d’ Ischia. Sono alimentati da due sorgenti: 
il Fornello e la Fcmtana, che sgorgano appiè d’una. 
Taga collina a 2 chilometri dalla capitale. Sono lim- 
pide, inodore, salmastre, sprigionano gas acido-carbo- 
nico. La temperatura è fra 55® e 59® C. • 

• 

ANAX.ISZ (LancelloUi). 

Un litro contiene; 


Acido carbonico libero quantità indeterminata. 


Bicarbonato di soda . . . 

. gramoli 

0,8854 

M di calce . . . 

. *> 

0,0273 

» di magnesia . 

. » 

0,2780 

» di ferro . . . 

. » 

0,0090 

Solfato di calce ..... 

. »» » 

0,0193 

» di magnesia . . . 

. » 

0,0210 

» di soda 

. » 

0,6583 * 

Cioruro di sodio .... 

. » 

4,4312 

Ioduro di potassio .... 

. » 

0,0046 

Silice 

. » 

0,0456 

Allumina 

. » 

0,0009 

Bromuri 

. 

traccie 

Materia organica .... 

. » 

00,166 


Ebbero fama di toniche e stimolanti. Furono rac- 
comandate nelle antiche paralisi, nelle ostruzioni vi- 
scerali, nei Reumatismi, nelle affezioni croniche della, 
pelle, nelle cicatrici mal riunite. I fanghi giovano pure 
nelle malattie articolari. 

3.“ Castiglione. Emerge l’acqua così detta dalla parte 
orientale dell’isola, appiè del promontorio di tal nome,, 
sopra uno scoglio di soda lava. È limpida, senza odore,, 
di'sapor salino, e simile alle altre acque dell’isola. 
Densità 1004. Temperatura nel serbatoio 38® C., fuori 
78® C. — È riserbata all’uso interno per le sue virtù 
toniche e purgative, e la si prescrive a chi soffre di 
emorroidi, di stitichezza abituale e nègli idropici. Gli. 
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isolani la adoperano in cucina, a risparmiare sale, 
fuoco e tempo. 

4.® Gurgitello. È l’acqua più efficace e più celebre. 
Ha una temperatura fra i 63° e i 70° C. Fu cosi no- 
minata dal gorgoglìo- prodotto dalle molte bolle di gas 
che sviluppa. Lascia sulle pareti delle vasche e delle 
doccio un sedimento triabile. 

ANALISI {Lancellotti). 

Un chilogrammo consta di: 


Gas acido carbonico cent, cubi 135 

Cloruro di sodio grammi 3,052 

Carbonato di soda » 2,810 

« di potassa » 0,012 

M di magnesia » 0,071 

» di calce » 0,116 

Solfato di soda » 0.651 

u di calce •> 0,137 

» di ferro » traccie 

Cloruro di ferro » traccie 

Ioduro di potassio » 0,044 

Silice » 0,043 , 

Allumina, ossido di ferrod di man- 
-ganese, fosfato di calce .... » 0,007 

Materia organica » traccie 


È tonica e stimolante, e fu usata nelle ostruzioni 
viscerali ed addominali, nelle piaghe, cicatrici vec- 
chie, malattie della pelle. La sua costitudone mine- 
rale, essendo salina e bicarbonata, unita al suo alto 
calore spiega i molti successi che ottiene. Si usa tanto 
internamente che esternamente. Come bevanda si as- 
socia al latte di capra. Esternamente si amiùinistra 
in bagni, doccie, fanghi. 

Vi ha un ospedale per i poveri, e uno stabilimento 
molto accreditato. Si possono però prendere i bagni 
anche in casa dei privati. 

5.“ Cappone. Era detta anticamente acqua, dello sto- 
maco, per la sua efficacia nei mali di questo viscere. 
La si trae da un pozzo con un secchio. È lìmpida. 
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senza odore, di sapore poco salino, con una tempera- 
tura di 35“ C. 


ANAUBl {Guarini, 1832). 
Un litro contiene: 


Acido carbonico libero cent, cubi 90 

Cloruro di sodio grammi 3,985 

Carbonato di calce » 0,095 

» di magnesia » 0,070 

» di soda » 0,635 

Solfato di soda ....... » 0,367 

Ioduro e bromuro di potassio e si- 
licato di soda " traccie 

Allumina ed ossido di ferro ... » 0,014 

Silice e solfato di calce .... » 0,113 


È acqua purgativa, e stimola dolcemente il tubo 
digestivo; presta quindi utili servigi nelle malattie 
addominali. Conviene sopratutto per i gracili, che ec- 
citerebbe troppo l’acqua di Castiglione. Ha anche pro- 
prietà diuretiche, e quindi numerose applicazioni nella 
renella e nei calcoli. 

6.“ Bagno fresco od Acqm del Cotto. Vi è annesso 
uno stabilimento balneario. È limpida, incolora, untuosa 
al tatto ; appena attinta di sapor dolcigno, fna raffred- 
dandosi lo acquista salino. La temperatura fra 37“ e 
38“ C., perciò detta fresca in confronto alle altre! 


ANAI.MX [lancellotti). 


In un chilogrammo stanno: 

Acido carbonico libero 

Bicarbonato di calce . 

M di magnesia 
» di potassa 
» di soda . 
u di ferro e mangane 
Solfato di soda . 

» di calce . 

Cloruro di sodio 
Nitrato di soda . 

Allumina . . . 

Silice .... 

Materia organica 


ise 


cent, cubi 84 


grammi 

» 


0,01046 

0,00373 

0,00060 

1,64102 

0,00699 

0,51601 

0,05061 

0,66663 

0,02364 

0,00746 

0,00266 

traccie 


/ 
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Si usa di solito come preparazione ai bagni di Gur- 
gitello. Sul fondo dei serbatoi si accoglie un limo, 
•che si applica esternamente. 

7.® La Rita è limpida, di debole odore, di gusto un 
po’ salino ed untuosa al tatto. La temperatura di 70® C. 

ANALISI (Coveili e Guarirli). 

Un litro contiene: 

Acido carbonico libero quantità indeterminata. 


Soifato di soda grammi 0,6711 

Bicarbonato di calce » 0,4673 

» di soda ..... M 1,1360 

» di magnesia ... » 0,1 1 64 

» di potassa .... » traccia 

Cloruro di sodio » 1,2931 

Allumina ed ossido di ferro . . » 0,0022 

Silice e solfato di calce .... » 0,1054 


Ha le stesse applicazioni del Bagno fresco, quando 
venga raffreddata. Si usa però quasi esclusivamente 
per bagni. 

8.® Santa Restituta sgorga a 9 chil. da Ischia, presso 
il mare. È limpida, inodora, di forte sapore salino, 

con una temperatura di 50“ C.; peso specifico 1013. 

* 

ANALISI (Lancellotti, 1336). 

Un chilogrammo consta di : 


Acido carbonico libero cent, cubi 

293 

240 

Bicarbonato di calce . . grammi 0,4269 

0,2984 

» di soda . . 

I> 

1,6283 

1,1781 

» di magnesia 

» 

0,8183 

0,0599 

» di potassa . 

» 

» 

0,0046 

» di ferro e mangan.» 

» 

0,0073 

Cloruro di sodio . . . 

ì> 

13,9000 

2,3496 

» di potassio . . 

» 

1,2793 

» 

Solfato di soda .... 

» 

1,1402 

.0,6883 

» di potassa . . . 

» 

» 

0,0046 

» di calce .... 

11) 

» 

0,1145 

» di ferro e magnesia 

» 

» 

traccie 

Silice 

J» 

» 

0,0146 

Allumina 

iì 

» 

0,0113 

Ioduri e bromuri alcalini 

» 

traccie 

0,0239 

Materia organica . . . 

J» 

traccio 

0,0266 


Digilized by Coogle 



acqi:e minerali d’itali a 

la più carica di sostanze minerali e rf- 
• Ae EQajggior cautela. La si usa principale 

ctv'® ^ ^e\- iìori bianchi, in alcune idropi inveterate, 
^«.■«vcanza di mestruazione, negli ingorghi dei 
aOidominali. 

San. Sfontano ha una temperatura di 50® C., ed 
vvoa costituzione chimica analoga assai alla prece- 
c^'iindi le stesse applicazioni. La località si presta 
assai bene ai bagni di mare. 

10.® Acqtta Paolone. Trovasi nel borgo Ceriglio presso 
Feria, a 14 chilom. da Ischia. Rassomiglia alla sor- 
gente Cappone. La sua temperatura è di 45“ C. 

11.“ Citam è una delle più forti dell’isola, a 15 chil. 
da Ischia, a 2 da Feria. È linopida, inodora, molto- 
salata* al gusto, con peso specifico di 1005; tempera- 
tura fra 47“ e 50“ C. 


ANALISI (Guarini). 

L’acqua di Citara contiene per ogni litro: 


Gas acido carbonico ceni, cubi 73,3i 

Cloruro di sodio grammi 4,850 

Carbonato di calce , . » 0,089 

" di ferro » 0,020 

“ di soda » 0,232 

Solfato di soda » 0,381 

J^uro dì potassio ed allumina . . » traccia 

» 0,174 

Materia organica « 0,666 


JÈ) 

e corroborante, epperciò nei casi di- 
faUca^ “®J^’^Pparecchio digestivo e di congestione lin- 
ceJebrità ^ '^‘sceri addominali è molto efficace. La sua 
dalla su l’acquistò, insieme col nome di Cùara, 

bolezza ^ ®^®acia nella sterilità prodotta da sola de- 
trombe’ incipiente ostruzione dell’utero e delle 
tenza alterazione materiale. Così nell’impo- 

genitali, a?i semplice atonia e rilasciamento deL- 

^ dose di alcuni bicchieri purga legger-- ’ 
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mente, facilita la digestione ed accelera l'appetito. È 
sita in una posizione deliziosissima ed è molto fre- 
quentata. 

12. “ Ohnitello è analoga alle* altre sorgenti. Perduta 
due volte per frane, si tornò a riaverla. Si prescrive 
in bevanda, ma si impiega anche in bagni, doccie, 
iniezioni, senza timore, perchè non è molto purgativa. 

13. “ NitroK si trova a 1(J chilometri da Ischia, sca- 
turisce copiosa appiè di un grosso mucchio di pezzi 
di lava, limpida, inodora ed un po’ insipida, colla tem- 
peratura di 30“ C. 


ANAX.1SX (Guarirli). 

Un litro di quest'acqua consta di : 
Acido carbonico quantilà indeterminala. 


Bicarbonato di calce grammi 0,1372 

» di ferro » 0.2238 

u di magnesia e di soda » traccio 

Solfato di calce » 0,0093 

» di soda » 0,0899 

Cloruro di sodio » 0,2410 

Silice » 0,0892 

Allumina e materia organica . . » 0,0060 


Da tempo immemorabile è ritenuta rinfrescante, 
perchè calma l’ardore degli intestini, promuove le orine, 
e si usa con effetto negli -ingorghi viscerali, nelle ma- 
lattie dei reni, nell’abbondanza dei mestrui. Si usa 
solo in bevanda, a digiuno, ed a pranzo mescolata col 
vino. Si può trasportare turando bene. 

Stufe. Ischia possiede anche di queste, che dìconsi 
Castiglione, Cacciuto, S. Lorenzo, Testaccio. 

La -prima si trova sopra la cima di un informe 
ammasso di lave, sotto le quali sgorga l’acque di Ca- 
stiglione. È dessa chele alimenta coi suoi vapori. Lo- 
stabilimento si compone di due case dette Stufa infe- 
riore e Stufa superiore. Quella è una specie di fossa-. 
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•rivestita con 4 muri, che sorreggono un tetto a volta, 
ed in essa rammalato' si mette nudo. Questa è inta- 
gliata nella lava, e disposta a sedile semicircolare con 
dietrovi molte bocche a vapore. 

Così sono le stufe di Cacciuto, di S. Lorenzo e del 
Testaccio. 

I vapori di queste stufe, applicati su tutto il corpo, 
od anche solamente su aldune sue parti, ammolliscono 
la pelle, aumentano la traspirazione, accelerano la cir- 
colazione capillare e linfatica, e richiamano alla pelle 
gli esantemi retrocessi. 

Stabilimenti. Ve ne sono due, quello di Luigi Manzi, 
e quello di Cappone. Vi ha di più due Case di Salute, 
quella del dott. Chevalley de Rivaz, e la Maison Sauvé. 
Vi ha anche un Ospedale detto della Misericordia. Il 
primo, recentissimo, contiene 20 gabinetti per bagni e 
doccio, ma mal rischiarati e ventilati, disposti abba- 
stanza bene. Il secondo contiene 35 gabinetti con va- 
sche e doccio, assai migliori del precedente. L’ O- 
spedale della Misericordia è molto ben tenuto e può 
contenere 600 persone, ma manca d’ acqua potabile. 
Le due Case di Salute sono pure in buone condizioni. 

®ogg»orno. Ischia è un vero luogo di piacere per 
il bagnante. In Casanizzola poi, piccolo villaggio sul 
pendìo settentrionale dell’Epomeo a 10 chil. da Ischia, 
non mancano comodi. Ih C^samicciola pure. 

Dire che gli aranci, i limoni e i llcus crescono in 
piena terra, basta per indicare la dolcezza del clima 
o> quest’ isola, che ha una posizione unica in Europa 
■6 orse nel mondo. Vegetazione tropicale, orizzonti 
magnifiche. Le abitazioni più alte sono 
metri sul livello del mare. La temperatura media 
” gmgno e luglio varia fra 20® e 27°. 

urata della cura. Una trentina di giorni. La sta- 
gione comincia il 1° maggio e finisce il 30 settembre. 

Poò farla anche in altre stagioni, e in tutto l’anno- 
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La temperatura costante e relativamente alta dei mesi 
invernali rendono eccellente il soggiorno per l’aria 
pura che vi si gode. 

Efficacia (^arativa. Non tutte le acque d’ Ischia 
sono della stessa composizione chimica, e perciò pos- 
seggono proprietà differenti. Si sbaglia quindi quando- 
le si pone tutte fra le solforose. L’efficacia di ognuna 
venne partitamente dimostrata. 

Bibliografia. — Cav. SI. Chevalley de flioaz. Descrizione delle 
acque termo-minerali e delle stufe d’Iscbia. Traduzione iialiana 
sulla 30 edizione francese fatta da M. Ziccardì. Napoli 1838. 

LEVIGO. 

ChII. 20 da Trento, stazione sulla ferrovia Verona-Bolzano. 

Levico, ridente e grossa borgata, giace in una delle 
più amene vallate del Trentino (Valsugana) sulla postale 
che da Trento mette a Lassano. 

Finché le sue acque minerali potevansi usufruire 
soltanto sul luogo ove scaturiscono, cioè quasi alla 
sommità del monte, che si innalza a ponente, nessuno 
se ne curava, nessuna illustrazione erane stata data,, 
nessuno voleva avventurarsi a salirvi, troppo es- 
sendo malagevole la via che conduceva all'umile sta- 
bilimento costruito su quel monte, scarsi i comodi che 
vi si offrivano. Ma dacché si dedussero le acque, senza 
punto alterarle, sino a Levico, e ivi si eresse un ele- 
gante e spazioso stabilimento, e nuova analisi fu fatta 
dal prof. Manetti con bella illustrazione dai dottori 
G. Avancini e G. Pacher esse cominciarono ad acqui- 
stare in Italia un’ importanza grandissima. Le sorgenti 
infatti di Levico per la abbondevole dose dei principj 
mineralizzatori che contengono e per la grande ef- 
ficacia meritano una maggior divulgazione di quella che 
ebbero fra noi, tanto più che nei trattati italiani finora 
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pubblicati non figurano neppure di nome. E ora è tempo 
che in Italia si cominci a separare, parlando e scri- 
vendo, l’antico Trentino dalla Contea principesca del 
Tirolo, a dargli il suo vero nome, e smettere l’uso di 
chiamare tirolesi i trentini, che non hanno nulla a che 
fare col tedesco Tirolo. 

La sorgente sgorga da un monte posto al nord dì 
Levico. Molte sono le polle. Due sole però di queste, 
sia per la copia, sia per l’ efficacia di cui sono dotate, 
vengono usate. Una è detta Vacqtta della Caverna dei 
Vetriolo, V acqua forte, V acqua da bagna, l’altra nomi- 
nasi Y acqua da bibita, Y acqua acidula, V acqua della 
caverna dell’ ocra. Collettivamente sono dette Acque 
del Vitriolo. Esse erano conosciute da moltissimi anni, 
perocché fece cenno di esse M. Mariani in una disser- 
tazione, che si ritiene anteriore al secolo XVI. Succes- 
sivamente vennero prescritte con buoni efifetti da molti 
medici, ma nulla fu pubblicato. Sembra che la acidula 
fosse tenuta in onore perchè nel 1785 un dotto medico 
trentino ne parlò in un opuscolo, la analizzò e la dichiarò 
eminentemente ferruginosa. I bagni però non vi comin- 
ciarono che col secolo presente ed in modo empirico; 
le minerali si trasportavano nei paesi contermini. Poi 
nel 1804 alcuni speculatori piantarono sul monte vicino 
alla sorgente due indecenti casolari; eppure la fama 
accreditava le fonti, e saliva il bagno in onore senza 
il prestigio di dotte illustrazioni e della fatale réclame ! 
Il dottor Matassoni nel 1815 scrisse una pregevole 
dissertazione e per lui la cura venne posta sotto la 
direzione dei medici di Levico. Il Municipio comprò 
la fonte, che non serviva che a trarne vetriolo. 

Ma intanto, era il 1816, una grave bufera si adden- 
sava su Levico ; il dottor Finali distinto professore a 
Pavia investigava le roccie e l’acqua; con rara per- 
spicacia vi dichiarava presente l’arsenico, le senten- 
ziava pericolose e da vietarsene l’ uso. La controversia 
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«i accese, si negò resistenza dell’arsenico, si fabbri- 
carono false analisi. Si aggiunse poi che nel 1823 si 
scosse il monte e si perdettero sino le traccio della sor- 
gente awelenatrice. Il Municipio ne affidò il rinveni- 
mento a B. Avancini, che vi riuscì nel 1824; poi fece fare 
l’analisi dell’acqua dell’Ocra, colla quale si preparavano 
bellissime terre colorate, al dottor De Col assistente 
alla cattedra di chimica a Padova, che la ritenne una 
varietà della Catulliana. Nel 1836 la analizzò il trentino 
professore Santoni, la disse la più satura di ferro di 
tutte quelle del Trentino e del Lombardo-Veneto. 

L’acqua attinta alla caverna del Vetriolo è limpi- 
<iissima, trasparente, ha una temperatura media di 7®, 3. C. 
affatto indipendente da quella dell’aria esterna. La sua 
gravità specifica è 1027. Ha un odore che precisamente 
non si può caratterizzare. Soffregata fra le mani ha 
del ferruginoso, e lascia alla pelle una sensazione di 
ruvidezza, Il suo sapore è fortemente marziale ed astrin- 
gente. Dà una reazione molto acida. Nell’aria e alla 
luce ingiallisce. 


ANALISI {ManetH, 1861). 

L’acqua da bagno del Vetriolo contiene per litro: 


Solfato rameico 

grammi 0,0i70 

« ferrico 

» 

0,0295 

» ferroso 

» 

4,9004 

« manganoso 

» 

traccie 

» atlnminico 

n 

0,8428 

« magnesico 

» 

0,1504 

« calcico 

» 

0,0520 

» sodico 

» 

0,0120 

» ammonico 

» 

0,0105 

Acido silicico 

)> 

0,0610 

» carbonico 

» 

0,2720 

» arsenioso 

» 

0,0008 


Appartiene dunque alle ferruginose arsenicali, e sic- 
* come tra i principali predominanti v’ ha il solfato di 
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ferro, detto in commercio Vetriolo, così fu sempre de- 
nominata Acqm del Vetriolo. 

L’acqua attinta alla caverna dell’Ocra è limpidis- 
sima, senza colore, affatto trasparente e freschissima, 
perchè ha una temperatura non mai superiore ai 9° C. 
nè mai inferiore agli '8® C. Ha un odore legger- 
mente piccante ed acidetto, sapore leggermente astrin- 
gente e marziale. Peso specifico 1005. Spumeggia 
agitandola in un vaso. Nell’aria dopo qualche ora in- 
torbida, tingesi in giallo e lascia depositare una ma- 
teria ocracea. 


ANAZ.XSI {^anelli, 1861). 

L’acqua da bibita dell’Ocra contiene per litro: 
Solfato ferroso grammi 0,1668 


» calcico » *0,Ì630 

'» magtiesico » 0,1320 

Acido carbonico » 0,1990 

Ossido ferroso unito a CO 2 ... » 0,0671 

» alluminico » 0,0472 

Acido silicico » 0,0230 

Ossido manganoso » traccia 

Arsenico » 0,0099 

Materie organiche » 0,0019 


Manetti esaminò anche l’ocra che l’acqua depo- 
sita quando scorre per qualche tempo a contatto del- 
l’aria, e che viene adoperata a scopi industriali, ed 
anche talora per uso terapeutico. È una sostanza di 
color giallo-ranciato, costituita da tante piccole la-r 
minette brillanti, visibili con una lente ed anche talora 
ad occhio nudo. È d’ordinario stratificata in pezzi più 
o meno aggregati, dolci al tatto. Non ha sapore mar- 
cato, nè odore alcuno. La trovò un idrato di sesquios- 
sido di ferro, contenente però anche dei solfati d’al- 
lume e di calce, nonché dell’arsenico e della silice. 
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Ossido ferrico . . . 
» alluminico . . 
» calcico . . . 
Acido solforico . . . 
» silicico . . . . 
» crenico . . 
» apocrenico . . 
Arsenico . ... t 


grammi 9,080 
» 0,088 

» 0,082 

» 0,096 

1) 0,038 

» traccie 

» » 

» 0,004 


Lo stabilimento è posto in contiguità di Levico, 
neU’estremo verso Trento, in un punto bellissimo, ove 
si presenta un magnifico panorama, colla 'vista su due 
laghi, portanti in seno quel purissimo cielo, quei gio- 
condi colli. Il locale offre ogni sorta d’agi, d’amenità; 
ha ambienze di boschetti di viali, e fonti di pure acque, 
strade piane. 

Uso. L’acqua del Vitriolo non si usa che per bagno. 
Per bibita riuscirebbe pericolosa, e per quanto la sua 
costituzione chimica la avvicini tanto a quella di Ci- 
villina, pure nessun medico ardi finora prescriverla per 
uso interno. — L’acqua da bibita è più diluita di quella 
di Civillina, ma può essere usata per bocca. Solo è 
da lamentare che perchè scarseggia d’acido carbonico 
e v’ è presente del carbohato ferroso non poss^ essere 
trasportata ed usata lungi dalla fonte. Allo stabilimento 
di Levico giunge per telegrafo (sic) e vi si beve otti- 
mamente (’). 

Durata della cura. Si faimo da 20 a 30 bagni che 
bastano nei casi ordinarj, eJR beve contemporanea- 
mente l’acqua della caverna dell’Ocra cominciando 

(1) E bìzEarro il mezzo che usano per spsdirvela con velocità, o come essi 
dicono per telegrafo. Le boUi(;tie si fanno scorrere su fili di ferro tesi fra la 
fonte e lo stabilimento, ed in non più di un minuto vi giungono. 

Guida alle acque. 9 
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con 2 0 3 bicchieri al giorno e salendo progressiva- 
mente a 2 litri. 

La temperatura durante la stagione balnearia oscilla 
fra i 24® C. e 30“ C.; in rarissime eccezioni è sopra 
i 32“ e sotto i 24“. 

Efficacia curativa. AUa presenza del solfato ferroso 
in tanta quantità, non che a quella dell’arsenico, e forse 
anche del solfato rameico, è da attribuire probabilmente 
la grande efficacia dell’acqua da bagno* del Vitriolo. 
Alla presenza di un sale a doppia base, solfato di ferro 
e di rame, si attribuisce anche qui come ad Auteuil 
in Francia una grande importanza. Secondo il dottor 
(ì. Avancini il, solfato rameico avrebbe anzi una elet- 
tivìtà d’ azione sui nervi spinali e sul midollo, che 
combinata all’azione del solfato di ferro spiegherebbe 
i buoni effetti che a Levico si ottengono nelle malattie 
nervose. 

Queste acque sono poi molto efficaci nelle malattie 
del sistema vascolare sanguigno, quali le palpitazioni 
di cuore, non dipendenti da alterazioni materiali, le 
conseguenti difficoltà di respiro e di digestione, ma- 
lattie tanto frequenti nella operosa gioventù. Così'dicasi 
della clorosi, e molte donzelle amenorroiche trovano 
a Levico la perduta salute. Eccellenti prestazioni sé 
ne ottengono pure nelle gastro-enteriti lente, e nelle 
ostfuzioi^i dei visceri, principalmente poi negli ingorghi 
uterini, e metriti lenti e croniche. 

Le malattie cutanee ribelli alle solforose, ed in ge- 
nere le più restie, trovano pure a Levico insperate 
guarigioni. E la credenza nella virtù di quest’ acqua 
in tali malattie, dice il lettor Pacher, è fortemente 
radicata nel nostro popolo. 

Bibliografia.— Dottori G. Avancini, G. Pacher e L. ManetU. 
W acque ferruginose di Levico nel frentino, dette del Vetriolo, 
i^nni storici-geograflci-terapeutici e nuova analisi dell* acqua 
Trento 1861, un bel voi. di pag. 108, in-8 grande con tavole. 
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LORETA. 

Chilometri 8 da Foriimpopoli. 

Loreta è il nome di un podere, in prossimità delia 
Fratta, sulla strada tra Forlì e Foriimpopoli. Le sue 
acque non aveano fama alcuna.' Nel 1851 le analizzò 
il professore G. Sgarzi il quale riunitene le varie polle . 
la fece porre in commercio col nome di Acqua salim- 
io(Uita. Nel 1856 la Società medico-chirurgica di Bo- 
logna la facea argomento di speciale rapporto di ap- 
posita commissione, relatore il dottor Canuti. Nel 1864 
una nuova analisi fu fatta dal prof. Fausto Sestini, 
il quale dichiarò non conveniente il titolo dato al- 
l'acqua, perchè essa in oggi va annoverata fra le acque 
cloro-saline, inquantochè ora contiene una quantità 
di ioduro molto inferiore di quello che v’era allora. 
Per chiamarsi un’acqua jodata conviene contenga non 
meno di 0,015 di iodio per litro, cioè 2 o 3 volte più 
di Loreta. Che se in Kreuznach, Luhatschowitz,’ecc., 
v’ è pure meno iodio, vi ha però molto bromo, analogo 
ad esso. 

La sorgente scaturisce fra lo balzo orientali del 
poggio, su cui torreggia un misero avanzo del castello 
dei signori, di Polenta, da marne plioceniche. Le varie 
polle furono raccolte in due distinte e ben fatte con- 
serve sotterranee, difese all’esterno da costruzione mu- 
raria. Da esse con due tubi sortono a piacere le acque. 
Le due fonti sono abbastanza abbondanti e calcolate 
900 litri per l’una, 600 per l’altra al giorno. 

L’acqua ò limpida e fresca. Il sapore della sorgente 
più abbondante è molto salato ed amaro, possiede un 
leggiero odore che ricorda un po’ quello dell’acqua di 
mare. Quella della seconda sorgente è semplicemente 
salata e non ha odore di sorta. La gravità specifica 


Digitized by Coogle 



182 ACQUE MINERALI d’ITALIA 

della prima è di 1Q15, della seconda 1006. La tempe- 
ratura della prima 12“,5 C. della seconda 12® C. Sbat- 
tute in recipiente di cristallo svolgono entrambe poche; 
e piccole bollicene gazose. 

ANAUSI (F. Sestini, 1835). 


Ogni litro consta di: 

Sorgente A Sorgente B: 


Ossigeno . . . ( a 0.® C . grammi 0,00i4 

0,0038 

Azoto . . . . j e a 760 m. m. 

» 

0,0210 

0,0217 

Acido carbon. lib. ( di pres. Bar. 

» 

0,0274 

0,0528 

Cloruro di sodio 

» 

20,6622 

7,7407 

» di potassio .... 

» 

traccio 

traccio 

» di caicio 

» 

0,9812 

0,5684 

» di magnesio . . . 

» 

0,6443 

0,2845 

Ioduro di sodio 

» 

0,0038 

0,0014 

Bromuro di sodio . . . .' 

» 

traccio 

traccio 

Fiuoruro di calcio .... 

» 

» 

» 

Carbonato di calce .... 

» 

1,6097 

1,3418 

» di magnesia . . 

» 

1,3213 

0,7890 

» di ferro .... 

» 

0,0106 

0,0080 

< » di manganese . . 

» 

traccio 

traccio 

Solfato di calce 

» 

0,0717 

0,2919 

Allumina 

» 

0,0006 

0,0025 • 

Acido silicico 

)> 

0,0108 

0,0185^ 

» fosforico 

» 

traccio 

traccio 

Materie organiche .... 
Acido azotico, ammoniaca ed 

» 

0,0196 

0,0157 

acido borico (?) .... 

)) 

trac. dubb. 

trac. dubb. 

Perdita e materie non determinate 

1> 

0,2106 

0,9826 

Acqua pura 

)> 

974,5008 

987,8767 


Quest’ acqua si accosta dunque a quella di Monte- 
catini, anzi la sorgente prima, secondo Bestini, supera 
nel complessivo di sali minerali due delle più rinomate 
polle di quella, cioè Torretta e Tamerigi (Vedi). La 
seconda sorgente che purga più blanderaente della 

^erTettucciT^ dell’acqua 
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Uso. Alla sorgente non vi ha stabilimento, ma vi si 
beve quiile delle due acque aggrada. In commercio 
però vi ha un miscuglio delle due polle fatto a volumi 
eguali, col titolo Acqua salino-purgativa di Loreta. Que- 
sta ha quindi proprietà intermedie fra le due acque. 

Proprietaij e Deposito principale hanno in Forlì i 
fratelli Brasini droghieri. Si vende dai principali far- 
macisti e costa L. 1 alla bottiglia. 

Se ne prende da 1 a 2 litri al giorno. — Il pro- 
fessor Bestini valuta a 16,000 bottiglie la vendita annua. 

Efficacia curativa. È come quella di Fratta. Pro- 
duce scariche alvine. Ridona l’appetito scemato o per- 
duto per indigestione o per inerzia della funzione. Nelle 
acidità ^ stomaco, nei rutti di cattivo odore produce 
effetti pronti. Agisce blandamente, senza dolori. S’ usa 
anche negli ingorghi viscerali di ventre come la Fratta. 

Bibliografia. — Sulla efficacia dell’acqua di Loreta. Osser- 
vazioni di molti pratici. Forti 1882. — Prof. F. Sesttni. Delle 
acque minei-ali di Loreta. Analisi chimica. Fori! 1884. Un opusc. 
di pag. 48, in-8. 


LU. 

Uhil. 10 da Alessandria , sulla postale per Stradella e Piacenza. 

La sorgente trovasi a circa 2 chilometri dal comune 
di Lu, in provincia d’ Alessandria, in mezzo ad un prato 
dell’angusta valle di S. Giovanni, chiusa da colli cal- 
cari ed arenosi. Produce circa M litri d’acqua all’ora. 

L’acqua è d’ordinario coperta di una pellicola gial- 
lognola di natura solforosa, tinge in rosso le foglie 
delle piante che vegetano accanto alia sorgente, e 
'lungo il fosso ; ove passa forma sul terreno un sedi- 
mento nericcio, che disseccato ingiallisce. Alla sorgente 
è limpida e cristallina; diventa lattiginosa esposta al- 
4’aria. Agitandola, non produce bolle. Ha forte odore 
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di uova fracide, sensibile anche in distanza, ed un; 
sapore dolcigno e nauseoso. La temperatura fra 11“ 
e 12 C., essendo l’ambiente a 25“ C. 

Alf ALISI (Brezé)^ 

Un litro contiene: 

Gas idrogeno solfurato cent, cubi 6i8 

» acido carbonico » 120 

Cloruro di sodio grammi l,9f53 

» di calcio “ 0,493 

Carbonato di calce » 0,545 

Solfato di calce » 0,748 

Silice “ 0,012 

Più tardi Cantù ha scoperto anche ioduri’in questa 
acqua. 

Uso. Serve tanto esternamente , che internamente, 
come bagno e come bibita. II sedimento piuttosto ab- 
bondante che deposita sul fondo e che sembra essere 
formato in gran parte di solfo dicesi efficace nelle 
malattie articolari applicatovi riscaldato. 

EfiBcacia curativa. La si adopera nella cura delle 
malattie cutanee e scrofolose fra gli abitanti dei paesi- 
vicini. 

LUCCA. 

Lucca, stazione ferroviaria sulla linea Firenze-PIstoja-Pisa. 

Col nome di Bagni di Lucca si intendono le acque 
che sgorgano presso Corsena. Il Comune: Bagni di 
Lucca è composto di 17 frazioni, con una popolazióne 
di quasi 10,000 abitanti. Trovasi a 119 metri sul li veDo 
del mare, ed è lontano chilometri 20 dalia città di 
Lucca, r antica capitale del piccolo ducato creato da 
Napoleone I per sua sorella Elisa, maritata Baciocchì. 

Il luogo è celebre per la salubrità dell’aria, l’ame- 
nità e freschezza che vi si gode. Le Terme erano fino- 
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dai terppi della Gran Cmtessa Matilde, cioè dal se- 
colo XII, famose. Essa vi fece eseguire delle costru- 
zioni. Vuoisi che Federico II imperatore vi passasse 
qualche giorno nel 1245. 

Gentile da Foligno è il primo scrittore che parli 
delle Terme lucchesi in un suo trattato del 1340. Da 
lui a Giacomo Franceschi, che fu il penultimo, sono 
venti due quelli che ne descrissero le virtù medicinali 
Ultimo fu il prof. Carina. Il celebre Fallopio lasciò 
scritto: Ringrazio Dio per molle, cose, ma specialmente 
per aver fatto il bagno caldo di Cot'sena... poiché essendo 
io affatto sordo, ho per tre quarti riacquistato radilo coti 
la doccia di quest’acqua. 

Al governo dei Baciocchi devono molto i Bagni di 
Lucca; le chiare vedute e l’energica risolutezza della 
principessa Elisa vi lasciarono riconoscenti memorie. 
Non solo alle Terme ma alla provincia intera essa 
ipipresse vita nuova e vigorosa. 

La strada da Lucca ai bagni è un vero passeggio, 
abbellito di tratto in tratto da scene loagniflche, va- 
riatissime, Romantiche. La si percorre in due ore, o 
poco più. 

Le sorgenti sgorgano con molte polle sopra una 
altura, ma non si conosce il luogo preciso da cui sor- 
tono. Sono 19, e gettano ogni 24 ore quasi 3,000 et- 
tolitri. Sembra però che tutte derivino da un solo 
punto, perchè l’analisi riscontrò differenze minime nella 
sola proporaone degli elementi." 

L’acqua è chiara, limpida, trasparente, senza odore 
nè sapore. Ha una temperatura fra i 39® e i 54" C. 
La più calda è quella detta Doccione, che alimenta lo 
stabilimento detto perciò Bagno caldo. 

Ecco in un quadro le analisi delle sorgenti, coi loro • 
nomi distinte, pubblicate dai signori Moscheni, Donati,. 
Fallopio, H. Davy. Recentemente il cav. prof. E. Bechi 
ne pubblicò altra, che poco differisce da questa.. 
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Temperatura 

Acido carbon. libero cent, cubi 

Solfalo di calce . . . . gr. 
M di magnesia . . » 

u di allumina e po- 

tassa .... » 
Cloruro di sodio ...-.» 

» di magnesio . . » 
Carbonato di calce ...» 

» di magnesia . » 

Silice e materia estrattiva » 

Allumina » 

Ferro » 
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" Appartengono dunque alle salino-termali. 

Stabilimento. Cinque sono i fabbricati ad uso pub- 
blico di bagni e doccie, quattro dal lato Qi mezzogiorno, 
o uno da levante. I quattro primi si chiamano Ber-^ 
mibò, Doccie ìmse, Bagno caldo, S. Giovanni; V altro 
Bagni alla Villa. Il nome di Bernabò al primo fu dato 
per un pistojese, che dopo la metà del secolo XVI 
vi trovò la guarigione di ostinata e schifosa malattia 
della pelle. In esso vi sono 2 piscine e 8 vasche di 
marmo di Carrara in altrettanti gabinetti con doccie. 

Vi sono poi 14 doccie in separate stanze. In ogni vasca 
si può temperare l’acqua a piacimento, — Bagno caldo 
era detto una volta Bagno di Corsena, bel villaggio, 
pieno di abitazioni da pigione, comode e decenti, per- 
chè ivi esiste lo stabilimento, il cui piano superiore 
serviva una volta da ridotto. Per questo stabilimento 
serve la sorgente Doccione che è la più calda. Vi sono 
due piscine, sei vasche di marmo, e 18 doccie, parte 
in comune e parte libere, di maggiore o minor calore 
e forza. Più un bagno freddo a pioggia, e uno d’im- 
mersione. — Bagno S. Giovanni è provvisto di 5 pi- 
scine, 5 vasche di marmo e 10 doccie. L’acqua ò un 
poco mepo calda. — Bagno alla Villa è un villaggio 
con molti palazzini, alcuni da appigionarsi, altri privati. 

Il locale dei bagni ha due piscine, 6 vasche, 14 doccie. 

— Doccie basse è il quinto fabbricato dei bagni a pub- 
blico uso, con 4 piscine, 6 vasche, 22 doccie. 

Una gita a tutti gli stabilimenti occupa piacevol- . 
mente una giornata d’estate, fra l’andare e il ritorno. 

L’ex Casino ducale, fabbricato dai Baciocchi nel 1811, 
ottiene anch’esso una porzione d’acqua, e serve per 
vasche e doccie. Ora è disabitato. Li presso tengono 
gli Inglesi una loro chiesa. 

Corsena è il grosso villaggio ove risiede Tautorità 
<lei bagni. Ha belle locande ed un teatrino conveniente. 
li' Ospedale vi fu aperto nel 1828 per offerta spontanea 
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e generosissima di benefico straniero, Nicolò DemidofT. 
Contiene 50 letti, divisi per sesso in due sezioni, e ogni 
sezione contiene una piscina, 4 vasche e 16 doccie. 

, Ponte a serraglio, altro villaggio, è nel centro fra il 
Bagno alla Villa e il Bagno caldo, ed essendo in pia- 
nura, e perciò comodissimo per le carrozze, viene molto 
gradito per abitarvi. Vi hanno alberghi, locande, case 
d’affitto mobigliate. Alla sera è il punto di riunione 
di tutti i bagnanti, per cui sembra una città popolosa 
e ricca! Vi ha un casino per giuochi, una sala da ballo 
ed un gabinetto di lettura. 

Direttore delle Terme è il cav. Alessandro Carina 
che testé splendidamente le illustrava. 

H soggiorno ai-bagni di Lucca è brillantissimo. 
Corsena e Pente ' al' Serraglio rigurgitano (li gente ac- 
corsa da ogrii f?àrle ed abche daU’estero. Il concorso 
vi è sceltissimo,^ K Wte. Sebbene fra i monti 

ed a poea'.dìsiaiKÌ;,d^ non posa però il 

paese a ?é^W; ^le4jza- d^rfe molestie per la cruda 
impressifmc dell>^a' rigida*. Da quelle vette non scende 
a Corsebb'fehè: àtià IréscA e pura, che vi rende il sog- 
giorno d’àstàtè •piacevolissimo. Le ville e le case dei 
privati si a^tteuo .-àglf accorrenti. Il casinp apre le 
sue sale alfa lettcffa, ai balli, ai concerti, alle riunioni. 
I giuochi d’ azzardo, permessi una volta, vi sono in 
oggi proibiti. I contorni ofirono vasto argomento di 
deliziose passeggiate. 

Uso. Le acque si utilizzano in bevanda, in bagni, 
in doccie. Talora si ricorre anche ad un sedimento 
limaccioso che si raccoglie sul fondo delle vasche, che 
si applica localmente sulla parte malata. — Si pren- 
dono da uno* a due bagni al giorno, ed al mattino si 
bevono da 2 a 4 bicchieri d’acqua. 

Eificaoia curativa. Godono fama da lungo tempo 
specialmente nelle affezioni reumatiche e nevralgiche, 
nelle scrofolose e ghiandolari, nelle lente congestioni 
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dei visceri. Il sedimento limaccioso si adopera, dicesi,. 
COR successo, nei tumori bianchi. 


RiBLiOGRAriA. — Prof. G. Framesehi. Igea dei Bagni di Lucca. 
Lucca 183i2. — Doti. V. Mondai. Bains de Lucques, ou precis 
.sur les eaux minerales-thermales de Lucques. Florence 1840, 
un opusc. in-8, di pag. HO. — W. Snow. Handbook for thè baths • 
of Lucca. Pisa 1846, un libriccino di poche pagine. — Dotlor 
A. Carina. Dei bagni di Lucca. Notizie topografiche, storiche e 
mediche. Firenze 1866, un magnifico voi. in-8, di pag. 380, con 
tavoie. 


MASINO. 

Da Milano a Como colla ferrovia — Da Como a Colico col piro- 
scafo lacuale — Da Colico a Morbegno chil. 18 — Da Mor- 
begnoal Masino chii. 24 — La \etlura per il primo tronco 
L. 2, per il secondo L. 4, 50 — Durata del viaggio da Milano 
ore 13; partendo alle 6 del mattino vi si arriva alle 7 di sera. 

Masino è il nome dì un fiume e dì una vallata, 
che dipartendosi dalla maggior sorella Valtellina, dalla 
gran strada militare per tortuoso cammino si insinua 
verso Nord nelle strette gole delle Alpi. In questa 
vallata, giunto fino al suo fondo, all’altezza di circa 1200 
metri sul livello del mare, si vede aprirsi un ampio - 
- anfiteatro celebre da oltre tre secoli non per lotte 
sanguinose, ma per benefica fonte sanatrice di molti 
malori. La storia infatti di queste acque rimonta ap- 
pena al XVI secolo, per quanto sia ignota l’epoca pre- 
. cisa della loro scoperta, che vuoisi essersi fatta a caso 
da pastori che guidavano gli armenti in quei luoghi 
alpestri. In pochi anni salì però in fama, e già nei due 
ultimi trascorsi secoli avea raggiunto- un certo grado 
di rinomanza, per quanto il locale fosse meschinissimo 
e di poca capacità. Questa circostanza unita al fatto 
di una strada quasi impraticabile diminuì in seguito 
il concorso. Verso il 1833 però essendosi aperta una 
via carrozzabile, aumentato ed abbellito lo stabilimento,, 
il luogo tornò a diventare frequentato. 
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La sorgente sgorgando poco al disopra del paesetlo 
di S. Martino, fu anche chiamata Bagno di San Mar- 
tino, e scaturisce da fessura nel vivo granito, pochi 
passi al disopra dello stabilimento. É difesa da un 
rozzo padiglione, e vi si può andare per ombroso sen- 
tiero. Nella primavera del 1863 si scoperse a tre metri 
sotto di essa una nuova polla d’ acqua salutare. La 
natura della prima era già stata esplorata da Negri, 

De Magri, Padre 0. Ferrano, e professore Peregrini ; 
la natura della seconda fu data ad investigare al Pa- 
dre G. Bertazzi. Essa deriva da una rupe formata di 
quarzo concrezionato, sparso di mica e di talco. 

L’acqua della prima sorgente ha la temperatura 
di 37“ C. Ma questo calore non riesce ripugnante al 
palato, e permette che sia tollerata assai bene dal ven- 
tricolo. Non ha nè odore nè colore, e passa presto 
dal corpo. La quantità di 2 bicchieri si emette per orina 
nello spazio di circa mezz’ ora, e le orine emanano • 
un odore speciale come di latt^. Si altera difficilmente 
col tempo, per cui si presta anche al trasporto. 

L’ acqua della seconda sorgente è della temperatura 
di 38® C. essendo l’ aria esterna a 25”. Nelle vasche 
di legno è a 37*. È perfettamente limpida, anche abban- 
donata a sè per varj mesi. Il peso specifico 1005. Dalla 
fenditura donde scaturisce si ba ogni 3 minuti secondi 
un litro d’acqua: dunque 1200 all’ora. Il P. G. Bertazzi, 

>da cui togliamo questi dati, trovò che la nuova polla 
d’acqua ènei caratteri e negli elementi identica all’an- 
tica, per cui diamo la sua analisi sola per tutte due. 

ANAU8X (Bertazsi, 1863). 

1000 grammi d’acqua contengono: 

Solfato di soda. grammi 0,8966 

» di potassa » 0,0090 

' » di magnesia » 0,0815 

» di calce » 0,0186 
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Cloruro di sodio . . 

» di potassio . 

Ioduro di sodio . . 
Carbonato di calce . 

» di magnesia 

» di ferro . 

Fluoruro di calcio . 
Fosfato di calce . . 

Allumina 

Acido silicico . . . 
Materia organica . . 


grammi 0,0224 
» 0,0029 

» traccie 
» 0,0424 

» 0,0228 
« 0,0081 
« 0,0001 
» 0,0001 
» 0,0019 

« 0,0126 
» 0,0210 


È dunque un'acqua salino-termale, ed ha analogia 
in Italia con Montecatini, in Germania con Carlsbad. 

Lo stabilimento era ancora nel 1832 una baracca 
di legno, ed in una epigrafe sulle pareti lignee della 
stanza N. 14 leggevasi, che un conte Crivelli a sue spese 
nel 1736 metteva i vetri alla finestra! Ora il fabbricato 
costrutto col pantano ha la forma di una caserma, e 
le sue pareti portano iscrizioni di persone che trova- 
rono in questi luoghi la salute. Le vasche per uso dei 
bagni sono di legno^ situate sullo stesso piano, in stan- 
zini appositi, dove perenne entra l’acqua termale. Presso 
gli stanzini vi hanno locali riscaldati, che servono per 
asciugatoi. Vi sono anche due serbatoi del fango lì 
vicini. Non mancano le doccio. Ai poveri si fanno 
bagni gratuitamente in una piscina apposita. Il locale 
contiene 66 camere da letto, la maggior parte a due 
letti, con sala da bigliardo e da riunione. La posta 
lettere arriva due volte al giorno. 

Medico dello stabilimento è il dottor Ambrogio Curti 
distinto primario emerito dell’Ospedale Maggiore di 
Milano, successo al compianto dottor Cotta, che illu- 
strava queste Terme, Questo era stato preceduto dal 
valentissimo ‘dottor Piazzi, che per 30 anni lo avea 
diretto con tanta perizia, che si meritò un monumento. 

Prezzi. Onorario per le consultazioni mediche da 
L. 5 a 20 (Il medico non riceve soldo dallo stabili- 
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'mento). Alloggio, vitto, bagno, mancie, ecc.: 1* classe 
L. 7, 80; 2* classe L, 6. , * 

II soggiorno al Masino a 1199 metri sul livello del 
mare, non è molto aggradevole. Una giornata intera di 
viaggio si deve impiegare per la sola andata da Milano, e 
le quattro ultime ore a passo a passo sui fianchi di una 
.montagna erta con precipizj. Certo che quando si 
sfugge dal caldo soffocante cittadino si crederà solle- 
vati ed in un’altra atmosfera trovandosi in quell’aria, 
ma se fosse soltanto per ottenere ciò, non varrebbe 
certo la pena di tanto viaggio. La vista del fiume, le 
nude roccie, i boschi di pini, i depositi di nevi, le 
perpetue ghiacciaje piacciono per un po’, ma poi di- 
ventano stucchevoli e melanconiche. Al Masino non 
possono andare che i veri ammalati, cui per il loro 
malóre piace un ritiro quieto, di calma, lungi da ogni 
rnmore, da ogni vita appena un po’ di brio. Se nei 
primi giorni poi di cura l’acqua e l’aria solleticano l’ap- 
petito e favoriscono la digestione, dopo qualche giorno 
quando si beve molt’acqua, la copia e il calore rilasciano 
le fibre dello stomaco, si perde l’appetito, la lingua si 
fa pallida e bianchiccia, e subentra la diarrea. Questa 
è senza dubbio utilissima, ma non concorre a rendere 
divertevole il soggiorno. 

La cura ha ordinariamente la durata di 15 giorni. 
La stagione comincia il 15 giugno e finisce coll’ a- 
gosto. La temperatura del luogo durante la stagione 
ò freschissima, e sarà bene portarvi un vestito piut- 
tosto pesante. 

Uso. Si adopera per bibita e per bagno. Di solito alle 
prime dosi si aggiunge un po’ di magnesia e qualche 
goccia d’acqua aromatica per render l’acqua più aggra- 
«devole al palato. Si comincia al primo mattino con un 
piccolo bicchiere, e si cresce flùno a due, non più. La di- 
stanza fra una dose di bicchiere e l’altra deve essere di 
non mene un quarto d’ora. Un’ora prima di pranzo non si 
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beve, cosi per le ore dopo. Il bagno vuol 'essere di 
breve durata, poscia può essere continuato fino ad 
un’ ora intera. L’ uso ò di prenderlo di buon mattino 
ed a digiuno, ma si puO benissimo farlo anche du- 
rante il giorno. — Come a Bormio per le coppette, al 
Masino è costumanza antica di farsi attaccare al terzo 
giorno di cura un sanguisugio all’ano. Si schivi questa 
barbara usanza e si si rimetta sempre al giudizio del 
iqedico. . — Al Masino si usa anche un fango, che è ar- 
tificiale; lo si ottiene lasciando in macerazione dello 
sterco bovino entro un recipiente attraversato dall’acqua 
■minerale. Anche questo schifosissimo e stupido prepa- 
rato dovrebbe abbandonarsi. 

Efficacia curativa. L’acqua del Masino non ha per 
■sè un’ azione purgativa, e le diarree che tengon dietro 
talora alle bibite sono biliose, provocate da un flusso 
più copioso di bile, ed utilissime. Il bagno essendo 
caldo fa correre il sangue alla testa, il viso si fa rosso, 
il respiro diventa atfannoso, poi succede la calma e 
infine una voluttuosa sensazione di benessere. Sarà 
quindi da vietare il bagno caldissimo a quelli che sono 
■disposti a congestioni. 

, Le malattie che principalmente risentono benefici 
effetti al Masino sono in primo luogo quelle dell’ap- 
parato digestivo. Le gastralgie, i lievi dolori a sto- 
maco digiuno o dopo pranzo, i bruciori di stomaco, 
le nausee, le vomiturazioni di acqua acida, la inappe- 
tenza, 0 la fame morbosa, i rumori di ventre,* le facili 
diarree, le flatulenze guariscono colla bibita. La natura 
alcalina di quest’acqua vale a salificare i sali ecce- 
denti. Essa esercita anche urta grande influenza nel 
riordinare le funzioni del fegato e quelle delle vie 
orinarie, poiché disostruisce i canali se ingorgati, mi- 
tiga ì. processi di lenta irritazione. 

Nelle malattie poi dell’utero in forma di bagno le acque 
del Masino hanno ottenuto una tal celebrità da meritarsi 
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questa stazione termale il titolo di Bagno delle Signore, 
titolo che certo non merita nè la località, nè la vita 
che vi si conduce. La fama assicura che quest’ a,cqua 
rende fecondi i maritali amplessi, e narrasi di varie si- 
gnore, da molti anni sterili, che trovarono mercè di essa 
la desiderata fortuna. Tutti i disordini di quel viscere, 
quali fiori bianchi, irregolare mestruazione, dolori,, 
tumori, ingorghi, tutto scompare. È da osservare però 
che i fiori bianchi e l’ingorgo deU’organo nei primi 
giorni del bagno si fanno più gravi e più molesti, ma 
poi vanno scomparendo. — Anche le più proteiformi 
malattie della pelle guariscono al Masino assai bene : 
cosi le affezioni del sistema ghiandolare, le scrofolose 
e le loro conseguenze. 

Bibliografia. — Doli. L. Balardini. Delle acque salino-ter- 
mali del Masino. Un voi. di pag. 36, ln-4®, edizione di lusso, Son- 
drio 183B. — Dou. L. Balardini. Sulle fonti minerali e termali 
della Valtellina. Cenni. Un opusc. di pag. li, in-S®, Milano i838. 
— P. Gallicano Berlazzi, Analisi dell’ acqua salino-termale del 
Masino, con pratiche annotazioni del prof. Cotta. Un fascicolo 
in-8° grande, di pag. 32, Milano 1864. 


MIRADOLO. 

Chil. 6 da Corte Olona, stazione ferroviaria sulla linea Pavia- 
Cremona — Da Pavia a Corte Olona chil. 20 — Tragitto 
in 40 minuti. 

Miradolo è piccolo comune, alle falde della collina 
di S. Colombano, presso Corte Olona, appartenente 
alla diocesi di Lodi ed alla provincia di Pavia. 

Appena assunto alla direzione dell’Ospedale di Mi- 
lano il dott. Verga venne a sapere che fra i fondi di 
proprietà dello stesso ve n’ era uno detto Le Saline,. 
da una sorgente d’acqua salsa, che già da temyo vi 
esisteva, e che il Governo avea fatto cessare. Nes- 
sun documento negli Archivi dei comuni vicini, nè nel- 
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Teredità Scliiaffinati, ma un piccol cenno in un .ibro 
su S. Colombano del canonico Volta dei 1784. 11 dotto 
canonico dichiarava che la fonte era già da tempo 
conosciuta, per il sai comune che se ne estraeva, dava 
qualche carattere fisico-chimico dell’acqua e parlava 
fli 'prateria sparsa di rigagnoli paludosi da’ quali zam- 
pillara continuamente l’acqua salata, ma non descri- 
veva alcuna fonte. II dottor Verga volle quindi re- 
carsi sul luogo, e ciò faceva nel settembre 1852, in 
compagnia deiramministratore e d’un ingegnere. Rac- 
colse dalla bocca dei contadini che realmente dovea 
in quel luogo essere esistita una fonte d'acqua salata, 
ohe i poveri dei dintorni accortisene frodavano la ga- 
bella, ma che poi, o i poveri stessi l’abbandonarono 
spontaneamente per il cattivo sapore che acquistavano 
con quell’acqua i cibi cotti e per il dimagramento che 
molti ne provavano, o il Governo la fece chiudere. Di 
quest’ultimo fatto anche i più vecchi del paese non 
sapevano accennare neanche approssimativamente l’e- 
poca. II dottor Verga ordinava quindi uno scavo nel 
prato che monta dolcemente sulla collina di S. Co- 
lombano. Esso ebbe un pronto e felice risultato. Il 18 

• ottobre dello stesso anno, alla profondità di circa 
metri 1,80, si trovava l’antico edifizio della tradizio- 
nale fontana consistente in un doppio cassone di ro- 
vere, dal legname guasto e fracido, con avanzi di 
tegole, colonne, mattoni, terriccio. 

La voce della scoperta si diffuse nei paesi vicini. 
I contadini accorsero da Pavia, da Lodi, e presto si 
senti dire che l’acqua era utile nelle malattie scrofolose. 
Allora fu dato ordine di purgare la fonte sempre più, 
fu coperta con un tetto di paglia, e fu piantato un tino 
di rovere, ove apparivano le due maggiori polle. Esse 
fornivano 236 litri all’ora, e l’acqua debitamente filtrata 
fu spedita all’ Ospedale Maggiore di Milano, dove i 
medici cominciarono ad usarla. 

Guida alle acque, IO 
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Così come per Sales una storia identica. Ambedue 
furono un tempo in uso, poi dimenticate e disperse, 
poi richiamate in onore; ambedue appartengono ad 
un identico sistema geologico, ambedue contengono gli 
stessi principj. 

Sfortunatamente, il nuovo Consiglio amministrativo 
successo alla Direzione-Verga all’Ospedale di Milano- 
vendette il fondo per pochi denari, riservandosi il di- 
ritto sulla fonte. E l’acqua cominciò a essere distribuita, 
torbida. Allora vi fu lotta fra il Consiglio e l’acquisi- 
tore, che dovette espurgarla. Ciò non toglie, nò giustifica, 
però una vendita così inconsulta. 

La sorgente è ora assicurata con tre tini sprofon- 
dati per quasi 11 metri nel terreno, e la si è coperta 
con piccolo edifizio per ripararla dalle intemperie. Vi 
ha pure un guardiano. 

ANALISI (P. 0. Ferrario, 1858). 

1000 grammi contengono: 


Acido carbonico libero . . 

. . 

traccie 

Carbonato di caice .... 

. . grammi 

0,0i65 

» di ferro 

. . » 

0,0135 

» di magnesia . . , 

. . » 

0,0135 

Cloruro di calce 

\ n 

0,0350 

» di magnesio . . . . 

. » 

0,0750 

» di sodio 

. » 

0,7500 

Ioduro di sodio 

. » 

0,0385 

Bromuro di sodio 

. » 

0,0235 

Acido silicico 

, » 

0,0150 

Materia organica 

. » 

0,0150 


È dunque salina e bromo-iodica, come quella di Sales 
e di Castrocaro. 

L’acqua è lìmpida e chiara, di color paglierino; 
come ora si ottiene ha una temperatura inferiore di 
3® C. all’aria, sapore salato non ingrato. Gravità spe- 
cifica 1012. Reazione leggermente alcalina. Da essa 
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si svolgeva un gas, che rendeva barcollanti coloro che 

10 respiravano, era idrogeno protocarbnrato, la cui pre- 
senza fu solo accidentale. 

Uso. Si beve soltanto. Si vende in Milano alla Far- 
macia Ponti in Carrobbio a Cent. 10 il litro, escluso 

11 vaso. 

ECBcacia curativa. Il dottor Verga assicura che' 
dalle applicazioni fatte all’ Ospedale di Milano la si 
trovò d’azione solvente ed antiscrofolosa. Noi stessi 
abbiamo avuto campo di constatarlo. 

Biblioorafia. — Boti. A. Verga. Sulla nuova fonte dell’acqua 
salso-iixlica di Miradulo, Milano 1860, un opuscolo in-4, di pag. 23. 


MONDRAGONE. 

ChII. 11 da Carinola, 40 da Gaeta, IS dalla stazione più vicina 
di Sparanisi, sulla linea Roma-Napoli. 

Mondragone è un comune in provincia di Terra 
di Lavoro sulla destra del Volturno, con una popola- 
zione di 3000 abitanti, in posizione amena, a 3 chil. 
dal Mediterraneo. Le sue acque portavano in antico 
il nome di Sinuensane, ed erano usate fino dai 

tempi di Roma. Dai pochi ruderi di Terme ancora 
visibili risulta che esse in quei tempi erano molto 
celebri. Ma allora l’aria era anche più salubre! 

Le sorgenti sono tre: Acqua dei Bagni, Acqua sul- 
furea * Acqua marziale di S. Giuseppe. Le due primo 
distano dal borgo 4 chilometri, la terza è nel borgo. 
La prima sgorga da una roccia vulcanica, presso un 
feudo del marchese Pietro di Trauso, detto perciò 
Feudo dei Bagni. La seconda è detta anche Vignala 
della Torre, dal luogo donde viene, e consta di quattro 
polle poco distanti fra loro e che confluiscono in una 
vasca. La terza sorge da un pozzo di caìnpagna ed 
e ferrata. 
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li' acqua dei bagni è di colore opalino, di sapore 
amarognolo solforoso, emana un lezzo di uova fracide. 
È caldissima, 48° C. Tanto questa, che la susseguente 
lungo il loro decorso al mare lasciano uno strato non 
lieve di solfo. 


anaÌisi (G. Caporale). 

Un litro contiene: 

Gas idrogeno solfurato .... cent, cubi 122,937 


» acido carbonico » 24,587 

Aria atmosferica » 7,025 

Cioruro di calcio grammi 0,1762 

Carbonato di magnesia .... » 0,2453 

» di calce ..... » 0,5257 

» di aliumina .... » 0,7360 

Solfato di magnesia » 0,2100 

» di calce » 0,4907 

» di allumina » 0,6566 

Solfo » 0,0701 

• Silice » 0,1061 


L'acqua solfurea è torbida, opalina, amara, con odore 
come la precedente. È fredda. Sgorga da 5 polle ed 
è copiosissima. 

ANAZ.18I (G. Caporale). 

Un chilogrammo consta di: 


Gas idrogeno solforato . 

. . . cent, cubi 

115,912 

» acido carbonico . . 

. » . » 

38,637 

Aria atmosferica . . . 

. . . » 

10,637^ 

Carbonato di calce . . 

. . . grammi 

0,6267 

» di magnesia . 

. . . )) 

0,2463 

» di allumina . 

. • . )> 

0,6267 

Cloruro di calcio . . . 

. . . » 

0,1402 

Solfato di magnesia . . 

. . . » 

0'3164 

» di calce .... 

... » 

0,4907 

» di allumina . . 

. , . » 

0,4907 

Solfo. . . . 

... » '■ 

0,0701 

Terra selciosa .... 

. . . » 

0,0701 
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la acqua, marziale è limpida, di odore atramentoso, 
di sapore acidetto. È pure abbondante. 

ANAUSI (La Pira). 

In un litro stanno: 

» 

Gas acido carbonico cent, cubi 137,78 


Carbonato di calce grammi 0,3855 

» di allumina .... » 0,4556 

» di ferro » 0,3503 

Cloruro di calcio e di ferro . . » 0,5257 

Terra silicea . . . • » 0,1051 


E£Gcacia curativa. Le prime due sorgenti essendo 
solforose hanno gli stessi effetti delle altre di questa 
specie. Così dicasi della terza come marziale, la quale 
contiene più ferro che le altre del napoletano. Ma 
sventuratamente queste fonti sono neglette. Il concorso 
non manca, anzi è numeroso, ma sul luogo non vi sono 
.alloggi. Si crede che il marchese -Pietro di Trauso, 
proprietario, voglia erigervi qualche locale. Faccia- 
mo voti aflSnchè questo pensiero venga presto effet- 
tuato, essendo proprio un danno per quei paesi, che 
acque così efficaci, e di cosi facile abbordo, vadano 
tanto miseramente perdute. Esse insieme con quelle 
di Sujo e Telese, che trovansi nella stessa provincia, 
e che il De-Renzi chiama celebri, porterebbero un 
po’ d’ anima e di commercio in quei paesi. La sor- 
gente solforosa calda potrebbe servire ad uso di ba- 
gno, per bibita la sorgente solforosa fredda e la mar- 
ziale. 

Bibliografia. — Prof. S. De Renzi. Topografia e statistica me- 
dica della città di Napoli e del regno. Napoli 1845, un voi. in-8, 
di pag. 636 — Annuario deila provincia di Terra di Lavoro, edito 
a cura della Prefettura. Caserta 1864. 
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MONSUMMANO. 

Cliil. 6 da Montecatini, sulla linea Firenze-Lucca — Da Monte- 

catini e Monsummano in vettura su strada amenissima. 

Monsiunmano è il nome di un comune di 6000 
abitanti in provincia di Lucca , presso il quale, alla 
distanza di circa 1 chil., vi ha una grotta, scoperta 
nel 1852 a caso, nella profondità della quale circolano 
delle acque termali, e la cui atmosfera calda e carica 
di umidità costituisce un bagno a vapore naturale in 
condizioni veramente eccellenti. 

La grotta ha una larga crepatura per entrata, pre- 
senta pareti incrostate di materia sedimentosa ma- 
ni ellonata, e i cui blocchi di stallattite hanno la forma 
di coni. A misura che si cammina nei fianchi tortuosi 
della montagna, dove ogni passo è marcato dalla sco- 
perta di concrezioni sempre più bizzarre, il calore e 
l’umidità dell’aria aumentano, e non si tarda a trovare 
un Iago sinuoso d’acqua perfettamente limpida, della' 
temperatura di 34“ C. (•). 

Sui bordi di questo lago si sdraia il bagnante nudo, 
rischiarato da raggi luminosi che brillano più che nel- 
l’aria, e appena vi resta alcuni minuti, un sudore co- 
pioso si stabilisce, il quale continua non solo senza 
fatica, ma con voluttà e con una sensazione di benes- 
sere straordinaria, principalmente per gli organi della 
respirazione. La scienza non ha ancora potuto spiegare 
la causa di questo invero strano fenomeno. L’aria non 
è satura d’umidità come nelle stufe di Agnano, di 

(1) Raccomando ai semplici visilaiori della grolla di non sortire rapidamente 
a a stessa, ma di abituarsi progressivamente al cambiamento della temperatura; 
a rimcDti sarà sempre più giustificato il detto che sono più i reumatismi che 
sw SI acguistioQ, ehe quelli -che vi guariscono. ’ 
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Pozzuoli, d’Ischia, e forse ciò dipende da una maggior 
purezza ed ossigenazione della stessa. ^ 

ANAXilSI dell’Acqua (Dupuis). 


Aeido carbonico libero litri 0,OOS 

Carbonato di calce grammi 0,062 

Calce » 0,079 

Magnesia » 0,li7 

Acido solforico » 0,131 


Stabilimento. Fu recentemente costrutto per i ba- 
gnanti alla bocca della grotta, per cui vi si può ac- 
cedere senza sbilancio di temperatura. È frequentatis- 
simo, essendovisi già ottenuto numerose guarigioni. Ne 
è possessore il signor Giusti, padre del nostro grande 
poeta nazionale Giuseppe. 

EfiBcacia curativa. Le paralisi, i dolori reumatici, 
l’artrite, la gotta, le nevralgie, la sifilide antica, la 
sordità, sonò le malattie che guariscono in questo ie~ 
pidarium, in questa specie eccezionale di bagno a va- 
pore, al quale indarno se ne ricerca uno analogo 
negli altri paesi. 

Bibliografia. — DotL T. Vivareltt. Notizie storiche sulla 
Grotta di Monsummano. Pescia 1860, un opuscolo di pag. 20. — 
Dott. Grandeau. Notice sur la grotte tbermale de Monsummano. 
Paiis 186i, un opuscolo in-8, di pag. 23. 


MONTE ALCETO. 

■Chil. 33 da Siena — Cbil. 6 da Asciano — Stazione ferroviaria 
sulla linea Empoli-Siena-Orvieto. 

Monte Alceto in provincia di Siena, nella valle di 
Arbia, è piccolo paese, che trae la sua rinomanza dalle 
sorgenti che vi sgorgano, e accreditatissime fino dal 
.principio del secolo XIV, come nota il Tommasi nella 
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sua Storia di Siena. Rimaste quasi dimenticate, neF^ > 
1779 furono di nuovo studiate dal Baldassari e poi. dal. 
Battini che primo ne pubblicò un'analisi chimica, ri- 
petuta poi nel 1834 dal prof. A. Targioni-Tozzetti. 

Le sorgenti di Monte Àlceto sono tre, e portano il 
nome di Bagni, di Poggio Pinci e di Noceto. Quella di 
Poggio Pinci fu ritrovata casualmente non ha guari 
È alla distanza di circa mezzo chilometro dalla prinea 
che è la famosa ed antica. 

Le sorgenti vengono raccolte in serbatoi naturali, e 
si formano dei fanghi. L’acqua gocciando in unat pic- 
cola galleria sotterranea vicina la riempie di vapori 
caldi, carichi di acido carbonico, e dovrebbe pure 
venir utilizzata. 

L’acqua è di un colore leggermente opalino, d’un, 
sapore acidulo. 

L’analisi d’un litro d'acqua fatta da Giuli diede i se- 
guenti risultati : 


Sostanze gasose e fìsse 

Bagni 

Foggio 

Filici 

Noceto 

Acido carbonico libero . 

c. c. 

167,0 

300,6 

311,0 

» solfidrico . . . 

. >> 

tracele 

traccie 

» 

Solfato di soda .... 

. gr- 

0,027 

0,027 

0,027 

» di calce .... 

. » 

0,104 

0,052 

0,470 

» di magnesia . . 

. » 

0,568 

0,208 

0,104 

Cloruro di sodio . . . 

. » 

0,052 

0,052 

0.065 

u di magnesio . . 

. » 

0,027 

0,027 

0,013 

» di calcio . . . 

. » 

0,027 

0,027 

0,027 

Carbonaio di magnesia . 

. » 

0,287 

0,287 

0,208 

» di calce . . . 

. » 

0,781 

0,365 

0,365 

» di ferro . . . 

. 1) 

0,027 

0,054 

0,027 


Stabilimento. Monte Àlceto è luogo molto frequen- 
tato ; ma nell’estate il calore vi è spesso assai forte e 
soffocante. Gli accorrenti alloggiano nelle case private^. 
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Presso la sorgente di Poggio Pinci vi è un apposito 
locale, ma la proprietaria ricca famiglia Andreini non 
lo apre al pubblico. 

Uso. Si bevono le acque alla sorgente, senza nes- 
suna sorveglianza nè direzione. 

Efficacia curativa. Non bene determinata, man- 
cando di ragguagli medici in proposito. 

Bibliografia. — Praf. G'. Campani. Sulle acque minerali della 
provincia- di Siena ( nell’Annuario della Provincia, edito dalla 
Prefettura. Siena 1865). 

MONTECATINI 

Chil. 14 da Pistoja, sulla ferrovia Firenze-Pisa — È la terza 
stazione dopo Pistoja, alla qual cillà si unisce il tronco Pi- 
stoja-Bologna — Da Pistoja a Montecatini 4 corse giornaliere 
— 1* classe L. 1, 50; 2" classe L. 1, 06; S"* classe Cent. 90. 

Montecatini è il nome di un pittoresco villaggio 
posto in alto su d’una montagna concava come il vuoto 
d’un catino, in provincia di Lucca, nella cosi detta 
Val-di-Nievole, una delle più fertili e ridenti della 
Toscana. 

Nel medio-evo, nel secolo XII, il comune di Monte- 
catini, per la sua posizione dominante, le sue torri, i 
suoi castelli, sostenne una gran parte nelle lotte fra le 
repubbliche rivali vicine e i Guelfi ed i Ghibellini. 
Esso fu il teatro di conflitti sanguinosi, e principal- 
mente di una famosa battaglia nel 1313 fi*a l’armata 
di Pisa e Lucca, condotta da Uguccione della Fag- 
giuola, e quella di Firenze, poi di un assedio che non 
durò meno di 9 mesi nel 1329-30. Il territorio ebbe in 
seguito a soffrire per l’insalubrità, perchè nel 1450 la 
Repubblica fiorentina prese la risoluzione funesta di 
trasformare in stagni per i pesci le pianure che lo 
circondano, ed allora il mjasma restò padrone assoluto 

‘ I 
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• e desolò la bella contrada fino alla fine del secolo 
scorso, Cosimo I, nel 1533, avea frattanto smantellato 
le costruzioni dei bagni e devastato tutto. Gli abitanti 
non avendo mezzi di riedificarli non trovarono di me- 
glio che di offrire al sovrano stesso in dono le Terme! 
Il dono fu accettato nel 1583 ; ma nè il sovrano nè i suoi 
successori se ne ricordarono. Fu Pietro Leopoldo, di 
gloriosa memoria in Toscana, che si prese a cuore 
quello sventurato paese. Egli fece dissodare le terre 
rendendola alla coltura e mettendo un termine alla in- 
fezione paludosa, fece dare un libero scolo alle acque 
minerali e dotò il comune dello stabilimento monu- 
mentale che porta il suo nome. Da lui cominciò per 
Montecatini un’èra novella. Ville, edifizj, piantagioni, 
strade sorsero dappertutto, ed in oggi in luogo d’es- 
sere il campo della morte e della disperazione è quello 
della civiltà e della salute. Sventuratamente, Pietro 
Leopoldo nel 1784 donò ai monaci cassinensi della ab- 
badia fiorentina gli stabilimenti termali da lui ridotti 
in ottimo stato e illustrati magnificamente dal celebre 
medico Bicchierai (1788). I monaci tuttavia continua- 
rono a costruire, eressero anche un ospedale per i 
poveri, una chiesa ed un casamento ad uso locanda. 
Alla soppressione degli ordini monastici sotto Napo- 
leone I, i bagni tornarono al governo, e sarebbe bene 
^che, come fu fatto per Acqui, questi li cedesse all’in- 
dustria privata. 

Le sorgenti sono numerosissime. L'estensione occu- 
pata da esse è di più che un chilometro quadrato, per 
cui le sorgenti distano fra loro un centinaio di metri. 
Iterai ò Bicchierai lo chiamò campo minerale, il quale 
è (jj una sterilità relativa, poiché è in mezzo alle più 
campagne, e d’una vegetazione quasi marittima, in 
'(jUanto queste acque rassomigliano alle marine. Ap- 
* Stato quelle dette Tettuccio, Rinfresco, 

Leopoldine, Olivo, Cipolla, Regina. 
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Appartengono ai privati: Torretta, Media, Villino, For- 
tuna, Tamerigi, Martinelli e altre ancora. 

Delle sette che appartengono allo Stato, alcune non 
servono che per bevanda, altre per bagno, ed altre 
promiscuamente. Servono per bagno quattro sorgesti: 
Terme, Rinfresco, Bagno Regio, bagno del Tettuccio 
(alimentato però dalla sorgente Cipolló) — Per bibita: 
Rinfresco ancora, Olirò, Regina, Tettuccio. Come si 
vede, una sorgente serve tanto per bibita quanto per 
'bagni, ed è quella detta già Medicea ed ora col nome 
antico di Rinfresco. L'Olivo fu trovato recentemente 
• (1S51) ed è un prezioso acquisto perchè contiene più 
ferro delle altre. 

La Torretta per la quantità dei principj mineraliz- 
zatori è la prima fra le acque potabili, ma come bagno 
perde in confronto alle Terme Leopoldine e occupa il 
secondo posto. Le acque del Tettuccio e del Rinfresco 
sono le meno attive ; le altre oscillano dunque fra Terme 
e Rinfresco. 

La maggior parte dei serbatoi destinati a racco- 
gliere l’acqua delle sorgenti è costrutta a cielo aperto, 
a livello del suolo, e sul luogo stesso degli stabilimenti. 
Si vede sorgere l’acqua svolgendo bolle di diversi gas 
ed essa vi viene subito utilizzata. Quella del Rinfresco 
sola non è bevuta alla sua sorgente, ma condotta in 
tubi di terracotta a qualche centinaio di metri, nello 
stabilimento del Tettuccio. 

Le acque, specialmente le potabili, sono senza odore 
e perfettamente trasparenti. Alcune hanno anzi la lim- 
pidità del cristallo. Il loro sapore è più o meno salato, 
senza amarezza, senza che lasci in bocca ricordi dis- 
^ggradevoli. Rassomiglia a quello dell’acqua di mare. 
Si bevono senza ripugnanza e senza sforzo. Lo sto- 
maco le tollera’ bene. Si conservano per • moltissimo 
tempo, purché bene racchiuse. 

Le acque da bagno hanno le seguenti temperature : 
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Terme 29® 75 C., Tettuccio (Cipollo) 25“ C., Rinfresco 
24“ 25 C., Bagno Regio 21® C. Perciò devono venire 
riscaldate artificialmente prima d’esser distribuite nelle 
vasche,' risultato che si ottiene in diversi modi, ma 
specialmente mediante il vapore ed un serpentino. 

ANAXilSl {Piria, Targioni-Tozzetti, Taddei, 1853 (1). 


ACQUA DA BIBITA. 


Sostanze 

conten. nell’acque 

Acqua 

del 

Itinfresco 

Acqua 

del 

Tettuccio 

Nuova 

acqua 

deiroiivo 

Acqua 

della 

Regina 

Carbon. di calce . 

0,2683 

0,0241 

0,3228 

0,2678 ’ 

» di magn. . 

0,0271 

0,0736 

0,1126 

0,1488 • 

» di ferro . 

» 

}) 

0,0086 

0,U022 ■ 

Solfato di calce . . 

0,6185 

0,6219 

0,3252 

0,8735 

u di potassa 

0,0924 

0,0585 

0,0787 

0,1648 

» di soda . . 

)> 

0,3087 

2,8293 

0,0669 

Cloruro di sodio . 

4,0016 

4,6076 

6,2109 

10,4788 

» di magn. . 

0,1748 

0,4508 

0,1258 

0,2130 

Bromuri 

ì) 

» 

)} 

traccie 

Ioduri . . 

» 

)> 

u 

traccie 

Fluoruri 

1 

\ 

)} 

traccie 

Fosfato di ferro . 



■ 0,0195 

0,0046 

» di allum. . 

. 0,0027 

/ 0,0087 

0,0063 

0,0004 

" di calce . . 




» 

Manganesefsalidi; 

) 

) 

» 

traccie 

Lilio 

» 

» 

» 

traccie 

Cesio 

» 

» 

)> 

traccie 

Acido silicico . . 

» 

» 

0,0082 

0.0085 

Nitrati 

traccio 

traccie 

» 

traccie 

Sostanza organica 

» 

» 

0,0072 • 

traccie 




* Carbonio. 

* Allo stato di 





bicarbooati. 

Ossigeno 

0,1039 

0,0652 

0,0037 

0,0039 

Azoto 

0,1482 

0,1922 

0,0253 

0,0162 

Acido carbon. lib. 

0,2333 

0,2861 

» 

» 

Sostanze fisse con- 





tenute in 1000 



• 


parti in peso . 

5,0774 

6,0539 

9,9086 

t2,227i 


(I) L'ncqua nuova deU'OUvo fu analizzata dal prof. Silvestri noi 1863. 
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ACQUA DA BAGNO. 


Sostanze 

conten. nell'acque 

Bagno 

del 

Rinfresco 

Bagno 

del 

Tettuccio 

Bagno 

Regio 

Terme 

Leopol- 

dìiie 

Carbon. di calce . 

0,2.'583 

0,2996 

0,2242 

0,5639 

» di tnagn. 

0,0271 

0,0764 

0,3822 

0,0071 

» di ferro . 

i) 

)) 

» 

ì} 

Solfato di calce . . 

0,5i85 

0,1921 

0,3453 

2,1996 

» di potassa 

0,0924 

0,0062 

0,1597 

0,3719 

» di soda . . 

» 

0,8886 

1,3286 

0,0831 

Cloruro di sodio . 

4,0036 

4,8934 

9,3072 

18,5455 

» di maim. 

0,1748 

0,6372 

0,9.564 

0,7328 

Bromuri 

» 

i> 

traode 

traccie 

Ioduri 

» 

M 

traccio 

traccie 

Fluoruri 

Fosfato di ferro . 
» di allum. . 

0,0027 • 

. 0,0066 

0,0145 

0,0196 

» di calce . 
Manganese (sali di) 
Litio 

» 

» 

» 


Cesio 

» 

» 

» 

w 

Acido silicico . . . 

n 

» 

» 

» 

Nitrati 

traccio 

traccio 

traccio 

traccie 

Sostanza organica 

» 

» 

H» 

)> 

Ossigeno 

0,1039 

0,0321 

0,0216 

0,0133 

Azoto 

0,1482 

0,2010 

0,1734 

0,1734 

Acido carbon. lib. 

0,2333 

0,1457 

0,2.559 

0,5295 

Sostanze Asse con- 
tenute in fOOO 
parti in peso . 

. 

5,0774 

7,0001 

12,7181 

22,5238 



Queste acque sono paragonabili a quelle di Carlsbad, 
alla sorgente salina di Cheltenham, ed appartengono alla 
categoria delle saline, anzi delle salitio-rlornrate, perchè 
predominano il cloruro di sodio ed il cloruro di magnesio. 

Stabilimenti. Un magnifico viale con belli alberi con- 
duce ad essi, che sono lontani circa un chilometro dal 
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villaggio. Fra questo viale e la postale da Firenze a 
Lucca trovasi il quartiere abitato durante la stagione 
dei bagni, e con belle ville, fra cui il casino, proprietà 
già dei gran-duchi ed ora del re d’Italia. - 

I locali da bagno detti Terme, Tettuccio, Bagno Regio,. 
Rinfresco sono edifizi considerevoli, vasti, provveduti 
di giardini e appropriatissimi a tutte le esigenze. Il 
più rimarchevole è il primo, che rinchiude 34 gabinetti 
con vasche di marmo e doccio. Porta l’ iscrizione: 
jEscvlapio et. saluti. La bella sala d’ingresso che s’apre 
sul peristilio separa i bagni dei due sessi. Con essa 
comqnicqno 4 saloni ben mobigliati, ognuno dei quali 
ha un gabinetto contenente una piscina a pareti di 
marmo. Cinque altre sale a destra e sinistra conducono 
ai gabinetti con vasche. — Rinfresco ha 12 gabinetti con 
vasche. — \Bagno Regio ne ha 8, una piscina e un certo 
numero di doccio, è serve principalmente per i poveri, 
che vi sono curati esclusivamente coll’acqua minerale. 
L’ammkiistrazibne vi mantiene 24 letti. — Tettuccio (pic- 
colo letto) si compone di due corpi di fabbrica sepa- 
rati da unsi corto coperta, in fondo alla quale vi ha 
. un piccolo giardino. Contiene 20 gabinetti. — Le fabbri- 
che spettanti aU-’anuninistrazione dello Stato possedono- 
in Qomplesso 80 quartieri, Il stanze separate, e pos- 
sono dare alloggio a 250 persone alla volta. 

Undici altre case di particolari sono sparse lungo- 
il viale e -la strada* postale , fornite pure di decenti 
quartieri e camere, possono dare alloggio a 300 per- 
sone. A questi focali conviene poi aggiungere diverse 
ville e case di campagna, che vengono pure affittate.. 

Medico degli stabilimenti è una distintissima per- • 
sona, il dott. F. Fedeli, già professore a Pisa, e il 
diréttore della aniministrazione E. Falconcini. 

Tariffe. La bibita sul luogo è gratuita per tutti 
indistintamente. Le acque poi si spediscono in fiaschi 
toscani, i» casse,, che ne contengono 12 a 24. Ogni 
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fiasco corrisponde a circa due litri e un quarto. Co- 
sta L. 1, 50 al fiasco. 

11 soggiorno' a Montecatini è gradevolissimo. La 
vicinanza, e la comodità di trasporto per la ferrovia, con 
Firenze, Pisa e Lucca; gli Apennini meta di dotte ed 
allegre escursioni, le pianure ricche e ben coltivate, 
le curiosità naturali, come la grotta di Monsummano, . 
costituiscono variate e rallegranti distrazioni. In Mon- 
tecatini poi la vita è brillantissima, il concorso scelto. 
Comodi e vitto a tutti i prezzi, per tutte' le borse. Nel- 
l’estate il caldo è vergente forte, e questa stagione 
presceglieranno i malati di affezioni al fegato, chè la 
cura sarà loro più proficua, ma gli altri faranno me- 
glio a recarvisi nei mesi meno caldi. L’aria vi è pura, 
la vista magnifica. 

Uso. Esso è principalmente interno, è in questo che 
risiedono le proprietà essenziali delle acque. Quanto al- 
l’uso esterno le si ricercano per il ferro, l’iodio, il bromo 
che contengono, per quanto in piccole proporzioni. 
L’acqua si beve a digiuno, e si deve prendere in quella 
quantità ed a quella fonte che indica il medico. In ge- 
ner^e G80 grammi di quella deirO/tro, un litro di quella 
della Regina e 360 di quella del Tettuccio bastano a 
purgare. Per gli effetti salutari del Rinfresco necessi- 
tano dosi maggiori, fino a 2 litri per giorno, la più 
gran parte della quale si deve bevere a digiuno. James 
nella Guide ance Eaux annuncia che i felici risultati 
avvengono cominciando colle più deboli. Rinfresco e 
Tettuccio, e salendo alle più forti. È invece precisa- 
mente il contrario che avviene. Le ac(^e come bibita 
sono inviate non solo in tutta Italia, ma all’estero, a, 
Parigi, nell’Egitto, non più nei tradizionali fiaschi to- 
scani, chiusi col bambagie, ma in vasi di grès, turati 
ermeticamente e sigillati. 

La durata della cura è da 10 a 12 giorni. Alcuni 
dopo una prima cura si riposano per due settimane e- 


\ 
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poi ne riprendono una seconda. La stagione delle acque 
è fra la fine di giugno e i primi giorni di settembre. 
Vi accorrono da 3 a 4 mila persone, ’e anche molti 
stranieri. Le acque si possono beveTe in qualunque 
epoca dell’anno ; la loro azione è però più efficace nella 
stagione calda. 

EfiBcacia curativa. Prese per uso interno queste 
acque hanno un’azione purgativa, non molto diretta, ma 
che è dovuta ai sali che contengono. A piccole dosi 
non sollecitano l’intestino che assai lentamente. Del 
resto le acque più energiche non sono sempre le 
più efficaci, e per quanto riguarda le acque minerali 
è questo indubitato. Gli scrittori su Montecatini, che 
sono numerosi, hanno però esagerato assai l'importanza 
delle sue acque; essi finirono col farne una panacea per 
tutti i mali, come succede d’altronde spesso in questo 
genere di scritti. Ad ogni modo, ridotte anche le propor- 
zioni, restano sempre delle eccellenti acque. Esse ap- 
portano dei mutamenti salutari all’ingorgo dei visceri 
addominali, principalmente se -sono reliquie di intossica- 
zioni miasmatiche o di lente infiammazioni. Migliorano 
diverse forme di croniche affezioni gastro-intestijpali 
dall’inappetenza alla dissenteria, e da ciò il nome di 
dissenterica all’acqua del Tettuccio, alla quale princi- 
palmente queste Terme debbono la loro rinomanza. Le 
malattie del sistema ganglionare, la scrofola, sono pure 
combattute con successo da queste acque, tanto prese 
internamente che usate esternamente. Sono pur vantate 
nelle malattie dei reni e della vescica, e da ciò i nomi 
pomposi di diuhtica, nefritica e litontrittica all'acqua 
del Rinfresco. La nuova deU’0//tv). contenendo una quan- 
tità maggiore di fosfato e di carbonato di ferro, è da 
preferirsi nei casi nei quali si mostra manifesto l’im- 
poverimento del sangue, e in quei malati che per l’in- 
debolimento dell’apparecchio digestivo non possono 
tollerare che poca quantità d’acqua. L’acqua della 
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Regina, che pure contiene ferro, è più aggradevole al 
gusto e poco purgativa. Si usa quindi in principio di 
cura e negli individui e stitichezza ostinata, perchè i 
suoi principj possono venire assorbiti ed agire conve- 
nientemente, Perciò vien molto esportata. Tettuccio 
provoca evacuazioni alvine senza dolori, o nausea, ed 
-è meno disgustosa delle altre. Rinfresco ha meno azione 
purgativa, ma più quella generale. 

Le sorgenti Torretta, Media e Villino sono proprietà 
del conte B. Baldini. La prima è antica, e fu scoperta 
-nel 1829, l’altra trovata poco prima del 1861, la terza 
prima del 1848. Le prime due furono studiate dal 
prof. E. Buonamici e illustrate dal dott. A. Giuntoli, 
medico di queste due fonti. Risulta dagli studj del primo 
■ che esse sono non solamente molto consimili fra di loro, 
ma anche a tutte le altre che si trovarono in Monte- 
catini. Sono incolore, perfettamente limpide, inodore, 
di sapore sensibilmente salso, ma non spiacevole, ca- 
ratteri che óonservano tenute in vasi ben puliti e chiusi. 
In vaso aperto, depositano delle materie cristalline, 
formanti delle incrostazioni, costituite quasi in totalità 
da carbonato di calce. Quella della Torretta, alla sor- 
gente, segna 21° C. anche d’inverno ; quella della Media 
ha la temperatura deH’ambiente. Il peso specifico della 
prima è di 1008, della seconda di 1007, 

Torretta è un ottimo ed attivo purgante, quanto e 
forse più del Tettuccio. È in commercio e costa L. 1, 50 
al fiasco, compreso il vaso. Essa è bevuta sul luogo 
in gran copia. Media è un po’ meno attiva. 

Villino fu analizzato nel 1847 dal dott. Emilio Bechi, 
che lo trovò limpidissimo, inodore, di sapore salato 
non disaggradevole, e si mantiene tale anche dopo molti 
mesi, sia che si conservi in vasi chiusi, sia in vasi 
aperti. Per la composizione chimica è analogo alle 
precedenti.. Ha la temperatura dell’aria atmosferica, il 
peso specifico 1007. Secondo il dott. Giuntoli è un 
Guida alle acque. 11 
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purgante poco energico e trova applicazione nella va- 
rietà dei temperamenti e del grado di malattia, in cui 
l’acqua della Torretta riuscirebbe troppo attiva. 

La sorgente della Fortuna fu pure recentemente 
scoperta in un campo a breve distanza dalle Terme 
Leopoldine. Sgorga da un terreno argilloso di sedi- 
mento, dando 2621 litri nelle 24 ore. È limpida, senza 
odore, con un sapore salato con leggier sentore di. 
amarognolo non molto sgradevole. È facilmente bevi- 
bile, senza disgusto, anche in una certa dose. Latem-- 
peratura è quella dell’atmosfera. La gravità specifìca 
1010 a 18® C. Non soffre il minimo deperimento col 
tempo, trasportata anche a grandi distanze. 

Dall’analisi chimica eseguita dal prof. A. Targioni- 
Tozzetti risulta che verrebbe immediatamente dopo le 
terme Torretta ed Olivo per quantità di sali tenuti 
in soluzione. È un eccellente purgante e di azione 
analoga alle sue consorelle. Viene spedita per tutta 
Italia con sigillo rosso e le iniziali del proprietario- 
Emilio Torini. Costa L. 1, 50 al fiasco compreso il vaso. 

Identiche a queste per la composizione sono le acque 
di Tamerigi, Y Acqua della Speranza, YAcgua Martinelli, 

V Acqua della Salute, YAcqua Tintorini. Sono però di 
minor importanza, nondimeno vengono largamente usu- - 
fruttate. 

Col nome di Tettuccio romagnolo, il signor Carlo 
Croppi di Porli ha posto in commercio nel 1856 un’al- 
tra acqua minerale che si trova nel comune di Ber- 
tinoro, che sarebbe, secondo il prof. Sgarzi, più effi- 
cace del Tettuccio toscano. Si vende essa pure in 
tutti i depositi d’acque minerali al prezzo di Cent. 80, , 
compreso il vaso. 

Bibliografia. — Dolt. Alessandro Bicchierai. Dei Bagni di 
Montecatini. Trattato. Firenze 1788. Un grosso voiume in*4, di 
pag. 347. — Professori Targioni-TozzetU, G. Taddei e R. Piria. 
Acque minerail e termaii dei RR. Stabilimenti di Montecatini, , 
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illustrate con nuova analisi chimica. Firenze 1883, un volume di 
pag. 86, in-8. — Prof.F. Fedeli. Cenno sulle proprietà medicinali 
e sulFuso delle acque minerali di Montecatini. Pisa 1868 di pag. 24. 

— Dott. J. A. N.Perier. Notice sur leseaux minérales de Monteca- 
tini. Paris 1860, di pag. 17. — Prof. F. Fedeli. Notices sur les 
proprìétés médicales des célèbres eaux minérales de Montecatini. 
Pisa 18-87, di pag. 33. — £ Bechi. Analisi chimica dell’acqua mi- 
nerale del Villino. Firenze 1348, un opuscolo di pag. 28, in-8. 

— [Anonimo). Documenti .comprovanti la efficacia dell’acqua mi- 
nerale purgativa della Fortuna. Firenze 1S5.3, un opuscolo di 
pag. 33. — Prof. E. Buonamici e dott. A. Giuntoli. Delle Acque 
minerali della Torretta e della Media. Firenze 1861, un opuscolo 
di pag. 37, in-8. 


MONTEGROTO. 

Chil. 23 da Padova, 13 da Abano — Seconda stazione della ferrovia 
Padova-Bologna — Da Padova 3 corse giornaliere; 1® classe 
L. 1, 35; 2.® classe L. 1, 05; 3.® classe Cent. 70. 


Montegroto fu così detto per antonomasia da movs 
(pgrotans. Intorno alla metà del secolo XVIII fu ristau- 
rato dal dottor Mingoni, chè già era usato da antichi 
tempi. I fratelli Giacomelli subentrati in questi ultimi 
anni nel possesso della terra, la cinsero di muro, con- 
dussero parte delle sue acque in un nuovo tepidario, 
ristaurarono il fabbricato,, e lo resero decente, 

L sorgente principale sgorga appiè di un monte 
di trachite non porfirica detto Bortolon ed innalzantesi 
in forma di cono troncato. La sorgente fu detta altresì 
casa nuova. Altre sorgenti calde scaturiscono all’intorno 
anche a maggiori distanze e vanno ad unirsi alla prima 
in una antichissima vasca, in oggi ampliata. 

L’acqua è limpida, chiara, d’un odore un po’ bitu- 
minoso, di sapore lievemente salino ed amarognolo. 
Ha reazione alcalina e non acida come Abano. Le 
sue conferve sono gialle. La gravità specifica 1016. La 
temperatura varia fra 70" e- 75" C. ; in alcuni punti 
della vasca giunge fino a 80". 
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ANAU81 {Ragaztini, i844). 


Un litro d’acqua contiene: 

Cloruro di sodio grammi S,833 

» di calcio » 0,098 

M di magnesio » 0,803 

Solfato di calce ». 1,609 

Bicarbonato di calce » 0,585 

u di magnesia .... » 0,071 

Bromuro e ioduro di magnesio . . » 0,089 

Acido silicico » 0,310 

Materia organica con traccia dì ferro » 0,047 


I fanghi sono eguali a quelli di Abano. 

Lo stabilimento detto Mingoni contiene 8 gabinetti 
per bagno, nei quali si applica pure il fango; i gabi- 
netto a vapore con cassa, 32 camere d’alloggio per 
signori e 9 per domestici. 

Medico-direttore dottor Giovanni Frigerio. 

Bibliografia. — ( V . Abano.) 


MONTE ORTONE. 

Cbil. 3 da Abano, cbe è stazione sulla ferrovia Padova-Bologna 
(V. Abano) — Da Abano vetture giornaliere. 

Monte Ortone è il nome di un colle e' di un pae- 
sello, che si adagia alle sue falde. Le sue terme sono 
rivolte a benefizio del soldato infermo. 

Ortonio monte 

Chiaro per doppia d' acqua opposta vena I (1) 

Le sorgenti sono due, detta l’una Acqua delle Fon- 
tegliette, l’altra Acqua della Vergine. La prima scatu- 
risce nel terreno circostante in un luogo detto appunto 
Fonteghette; l’altra stilla dalla pendice di Monte Or- 

(1) Barbieri. I Colli Euganei. Carme. 
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tone che guarda fra levante a mezzodì per una fessura 
di roccia trachitica, e va a raccogliersi in una cisterna 
quadrata chiusa da un cancello di legno. 

L'acqua delle Fonteghette, che è la fonte maggiore 
del luogo, ha odore solforoso, ed anche un poco di 
bitume. La temperatura varia fra 56® e 68® C. Peso 
specifico 1006. 


ANALISI {Ragazzini, 1844). 
Grammi 1000 di quest’acqua contengono: 


Cloruro di sodio grammi 3,030 

» di calcio » 0,110 

» di magnesio » 0,Si0 

Solfato di calce « 0,898 

Bicarbonato di magnesio .... » 0,035 

, » di calce » 0,277 

Biomuro e ioduro di magnesio . . » 0,032 

Silice » 0,120 

.Materia vegetabile o glerina ... » 0,043 


n fango non differisce per la sua natura e compo-' 
sizione da quello d’ Abano. 

L'acqua della Vergine ha un odore simile a quella 
di Abano, il suo peso specifico è 1002, la temperatura 
fra i 25® e i 26®. L’ analisi dimostrò in essa le stesse 
sostanze della precedente, ma in dose assai lieve. Essa 
godette in passato molta fama medica e religiosa, che 
ora ha in parte perduta. Tutte le sostanze che si tro- 
vano nelle altre acque vicine vi sono qui pure rap- 
presentate, ma in dose sì lieve da potersi riguardare 
appena come acqua potabile tiepida. Riesce rinfi^e- 
scante, leggermente diuretica e purgativa bevuta a 
grandi dosi al mattino a digiuno. 

Uso. L’acqua delle Fonteghette serve per bagni e 
ad'attivare i fanghi. Quella della Vergine, che è poco più 
di un’acqua potabile tiepida, viene bevuta. Ha quindi 
appena un effetto diuretico e leggermente purgativo. 
La prima invece ha gli stessi effetti di quella d’ Abano., 
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Il vicino convento degli Agostiniani serviva per i 
soldati infermi bisognosi di bagni e di fanghi. 

Bibliografia. — (V. cibano.) 


MORBO. 

f 

Chil. 39 da Pisa, 1;2 dai lagoni di Monte Cerboli sulla provinciale 
fra Volterra e Massa. 


Morba, o Morbo, è il nome di un antichissimo ca- . 
stello e di un bagno in Val di Cecina, in provincia di 
Pisa, sulla sponda destra del fiume Possera. La provincia 
di Pisa ha 3 stazioni minerali importanti, cioè questa, 
quella di Casciana e quella di S. Giuliano. Il nome di 
Bagni a Morbo venne forse da queste acque sanatrici. 

Le sorgenti sono numerose. Giuli ne descrisse fino 
a 14, e poste a piccola distanza dal locale dei Bagni, 
anzi alcune nel recinto del Castello. Sono distinte in 
solforose e ferruginose. Le solforose più importanti 
sono quelle dette del Cacio cotto e della Perla. Ven- 
gono dopo S. Ferdinando e S. Desiderata. La diversità 
fra loro consiste nella proporzione dei vaij elementi. 

Le acque solforose hanno una temperatura assai 
varia, poiché sta fra 26“ e 50“ C., per cui si possono 
colle medesime aver bagni a quella temperatura che 
più piace, senza il bisogno di mescolarle coll’acqua 
comune. Cacio cotto ha odore . solforoso fortissimo, 
sapore quasi nullo, temperatura 50“. 


ANALISI (Giuli). 


Un litro d’acqua contiene: 

Del Cacio cotto 


Àcido carbonico libero . 

» solfidrico . . . 
Solfato di calce . . . 
Cloruro di sodio . . . 
» di magnesio . 

» di calcio . . 
Carbonato di magnesia 
» di calce 
» di protossido 


. . cent cubi » 

« 8t,7 

. . grammi 0,104 
. . » 0,096 

. . » 0,096 

. . u 0,039 

. . » 0,104 

. . « 0,136 

i ferro » » 


Della Perla 


0,15fi 

0,136 

0,039 

» 

0,039 

0,a39 

Q,m 
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L'acqua ferruginosa più importante è detta della 
' Cappella; intorno ad essa vi sono altre piccole sorgenti 
identiche fra cui S. Leopoldo. È limpida, ha il color 
d’acqua naturale, un odore leggiermente solfureo, un 
sapore acidulo, ed all’ aria si copre di una pellicola 
^gialliccia formata di carbonati. La temperatura di 24® C. 

ANALISI ((riult). 

Un chilogrammo d’acqua consta di: 


Acido carbonico cent, cubi 0,130 

Solfato di calce grammi 0,130 

Cloruro di sodio » 0,078 

» di magnesio » 0,0S2 

» . di calcio » 0,053 

Carbonato di magnesia .... » 0,026 

» di calce » 0,052 

» di protossido di ferro . » 0,078 


Lo stabilimento dei bagni a Morbo è molto fre- 
/quentato, essendo posto proprio nel cuore della Tosca- 
na, quasi ad egual distanza da Pisa, Firenze, Siena. 
Il vapore che esala continuamente dalla sorgente 
S. Ferdinando viene condotto in un camerino per bagno 
a vapore, ove conserva la sua forza e l’alta tempe- 
ratura. Da altre sorgenti si levano fanghi, come pure 
dai vicini lagoni di Monte Cerboli, la cui terra è molto 
.impregnata di gas solfidrico e carbonico. Vi si beve 
pure l’acqua della sorgente ferruginosa. Il locale ò 
molto ben tenuto, ha un ottimo servizio, e non è caro 
il vitto. Appartiene al signor Lamotte. £ 467 metri 
sul livello del vicino mare. Ha un medico-direttore 
fChe dimora sul luogo. — I fanghi di Monte Cerboli vi si 
trasportano con facilità senza che perdano nulla della 
doro originaria temperatura. Prima di servirsene con- 
viene però lasciarli alquanto raffreddare. Un commis- 
-sario da guerra austriaco nel 1831 fu il primo ad ado- 
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pararli per un reuma ostinato, e da «il 

toro uso SI mantiene, aUora in poi fp 

Efficacia curativa. La stessa «i, 
annotata per gli altri bagni solforosfVpA^'^”^® 
d esempio Acqui. Così dicasi per Je ® «ragion 

Dose, che giovano qui pure nelle moi ferrugi» 

e nelle affezioni cloro-a^miche! debole^?^. 

di 

napoli. 

Nella città stessa, entro la sua cinta ^ • 

turiscono quattro fonti minerali: due sca- 

ruginose. Precisamente, come a Par- . °®®> due fer- 
enti di Passy e di Enghìen. Ma que?jf 

SOJO state, come queste, raccolte in • 

menti; esse si bevono alla fontana puhbU^^i stabili- 
lunque altra. I venditori d’ acqua le * 9ua- 

tutta la città, e se ne fa un grande uso^n^nf^^“° 
tutta la cittadinanza. estate da 

Tutte quattro le solventi docciano a . 

montorio di Pizzofalcone, e presso al P*'°~ 

dove la strada di S. Lucia si fond« • ° *"»**e, 

R. Villa di Chiatamone. Sono poco distenr^® 

due sono da lungo tempo conosciute col r. 

solfurea e di acqua ferrata. La terra acqua 

reno vedute nel mese di giugno 1834 fu- 

che le studiarono dette nuova acoua\Zr 

acqua ferrata o acidula. ^aijurea, nuova. 

Acqua solfurea antica. Sgorga affatto . , 
mare ed è versata da un condotto difeso 
mediante un piccolo argine. 'É limpida . «ude 
forte odore di uova guaste, e produce ’ in ^ 

dei rutti inodori. È alquanto più leg-.ieL‘'a‘ , t 

gelerà dell’acqua 
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distillata, ed ha una temperatura di 17® C. Al contatto 
dell’aria deposita solfo. 

ANAUSX {Ricci). 

Un litro contiene: 

Gas acido carbonico cent, cubi 98,43 

» solfidrico » 17,85 

Solfato di soda. grammi 0,040 

Cloruro di sodio » o,165 

Sottocarbonato di soda .... » o,135 

» di calce .... » 0,160 

Silice ,> 0,010 

Acqua ferrata antica. Scaturisce a 50 passi dalla 
precedente; è limpida, di odore frizzante, di sapore 
acido astringente, ha la temperatura di 21° C., e pesa . 
poco più dell’acqua comune. 

« 

ANALISI (Ricci). 

Un chilogrammo consta di: 

Acido carbonico cent, cubi 97,740 

Cloruro di sodio grammi 0,256 

Sottoearbonato di soda .... » o,225 

» di calce .... » 0.166 

» di magnesia . . » 0,036 

« di ferro .... » 0,136 

Silice ), 0,015 

Acqua sulfurea nuova. È limpida, di odor forte> e 
sente come di uova putrefatte. Segna 17“ C., e pesa 1002. 

ANALISI. 

Un litro contiene: 

Acido idrosolforico cent, cubi 60,30 

» carbonico « 308 

Bicarbonato di potassa grammi 0,025 

» dì soda . » 1.730 

» di magnesia .... » 1,160 
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Carbonato di ferro - . 

grammi 

0,040 

» di manganese .... 

» 

traccie 

» di caice 

» 

0,410 

Solfato di potassa 

» 

0,065 

» di soda 

» 

0,830 

» di magnesia 


4,585 

» di calce 

» 

0.050 

Cloruro di potassio 

» 

0,090 

» di sodio 

» 

1,620 

» di calcio 

U 

0,020 

» di alluminio ..... 


0,045 

Acido silicico 

» 

0,060 

Allumina 

)> 

0,135 

Sostanza organica 

» 

traccio 


Acqua acidula di S. Lucia. Non ha colore, un odore 
come di uove corrotte, sapore piuttosto pizzicante, 
temperatura 17” C., peso specifico 1010. 


ANALISI.. - 

In 'un chilogrammo stanno: 


Acido carbonico .... 

. . . cent, cubi 275,30 

» idrosolforico . . . 

. . . » 

000,15 

Bicarbonato di soda . . 

. . . grammi 

1,666 

» di magnesia 

. . . » 

0,050 

0,010 

Carbonato di ferro . . . 

. . . » 

» di calce . . : 

. . . » 

1,420 

Cloruro di calcio . . . 

. . . « 

0,005 

» di potassio . . . 

• . . » 

0,325 

» di sodio .... 

. . . » 

1,770 

» di magnesio . . 

. . . » 

0,275 

0,850 

Solfato di soda .... 

. . . » 

» di magnesia . . 

, . . » 

0,610 

» di calce .... 

. . . » 

0,070 

Allumina 

, . . » 

0,0i0 

Silice 

• . . » 

0,170 

Sostanza organica . . . 

. . . *> 

traccie 


La solfurea antica è molto stimata a Napoli, e tutte 
le classi ne fanno uso. L’applicano esternamente sulle 
piaghe sporche ed antiche. La bevono in tutti i casi 
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di eruzioni alia pelle, nell’itterizia, nei catarri invete- 
rati, nelle affezioni scrofolose, ed anche solo per cor- 
reggere qualche umore morboso. 

Bibliografia. — Prof. S. De Renzi. Guida medica per la città 
e per il regno di Napoli. Napoli t838.— Napoli e luòghi celebri 
delle sue vicinanze (pubblicato in occasione del Settimo Congresso 
degli Scienziati italiani): due grossissimi voi. in-4. Napoli 184S 
(Voi. 1, pag. 31). * . 


' NARNI. 

•Chil. 107 da Perugia — Chil. 13 da Terni — Chil. 100 da Roma 
•— Stazione sulla linea Firenze>Arezzo-Roma., 


Narni è una piccola citta sullo stradale che con- 
duce a Roma, ed in provincia di Perugia (Umbria). Ha 
una popolazione di 8 mila abitanti. Fu devastata dai 
Veneziani nel loro passaggio quando raggiunsero l’e- 
sercito di Carlo V che assediava Castel Sant’Angelo. 
Vi si vede ancora un acquedotto che porta l’acqui^ 
potabile alla città dalle montagne circonvicine, lungo 
20 chilometri. Esistono pure gli avanzi di un superbo 
ponte, che dicesi fabbricato da Augusto. 

La sorgente trovasi fuori della città, sulle sponde 
della Nera, alle falde del Monte Croce. Consiste in 
varie polle, vicine fra loro, e che portano i nomi di 
Lecinetto, del Recentino, Acqua solfùrea, Acqua della 
Carestia. 

L’acqua del Lecinetto, o deWElce, porta questo nome 
perchè sotto ^n albero d’elee trovasi la sorgente. Ha 
sapore amarognolo, leggiermente acidetto, svolge bolle 
gasose. La temperatura è di 18“ C. Peso specifico 1002. 

L’Acqua di Recentino trae il suo nome da quello di 
un podere da cui sgorga. Ha sapore amarognolo, e 
svolge minor numero di bolle gazose. 
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\j Acqua solfurea è cosi detta per l’odore che sparge 
attorno di uova guaste, sebbene la presenza dell’acida 
solfìdrico non sia sempre stata .constatata dall’analisi' 
h’ Acqua della Carestia sgorga da una grotta calcare, 
e porta questo nome perchè la tradizione popolare 
vuole che quando essa esce dal suo ricetto, e copre 
per, breve tratto i campi che la circondano, indica 
anni calamitosi. È incolore, limpidissima, inodore, di 
sapore amarognolo alquanto salso. Temperatura 17® C. 
Gravità specifica 1003. 

Diamo l’analisi di questa , che è quasi analoga alle 
precedenti. 

AHALlSliPurgom, 18Ì5). 

Acido carbonico libero .... cent, cubi 80,613 


Ossigeno » 5,379 

Azoto » 8,681 

Solfato di soda grammi 0,3ì70 

» di calce » 0,3380 

Nitrato di spda » 0,1896 

Cloruro di sodio » 0,7438 

» di magnesio » 0,8038 

» dì calcio » 0,1031 

Bicarbonato di protossido di ferro » 0,0268 

» di calce » 0,8857 

» di magnesia ... » 0,0983 

Silice con traccie di materia pseu- 
dorganica » 0,0175 


Efficacia curativa. Le acque di Numi dicesi che 
giovino nelle ostruzioni addominali, nei disturbi gastro- 
enterici e nei vescicali. Ci associamo però al voto 
espresso fin dal 1850 dal prof. Gamberini di Bologna, 
affinchè i medici di Narni vogliano illustrare conve- 
nientemente queste loro acque, determinando con fatti 
clinici la loro attività. ’ 

Bibliografia. — Prof. S. Purgotti. Rapporto dell’analisi chi- 
mica delle acque minerali di Narni. Perugia 1845. — Dottore 
P. Gamberini. Idrologia medica dello Stato Romano. Bologna 1850. 
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OREZZA. 

Chil. 30 da Bastia \erso sud, su bella strada postale — Da 
Livorno a Bastia piroscafo ogni settimana — Tragitto in 
8 ore — Da Marsiglia ad Ajaccio battello a vapore tutti i 
venerdì — Tragitto in 24 ore — Da Ajaccio a .Orezza una 
giornata di viaggio. 

Orezza, villaggio rinomato in Corsica per le sue 
sorgenti, mirabilmente situato nel cantone di Piedi- 
croce, e contornato tutto da alte montagne coperte di 
neve fino ai cominciar dell’estate. Le acque vi atti- 
rano tutti gli anni un numeroso concorso. 

Le sorgenti si trovano in fondo ad una vallata de- 
liziosissima e sulla destra riva del Fiumalto. Sono due, 
l’una detta Soprana, sul fianco stesso della montagna. 
È poco usata. L’altra detta Sottana si trova più bassa, 
su d’un piccolo rialzo che la separa dal torrente. È 
la più importante, per quanto piccola. Vi è difesa dalle 
intemperie da im piccolo padiglione. ♦ 

L’acqua spumeggia sortendo. Ha la temperatura di 
14“ C. d’estate, per cui è freschissima. 

ANAUSZ (Poggiale, 1853). 


Gas acido carbonico litri 1,248 

Carbonato di ferro grammi 0,128 

» di calce » 0,602 

» di magnesia >> 0,074 

» di litina » traocie sensib. 

» di manganese .... >> » 

1 ) di cobalto w traccie 

Solfato di calce. . » 0»021 

Cloruro di potassio » 0,014 

» di sodio » 0,014 

Alumina >> 0,006 

Acido silicico » 0,004 

» arsenico “ traccia 

Fluoruro di calcio “ » 

Materie organiche “ 
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Uso. Non si fa che beveria, e si vende in tutta l’i- 
sola col nome di acqua acetosa. Di lontano però, o 
conservata a lungo, si intorbida facilmente. Si deve 
beveria con precauzione, elevando gradatamente le dosi 
onde non irritare io stomaco. 

11 soggiorno ad Orezza è gradevolissimo. Nume- 
rosi villaggetti sono disseminati sul pendio di quei colli 
che la circondano, e interrotti da boschi di castagni. 

I sentieri numerosi che conducono alla sorgente sono 
altrettante deliziose passeggiate. Il torrente ofire.campo 
d’esplorazioni mineralogiche, poiché di tanto in tanto 
offre a fior d’acqua degli immensi blocchi d’una specie 
di diaspro, chiamato Verde di Corsica, che è il medesimo 
che servì per la cappella Sistina a Roma, pel S. Lorenzo 
in Firenze, e che in altri tempi era molto ricercato. 

Efficacia curativa. È un’acqua rimarchevole per 
la quantità di carbonato di ferro che contiene. Dà 
quindi i migliori risultati nella clorosi, emorragie pas- 
sive, fiori bianchi, ecc. La rapidità colla quale viene 
assorbita, poi eliminata dalle orine, spiega i suoi suc- 
cessi nella renella e in certe forme di catarro vesci- 
cale. Ma ciò che la rende assai pregiata in Corsica è 
perchè costituisce un ottimo rimedio contro gli effetti 
delie intossicazioni palustri, dalle quali l’isola è ancora 
pur troppo devastata. 

Medico ispettore dott. Gianotti. 

Bibliografia. — Poggiale. Anaiyse de l’Eau minérale acidule 
ferrugineuse d’Orezza. Paris i854, in-8. 

PEJO. 

Chil. 60 da Trento, stazione ferroviaria sulla linea Verona- 
Trento-Bolzano — È meglio smontare alla stazione di S. Mi- 
chele, la seconda dopo Trento — La corriera nella stagione ' 
balnearia parte ogni giorno. 

Pejo è il nome di una valle e di un piccolo vil- 
laggio nel Trentino, con una popolazione di 700 abi- 
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tanti. Da Trento a Malé sonvi 43 chilometri sulla strada 
comune anche per Rabbi, ma ivi giunti, se ne prende 
altra, e tre ore ancora restano di viaggio. Le sue alte 
montagne servono di confine fra il Trentino e la Sviz- 
zera. Lo scoprimento dell’acqua minerale risale, secondo 
alcuni, all’anno 1650, secondo altri al 1660. Ne scris- 
sero favorevolmente il prof. De Cranz, l’illustre Bor- 
sieri, Blankenbach di Colonia. Da quell’epoca la sua 
fama andò sempre più aumentando, ed ora tiene di- 
stintissimo posto fra le ferruginose più celebri d’Italia. 

La sorgente sprilla da angusto speco a piedi della 
costa meridionale del monte Polon, sulla riva del Noce 
(l’antico Naunus) per due polle e sorge da una roccia 
di mica-schisto, inquinata di ferro ossidato rosso. Le- 
vasi a 617 metri circa sul livello del mare, lasciando 
segno del suo decorso con un bel colore giallo-ver- 
dastro. Per pioggia o nevi la sorgente non intorbida 
mai, nè diminuisce nelle lunghe secchezze estive. Fra- 
mezzo alle due polle, forse comunicanti fra loro per 
occulti meati , corre un tratto brevissimo. Solitaria 
rampolla la prima a sinistra entrando , meno abbon- 
devole. della seconda, la quale mescolandosi con acque 
dolci d’un ruscello vicino si leva più grossa a destra, 
ed ha sapore men forte. La prima fornisce ogni mi- 
nuto circa 7 ettolitri e mezzo, la seconda il doppio. È 
solo della prima che si intende parlare. 

L’acqua della fonte a sihistra è limpida come terso 
cristallo, accusa al gusto un sapore fresco, agreste e 
un poco metallico, ferruginoso, il suo odore è risen- 
tito, ed è quale suole diffondersi se il ferro è sciolto ^ 

di fresco in un acido inodoro. In un vaso agitata spu- -, 

meggia assai. La temperatura varia fra i 9“ e 10° C. j 

Peso specifico 1002. Abbandonata in vasi aperti, dopo | 

varie ore si copre di un velo tenuissimo di materia j 

iridescente e deposita sul fondo e sulle pareti un so- I 

dimento giallo ocraceo. ! 
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ANALISI. 

Prospetto comparativo dette analisi fatte da Ragazzini e Cenedetlam. 


Gas acido carbonico . . 

Ragazzini 

1845 

. grammi 1,681 « 

Ceuedella 

1846 

66,95 

Cloruro sodico .... 

. » 

0,299 

1,130 

Ioduro sodico .... 

* w 

» 

traccio 

-Carbonato sodico . . . 

, » 

0,841 

3,150 

» ferroso . . . 

• ^ 

0,119 

0,450 

» calcico . ' . . 

» 

0,302 

0,675 

» magnesiaco . 

. u 

0,050 

0,190 

» litico . . . 

, ì> 

» 

0,075 

' Solfato calcico .... 

. » 

0,000 

0,000 

» sodico .... 

. ì> 

0,010 

0,190 

' » magnesico . . . 

. » 

0,000 

ì) 

Aluoiina 

. » 

» 

0,030 

Acido silicico 

. *> 

0,018 

0,060 

Estrattivo 

. » 

0,006 

0,075 


L’acqua di Pejo appartiene dunque alle ferruginose 
acidule, contiene una notevole quantità di ferro e di 
acido carbonico libero, è scevra affatto dell’ inutile e 
dannoso solfato di calce contenuto in quella analoga 
di Recoaro; ha di più carbonato di soda e cloruro di 
sodio, principj importanti. Perciò il prof. Ragazzini la 
annovera fra le più famoae. 

Uso. L’ acqua Pejana viene quasi unicamente ado- 
perata per bevanda, ben raramente per bagno. Quella 
della fonte di destra, come più leggiera, viene usata 
solo in principio di cura. É trasportabilissima, e se 
ne trova in tutte le farmacie al prezzo di Cent 35 la 
bottiglia, non compreso il vaso. Se ne spediscono fino 
a 50 mila bottiglie all’anno. La fonte fii data in affitto 
dal Governo austriaco, che ne è il proprietario, prima, 

(I) Non sappiamo spiegarci questa grande differenza nelle cifre fra le due 
analisi. Lo cifre deU'analisi Cenedella Io desumemmo dalla sua pubblicazione e 
le portammo in grammi. Quelle dell'analisi Ragazzini la trovammo gi.\ ridotta in 
grammi nel suo opuscolo. 
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'nel 1846, al farmacista Luigi Gaggia; poi a Carlo 
Borghetti di Brescia. Le bottiglie sono provviste della 
:'bolIa preservatrice del Melandri, non col gas acido 
carbonico , artificiale, ma con quello che si sprigiona 
della stessa fonte. 

n soggiorno a Pejo è molto alpestre ma gradito. 

■ Trascorrendo quella retica valle, tutta si mostra la 
mano fecondatrice di quegli industri alpigiani, i quali 
col lavoro e coll’arte hanno vinto la sterilità del suolo 
è l’ostinata natura. Le montagne sono ora vestite fino 
alla cima di pascoli, di orti, di selve. Rustici abituri 
sono sparsi qua e là , e s’ ode risuonare per la valle 
il suono del martello, l’industre lavoratore del ferro. 
Va ricca di latte e di burro squisito, nutrendo i suoi 
i prati irrigabili molto e vario armento. V’abbonda oltre 
la carne prelibata dei vitelli quella del montone e del 
camoscio ; nelle selve la più desiderata selvaggina. 
Vini buoni inviano Trento e Roveredo. 

Stabilimento non v’ha, perchè l’acqua non si usa 
che per bibita. Il forestiere alloggia quindi negli al- 
berghi, e nelle case del paese tenute con gran cura e 
decenza. Vicino alla sorgente vi ha un albergo capace 
di alloggiare agiatamente settanta e più forestieri con 
qualche vasca per bagno. Vi ha pure una chiesa con 
messa domenicale , una bottega da caffè ed una spe- 
zieria. Ogni stagione conta un concorso di 400 a 500 
persone. 

Mancavano però medici e regolamenti. Era libero 
ad ognuno di usar l’acqua a suo modo, e di traspor- 
tarne in ogni maniera di vasi , non diligentemente ot- 
turati. In oggi anche a questo è stato provvisto. 

Prezzi. L’alloggio e il vitto negli alberghi alla ta- 
vola comune costa L. 5 al giorno. 

Medico della fonte il dott. Antonio Largajoli, autore 
< di una dotta relazione sulla stessa. 

Altra sorgènte un po’ più lontana e un po’ meno 

Guida alle acque. Il 
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abbondante, detta il Fontanino, venne in questi ultimi ' 
anni scoperta. Essendo stata Vantica fonte ceduta dal > 
Gaggia al Borghetti pure di Brescia, il signor Gilardi 
successore al Gaggia nella spezieria , si fece cedere 
l’uso dell’acqua del Fontanino dal comune di Pejo, e 
impegnò una lotta col Borghetti, che negava alla nuova 
sorgente di Pejo l’efficacia, dichiarando che non pos- 
sedeva che il prestigio del nome. Non avendo la nuova 
fonte un’ analisi dettagliata propria, che ne assicuri 
sulla sua vera composizione chimica, non possiamo a* 
meno per ora di preferire l’antica. 

Nella stessa valle di Pejo . 100 metri al di sopra 
dell’antica fonte, da cui dista un’ora di cammino, sgorga 
un’altra acqua, che va a perdersi nel torrente Noce. ■ 
Il chimico Manetti la illustrò con un opuscolo sotto il 
nomo di Acqua minerale di Celentino, e con un’analisi 
molto ben fatta. Risulta da’ suoi studj , che questa 
sorgente non possiede tutta quella quantità di ferro 
che tiene m soluzione Vantica f(Mte, ma è molto ricca 
di acido carbonico, contiene piccolissima quantità di 
gesso, e che è pure chiamata ad un bell’avvenire. 

Efilcacia curativa. Per l’abbondevole dose di acido 
carbonico libero, che l’acqua di Pejo contiene, essa ha 
una prima indicazione in tutte quelle nlalattie nelle 
quali è mestieri moderare l’eccessivo turgore vasco- 
lare , quindi nelle congestioni dei visceri. Per le so- 
stanze saline, che contiene in dissoluzione, avrà una 
seconda indicazione a riordinare le funzioni digestive, 
a correggere l’acidità del ventricolo. Per il ferro poi, 
che in tanta copia possiede, gioverà assai nella clorosi, 
nelle palpitazioni nervose, nei d^ordini mestruali, nelle 
lente irritazioni dell’ utero. Essa essendo ferruginosa 
come S. Caterina, Rabbi, Recoaro, apporterà le stesse 
buone conseguenze che queste producono. 

Biblioghafia. — Prof. F. Ragazzini. Analisi chipiica dell’acqua 
aeidulo-salina ferruginosa della valle di Pejo. Padova 1845, un^ 
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opusc. di pag. 32. — Dott. A. LargajoU. Relazione medico-sanitaria 
intorno la fonte di Pejo. Trento 1847. — Dott. G. Uberti. Guida 
all’ uso pratico delie acque minerali di Pejo. Milano 1847 , un 
opusc. di pag. 82.— {Anonimo). Antica fonte di Pejo. Brescia 1867, 
in-8, di pag. 4. 


PIETRAPOLA. 

Da Marsiglia a Bastia un battello a vapore tutte le domeniche — 
Tragitto da Livorno a Bastia in 8 ore — Da Bastia a Puzzi- 
chello (chìl. 50) una giornata di diligenza — A Miglìacciaro 
si distacca l’apposita strada. 

Pietrapola è il nome di un villaggio di 150 abitanti 
posto in una valle incassata in mezzo a montagne dall’a- 
spetto il più vario e il più pittoresco, ed a 10 chil. dal 
mare. Le sue sorgenti sembra che siano state conosciute 
anche anticamente. In quelle ruine che le circondano 
parve al dott. James scorgere vestigia di bagni romani. 
Nel XV secolo è certo che le acque furono usate. 

Le sorgenti si trovano sopra un piccolo altipiano 
nel centro della vallata*. Ebbero anche il nome di fin- 
morbo. Sono dieci, e tutte solforose ed abbondanti. Il 
nome di Pietrapola deriva da polla e pietra , perchè 
emergono da una roccia granitica. Si chiamano: Barini, 
Pozzo spiritato, Doccia, Gran sorgente, Piccola sorgente. 
Leccia, Occhiara, Fessa. 

L’acqua è chiara, limpida, trasparente. Il suo sapore 
richiama quello d’un brodo leggermente salato, l'odore 
è francamente solforoso. La temperatura varia fra 32" 
e 58° C. È ricca di baregina, che in luogo di presentarsi 
a fiocchi amorfi ama di più la tessitura filamentosa. 

ANALISI (0. Henry). 


Bicarbonati di calce e magnesia. . grammi 0,200 
Carbonato, silicato e solfato di soda » 0,080 

Solfuro di sodio » 0,021 

Cloruro di sodio » 0,060 

Sai di potassa » tracde sensibili 

Acido silicico e glerina » 0,020 
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Quest’analisi, convien dirlo, fu fatta a Parigi sull’ac- 
qua trasportata. 

Lo stabilimento possiede tre belle piscine , che 
possono contenere ciascuna fino a 40 bagnanti, 12 ga- 
binetti con belle vasche e doccie , non che un vasto 
bacino di raffreddamento. 

Medico-ispettore Carlotti. . 

Uso. Nessuna sorgente è adoperata specialmente per 
la bibita. Se ne beve a tutte. La dose ordinaria è di 
6 ad 8 bicchieri alla mattina. I bagni si fanno una 
volta al giorno. 

Durata della cura. Una trentina di bagni sono ne- 
cessarj. L’epoca la più favorevole é dal 15 maggio al 
15 luglio. Dopo quest’ epoca i calori sono soffocanti 
ed è impossibile rimanervi. La seconda stagione co- 
mincia alla fine d'agosto e si prolunga fino ai primi 
giorni di novembre. 

Efficacia curativa. Queste acque sono indicate nei 
diversi casi in cui si vuole temperare la grande ecci- 
tabilità del sistema nervoso. L’isterismo, la corea, gli 
spasmi , certe nevrosi del collo uterino cedono assai 
bene all’azione di queste acque. Nelle nevralgie in- 
termittenti , non periodiche , allontanano gli accessi, 
rendono le crisi meno dolorose , e finiscono col farle 
sparire. Un gran numero di malattie della pelle e di 
paralisi, non che gli accidenti consecutivi alla sifilide, 
ed alle ferite d’ armi da fuoco guariscono qui pure 
assai bene. 

PISA. 

Chil. 79 da Firenze per la linea di Ernpeli -r- Chil. 19 da Li- 
vorno— Chil. 21 da Lucca — Tragitto in 2 ore dalla prima, 
e in 30 minuti dalle altre. 

Pisa. Chiamo col nome di questa antica e gloriosa 
città i bagni che giacciono a 6 chilometri da essa, 
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nel comune di S. Giuliano, poiché come per Lucca sono 
famosi sotto quel nome. S. Giuliano è stazione sulla fer- 
rovia Lucca-Pisa, e vi si accede in 10 min. Ha una po- 
polazione di 16 mila abitanti. — Sotto i Romani sembra 
che queste acque non fossero pregiate. Plinio disse: 
Patavinorum Aquis calidis virentes nasennhtr ìierba:^ 
Pisanortm Ranae (^). Durante le epoche barbare fu- 
rono abbandonate adatto e non fu che Gambacorta, 
signore di Pisa, che nell’ anno 1370, dietro consiglio 
del suo medico Ugolino de’ Montecatini, le ristaurò e 
le ridusse a comodo uso. Ma poco durarono in tale 
stato , poiché nel 1405 i Fiorentini comandati dal 
conte Orsini di Soana, vennero sul territorio pisano, 
devastarono ed incendiarono i bagni. Caduta Pisa 
sotto il dominio dei Fiorentini, questi li restaurarono 
discretamente, finché Ferdinando 1 Granduca li ri- 
dusse ancor meglio , fissò dei regolamenti per i me- 
desimi , e ne fece pubblicare una Guida dal famoso 
Girolamo Mercuriali. Ma nuovamente ricaddero, e Fran- 
cesco III nel 1750 li ricostrusse interamente e li de- 
corò nella forma che quasi ancora si vede. 

Le sorgenti sono numerose (12), e sgorgano tutte 
ai piedi di un monticello coperto d’olivi, dove s’eleva 
una cappella dedicata a S. Giuliano , da cui il nome 
di S. Giuliano dato ai Bagni di Pisa. Esso fa parte di 
quello storico monte, pel quale I Pisan veder Lucca non 
ponilo (Dante). Le sorgenti hanno gli stessi caratteri 
fisico-chimici e non differiscono che per il grado di tem- 
peratura. Formano due gruppi principali, che diconsi 
bagni orientali e bagni occidentali; i primi hanno 5 sor- 
genti, i secondi 7. 

L’acqua é chiara , limpida , trasparente ; tuttavia 
essa incrosta gli oggetti, coi quali é in contatto pro- 
lungato, d’una materia giallastra, mamellonata. Non ha 


(I) Hisl. Nat. u, IO. 
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odore, il suo sapore è appena sensibile. È continua- 
mente attraversata da bolle gasose. La temperatura 
alla sorgente del primo gruppo è di 39® C. Densità 1002. 
Del secondo gruppo 24.” C. e 1003. * 


ANALISI {Piria, 1850). 




Calda 

Fredda 

Àcido carbonico libero . 

cent, cubi 

180 

80 

Cloruro di magnesio . . 

. grammi 

0,129 

0,037 

Solfato di soda .... 

. » 

0,381 

0,117 

» di potassa . . . 

. » 

)> 

0,009 

» d’ammoniaca 

» 

0,249 

0,035 

» di calce . . . 

. 

1,185 

0,222 

Carbonato di magnesia . 

. » 

0,033 

0,033 

» di calce . . 

. » 

0,384 

0,218 

Silice 


0,005 

traccie 


Lo stabilimento è duplice, l’uno detto della Regina, 
l’altro del Mezzodì, posti sopra una piazza, ornata da 
due fontane. Appartengono ad una Società , di cui il 
Prefetto di Pisa è il presidente. Fra i due stabilimenti 
vi ha un casino per balli e concerti. Lo stabilimento 
della Regina si compone di due piscine per i due sessi, 
di 14 vasche, di altrettanti gabinetti e di 4 gabinetti 
di doccie. La piscina delle donne è preceduta da una 
sala per il vestiario , ed è contornata da una balau- 
strata e andito di marmo azzurro. Ha 4 metri di lar- 
ghezza, 3 di lunghezza, 75 centimetri di profondità, 
ed è tutta pavimentata di marmo. All’intorno della 
piscina vi sono panche da sedere. La piscina degli 
uomini, detta di Marte, è identica. Vi ha poi una 
terza piccola piscina in una sala grande e bella, nella 
quale solo due persone possono starvi assise di faccia. 
Vi si discende per una gradinata di ferro. Ha 2 metri 
e 75 di lunghezza, 1 di larghezza, 60 centimetri di 
profondità. 

Lo stabilimento del Mezzodì è compostb di varj lo- 
<<'.all, .a diverse divisioni, che portano i nomi degli Dei 
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• deU’Olimpo. In fondo ad una scala di 10 gradini si 
trova il Bagno di Giunone, a sinistra in faccia quello 
di Giove, il corridojo di destra conduce al Bagno di 
Cerere, quello a sinistra al Bagno di Nettuno, e così 
a quello di Diana, d’ Apollo, di Minerva, di Mercu- 
rio, ecc. Ogni divisione ha un’ anticamera, una ve- 
stiaria, una sala a cupola con piscina ottagonale in 
marmo, balaustrata in ferro. Le piscine hanno 3 metri 
di diametro e 55 centimetri di profondità, e possono . 
contenere cinque persone. Oltre a ciò vi sono 6 ga- 
binetti con vasche, ma troppo grandi, e 4 gabinetti 
da doccio, le quali lasciano molto a desiderare sotto 
’ il rapporto della forza e dell’installazione. 

Medico-direttore dott. Torri. 

Il soggiorno ai Bagni di Pisa non è molto gradito, 
poiché se l’esposizione è la più amena e ridente, 
l’aria vi è umida sebbene pura; se le pioggie sono 
rarissime , vi è però un caldo grave e molesto , per 
' quanto temperato dal vento maestrale, che durante la 
stagione balnearia rinfresca l’ atmosfera. Nelle altre 
stagioni il Libeccio vi soffia con grande violenza. Alla 
sera conviene ritirarsi presto, perchè la rugiada vi è 
sempre nociva. Il suolo è d’indole palustre ed umido, 
e se si fa qualche scavo vi si trovan polle copiose 
d’acqua, la pianura essendo uno spazio rubato al mare. 
La vicinanza di Pisa, e la facilità d’andarvi in pochi 
minuti, e della Villa Reale di S. Rossore rendono pii 
facili le distrazioni. — Vi accorrono in media 2000 per- 
sone all’anno. 

Durata della cura. È di 15 a 20 giorni. La sta- 
gione comincia il 15 maggio e finisce il 15 settembre. 

Uso. Quasi soltanto per bagno è per doccia. Talora 
si bevono a digiuno alla dose di 2 a 6 bicchieri. I 
f bagni durano da nn quarto ad un’ora. 

Efficacia curativa. Queste acque prese per bocca 
si inghiottiscono senza disgusto , ma non tardano a 
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produrre un peso allo stomaco, un sentimento di ma- 
lessere, accompagnato da rutti e talora da nausee. 
Perciò è necessario favorirne la digestione con lunghe- 
passeggiate. Di più esse sono purgative, alla dose di 
3 o 4 bicchieri, per i solfati che contengono e perla 
difficoltà di assimilazione che offrono. Questa è la causa; 
per cui si impiegano raramente in bevanda. Sono però 
anche diuretiche, cioè favoriscono la funzione dell’ o- 
rinare. Infine calmano la suscettibilità nervosa di al- 
cune persone irritabili all’eccesso, il che però si ottiene’ 
principalmente col bagno a 30® C. I bagni e le doccie 
sono pure diuretiche e purgative, prova incontestabile 
che i principj dell’acqua sono assorbiti dalla pelle. 

Sono quindi prescritte queste acque in bagni e doccie, 
nelle affezioni delle vie urinarie; in bagni o doccie 
vaginali e ascendenti nelle malattie dell’ utero con 
ingorgo del collo o del corpo, principalmente in quelle 
che producono nblle donne una irritabilità nervosa in- 
sopportabile. In genere poi a tutte le persone nervose 
e sanguigne per calmarle, e per impedire le conge- 
stioni e le emorragie attive. Sono da sconsigliarsi agli 
anemici, ai linfatici, agli scrofolosi. 

Bibliograkia. — Doli. A. Cocchi. I bagni di Pisa. Trattato. 
Pisa 1750 (opera classica). — Prof. G. Santi. Analisi chimica 
delle acque dei bagni pisani. Pisa 1789, di pag. 133 in-8 picc. — 
Dottor G. Apolloni. Dei bagni termo-minerali di S. Giuliano. 
Pisa 1831. 


PORRETTA. 

Cbìl. 19 da Vergato, 58 da Bologna, 19 da Pistoja — Stazione • 
settima dopo Bologna, sulla linea Bologna-Firenze. 

Porretta, elegante paeseDo non lungi dalle falde 
degli alti Apennini, nella valle dell’italico Reno, con una . 
popolazione di quasi 1000 abitanti, è celebre per le sue • 
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fonti termali. Antichissima è la sua origine come chia- 
ramente lo palesano la forma e la struttura di alcuni 
ediOzj che ancora vi si vedono, le inscrizioni lapidarie 
e la storia delle guerre civili fra Toscani e Bolognesi, 
tra questi e Modenesi. La scoperta della acque mine- 
rali sembra sia avvenuta fra il XII e il XIII secolo, 
e un’antica tradizione l’attribuisce alla accidentale pro- 
digiosa guarigione di un bue, che ridotto all’ estremo 
di consunzione, e lasciato dal suo padrone vagare a 
suo talento, per proprio naturale istinto s’abbeverò ad 
un’ acqua fin allora sconosciuta, e guarì. Il Comune 
adottò allora per insegna un bue, che sta abbeve- 
randosi ad un ruscello. Ed il Canevari in un suo gra- 
zioso sonetto così allude a Porretta: 

Del Reno Ausonio alla montana sponda 
Ove si guardan due petrosi massi. 

Ove languente un dì traendo i passi 
Bebbe l’antico Bue viviflc’ ondai 

Le fonti acquistarono in passato tgnta fama che* VaccA 
JBerlinghieri nel suo Saggio sulle acque, disse : In tutta 
Europa non ri è un luogo tanto farmito dalla natura, 
riguardo ad acque minerali salubti, quanto la Potrelta. 
R. Maunoir nel sqo^libro sulle Terme porrettane le 
chiama Barèges 'd’Bflie, Una deliberazione presa dal 
Consiglio Provinciale di Bologna nel 1861 invocò una 
completa illustrazione, che venne infatti pubblicata a 
spese del Consiglio nel 1867, in una edizione di lusso, 
con vedute fotografiche, sotto la direzione del consi- 
gliere Carlo Marsili. La parte medica vi fu trattata dal- 
l’egregio Paolini, la chimica daU’illustre Sgarzi, per- 
duto alla scienza nel settembre del 1866. 

La sorgente emerge da colli che present&no d^li 
strati quasi verticali , in cui domina il macigno ea il 
calcare, alcuni formati d’ardesia con piriti e quarzo. 
Sono otto le polle e distinte in due gruppi: l’uno sta 
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ai piedi del Sasso Cardo e dell’ annesso Monte della 
Cjroce, l’altro sta presso alla cosi detta Rocchetta. Si 
distinguono coi nomi di Porretta vecchia, Puzzola, Don- 
zelle, Leone, Bue, Marte, Reale, Tromba. 

L’acqua di tutte le sorgenti è limpida, incolore, 
d’odore d’uova putride, di sapore salmastro e nauseante. 
Dolce e untuosa al tatto, lascia sulla pelle una so- 
stanza oleosa e bituminosa, e svolge con più o meno 
abbondanza gas idrogeno carburato, che si può ac- 
■ cendere alla superficie della sorgente. 

Come si vedrà dall’ unito quadro analitico delle 
otto sorgenti, l’egregio Sgarzi trovò traccio d’arsenico 
nell’acqua del Leone, indizi di litina ebbe nell’ acqua 
della Porretta vecchia, trovò gesso solo nella Puz- 
zola e in Porretta vecchia, che accompagna il solfuro di 
sodio pure esistente soltanto in queste due. Sono molto 
ferruginose Marte e Reale, poco Leone, Bove, Don- 
zelle, Tromba e Porretta, punto Puzzola. Questa trae 
il suo nome dall’odore marcatissimo di uova fracide, 
perchè’ vi abbonda il gas idrogeno solforato, e oltre a 
■. ciò un solfuro di sodio. Così dicasi di Porretta vecchia, 
dove il gas abbonda ancora di più. 

Per la temperatura vanno così distinte: Marte 38®,7, 
Reale sr,5. Tromba 35%9, Leone 35®, Bove 36», 8, 
Porretta vecchia 35®, Donzelle 33“, Puzzola 27”, 5. 

Gat porrettano contenuto in 1000 cent, cubi nelle sorgente 


Bave, Merle, Pazzola, 

Danielle Porretta Vecchit 


'Ossigeno cent 

- Ossido di carbonio . . 
Acido carbonico .... 

♦ Azoto 

Idrogeno protocarbonato 
» bicarbonato . 

» solforato . . 


. cubi 011,20 010,00 

» OOUO 003,10 

» 100,t0 101,00 

» 023,70 023,00 

u 861,00 ' OKS.lH 

» 003,r0 004,00 

» traccie 003,78 


Digitized by Coogie 



QUADRO ANAXjITICO delle otto Sorgenti Porrettane 
(Sgarzi, 1866). 


POERETTA 


187 


Q » ^ 0 > 00 O 00 QO -M o — ao 

QQO<N»1«C»IQOO»<N«** -,oo -.o 
0^0 O o^o^ao 0^0 ^-^©O ^OO '*0 
© ©©‘oo®! ©“ocToocr ©cT cT 


©00©©^^©^ ©©O (NO«^ 

§ t;^ O ^ O 'TI © O 9<x>94 

0^©«JOO© Si -»©©© -» » 

^© o o ©^»a © ©^ ^ <0^0 © ^ © S © *‘ * 

©©©©©<oo© ©©^ 


© 

©'* 


^-®2?g§o«g®55g 2S g g 


è©©©^©— *--©*^C0‘»l ->©©-N^ 

o©©©©©©^©-^^©© ^ ©© '' © 
©©©'*©© co 0 *^© ©©"©©' ©©^ cT 


©^ 

©'^ 


©Q — ©fOr^-«© 
^^© O © ao O^© 
<^cT©©®«o©© 


5? 'W ^ <N © ?o 

w ^ « <w 

> 2? — < 

©-^©©c 

©cTcTcT©''© 


ooao©oo©<Nio 

S S S 5 O 

©cTcTo'cr^'^cr 


•rf «^ © © © tM 

© © -^ ^ *»a co 

■sq.ssss. 

©'“cT©©*©"© 


ao 


O. 

© 


I 


^OOv#©«o<WO© 
r? t>» 50 © © — 

8S58SÌÌ8 

©©©©cTo©*© 


•*!• -i^© 

«d* fra 
«ra «41 9* 
•«> -w © 

©cT© 


© <ra © 

^ ^ 


o"©©* © 


©©©©9a«*4©50 

9tt^fn-*o09a9a© 

©©^©co-n-^© 

© © © © © ao O 

©^©“ ©'‘© © tc©**© 


© <ra^ 

9191© 

. © © 9a ; 
a© © © 

© ©© 


© © © © 

91 © ^ co 

888» » »8 
©'‘©'‘© ©'' 


8K§2o5S2 

S8ÌS.S3588 

© ©’© © ©'‘otT©© 


. co '9 ^ 
co ■^© 
©© ©** 


<5 Q ao .2 « 

© © 91 o M 

©©© i; ©'^ 


a s» » 






•••••••••• 

• *0 ■ • ■ • • • S 5)2 

o^c«2fe S 

c«o® ‘s:«*“=’25 « 

. §2S=o^.2 ® ’S 

'•2-2 c Q”? *'5?'®'®’®'® ■ • 'ii ■ ’es 

• . . .3 . .£? 

® ’2 51. ■°P'®® ’2 •’® o •<»• 

8o2 Sf 2 3 i c 3 " «^Sotjcgs 

Ssfc^iS2.E'3 

SS.^ «o-gEp.® ==S3^25S 

c-c2 -<a2ea^oa a> •< ^ t« •< J <w 


Digitized by Cooglt 


188 ACQUE MINERALI d’iTALIA 

I due principj solforoso e salino predominandovi, ap- 
partengono quest’acqua alle solforose saline termali. 

Gli stabilimenti sono cinque e chiamansi: del 

Leone e dei Bovi , 2“ delle Donzelle , 3.® del Marte, 
del Reale e della Tromba, 4.® della Puzzola, 5.® della 
Porretta vecchia. Come si vede, presero i loro nomi 
dalle fonti da cui sono serviti. — Le Terme porrettane 
sono di ragione della Provincia. 

I primi tre stabilimenti sono aH’intemo ed all’estre- 
mità superiore del paese di Porretta, a destra ed a 
sinistra del Rio maggiore. I due ultimi stanno fuori 
del paese, lungo la strada provinciale che mette a 
Pistoja. La Puzzola è lontana 900 metri , Porretta 
Vecchia un chilometro dal paese. In ogni stabilimento 
le polle sono allacciate convenientemente, si adunano 
in parziali bacini coperti, di dove si diramano ai punti 
diversi. Lo stabilimento Marte, Reale, Tromba, ha 6 ga- 
binetti da bagno, con pavimento in quadrucci di marmo 
di Carrara, così le pareti per l’altezza di un metro ; la 
vasca è in marmo. I gabinetti si chiamano Marte 
nuovo, Marte vecchio. Reale I, Reale II , Piana e Mi- 
nerva (*). Uno fra questi ha 3 doccio. — Lo stabili- 
mento Leone e Bove contiene 10 gabinetti per bagni 
con vasche a pavimento di marmo ed una fonte per 
bibita. — Donzelle ha una sala di forma ottagonale, 
a vólto, con pavimento e basi delle pareti in marmo, 
che serve alle docciature, al qual eifetto^ in sei delle 
pareti all’ altezza di un metro e mezzo sono altret- 
tante chiavi, ove si innestano i tubi delle docciature, 
sottoposte alle quali corrispondono tazze di marmo. 
Di più 3 gabinetti con vasche e base di pareti in 
marmo. Altro gabinetto è diviso in due mediante muro, 
ed in ogni compartimento vi è un sedile di marmo 
con appositi congegni per l’uso dei clisteri. Di più ha 

(t) In alcuni libri francesi i gabinetti furono confusi colle sorgenti o si diedero 
quei nomi a queste ultime. 
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una fonte per bibite. — La Puzzola,è un edifizio a due 
piani con 3 gabinetti a vasca, una fonte e una sala di 
trattenimento. — Porretta vecchia ha gabinetti ed una 
fonte, ed è tenuta con pari convenienza e pulizia degli 
altri stabilimenti per quanto lontana dal paese. Totale 
dunque 26 vasche, 4 fonti per bibita, 12 doccie, 3 con- 
gegni da cUstere, nessuna piscina. 

Medico-direttore delle Terme è il prof. cav. Marco 
Paolini , che con molti lavori e studio le ha conti- 
nuamente illustrate. 

Prezzi. La locanda Palazzina convenientemente 
esercitata offre tavola rotonda a L. 3, e camere d’al-’ 
leggio a L. 2 per giorno. — Un bagno costa L. 1, 50; 
la doccia L. 1; un clistere Cent. 50. — Per le bibite 
personalmente usate si pagano Cent. 15 al giorno. — 
Ogni fiasco d’ acqua termale della capacità di circa 
2 litri costa Cent, 15 non compreso il vaso. 

Soggiorno. Porretta è una delle stazioni termali 
più pregiate dellTtalia centrale. L’aria, assai più che 
non suole nei luoghi più elevati, è dolce e salubre pel 
rapido corso del torrente e del fiume, per gli erti poggi 
che la difendono dai venti. L’aria notturna si fa però 
talvolta alquanto rigida si per l’ incostanza dei venti 
come per le pioggie non infrequenti. Le case sono co- 
mode, pulite, ed alcune anche eleganti, con due buone 
locande. I forestieri vi trovano agi e conforti. I con- 
torni offrono amene passeggiate, ove si può ammirare 
il maestoso spettacolo degli alti Apennini. Ottimo il 
vitto, modico il prezzo, eccellenti le carni, i pesci squisiti. 

Uso. In bagni, doccie, clisteri, bibite. Per tutto il 
tempo che l’infermo si trattiene nel bagno vi scorre 
incessantemente l’acqua termale, e ne sorte. Provvida 
ed importante istituzione, poiché in tal modo la tem- 
peratura vi si mantiene sempre eguale e costante, ed 
il corpo si trova sempre in contatto di nuovi principj 
mineralizzatori. Durante la stagione balnearia le acque 
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si tengono raccolte^ nel resto dell’anno si lasciano li- 
beramente scorrere pei condotti di scarico, ad ecce- 
zione della fonte del Leone, la cui acqua si rac.coglie 
in fiaschi e si mette in commercio, Se ne spacciano 
ogni anno in media 8000 bottiglie da due litri. Nei 
serbatoi dello stabilimento, e massime in quello della 
Puzzola, si deposita una sostanza organica vegeto-ani- 
male detta albumitia, che serve come un fango per la 
cura locale. Per bibita non si usa che Leone, Don- 
zelle, Puzzola e Porretta vecchia; le altre farebbero' 
male per il troppo gas proto-carbonato che contengono. 

Durata della cura. Da 20 a 30 giorni. La stagione 
comincia col 20 giugno e finisce il 20 settembre. Il 
concorso è di circa 400 individui in media, oltre una. 
quarantina che fruiscono gratuitamente dell’uso del- 
l’acqua. La media temperatura durante la stagione è 
di 25» C. 

Efficacia curativa. Le acque potabili sono fornite 
di un’azione blandemente purgativa e risolvente. Si be- 
vono la mattina a digiuno alla dose di 1 litro a 2. l 
bagni operano guarigioni di moltissime croniche infer- 
mità, promovendo crisi di sudore, di orine, di evacua- 
zioni. Talora dopo alcuni giorni di cura si sveglia una 
febbre, detta termale, che si risolve col comparire di 
profusa traspirazione. Oppure occitano una passeggierà 
eruzione cutanea, che i francesi chiamano la poussée, 
avente i caratteri dell’orticaria, e che in brevissimo 
spazio di tempo si dilegua. Sono efficacissimi i bagni 
nelle erpeti, e in genere nelle croniche affezioni cuta- 
nee, massime in quelle umide. Nella psoriasi e ittiosi 
invece apportano poco giovamento. Sono vantaggiose 
nelle malattie croniche, reumatiche ed artritiche, nei 
catarri, nella leucorrea. Nell’asma sibilante prodotto 
da cronica bronchite, o da vizio erpetico le trovò spesso 
utilissime 1’ egregio Paolini. Indicatissime poi contro 
le emorroidi, le ostruzioni viscerali , le abituali stiti- 
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chezze, le sifilidi inveterate rovinate dall’abuso del 
mercurio. 

Sono controindicate negli individui affetti da febbre, 
predisposti alle infiammazioni, nei soggetti pletorici e 
proclivi alle congestioni. Non convengono nell’anemia, 
tisi, vizi precordiali, e nei guasti organici di natura 
insanabile. Nella lue venerea sono inutili. 

Bibliografia. — Robert Mamoir. La Porretta et Montecatini. 
Florence 1848, ln-8, con fig. — Prof. Af. Paolini. Sulle acque 
termali della Porretta. Osservazioni patologico-clinicbe. Bolo- 
gna 1843. — Pref. M. Paolini. Dell’asina e sua cura coi bagni 
della Porretta. Bologna 1861. — Illustrazione delle Terme di 
Porretta e del suo territorio, pubblicata per deliberazione del 
Consiglio provinciale di Bologna. Un magniflco volume in-4 pic- 
colo, di pag. 466, con numerose tavole. — Prof. M. Paolini. In- 
torno le facoltà medicinali delle acque termo-minerali di Por- 
retta. Osservazioni cliiiicbe. Bologna 1867, di pag. 88. 


POSCHIAVO. 

Cbil. 6 da Tirano in Valtellina — Da Milano a Como colla fer- 
rovia — Da Como a Colico col piroscafo lacuale — Da Co- 
lico a Tirano cbil. 63 colie diligenze federali svizzere — 
Da Tirano ai Bagni con vettura. 

PoschiaTO è il nome d’un villaggio e d’un lago, po- 
sto in una angusta ma romantica valle , che pure da 
lui prende nome. Sulle rive al nord del lago sorge altro 
borgo denominato Le Prese. Tra loro due sta la sor- 
gente, che prende il nome or dall’uno or dall’altro. Al 
sud del lago il paesello detto Mescìdno. Il Poschia- 
vino, torrente precipitoso, che nasce sui gioghi del 
Bernina, forma il lago, poi divallasi verso Tirano per 
gettarsi nell’Adda. La valle di Poschiavo offre una 
poetica varietà, di gradito effetto. 

La sorgente, detta Caddea, trovasi sul versante 
italiano delle Alpi retiche, in un paese appartenente al 
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Cantone Grigioni. Poschiavo, e Brusio a lui vicino, 
sono del resto, oltre che essere cisalpine, terre per- 
fettamente italiane per lingua e tradizioni — Trovansi 
a 962 metri sul livello del mare. 

L’acqua è chiara, limpida, inodora; tiene in so- 
spensione delle piccole mucosità biancastre; ha sapore 
solforoso marcatissimo, una temperatura di 8“ C. e la 
gravità specifica di 1003. L’analisi fatta da Wittstein 
di Monaco nel 1855 vi trovò grammi 0,0070 di gas 
acido solfidrico, grammi 0,0140 di acido carbonico in 
un litro d’ acqua, e molte altre sostanze ma in dose 
minima. 

Lo stabilimento è provveduto di stanze spaziose 
ed elegantemente addobbate, con gabinetto di lettura, 
sala da bigliardo, giardino con amene adiacenze, gon- 
dole per le passeggiate sul lago. La cucina è all’ita- 
liana ed il servizio pure. La cantina è provvista di 
qualunque qualità di vini per chi vuol farne un mo- 
dico uso. 

Tariffe. Costa L. 7 al giorno la pensione, consistente 
in colazione, pranzo, cena, alloggio. Il bagno con bian- 
cheria costa L. 1, 20. L’omnibus a Poschiavo Cent. 40. 

Soggiorno. Il locale dei bagni porta il titolo Bagni 
alle Prese sul lago di Poschiavo, è situato in pitto- 
resca posizione, in riva ad un ameno laghetto, sul 
quale si possono fare delle corse in barca, è vi si pe- 
scano trote stupende. Vi si bevono fresche le acque 
vicine di Tarasp, S. Maurizio, S. Caterina; e vi si può 
eseguire la cura col siero di latte di capra, essendo 
prese tutte le opportune disposizioni in proposito. Il 
locale presenta tutti i comodi. Vi ha cucina italiana. 
Gabinetto di lettura. Le vasche da bagno in marmo. 
Dalla semicircolare e vasta terrazza si gode una bella 
vista. Vi ha un bel giardino. La bellezza dei contorni 
offre campo di deliziose passeggiate,' oltre alle salite 
sulla Bernina e sulle celebri ghiacciaie delle Alpi re- 
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tiche. Poschiavo è un paese che risorge, specialmente 
da un decennio in qua, per l’industria dei suoi abi- 
tanti. Si è vestito a nuovo, e presenta case civili e 
pulite. Ha ora una popolazione di 1100 abitanti, e 
l’intera vallata che da lui si noma 1500. 

Usi. Le dette acque si adoperano tanto internamente 
qual bibita, quanto esternamente in bagni. Esse però 
essendo fredde, devono a quest’ultimo scopo venir ris- 
caldate artificialmente. 

Efficacia curativa. Le acque solforose ammorbidi- 
scono la pelle, fanno scomparire il suo eretismo, ri- 
stabiliscono la sua traspirazione , riattivando le fun- 
zioni. È per questo che riescono cosi .proficuo nelle 
malattie di quest’organo, usate come bagno. Prese in- 
ternamente, giovano nei disordini dell’apparato dige- 
stivo, nelle inappetenze, turbe gastriche, difficili dige- 
stioni. Nè devesi dimenticare il bene che apportano 
nelle ferite e piaghe antiche, nelle anchilosi, nelle re- 
trazioni dei tendini e delle fibre muscolari. 

Biblicgrafia. — DoU. C. Lurati. Le fonti minerali della Svizzera 
italiana. Liij^ano 1838 — Biidelcer's Suntzerlnnd, 2'^ edilion. Co- 
blenz 186-i (a pag. 331) — B. E. Maineri. In una valle (quella 
di Poschiavo), ovvero Amore e fatalità. Firenze 1866. Un voi. in-10 
di pag. 406. 


POZZUOLI. 

Chil. 11 da Napoli, verso nord-ovest, sulla strada dei Bagnuoli. 

Pozzuoli, l’antica Dicearchia, dai Romani invece 
detta Puleoli, è posta sul delizioso golfo di Baja. Chi 
dal mare penetra nel paradisiaco seno di Napoli, pri- 
ma incontra a sinistra le due isole di Ischia e di Pre- 
cida, poi un piccolo golfo, che si protende in mare 
con due capi, il capo Miseno e quello di Posilipo, e 
che ha per guardiano l’isola di Nisida. Il piccolo golfo 
è detto di Baja, e il suo borgo principale è Pozzuoli. 

Guida alle acque. 13. 
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Fu dapprima Temporio di Cuma, poi un porto mon- 
diale, ed in gran splendore con Vespasiano e Trajano. 
Declinando l’ impero, decadde nel massimo squallore; 
fu messo a sacco da Goti, da Saraceni, da Turchi. , 
L’incendio della Solfatara nel 1190, i terremoti del 
1448 e 1538, il diluvio del 1696, le periodiche eleva- 
zioni del mare han contribuito alla sua rovina, e la 
splendida Pozzuoli d’una volta non è più che un ca- 
davere. Vi sono gli avanzi di tre magnifiche Terme a 
Diana, a Nettuno dedicate, e la terza presso il tem- 
pio magnifico di Serapide. L’acqua calda che serviva 
per quest’ ultima, scaturiva dal monte dietro il san- 
tuario, e serpeggia ancora fra quelle colossali ruine, 
le cui grandi colonne sono forate ad un’altezza di 5 
metri da molluschi litofagi, prova evidente che hanno 
soggiornato nel mare. L’ immersione dell’ edifizio, che 
un nuovo movimento di terra portò al posto che oc- 
cupa oggi, sembra sia avvenuta sotto l’impero di Set- 
timio Severo. Nel recinto del tempio si osservano 16 
stanze da bagno per gli infermi, altre 16 sono al di 
fuori. Il monaco Alcadino si diè nel XII e XIII secolo 
a scoprire e restaurare le antiche Terme, e le descrisse 
in versi latini, che dedicò a Federico II e ad Errico 
suo figlio. Il medico S. Bartoli di Bagnoli fece lo 
stesso sotto il viceré Aragona. Molte però delle sor- 
genti che il buon monaco ed il medico dissotterrarono 
sono di nuovo ingombre ed abbandonate. 

Le sorgenti sono cinque, e note coi nomi di Acqua 
dH Pisciarelli, Acqua subveni homini, termale del tem- 
pio di Serapide, fredda dei lipposi di Serapide. 

L’acqua dei Pisciarelli sgorga fra il lago d’Aver- 
no (') e la Solfatara, alle radici del così detto Alon- 

(1) Lago d'Avemo,'isì non confondersi con Lago d'.ignano (vedi pag. 26 1 
trovasi al nord-ovest di Pozzuoli, mentre clic il secondo è fra Pozzuoli o Na- 
poli. È il cratere di im vulcano di figura prcssoclié circolare. Ora vi vivono 
molte lincile ed anitre, e le sue rive sono coronale da giovani foTOste di casta- 
gni da ima parte, e daH'alIra da aranci e da vili. La vista è amena, i contorni 
pir.orcschi e deliziosi. Virgilio vi fe' giungere Enea. 
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tpsecco, che è il luogo più abbondante in allume di 
tutta Italia, e si custodisce in una casetta che con- 
tiene i bagni. È l'antica fonte Leucogea di Plinio. È 
torbida, ma lasciata in riposo diventa limpida, e de- 
pone un sedimento. Il suo sapore è stitico-terroso , 
l’odore quello delle uova putrefatte. Da essa svolgonsi 
continuamente bolle di gas. La temperatura è di 69® C. 
Gravità specifica 1001. I chimici Altumanelli e Ron- 
chi vi trovarono grande quantità di solfati d'allumina, 

<ii ferro e di calce, e che il gas che si sviluppa è acido 
carbonico e idrosolforico. 

Si prende pura, o mescolata coll'acqua. Si digerisce 
abbastanza con facilità. A Napoli è molto stimata. Si 
usa anche per gargarismo nelle piaghe delle fauci e 
del palato, e nello scorbuto; per infezione nella blenor- 
ragia dei due sessi e nelle fistole. 

L’acqua subveni homini è limpida, salmastra, ha la 
temperatura di 30“ C. e la gravità specifica di 1001. 

ANAUSI (Lanceliolti). 

Acido carbonico cent, cubi 39,274 

Carbonato di calce, di terrò e di 

magnesia grammi 0.2S04 

Silice » 0,(i3o0 

Solfalo di calce » 0.0.M8 

» di soda ), l,0dd9 

Cloruro di sodio » 6,248! 

» di magnesio » 0.7218 

» di calcio. u 0,7378 

Si usa per bagno nelle atonie, paralisi, affezioni ner- 
vose, ingrossamento degli organi del ventre. 

Le acque del tempio di Serapide sono limpide, 
senza odore, di sapore leggermente salmastro. Sono tre • 
polle diverse che si trovano nel tempio. 

La prima ha 36“ C. e 1008 di gravità specifica. È 
la termale. 
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ANALISI (Cassola). 


Acido carbonico libero cent, cubi 4890 

Cloruro di sodio grammi 4,017 

Carbonaio di soda » 2,245 

» di calce, magnesia, aliu- 

mina, ferro .... » 0,538 

Solfato di calce » 0,051 

Silice » 0,012 


. La seconda, detta dei Lipposi , è limpida, di saper 
salso, del peso specifico di 1004 e della temperatura 
di 31" C. 

ANALISI (Cassola). 


Acido carbonico libero .... cent, cubi 278,287 
Carbonato di calce, di magnesia, 
di allumina, di ferro, solfato di 


calce e silice .... 

. . . grammi 

0,2082 

Solfalo di soda .... 

» 

0,3619 

Cloruro di sodio . . . 

. . . » 

2,4221 

Carbonaio di soda . . . 

. . . >> 

1,0482 


La terza. Acqua media, è poco pregiata e negletta.. 

Tutte servono soltanto per bagno. Quella termale si 
usa anche per collirio. 

Stabilimento. Sopra i ruderi dell’antica e magniCca 
Terma dei Romani, distrutta dalle agitazioni vulcaniche 
del suolo e per l’incuria degli abitanti, sorge oggi un 
locale informe con trenta vasche da bagno mal tenute 
ed una piscina per la termale di Serapide (^). 

Il soggiorno a Pozzuoli è invidiabile. Per le col- 
line che lo difendono dai venti, per il suolo vulcanico, 
per il golfo su cui poggia, d’inverno vi si gode una 
temperatura più elevata che a Napoli. Le primizie dei 
legumi e delle frutta vengono da questi luoghi. Nulla 

(I) La snrpenlc, sì celebre per gli ocelli ammalali, ctie Cicerone trovò nell.'» 
sua sontuosa villa fra il lago tl'Avcrno e Poiziioli, ed alla quale diede il suo 
nomo, è ora perduta. È nolo che questa sorgente era stala celebrala in versi 
tali dal liberto l aurea Tullius, che a giudizio di Plinio dovi-ano essere letti 
nell'universo iiileru e non ivi soltanto (Hisi. natur., lib. XXXI). 
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fpuossi paragonare al mondo per amenità. Non a torto 
Omero e Virgilio vi posero la sede delle più decan- 
tate scene della mitologia. Vi mancano però tutti i 
comodi della vita.... 

Efficacia curativa. La stessa di Ischia e Castel- 
lammare, colle quali acque ha tutta l’analogia, essendo 
com’esse salina. Come collirio in certe ottalmie cro- 
niche, anzi in questo riguardo gode ancora molta fama. 

Stufe. Presso Pozzuoli sonvi pure delle stufe come 
ad Agnano od Ischia, e assai frequentate. Giacciono 
alle falde della collina di Baja, presso i così detti Ba- 
gni di Nerone. 

Le stufe sono pochi passi più elevate di questi, con- 
sistono in alcune grotte scavate nel tufo, ed a volta, 
e sul cui suolo sorge una quantità d’acqua della tem- 
peratura di 90° C., dalla quale si eleva un densissimo 
e caldo vapore, che non può soffrirsi lungo tempo. Anzi 
•è così elevata la temperatura della parte più interna, 
che non vi possono penetrare se non le persone avvezze, 
le quali immediatamente si trovano coperte di sudore. 

Queste stufe, che potrebbero riuscire proficue, sono 
rarissimo adoperate, perchè mancano di un decente 
stabilimento, con buone stanze per gli infermi, tirando 
partito daH’immensa copia di vapore mineralizzato che 
si eleva, per graduarne la temperatura secondo la spe- 
cie e l’intensità della malattia. 


PRÉ-SAINT-DIOIER. 

‘Cbil. 38 da Aosta — Cbil. 5 prima di Courmayeur, sulla strada 
Aosta-Courmayeur. 

Pré-Saint-Didier è un piccolo comune del circon- 
dario d’Aosta, in provincia di Torino, con una popo- 
lazione di 860 abitanti. La vallata in cui giace è larga 
.appena 250 metri. È a 1086 metri sul livello del mare. 
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Le sorgenti scaturiscono sulla riva destra della; 
Dora, e in gran copia, al fondo di una grotta scavata 
in una roccia composta di spato calcare, quarzo e mica. 
Una sola però delle tante sorgenti è oggi impiegata. 
Essa viene condotta mediante tubi ben disposti sulla 
opposta riva di un ramo della Dora allo stabilimento.^ 
Si va alla sorgente per un sentiero ben ombreggiato. 
La grotta, chiusa da una porta di legno, è lunga 7> 
metri e 50 centimetri, e larga metri 1,50, alta 2. Pe- 
netrandovi vi si trova oscurità completa e un denso- 
vapore. Nessuna pianta cresce entro la grotta, ma solo 
qua e là si osservano delle conferve giallo-verdastre. 

L’acqua è chiara, limpida, trasparente, con bolli- 
cine numerose che si rompono alla sua superficie. Non 
contiene nulla in sospensione, ma ove scorre lascia una 
incrostazione calcare e fei'ruginosa. La temperatura è* 
dai 34“ ai 35“ C, Il peso specifico è di 1007. 

Il prof. Abbene ha analizzato tanto l’acqua alla fonte, 
e quella che si versa dai robinetti nelle vasche, non 
che le incrostazioni che forma nei tubi. 


ANAX.1SX (Abbene, 1846). 




Alla 

fonte* 

Nello 

stabilimento 

Ineros lazioni 

Acido carbonico . . 

cent, cubi 

1.6 

1 


Ossigeno 

» 

1,6 

1,6 


Azoto 

)) 

5 

4,6 


Cloruro di sodio . . 

grammi 

0,036 

,0,0o0 

0,002 

u di magnesio 





e di calcio 

» 

0,046 

0,060 

» 

Bromuri e ioduri . . 

» 

traccie 

traccie 

traccie 

Solfato di calce . . 

» 

0,040 

0,060 

0,002 

» di soda con 





traccio di po- 





tassa . . . 

l) 

0,134 

0,270 

W 

Carbonato di calce . 

» 

0,197 

0,310 

0.798 

» di magnesia 





e traode di 





allumina 

ì> 

0,049 

0,077 

0,185- 


< 
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Ossido di ferro 

. . grammi 0,006 

0,010 

0,00!i 

» di manganese » 0,002 

0,003 

0,002 

Silice .... 

. . » 0,016 

0,020 

0,005 

Materia organica 

. . » 0,034 

0,040 

0,027 


Il prof. Borsarelli ha trovato nel 1850 in queste sor- 
genti r arsenito di ferro alla dose di grammi 0,025 
per 5 litri d’acqua. 

Lo stabilimento è bello, situato in luogo ameno, 
100 metri appena distante dall’ultima casa del paese, 
e provvisto di numerosi gabinetti contenenti vasche 
di bianco e finissimo marmo. Dei banchi di legno, posti 
a brevi distanze l’uno dall’altro, permettono ai bagnanti, 
che si reggono difficilmente, di poter fare a piedi il 
tragitto dal borgo allo stabilimento. Il locale consta di 
un corpo di fabbrica, e di due ale. Il centro è occu- 
pato da 17 gabinetti da bagno e uno da doccia. I ga- 
binetti sono abbastanza vasti ; le vasche hanno un solo 
rubinetto di rame, che versa l’acqua alla temperatura 
costante di 34” C. Quando i bagnanti desiderano un 
bagno meno caldo , si apporta acqua fredda comune 
con dei secchi di legno. Le pareti delle vasche sono 
pure incrostate della sostanza ocrea, di cui si diede 
l’analisi. Il suolo dei gabinetti è in asfalto, quello delle 
doccie è in pietra coperta di tavole di legno. Tutto 
il raeccam'smo delle doccie vi è rappresentato, ma non 
si impiega che la doccia discendente, la quale gode 
anche di piccola pressione, ed è quindi poco energica. 

Medico-direttore, dott. Argentier Augusto. 

Il soggiorno è delizioso, ma troppo freddo, principal- 
mente al mattino ed alla sera. In queste epoche del 
giorno sono necessarie alcune precauzioni. 

Uso. In bevande, ma sopratutto in bagni e doccie. 
Vi è anche il Massage. Per la bibita si comincia con 
piccole quantità, e si arriva gradatamente alle dosi più 
considerevoli. Se ne prendono di solito 3 a 6 bicchieri 
ogni mattina a digiuno, ad intervalli di 10 a 30 minuti. 
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A Pré-Saint-Didier c’ è T abitudine di prendere due 
bagni al giorno. Il dott. Argentier combatte questo uso, 
e sostiene giustamente che si deve procedere grada- 
tamente. Egli fissa la durata d’un bagno a 40 minuti 
almeno, ad un’ora e mezza al più. 

La durata della cura è di 25 a 30 giorni. La sta- 
gione comincia il l.“ giugno e termina al l.“ settembre. 
In questo tempo la temperatura media è di 22“ C. 

Efficacia curativa. Quest’acqua termale è adope- 
rata aU’esterno, come bagno, con molto successo nelle 
varie specie di paralisi, nelle lente a^ezioni articolari, 
nelle piaghe antiche di cattivo aspetto, nella maggior 
parte delle malattie cutanee. In testa però alle malattie 
che sono vantaggiosamente combattute da quest’acqua 
va posto il reumatismo articolare e muscolare cronico. 

Anche questa fonte appartiene al genere di quelle 
che sono poco mineralizzate, e a spiegarne la efficacia 
curativa conviene ricorrere alle solite supposizioni, e 
quindi anche ad una potenza termo-elettrica, come fa 
il chiarissimo Bertini. Per noi invece è dalla presenza 
di millig. 25 d’arsenito di ferro per ogni 5 litri che sa- 
remmo più disposti a far dipendere 1’ azione potente 
di queste acque. 

Bibliografia. — B. Bertini. Idrologia minerale degli Stati 
Sardi. Torino 1822, — G. Stefani. Guida alla acque salutari degli 
Stati Sardi. Torino 1854. — Dott' A. Argentier. Guide pratique 
aux bains de Pré-Saint-Didier. Aosta 1837, in-12.— (Lo «tmo). Cour- 
mayeur et Pré-Saint-Didier, ieurs bains, ieurs eaux et ieurs eu- 
virons. Aosta 1864. 


PUZZICHELLO. 

Da Livorno a Bastia piroscafo settimanale — Da Marsiglia a Ba- 
stia piroscafo alla domenica — Tragitto in 30 ore — Da 
Bastia a Puzzìchelio una giornata in vettura. 

Puzzichello, villaggio di 200 abitanti, situato iu 
una bella e fertile valle, sul lato orientale, che guarda 
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ritalia dell’isola di Corsica, non lungi dalla ria po- 
stale che contorna. È a Gasaghianda che si trova la 
via che conduce direttamente a Puzzichello. 

Puzzichello è a poca distanza da Aleria, della quale 
esistono così interessanti ruine. Fondata da Siila, fu 
tante volte devastata dai varj popoli che conquistarono 
la Corsica senza che riuscissero mai a soggiogarla. 

Le sorgenti sono due, vicine l’una all’altra. L’una 
è chiamata Acqua grigia, l’altra Acqua chiara. Emer- 
gono da un terreno argilloso-calcare. Nelle 24 ore 
producono 150 ettolitri circa. Queste fonti, conosciute 
fino dall’antichità, poi abbandonate, furono scoperte di 
nuovo sul principio del secolo scorso. 

L'acqua di entrambe le sorgenti è fredda, poiché 
segna 14“ C. Il sapore è stitico e nauseante, l’odore 
è d’uova putride. L’una delle sorgenti è di una per- 
• fetta limpidezza , l’ altra offre una tinta un po’ grigia- 
stra, lattiginosa, per alcuni fiocchi che tiene sospesi, 
che deposita talora, e che sembrano formati di glerina. 

ANALISI (Lotscher, 1852). 

Un chilogrammo d’acqua contiene: 


Bicarbonato di calce .... 

. . grammi 0,2175 

» di magnesia . . 

» 

0,1010 

Solfato di calce 

. » 

0,0999 

» di magnesia .... 

, ^ 

0,0407 

» di soda 

. » 

0,1314 

Cloruro di sodio 

. W 

0,0692 

» di magnesio .... 

. » 

0,0124 

Acido silicico 

, y 

0.0099 

Materia bituminosa .... 


0,0046 

Glerina 

. . » 

tnccie sensibili 


Appartiene dunque quest’acqua alle solforose-calcari. 

Stabilimento. Prima del 1840 si prendevano i bagni 
in tinozzi di legno, e si alloggiava sotto tende. La burette 
era un tubo di vetro. Da quell’epoca vi ha un bellis- 
simo locale, che comprende 17 vasche di marmo, una 
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piscina, una doccia ascendente, una graziosa buvette 
un locale per l’impiego del fango. 

Medico direttore, Marsili. 

Il soggiorno a Puzzichello è buono Gno ad un certo 
tempo. Vi sono delle epoche dell’anno in cui le con- 
dizioni di salubrità lasciano molto a desiderare. La 
mal’aria vi miete numerose vittime. Non è abitabile 
che in maggio, ottobre e novembre, quando le pioggie 
abbondanti hanno puriGcato l’atmosfera, cacciando i 
miasmi. Il paese intorno si presta molto bene alla 
caccia; è una vera steppa selvaggia, seminata di qualche 
collina, traversata da stretti sentieri e coperta di folta 
vegetazione piena di selvaggina. 

Uso. Tanto esterno, che interno. Il fango delle sor- 
genti si applica localmente puro, o mescolato coj> 
grasso. Si medicano con esso anche le piaghe. 

Durata della cura. Venti a trenta giorni. La sta- , 
gione balnearia è limitata ai mesi senza febbri. 

E£Gcacia curativa. Quest'acqua sembra sia dotata 
di grande energia. Bevuta alla dose di molti bicchieri 
purga leggermente nei primi giorni, poi produce sti- ' 
tichezza. I bagni hanno un’azione tonica e penetrante. 

La pelle si irrita, divien rossa, e talora si copre di 
un vero esantema. Sotto questo rapporto Puzzichello 
rassomiglia a Schinznach. La maggior parte delle ma- 
lattie cutanee vi guariscono bene. 

Bibliografia. — Liitscher. Examen d?s eaux ininérales sul- 
fureuses de Puzzichello. Ajaccio 1842, in-&. 

RABBI. 

Chil. 60 da Trento — Si smonta però alla stazione di S. Michele, 
la seconda dopo Trento sulla linea Verona-Trento-Bolzano 
— Da S. Michele a Rabbi 6 ore di carrozza per L. 6. 

Rabbi è il nome d’una valle e di un villaggio nel 
Trentino, con una popolazione di 600 abitanti. Da 


Digilized by Coogle 





Digilized by Googlè 



RABBI 


203- 

S. Michele infatti, fra severe prospettive di monti do- 
lomitici, si raggiunge il fiorente borgo di Mezzolom- 
bardo, già frontiera del primo regno d'Italia, e di là 
si entra nella Naunia {Naumis), detta Val di Non, col 
capoluogo Cles, poi nella bellissima Naunia superiore, 
detta anche Val di Sole, capoluogo Male. Fin qui la 
strada è comune con Pejo, poi si verge sull’altra via 
che mena agli ameni recessi della vailetta di Rabbi, 
ove sprilla la rinomata sorgente. La valle protendesi 
per circa un clxilometro, è chiusa da due rami d’Alpi 
coperte di selve e di pascoli, conta circa 3 mila abi- 
tanti. La scoperta della sua sorgente rimonta alla prima 
metà del XVII secolo, e, giusta la tradizione, l’avreb- 
bero indicata le capre. Primo ad illustrarla fu il na- 
turalista Plauderbach di Colonia col suo libro pubbli- 
cato nel 1660. Seguiva il medico bresciano . G. Passi 
nel 1671. Anche il celebre G. B. Borsieri di Trento 
contribuì a metterla in grande rinomanza coi suoi studj 
fatti nel 1740. Da allora in poi Rabbi ebbei un* posto 
nei grandi trattati idrologici ; fu però obliato da James 
(1860), Rotureau (1864), Joanne .(■l^'T). 

La sorgente è all’altezza' di 5^5 metri sul livello 
del mare. È molto abbondante, poiché in un minuto- 
se ne possono raccogliere circa 30. litri. A 200 metri 
di questa scoprivasene, nel 1846, un’altra, cui si attri- 
buisce maggior efficacia purgativa. Non se ne ha però 
ancora 1’ analisi quantitativa, e per distinguerla dal- 
l’antica dicesi Fonte nuova. 

L’acqua ha un gradito sapore acidetto, piccante ed 1 * 
astringente; è in continuo gorgoglìo per Io sprigionarsi 
di innumerevoli bolle di gas acido carbonico libero, è 
limpidissima e senza colore, ma nell’aria si intorbida, 
separando un sedimento reticolato di color giallo-ocra- 
ceo, che molto aderisce attorno. Ha una temperatura 
costante di 9° C., aflTatto indipendente dal calore at- 
mosferico, una gravità specifica di 1004. 
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Riportiamo il riui unito Quadro analitko, in compa- 
razione con due altre delle più conosciute ferruginose 
acìdule saline d’Italia. 

ANALISI. 


Un chilogrammo contiene: 




Rabbi 

Recoaro 

Pejo 


ÌU;;azzini, 

Melicndri, 

Rafrnzzini, 



1835 


1813 

Acido carbonico libero 

gr. 

1,681 

1,497 

1,712 

Solfato di calce . . . 

» 

« 

1,320 

» 

u di magnesia. . 

» 

» 

0,690 

» 

» di soda . . . 

» 

0 010 

0,030 

0,017 

Carbonato di soda . . 

n 

0,8il 

» 

0,148 

Cloruro di sodio . . . 

» 

0,299 

» 

0,019 

Bicarbonato di calce . 


0,30 i 

1,028 

0,179 

» di magnesia 

. » 

0,050 

0,097 

0,148 

» di ossido fer- 





roso . . 

» 

0,119 

0,071 

0.126 

Acido silicico .... 

)) 

0,018 

0,020 

0,029 

estrattivo dedotto . . 

» 

0,006 

0.005 

0,026 


Questo quadro fornisce una base di giudizio com- 
parativo vieppiù attendìbile, perchè proveniente dallo 
stesso chimico laboratorio di Padova; e dimostra come 
la minerale di Rabbi prevalga su quella di Recoaro per 
totale difetto del perturbante solfato di calce (gesso) 
e per maggior quantità di ferro e gas acido carbonico 
libero, con abbondanza di carbonato e cloruro sodico; 
sali questi che rendono l’acqua di Rabbi gradita al 
palato, omogenea all’organismo e comportabile in larga 
dose anche a preferenza della sorella di Pejo. 

Stabilimento non v’ha, perchè l’uso principale che 
si fa di quest’acqua è per bibita. Vi è quindi una bella 
fontana in spazioso casino, ove tutti i bevitori possono 
subito appagarsi. Alla fonte fanno corona otto fabbri- 
cati eleganti e solidi, eretti unicamente come albergo 
per il forestiere ; fra essi primeggiano quello al Fonte ^ 
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capace di accogliere 200 persone, quello al Palazzo 
e quello di là del Potile, tutti e tre forniti di botteghe 
da caffè, bigliardo, giornali, e i due primi anche d’alcune 
vasche da bagno, d’un bagno a vapore, di doccio e del 
bagno vegetale, eseguito coll’infusione di erbe aromatiche 
e delle fronde delPolezzante e resinoso pino dell’Alpe. 

Medico della fonte, dott. Paolo De Bevilacqua. 

Tariffe. Il forestiere non paga tassa alcuna d’ iscri- 
zione 0 di soggiorno. Per la bibita i proprietarj si li- 
mitano a percepire un modesto canone dal dispensiere, 
il quale si fa retribuire dai bevitori a piacer loro. 
Alloggio e vitto a buon mercato. L. 4 a L. 8 al giorno, 
a seconda delle esigenze individuali. Vi si può tenere 
anche cucina privata. 

Il soggiorno a Rabbi è fresco, ma non cosi bril- 
lante come a Recoaro, dove vi ha maggior vita. L’aria 
vi è buona ed eccita grande appetito. La selvaggina 
vi è di una squisitezza senza pari; Trento e Rovereto 
vi mandano ottimi vini. A’i è la posta giornaliera. Il 
telegrafo ò a tre ore di distanza, a Cles. Situazione 
aprica. Contorni deliziosi. Le molteplici greggie sui 
pascoli vicini offrono favorevole occasione per fare 
anche la cura col siero {petit- lait)-, la miriade di piante 
conifere e resinose (il gelso non cresce) vi accoppia le 
balsamiche loro esalazioni, e rende l’aria più ossige- 
nata e più rinvigoritrice. 

La durata della cura varia da 15 a 20 giorni. La 
stagione corro dal l.“di giugno alla metà di settembre. 

Uso. Solo per bevanda, raramente per bagno. L’acqua 
essendo trasportabile, la si spedisce oggi in tutta Italia. 
Le bottiglie si turano con sugheri di prima qualità e 
colla bolla conservatrice di Melandri (Vedi Keeoaro). 
Sul turacciolo è spalmato uno strato di pece con la- 
mina metallica che porta scritto: Rabbi, fonte antica, 
Ruatti proprietario,- e l’anno del riempimento. Costa 
Cent. 40 la bottiglia, escluso il vaso. La fonte nuova 


Digilized by Coogle 



20G ACQUE MINERALI d’ITALIA 

è di proprietà A. Pangrazzi. DeU’antica fonte di Rabbi 
se ne fa grande spaccio nella Venezia, ed anche al- 
l’estero, mentre in Lombardia quest’acqua è poco co- 
nosciuta. Se ne vendono oltre cento mila bottiglie al- 
l’anno. Se ne spediscono casse originali anche ai pri- 
vati, verso anticipato pagamento ed al prezzo di L. 20 
per una cassa di 50 bottiglie da libbre due, di L. 28 
per una cassa di 100 bottiglie da libbre una, poste 
franche alla stazione ferroviaria di S. Michele, e com- 
preso il vaso, che in caso di restituzione viene scontato. 

Efficacia curativa. Qual preservativo a più serj , 
malanni, quest’ acqua si raccomanda alle persone di 
abito linfatico, d'eccessiva sensibilità nervosa, di sfiac- 
cato organismo, ed in ispecie al gentil sesso. È bibita 
corroborante, ristoratrice, dissettante. Mescolata al ' 
vino spumeggia, e più ancora se vi si aggiunga dello 
zuccaro. Del resto ha le stesse indicazioni di Pejo e 
Recoaro. 

Biblioorafia. — Prof. F. Ragazzini. Analisi chimica dell’acqua 
acidulo-salino-ferruginosa di Rabbi. Vienna !8i7, 2“ edizione, di 
pag. Sì. — Doti. A. G. Cenedella. Analisi chimica delle acque 
minerali di Rabbi. Brescia 1847, un voi. di pag. 58. — (Anonimo). 
Guida alle acque acidulo-salino-ferruginose di Rabbi nel Tren- 
tino. Trento 1868, un opuscolo in-32, di pag. 30. 


RECOARO. 

Chil. 42 da Vicenza, sulla postale per Valdagno — Chìl. 109 da 
Venezia — Dalla stazione di Tavernelle (5 chil. prima di 
Vicenza), sulla linea Verona-Venezia, in 4 ore a Recoaro — 
Vie alpestri, e però sole cavalcature la pongono in comu- 
nicazione col Trentino. 

Recoaro, in provincia di Vicenza, è in fondo alla 
bella vallata dell’Agno, in una posizione topografica 
assai aggradevole, a 4G3 metri sul livello del mare, 
con una popolazione di 5700 abitanti. Le montagne 
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dolomiche che lo circondano e lo difendono dai venti 
sono coperte da rigogliosa vegetazione, coltivate fino 
alla cima ed offrenti così campo a graziose passeg- 
giate. Da lungo tempo già gli abitanti di questi monti 
conoscevano le virtù dell’ acqua che scaturiva sopra 
■Recoaro, e che chiamavano di S. Antonio, quando un 
conte Lelio Piovene vicentino, nel 1689, la indicò al 
pubblico e la illustrò. Il dott. G. Oraziani di Bergamo 
fu poi il primo a farla conoscere, nel 1701, sotto l’a- 
spetto medico. La Repubblica Veneta ne acquistò la 
proprietà dalla famiglia Grifani nel 1752, e coll’opera 
del veronese architetto Lorgna la fece, nel 1778, mu- 
nire di custodia. I nomi di Lelia e Lorgna furono poi 
applicati a due sorgenti, ma quello del bravo Ora- 
ziani fu dimenticato — ed a torto. 

Le sorgenti sgorgano tutte ai piedi dello Spitz, e 
se ne contano otto, dette: Lelia (o Regia), Amara, 
Lorgna, Nuora, Giuliana, Giausse, Capitello (o Ma- 
rianna), Franco. 

La sorgente Lelia sorte direttamente dalla rocca 
alle falde dello Spitz, 48 metri sopra Recoaro, sotto 
una grotta di pietre artificiali, chiusa da un cancello 
di ferro, allato alla galleria che serve di Trink-halle 
nei giorni piovosi. L’acqua cola costantemente, nella 
quantità di 253 litri all’ora, in un bacino circolare di 
pietra, il cui interno è tappezzato d’incrostazioni ferrugi- 
nose. Le tre sorgenti : Amara, Lorgna, Nuora sono allac- 
ciate nella stessa grotta sotto la terrazza dello stabi- 
dimento. Tre porte, a due metri di distanza l’una dal- 
l’altra e chiuse a chiave, le difendono. Le acque sono 
versate con tubi di rame aperti, e di un calibro pro- 
porzionato, in un bacino di pietra pure incrostato in- 
ternamente, ed ove si possono bevere. Nel bacino, che 
ha 6 metri di diametro e 2 di profondità, esse si me- 
scolano insieme a quella della Lelia e lasciano preci- 
jpitare alcune materie, che vengono pure adoperate 
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localmente. — GUiUana scaturisce 1500 metri al di là 
di Recoaro. Tutte queste cinque sorgenti appartengono 
allo Stato. 

Appaittengono ai privati; la Giaussi’, scoperta nel 
1830, poi perduta, e ritrovata nel 1862; quella del 
Capitello, che sgorga 509 metri al nord di Recoaro dal 
Monte Rosario, detta Marianna in onore della gran- 
duchessa toscana di tal nome, e che dà 39 litri all’ora;* 
quella del Franro, lontana 1500 metri, quasi nel letto- 
del torrente da cui prende il nome, dà 44 litri all’ora. 

Le acque di tutte le sorgenti di Recoaro hanno gli 
stessi caratteri. Sono chiare, limpide, trasparenti, senza 
odore, di un sapore ferruginoso e piccante, con pic- 
cole bollicine di gas sparse attorno. I vasi in cui si 
raccoglie sono presto lordi. La reazione è appena 
acida, la temperatura di 11“ C., essendo l’atmosfera 
a 15“ C. La gravità specifica 1003. La sorgente Amara 
ha un sapore un po’ disgustoso ed amaro, e da ciò il suo 
nome. La Lorgnn è più gazosa delle altre, ed ha un gusto 
assai piccante d’inchiostro, che lambe la lingua. Giu- 
linna ha pure un sapore disaggradevole, amaro e ferrugi- 
noso. Capitello lo ha pure ferruginoso, ma non così forte. 

ANAI.ZSI. 



Fonie Lelia 

l.orjrn.1 

Capitello 

Giaiisse 

Acido carbonico lib. c. c. 

1431,900 

392,742 

876,927 

600,876 

Solfato di calce . . . 

gr 

1,320 

0,780 

0,031 

0,077 

u di magnesia . 

ì) 

0,690 1 

0,330 

0,300 1 

0,379 

» di soda . . . 

)) 

0,030 1 

0,064) 

Carbonato di calce 

» 

0.716 

0,994 

0,552 

0,462 

» di magnesia 

ì) 

0,064 

0,035 

0,041 

0,044 

» di ferro . . 

ì> 

0,031 

0,010 

0,129 

0,045 

» di soda . . 

)) 

» 

» 

0,005 

0,004 

Cloruro di sodio . . 

» 

» 

» 

0,005 

0,00(5 

» di magnesio. 

)) 

» 

» 

0,003 

0,005 

Silicato di ferro . . 

ì) 

n 

» 

0,013 

» 

Acido silicico . . . 

» 

0,020 

0,030 

0,041 

0,008 

Uateria organ. estrattiva » 

0,005 

Melandri) 

0,040 0,079 0,166 

(Cai-soiii) (Ccncdelb) (Ccnedclia) 
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Queste acque appartengono dunque alle ferruginose, 
acidule, fredde. 

Stabilimento a Recoaro non v'ha. Solo vi furono 
eretti in questi ultimi anni due gabinetti idroterapici 
presso le sorgenti Amara, Lorgna e Nuova. Gli appa- 
recchi che vi si trovano si compongono di un tinozzo 
a fori multipli e capillari, fissato sul vólto del gabi- 
netto, e (l’un canale di un centimetro di diametro per 
doccio locali, il tutto alimentato dalla sorgente Lelia. 
È da desiderare che questo piccolo locale sia ingran- 
dito, ed allora Recoaro avrà un posto più ragguar- 
devole fra le stazioni minerali, perchè finora la sua 
riputazione fu limitata al solo uso interno dell’acqua. 
Ed è per questo appunto che Recoaro non ebbe rhe 
fonti, ove si beve da tutti ’ l'acqua, tanto dai malati 
deir ospedale civile e militare come dai settemila 
forestieri* che vi soggiornano durante la stagione. 

Le fonti (') sono quattro. Quella della Lelia è a 800 
metri dal borgo e vi si sale per una strada a tour- 
niqnet, a piedi in un quarto d’ora. 'L'Amara , I^orgna 
e Nuora, sotto la terrazza dello stabilimento. Una bella 
scalinata di 45 gradini discende dalla fonte Lelia al 
padiglione di queste tre sorgenti, dove vi sono dei 
tavoli con sopra bicchieri per i bevitori. 

La fontana della Giuliana è alla sua sorgente, cioè 
come si disse, a 1500 metri dal borgo. Una strada ben 
tenuta vi conduce, ma essa è abbastanza ripida, e lo 
persone deboli e sofferenti non la possono superare. 
Vi si va in vettura o cogli asinelli. Per questo si ebbe 
l’idea di trasportarla presso al borgo mediante tubi 
di vetro, ma si dovette rinunziare a questa installa- 
zione onerosa, perchè si trovò che l’acqua avea per- 

(1) Chiamo col nome di fontana o fonte, il liiorjo nel quale si va a bevere 
l'acqua minerale, non avendo noi in italiano una parola adatta ad indicare questo 
luo^o, che i francesi chiamano Buvette, 1 tedeschi Trinklialle, gli inglesi 
Drinking-founlain. 

Guida alle acque. 14 
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(luto i suoi elementi ferruginosi all’ arrivo alla nuova 
fontana. Alla fontana della Giuluu^a si discende per 
una scala di 19 gradini, è sotto un padiglione ed ha 
due rubinetti sempre aperti. Quella del Capitello è pure 
lontana (a 500 metri) ; presso la sua sorgente ha un 
padiglione aperto d’ogni parte, un po’ oscuro tuttavia, 
con pavimento di pietra. 

Le fontane governative non sono aperte che fino 
alle 8 del mattino ; le altre tutto il giorno. 

Medico direttore delle fonti di Recoaro è il distinto 
dott. Chiminelli, che testé le illustrava degnamente. 

Tariffe. La bibita è gratuita, ma vi ha una tassa di 
•soggiorno calcolata a L. 5 per persona. Una stanza 
raobigliata in una casa di privati costa da L. 30 a 40 
])er la durata della cura; negli alberghi, che sono 8 e 
ben tenuti, da L. 3 a 5 al giorno. Pranzi alla trattoria, 
alla carta ed a tavola rotonda, a tutti i prezzi. Le 
persone che amano il fasto preferiscono la Villa Gior- 
getti, dove regna un lusso principesco, e che, situata 
presso la sorgente Lelia, domina orgogliosamente tutto 
il borgo. Molte botteghe di caffè. Dappertutto vi sono 
tariffe officiali. 

11 soggiorno a Recoaro è gradevole. Bellissime 
passeggiate vi si fanno. La salita alla montagna che 
gli ha dato il nome, e che si fa facilmente a cavallo, 
offre dei bei punti di vista. Le strade alle fontane 
sono tutte ben tenute ed ombreggiate. Il clima vi è 
dolcissimo. La temperatura media nella stagione bal- 
nearia è di 20“ C., di rado oltrepassa 28“ C. Il freddo 
e l’umidità vi si fanno poco sentire. La valle è uber- 
tosissima. Le botteghe da caffè offrono luoghi di con- 
vegno e di passatempi. Nel 1849 il comune vi ha fab- 
bricato un casino abbastanza grandioso, cor^bella fac- 
ciata, destinandolo a piacevoli trattenimenti degli ospiti 
— fìecnburietms Ifospitibm, S. P. deilirarit. — In questi 
ultimi anni vi fu eretto uno stabilimento militare, ove 
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Taccolgonsi I nostri soldati ammalati. Alcuni dei ba- 
finanti vi eressero pure a loro spese un ospizio pei 
jioveri, detto Pio asilo di carità, capace di 40 letti, 
dove i poveri vi vengono curati, restando però a ca- 
rico dei rispettivi comuni che ve li inviano. Però 25 
vi vengono mantenuti gratuitamente per 15 giorni. — 
"Vi ha oltre a ciò una libreria con biblioteca circo- 
lante, un ufficio per l’indicazione degli alloggi dispo- 
«nibili, ufficio postale e telegrafico. 

Uso. Come già si è detto, è solo in bevanda che 
'queste acque vengono adoperate. La dose ordinaria è 
dai 7 agli 8 bicchieri al giorno. Se li prende di solito 
al mattino tìi digiuno, ma molte persone ritornano alle 
fonti a mezzodì e bevono 2 o .8 volte prima del pasto 
principale della giornata, che si fa alle due pomeri- 
diane. L’intervallo fra un bicchiere e l’altro è in ge- 
nerale di 20 minuti. Queste acque essendo molto ca- 
riche di ferro, coloro che tengono a mantenere il bril- 
lante ai propri denti faranno bene a beverie con un tubo 
0 con una penna d’oca. — Le applicazioni locali col de- 
posito ferruginoso, detto fango marziale, durano da 
mezza ad un’ora, riscaldato artificialmente fino a 30“ C. 
Facciamo voti perchè Recoaro sia meglio provveduto 
di apparecchi da bagno, con acqua ferruginosa riscal- 
data, come si pratica nei congeneri stabilimenti. 

Le acque delle sorgenti Lelia e Capitello si traspor- 
tano dappertutto; si vendono in ogni farmacia a Cent. 35 
la bottiglia, escluso il vaso. Della prima se ne esitano 
all’anno da 5 mila bottiglie, ognuna da litro ('). 

Durata della cura. È da 20 a 25 giorni. La sta- 
gione comincia il 15 maggio e finisce il 15 settembre. 


(!) Ad o^’v^a^e alla facile decomposizione il celebre chimico Melandri suggerì 
di introdurre una bolla di gas acido carbonico in ogni bottiglia prima che venga 
otturata, basandosi su d'un principio teorico che corrisponde anche in pratica. 
L«‘ hoUiglie iillura sono dUtiiiie colla parola GAS sul bollo di piombo che sU 
loro appeso sul collo. 
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Efficacia curativa. Tutte le acque delle varie sor- 
genti di Recoaro hanno, come si è veduto, una natura 
identica; sono ferruginose al massimo grado, saline 
e magnesiache. Godono quindi di una più o meno 
attiva, ma identica virtù purgativa e disostruente, e 
perciò hanno una prima indicazione nelle varie affe- 
zioni dei visceri destinati alla digestione, come inappe- 
tenze, flatulenze, nausee, vomiti, difficili digestioni, in 
tutti gli sconcerti insomma del ventricolo e degli in- 
testini. Nelle malattie delle donne poi, quali leucorrea, 
mestruazione mancante o irregolare, clorosi, cloro- 
anemia, congiunte a lassezza dell’organismo, a insuffi- 
ciente quantità di sangue, queste acque, cbme quelle 
di Pejo, Rabbi, Santa Caterina, S. Colombano, sono di 
una vera e reale efficacia. Così nelle affezioni emor- 
roidarie sia dell’ano che delia vescica orinaria, tanto 
ad emorroidi chiuse che fluenti, anche con forte emor- 
ragia, riescono quasi sempre di ottimo effetto. 

I così detti fanghi marziali si dissero buoni in varie 
affezioni croniche del ventre, e specialmente del piloro, 
con vomito. Ora però si trasportano a Recoaro i fanghi 
d’Abano, che varranno certo di più. 

Bibliografia. — Joh. Graliani, bergomensis. Thermarum pa- 
tavinarum examen, cui accedit dissertalio de silu, miner. et vi- 
ribus fontis Lelii Recobari. Patavii 1701. — Prof. G. Melandri- 
Contessi. Nuove ricerche fisico-chimiche ed analisi deli’acqua di 
Recoaro. Padova 1830, in-8, di pag. 206. — Prof. V. Brera. Nuove 
analisi delle acque medicinali di Recoaro. Venezia 1835. — Dot- 
tor G. Siasi. Cenni sopra Recoaro e le sue acque acidulo-mar- 
ziali. 2=^ edizione. Padova 1833, in-8, di pag. 47. — Dott; G. Bo- 
logna. Le acque dì Recoaro. Trattato medico-pratico. Venezia 1844. 
— Dott. D. Panizza. Trattato delle principali malattie in cui 
sono indicate ie acque minerali di Recoaro. Padova 1831. — 
Dott. L. Chiminelli. Recoaro, le sue fonti minerai!, e i suoi din- 
torni. Ba.ssano 1863, in-16, di pag. 230. 
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RIOLO. 

10 da Caatelbolognese, stasione sulla ferrovia Bolugna-Ancona. 

Riolo è paese nella fertile ed amena valle del Senio, 
di fama storica, con una popolazione di 3000 abitanti. La 
sua fondazione, e specialmente quella del castello, si 
dilegua nel bujo della più lontana antichità; fu in potere 
dei Fiorentini nell’ XI secolo, nel 1212 fu vittima di 
spietato ^saccheggio da parte degli Imperiali, poscia 
• passò in mano dei Veneziani. La Rocca colle sue 
torri merlate fu opera di Caterina, figlia di Galeazzo 
Maria Visconti, venuta nel 1484 sposa di Girolamo 
Riario signore d’ Imola e di Forlì, e cadde con Ot- 
tavia sua figlia in potere degli uccisori del figlio, so- 
stenne un assedio e vi fu vinta. Ora Riolo fa parte 
della provincia dì Ravenna. 

La sorgente è a poca distanza ed all’ ovest del 
castello, e consiste, in un ruscelletto, che per il colore 
-dell’acqua e dell’ arena che travolge si fa conoscere 
subito come ricco di sostanze minerali. 11 rio sorge 
•da un prossimo dirupo, scorre in un alveo profondo 
e verdeggiante, e nato appena si perde nel Senio. Nel 
mezzo del suo breve tragitto si rinvengono le sorgenti 
delle acque minerali. Si ritiene che questa fonte sia 
antichissima, che al tempo degli Etruschi si usasse 
l’acqua come lavacro, che si continuasse l’uso ai tempi 
dei Romani; ma non se ne hanno prove storiche. Le 
roccie da cui sorge l’acqua sono composte di arena mi- 
nuta, sparsa di mica ora lucente ed ora giallastra. Dopo 
-la pioggia il terreno si presenta untuoso e sòivolante. 
per il fango marino che vi abbonda. Le sorgenti sono 
sei e vengono così distinte: Salina I e II, Solfwea f 
-e li, Marziale del Bio e Marziale della Chium. La 
prima viene raccolta in un pozzetto, ove gli abitanti 
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la attingono per usi domestici. La seconda e la terza- 
sono vicinissime. Prima del 1865 costituivano anzi una 
polla sola ; nel detto anno il dott. Guidotti volle se- 
parare la polla solfurea dalla salina, ma non vi riusci 
completamente, perchè in piccola parte si mescolano 
ancora. La quarta trovasi a destra della marziale, ma 
ben separata. La sesta risulta di tre polle riunite, ma 
che non diversificano punto. Questa dista circa un 
mezzo chilometrò a sud-ovest di Riolo in una località 
detta Chima di Saramlle. 

L'acqua salina I ha un sapore decisamente^also non 
disgustoso, un colore leggermente torbido quando la 
si attinge, ma poi presenta una tinta lie-vemente gial- 
lognola. È limpida e trasparente. Peso specifico 1016. 
La temperatura 17“ C., mentre l’aria avea 24“ C. Agi- 
tata in un vaso di vetro spumeggia. 

L'acqua salina II è vicina alla sorgente solfurea 
ed all’apparenza è simile alla prima. 11 sapore però è 
meno potente, ma più marcato dell’acqua del Tettuccio, 
ed è di un’azione anche più pronta e gagliarda. 

L'acqua solfurea I è limpidissima e trasparente, ma 
esposta all’aria assume una tinta leggermente giallo- 
gnola, ha odore forte di uova guaste, sapore amaro- 
gnolo , lievemente disgustoso. Temperatura 18®. Peso 
specifico 1007. 

L'acqua solforosa li a destra della Marziale dif- 
ferisce lievemente dalla prima per odore e sapore. 

L'acqua marziale del Rio Vecchio è limpida,, 
chiara , trasparentissima , inodora , di sapore stitico 
ferruginoso, del peso specifico 1006, della temperatura 
della metà al disotto di quella dell’atmosfera. 

L’acqua marziale della Chiusa è limpida e tras- 
parente, viene bevuta e tollerata dallo stomaco in 
gran copia senza eccitare nausea alcuna, e non lascia 
al palato che un sapore salso-stitico e metallico. Peso • 
specifico 1004. Temperatura come la precedente. 


Digitized by Googlc 



ANALISI {Sgarzi j 18SS). 


RIOLO 


215 



Digitized by Coogle 






216 ACQUE MINERALI d’iTALIA 

Stabilimento non esiste. Vi ha un fabbricato a 
foggia di rustico tempio, nel quale si conserva la 
polla dell’ocgMfl salata; ve n’ha un altro in altezza e 
larghezza superiore al primo e provvisto di cancelli, 
in cui sta Vacqm solfurea. Alla sinistra un ombroso 
viale conduce ad un casino, destinato a dar ricovero 
alle persone addette alla custodia delle fonti, ed eretto 
anche a comodo dei bevitori, per ripararli dagli ar- 
denti raggi del sole, dai venti, dalle pioggie. Al nord 
dello stesso due altri casinetti accolgono Vacqua sol- 
furea e la marziale. Il tutto è circondato da pianta- 
gioni, che formano freschi ed ameni boschetti. La 
marziale della Chiusa è pure riparata da apposito casi- 
no. Gli infermi alloggiano nelle case e locande di Riolo. 

Medico della fonte è il dott. Temistocle Santopadre. 

Il soggiorno a Riolo non è molto gradevole, perchè 
il paese, difeso dai venti di nord é nord-ovest, non lo 
è da quelli del sud, a cui è molto esposto. Questi venti 

0 le improvvise variazioni atmosferiche impediscono 
più volte ai malati di recarsi alle sorgenti. Quando 
non domina quel vento, vi si sta bene. 

Uso. Non si usano che in bevanda. Dapprincipio 

1 bevitori prendevano a bere quell’acqua che lor più 
piaceva, senza metodo alcuno, e rispettando pochissimo 
le norme igieniche. Ora a tutto si attende dal medico 
della fonte. Per l’acqua salina si prende ogni mattina 
un bicchiere della I e due della II. — Trasportata al- 
trove quest’acqua, sembra non riesca bene. 

Durata della cura. Le sorgenti si aprono nel giugno ‘ 
e restano aperte sino alla fine d’agosto. 

EfEcacia curativa. Quelli che accorrono a Riolo 
e si danno a bevere all’ impazzata* a tutte le fonti e 
a tutte le quantità vengono colti da sbalordimento, 
vertigini, prostrazione, sete, senza avere evacuazioni 
alvine. Chi invece, seguito il consiglio medico, beve 
ad una data fonte, nella quantità voluta, vi si trova 
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tene. L’acqua salata dopo 2 bicchieri produce evacua- 
zioni alvine senza dolori. Alla dose di 3 a 4 suscita uno 
stato di ebbrezza, come se il malato avesse fatto uso 
di alcoolici. — È ottima nella stomatite catarrale cro- 
nica dei fumatori, nel catarro cronico di stomaco, nella 
dissenteria catarrale, nell’ enterite catarrale cronica. 
Nella dilatazione di stomaco, nelle cardialgie nervose 
l’acqua salina non giova, anzi nuoce. Nelle malattie di 
fegato la salina e la solforosa producono ottimi effetti. 
I tumori cronici delia milza da infezione di malaria 
guariscono colla marziale della Chiusa, colla salina II 
le malattie .croniche dell’ utero. Finora nessuna sor- 
gente fu sperimentata nelle malattie dei reni e della 
vescica. La marziale della Chiusa è poi utilissima nella 
clorosi, mestruazione disordinata, palpitazioni nervose. 

BiOLiocnAKU. — DoU. T. Santopadre. Illustrazione'delle acque 
minerali di Riolo. Bologna 1868, un elegante voi. in-8,di pag. 86. 


ROMA. 

Cbil. 261 da Napoli ; tragitto ferroviario in 10 ore — Cbil. 296 
da Ancona; tragitto ferroviario in 11 ore — Cbil. 372 da 
Firenze per Arezzo e Perugia ; tragitto ferroviario diretto 
in 12 ore — Cbii. 336 da Livorno per Grosseto e Ciyitavec- 
' cbia; tragitto ferroviario in 10 ore. 

Roma, l’antica e classica città, la patria delle scienze 
e delle arti, la conquistatrice del mondo, divide con 
Brescia la fortuna di possedere numerose fontane, che 
versano le chiare , fresche e dolci acque, che tanto 
concorrono al benessere degli abitanti. Ma in quella 
Campagna romana ora disabitata e popolata solo da 
miasmi pestilenziali , un giorno cosi lieta di ville , di 
giardini , di vita , mancano anche queste ; le pozzan- 
ghere, i pantani vi tengono luogo.-In essa però alcune 
polle minerali vi sgorgano. 
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Le sorgenti principali sono due : detta l’una \' Acqua 
santa, e l’altra V Acqua acetosa. La prima sgorga fuori 
di Porta S. Giovanni ed è lontana 4 chilometri. La 
seconda fuori di Porta del Popolo, ed è lontana 
3 chilometri. 

L’acqua santa trovasi nella Valle detta della Ninfa 
Egeria. Nel 1573 ne fu fatta menzione per la prima 
volta dal medico Petroni nella sua opera intitolata: 
Dell'acqua Tiberina , poscia dal Sacci , dal Tomaso 
Valle e da altri. Sembra che sia {'Acqua di Alercnrio 
degli antichi Romani. Cola per due oriflzj entro un 
padiglione dove si va a beveria, e di lì per un con- 
dotto sotterraneo si raccoglie in un bacino ovale, per 
servire da bagno. È perfettamente limpida ed incolore, 
senza odore, ma d’ un sapore alquanto sgradevole e 
persistente. La sua temperatura è di 16” C. 


ANAX.XSX {Commaille e Lambert, 1855} (<). 


Acido carbonico libero . . . cent, cubi 379,40 

Aria molto ossigenata ... » 15,80 


Cloruro di sodio 

» di calcio . .• 

Bicarbonato di calce 

» di magnesia . . . . 

» di soda 

» di ferro ed allumina . 

Solfato di calce 

» di magnesia 

Silicato di soda 


grammi 0,00662 
» 0,02196 

)> 0,3S690 

» 0,03812 

traccie assai sensib. 
» traccie 
» 0,01567 

» 0,01907 

» 0,16372 


Quest’acqua appartiene dunque alle bicarbonate miste. 
È analoga alla fonte Victoire di Courmayeur ed ha la 
stessa efficacia curativa. 


(1) Quest'analisi fatta dai farmacisti francesi militari del corpo d'occupazione 
di Roma dilTcriscc molto da quella del Moricliini, clic circola nei libri italiani. 
Abbiamo però creduto di dare la preferenza alla francese, pcrclic più recente. 
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L’acqua acetosa scaturisce a piedi di que’ monti Pa- 
rioli, resi celebri per il fatto del 1867, nel quale il medico 
Cairoli, con 70 eroici compagni tendendo a Roma, vi 
fu assalito dai soldati papali e vi trovò morte glo- 
riosa. È a pochi metri dal vicino Tevere fra il ponte 
Molle ed il confluente dell'Anio ('). È poco abbon- 
dante e Tacqua si versa in piccole' vasche di pietra, 
donde arriva al Tevere per via di un condotto sot- 
terraneo, dal quale di tanto in tanto si levano le in- 
crostazioni calcari, che essa vi lascia in abbondanza. 
È limpidissima ed ha un sapore acido-salso. Nei mesi 
di luglio ed agosto ha la temperatura di 16“ C. 


ANAI.ISI (Ckìmmaille e Lambert, 1855). 


Un litro di quest’acqua contiene; 


Acido carbonico libero . . 

. . cent, cubi 6i9,6 

Ària molto ossigenala . . 

• ■ 

» 

10,30 . 

Cloruro di sodio .... 

. . . grammi 

I,33i76 

» di calcio .... 

. . . 

» 

— 

» di magnesio . . . 


» 

0,i0162 

» di litio 


» 

tracci e 

Bicarbonato di calce . . . 


» 

1,15200 

» di soda . . . 


» 

0,17126 

» di magnesia . 


» 

0,01 i48 

» di mina . . 


n 

Iraccie? 

» di manganese . 


» 

0,01448 

Solfato di calce 


» 

0,09722 

» di magnesia . . ■ 


)> 

0,14053 

u dì soda 


» 

— 

Silicato di calce .... 


ì> 

0,10331 

» di soda . ^ . 


ì) 

0,16445 

Silice ferruginosa 

Protossido di ferro (parte allo stato di 

» 


solfato e sovraluUo di bicarbonato) 

)> 

0,00252 

Presso Roma, fuori di Porla S, Paolo 

nel luog;o 

ove la 

tradizione fa de- 


rapìUirc S. Paolo, sonvi Ire altre fontane d’aoqua acetosa. Alli'e polle scaturiscono 
nelle vicinanze delta via d’Ostia. Tutte sembrano avere orijiiic comune. 
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Uso. Si beve ia Roma, dove è vendibile presso 
tutte le farmacie. Vi è molto pregiata. 

Efficacia curativa. Giova nella clorosi, nelle ostru- 
zioni viscerali, e negli ingorghi ghiandolari. 

Bibuogiiafia. — Della Valle. Guida all’acqua chiamata Santa, 
di Roma. Roma 183ÌS. — Doli. P. Gamberini. Idrologia minerale 
medica dello Slato Romano. Bologna 1850. 


* SALES. 

Chil. 8 da Voghera, che è stazione ferroviaria sulla linea Slilano- 
Pavia-Alessandria. 

Sales è un gruppo di case rustiche sulla riva sini- 
stra della Stafferà, quasi di contro a Retorbido, ap- 
partenente al comune di Riva di Nazzano, in provin- 
cia di Pavia. Il nome di Salis o di Salice, da cui Sales 
gli venne, al dire del Frascati, dalla sorgente di acque 
salse, che vi scaturisce. Infatti, quelle polle d’acqua 
erano conosciute fino da tempi abbastanza remoti, e 
pregiate come specifico nella cura della scrofola e del 
gozzo. I contadini poi le usavano per la cucinazione degli 
alimenti, ma perchè i cibi preparati con esse acquista- 
vano un sapore amaro disgustoso, e più ancora per il 
notevole dimagramento a cui si riducevano quelli che ne 
usavano, dovettero smettere quella abitudine, e le acque 
andarono dimenticate, ritenendosi nocive alla salute. 
Il canonico Serafino Volta, che avea visto 1’ analoga 
fonte di Miradolo, constatò pure anche questa nel 1778, 
ma la trovò negletta e ridotta'a pantano. Come tale l’a- 
vea accennata il Bertini nell’Idrologia medica degli Stati 
Sardi (Torino 1822, pag. 239); poi il Barelli nei suoi 
Cenni di Statistica mineralogica (Torino 1835, pag. 390). 
In tali condizioni la trovò il dottor Ernesto Brugna- 
telli quando, nel 1849, fu nominato medico alla Riva 
di Nazzano. Ricordandosi che il farmacista Angelini 
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di Voghera, nel 1823, avea in queste acque addimo- 
strata la presenza dell’iodio, e che quell’acqua era 
stata già pregiata nella cura del gozzo, egli ideò toglierla 
dalla trascuranza in cui giaceva. Il Gatti, proprietario 
del fondo, in cui giaceva la fonte, gliela donò. Allora 
il dottor Brugnatelli si mise al lavoro. Ritrovò il pozzo 
indicato dal Volta, dal Berlini e dal Barelli, consistente 
in una gran vasca profonda 3 metri e larga 6, soste- 
nuta all’ ingiro da un muro di mattoni. Fra questi se 
ne trovò uno colla cifra dell’anno 1697. Si sgombrò la 
canna che lo seguiva tino alla profondità di 20 metri, 
dove si trovò che il pozzo finiva in una specie di tino 
angusto. Si organizzarono le cose in modo che l’acqua 
si potesse avere limpida ed in copia. 

La sorgente trovasi dunque presso la frazione Sa- 
les, del comune di Riva di Nazzano, il quale dista da 
quella pochi minuti di cammino. Nel pozzo le acque 
si raccolgono zampillando per parecchi fori o screpo- 
lature. Lo strato di terra per mezzo a cui sgorgano 
è un’argilla cinereo-oscura, molto compatta. 

L’acqua. Il suo colore va soggetto ad un variare 
periodico; vi ha la tinta invernale e quella d’estate. 
La prima è giallo-verdognola, la seconda giallo-rosa. 
La sua temperatura rilevata in gennàio, quando quella 
dell’atmosfera era 0“, ascendeva ad 8“. Il peso speci- 
fico 10055. Talora però discende fino a 1002. Que- 
sto fenomeno dipende dall’ instabile chimica composi- 
zione dovuta alla mobilità delle combinazioni dell’ io- 
dio, per cui. se in primavera basta l’amido solo a co- 
lorare l’acqua in un bell’ azzurro, crescendo il caldo 
l’amido solo più non basta, occorre l’acido solforico ad 
ottenere appena una tinta azzurro-rosea, nell’ autunno 
occorre l’acido nitrico, neH'inverno è quasi impossibile 
ottenerla. Questi fatti li abbiamo noi stessi constatati. 
L’odore dell’iodio poi, che è invece assai forte alla 
fonte in primavera ed estate, scompare quasi d’inverno 
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ed autunno. Sotto questo punto di vista 1’ acqua dì 
*=!ales ha molta analogia con quella di Saxon nel Vai- 
lese, dove le varie analisi diedero sempre risultati di- 
versi riguardo alla quantità di iodio> per cui si cre- 
deva a qualche frode in proposito, finché si constatò 
che l’acqua a seconda dei giorni dava in realtà pro- 
porzioni diverse di quell’elemento. 

L’acqua di Sales fu analizzata da Angelini, da Ab- 
bene, da Ferrario, e da ultimo da Tissandier (*). Fu 
anche investigata da Kramer, ma la morte gli impedi 
di compiere il lavoro. Angelini nel 1823 avea trovato 
in un litro grammi 13,492 di cloruro di sodio, e gram- 
mi 0,188 di ioduro d’ammonio. Abbene nel 1851 gram- 
mi 4,250 di cloruro di sodio, grammi 0,200 di ioduro 
di magnesio, e grammi 0,050 di bromuro di calcio. 
Ferrario nel 1852 riscontrò una ancor più debole quan- 
• tità di iodio. Ecco ora l’ultima analisi. 

ANALISI (6. Tissandier, 1868). 

In un litro stanno : 


Cloruro di sodio 

grammi 

61,544 

» di calcio 


1,031 

Ioduro di magnesio 

» 

1,.138 

Solfato di calce 

>} 

0,144 

Carbonaio di calce 

» 

O.SII 

» di magnesia .... 

it 

0,165 

Silice 

Ossido di ferro, allumina,- malerie 

V 

0,019 

organ ielle 

» 

0,480 


In molte sorgenti è stato in questi ultimi anni tro- 
'vato lo iodio in più o meno grande quantità, come da 
’ Cantù e Bonjean in Aix-en-Savoie, da Ragazzini ad 
Abano, da Cantù ancora in Acqui, da Ruspini a Tre- 


(1) Questa uiiuvissiina analisi fu [uibblicala nel liulletin mensuti de la So- 
■ ciété cìtiiiiique de Parie, 1» semesire 1808, pag. H7. 
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score, da Giuli a Montecatini, ecc..; ma quelle che 
più ne contengono in Italia sono Castrocaro, Miradolo, 
Sales. Ho creduto quindi utile di riunire qui in una 
sola tavola la composizione di tutte e tre queste sor- 
genti, onde salti subito agli occhi le quantità che ne 
contengono. All’estero sono iodiche come queste: Chal- 
les, Cheltenham, Heilbrunn, ecc. 


Cloruro di sodio . 

Cnslrocaro 

gr. 42, 

Miradolo 

7,m 

Sales 

eutiìì 

Ioduro di sodio . 

» 0.104 

0.380 

» 

Bromuro di sodio 

» 0,007 

0,221 


Cloruro di calcio 

)) 

)) 

» 

i,03i 

Ioduro di magnesio 

ì) 


» 

1,338 


Il proprietario è il dott. Ernesto Brugnatelli. 

Stabilimento non v’ha. In Riva si può alloggiare 
in qualche casa privata, dove si trovano alcune vasche 
a disposizione dei balneanti. 

Uso. Per bevanda, per bagno, e per applicazioni 
locali. Siccome però a Sales poche sono le comodità per 
bagni, cosi il proprietario spedisce l’acqua in barili a 
mitissimo prezzo ad alcuni depositarj di Milano, onde 
a quello scopo possano cederla a miti condizioni. L’ac- 
qua destinata cosi all’uso di bagni venne tinta legger- 
mente in giallo, all’unico intento di prevenire gli abusi. 
Per un adulto 20 litri di tal’acqua aggiunti ad un ba- 
gno semplice sono più che sufficienti , e quel bagno 
cosi medicato può servire almeno per due giorni. Pei 
fanciulli la dose dovrà essere minore. Per questi bagni 
si dovranno usare vasche di legno o di marmo. Le 
metalliche sarebbero poco opportune. — Le applica- 
zioni locali si fanno bagnando pezzuole, pannilini, fi- 
laccie in queste acque, e poi medicando le piaghe o 
tenendo umidi i tumori. Su questi però è meglio ap- 
plicare i cataplasmi caldi di semi di lino con acqua di 
Sales. In tal caso, dovendo evitare di far scaldare 
l’acqua, dovrassi prima preparare una pasta ben dura 
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con acqua comune bollente, poi renderla molle col- 
l’acqua di Sales fredda o appena tepida. 

Tariffe. Costa L. 1, 10 la bottiglia da litro quella per 
bibita, adunque un po’ più di quella di Castrocaro, che 
costa Cent. 75, e molto meno di quella di Heilbrunn, 
oltre ad essere più attiva. Litri 100 per bagno L. 30. 

Efficacia curativa. Dopoché Coindet fu tanto for- 
tunato di attenere per il primo la guarigione del gozzo 
coi preparati di iodio, e poi riuscì a risolvere gli in- 
gorghi ghiandolari d’indole scrofolosa, risultati che fece 
conoscere nella sua Memoria pubblicata nel 1821, lo 
iodio ha fatto il suo solenne ingresso nella medicina. 
Allora Brera fra noi, Lugol in Francia, fecero dì esso 
numerose applicazioni in tutte le manifestazioni della 
proteiforme scrofola, non solo, ma anche della sifilide. 
Ora r acqua di Sales, contenendo iodio in discreta 
quantità, si vede chiaramente quale immenso numero 
di applicazioni riesca ad avere. Il primo ad usarla 
per applicazione esterna fu l’illustre e compianto pro- 
fessore B. Panizza, che l’ordinò ad una signora con 
ghiandole al collo e la guarì coll’uso di cataplasmi di 
semi di lino sullo stesso. Dopo lui, il già suo assistente, 
dottore A. Verga; poi il chiarissimo Ciniselli di Cre- 
mona, il professore Pignacca di Pavia. Di gozzuti, an- 
che insigni, a cui le acque di Sales, prese interna- 
mente ed applicate, fecero scomparire ogni abnorme 
tumefazione, ve ne furono moltissimi. Le piaghe irre- 
golari , sporche, atoniche, che la scrofola produce , e 
che consumano col vigore dell’infermo la pazienza del 
chirurgo, guariscono spesso con una rapidità meravi- 
gliosa. Noi stessi ce ne ebbimo due volte a convincere 
nella nostra pratica privata. Le periostiti scrofolose, 
che pure martoriano tanto, le congiuntiviti scrofolose 
ribelli, ostinate, migliorano, e talora guariscono af- 
fatto. Procurano la mestruazione a ragazze eminen- 
temente scrofolose ed amenorroiche; migliorano le af- 
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fezioni cutanee dipendenti da diatesi scrofolosa. Nello 
affezioni da causa sifilitica, nei fenomeni terziari hanno 
pure dato ottimi risultati. Da ultimo i bagni salso-io- 
dici potrebbero venire adoperati in luogo dei bagni di 
mare, principalmente per i bambini, con notevole ris- 
parmio di spese e di incomodi, senza che gli effetti ab- 
biano a mancare, perché è notevole in queste acque 
la ricchezza dei sali. 

Bibliografia. — Dott. Tosi. Delle acque di Sales e della loro 
virtù medicinale. Pavia ISSI (Dissertazione inaugurale); un opu- 
scolo di pag. 76. — La stessa, 2® ediz. Pavia 1852; un opuscolo 
di pag. 68. — Dott. E. Brvgnatelli. Cenni sull’acqua salino- 
iodurata di Salice (Gazzetta Medica di Torino, N. 1, del 1881). — 
(rinomino) Acqua salso-iodica di Sales. Pavia 1884; un opuscolo 
di pag. 11. 


SALSOMAGGIORE. 

Chil. 36 da Parma, chil. 8 da Borgo San Donnino — Da questo 
borgo, che è stazione sulla ferrovia Piacenza-Bologna, partono 
ogni giorno gli omnibus degli alberghi di Salso — L. 3 per 
persona. 

Salsomaggiore è un paese molto studiato geologi- 
camente dai naturalisti, sia per il lato scentifico, sia 
per il lato industriale, per l’estrazione cioè del sai co- 
mune che in tanta quantità contengono le sue acque, 
sia per l’esame chimico delle acque madri-jodate di 
quelle saline, analizzate nel 1857 dai chimici milanesi 
L. Cardone e A. Seveso. Giace ai piedi di quella varia 
e pittoresca catena di montagne che da mezzodì a 
ponente fiancheggia le provincie di Parma e Modena, 
e fa mostra di vaghezza e d’ubertosità. Ha’ una po- 
polazione di 1000 abitanti È riparato a mezzodì da 
un poggio coltivato a vite, per cui è in buona parte 
ombreggiato. Tutto intorno ha colli amenissimi colti- 
vati a frutti, a vigneti, e talora ad ulivi, con resti di 
Guida alle acque. 18 
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castelli feudali. — Salso è il luogo natale di Giando- 
menico Romagnosi, che fu un vero luminare dell’epoca. 

Le sorgenti saline di questo paese erano note fino 
dai più antichi tempi. Da un documento del Comune 
dell’anno 1555 si ritrae come nel 589 dell’èra nostra 
si otturassero per frane e terremoti i pozzi del sale, 
c cosi rimanessero fino al 798, in cui furono di nuovo 
scoperti. Appartennero dapprima ai frati, poi impadro- 
nitosi di Piacenza il duca Francesco Sforza di Milano, 
le 15 fabbriche che vi esistevano furono assoggettate 
alla Camera ducale. Giangaleazzo nel 1486 prescrisse 
le prime regole per la loro conservazione. Nel 1600 
estraevasi l’acqua con molta fatica mediante cavalli, 
poi vi si sostituì una enorme macchina detta la Ruota, 
messa in moto da forzati. Fu all’epoca di Napoleone I 
che vi si impresse la prima impronta di civiltà, e da 
allora in poi le condizioni del paese^migliorarono sem- 
pre più. In oggi l’estrazione del sale si fa ancora col 
metodo del prof. G. Guidotti di Parma, introdottovi 
nel 1803, e si ottengono 13 mila quintali di sale all’anno, 
che si vende L. 30 al quintale. Oltre a ciò si raccol- 
gono 984 chilogr. all’anno di petrolio, che galleggia sulle 
acque e si estrae con pelli d’agnello, che vi si inzuppano. 

Nel 1841 il dott. Valentini, medico-condotto in Salso, 
ebbe l’idea di adoperare le acque madri delle saline a 
scopo curativo, il che praticò infatti in sua casa con 
buon esito su alcune persone. Ma i suoi sforzi non 
furono incoraggiati, e nel 1845 il dott. F. Rossi di Ta- 
biano chiese ed ottenne l’uso dell’acqua salsa per far 
bagni promiscui con quelli di Tabiano, credendo che 
il bagno solforoso alternato col salino giovasse meglio. 
Il dott. Berzieri, medico di Tabiano ebbe così 1’ oc- 
casione di esperimentare alla sua volta i buoni ef- 
fetti del solo bagno salso. La fama di questo crebbe 
allora, ed il Governo del Ducato decise di erigervi uno 
.slabilimento balneario; il che fu fatto nel 1852. 
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L’acqua è mediocremente limpida , ma lo diventa 
lasciandola in quiete; ha un odore simile a quello del 
petrolio, il sapore è salso marcatissimo, la tempera- 
tura 14® C. La gravità specifica 1100. La quantità 
dei principj mineralizzatori in essa contenuta supera 
circa tre volte quella che l’analisi rivelò nelle acque 
del Mediterraneo, e quattro quinti di quella è rappre- 
sentato dal solo cloruro di sodio. 

ANALISI (Cardone e Seveso, 1857). 

Un chilogrammo contiene : 


Cloruro di potassio grammi 0,00457 

>> di sodio » O.OiiMJ 

» di calcio » 0,17665 

» di magnesio » 0,08020 

Bromuro di magnesio » 0,00609 

Ioduro di magnesio » 0,00385 

Protossido di ferro » 0,00077 


Tutti questi elementi sono accoppiati con una cora- 
tinazione organica ferruginosa azotata. 

Sorgente ferruginosa. Nel 1860, il signor Alessio 
Charruy, ricercando in prossimità allo stabilimento un 
pozzo d’ acqua potabile molto necessaria per lui, e 
difficile a rinvenirsi in un terreno come quello così 
pregno di sorgenti saline, ne ebbe una sorgente che 
a prima vista sembrò ferruginosa. Ne fece quindi fare 
l’analisi al prof. Piazza, che la trovò infatti ferrugi- 
nosa, acidula e senza gesso. 

L’acqua è limpida, incolora, inodora, di sapore 
decisamente ferruginoso, e che si mantiene anche per 
più mesi, diligentemente sottraendo l’acqua aH’influenza 
atmosferica. Agitata in vasi di vetro, svolge molte 
bolle di gas. Nell’aria lasciata un certo tempo, si in- 
torbida dando luogo ad un sedimento fioccoso, bianco- 
giallastro. La temperatura è di 18” C., mentre l’aria 
-esterna è a 22“ C. La gravità specifica 1014. 
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ANALISI (Piazza^ 186i). 

grammi 0,0321 
» 0,0639 

» 0,4840 

» 0,6930 

» 0,0422 

Quest’acqua differisce da quella di Recoaro, oltrec- 
chè per l’assenza del solfato di calce anche perchè 
la magnesia vi è allo stato di cloruro e non di sol- 
fato, come in quella di Recoaro. 

Quest’acqua oltrecchè essere bevuta alla fonte, viene 
dal proprietario signor Alessio Charruy spedita per 
tutta Italia, ove tiene depositi. 

Stabilimento. Come già dissi, fii l’eco delle guari- 
gioni ottenute a Tahiano dal dott. Berzieri colle acque 
salse di Salso, che spinse il governo ducale ad eri- 
gere in quest’ultimo paese uno stabilimento. Il profes- 
sor Pierluigi Montecchini ne fu incaricato. Esso riusci 
bellissimo. Sorge nel recinto di un grandioso portico 
di costruttura farnese, il cui ampio coperchio è so- 
stenuto da 24 colonne colossali con maestosa facciata 
a mezzodi. A’ suoi piedi scorre un piccolo torrente, 
la Citronia , per cui un elegante ponte a mattoni ad 
un sol arco forma l’accesso. Una loggia con 4 colonne 
sostiene lo sporto del balcone principale , e da essa 
si passa nell’atrio, ai cui lati esistono due corridoi che 
danno accesso ognuno a sei gabinetti con vasche in 
marmo. Quello a destra, per gli uomini, mette con una 
gradinata in un giardino; quello a sinistra, per le donne, 
si apre su grande finestra a balcone. Altri due vesti- 
boli secondarj mettono a due bracci di fabbrica por- 
tanti ognuno tre stanze con 2 vasche cadauna. L’acqua 
dolce vien riscaldata artificialmente e trasmessa ai 
gabinetti. Vi han pure conserve delle acque salate 


Un litro d acqua contiene: 
Bicarbonato di calce . . 
Carbonato di ferro . . . . 
Cloruro di magnesio . . . 

» di sodio 

Silice 
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• «elle si estraggono con pozzo artesiano fabbricato dal 
marchese Guido della Rosa di Parma, che ha in affitto 

10 stabilimento e le saline dal Governo. Nei gabinetti, 

11 rubinetto per l'acqua salata è chiuso con apposito 
ordegno, per cui non resta libero al bagnante il ver- 
sarsene a piacere, e il miscuglio vien determinato 
dal medico. Sono tre i rubinetti, per acqua fredda, 
acqua calda e acqua salata fredda. L’ inserviente è 
provvisto di un provino, ma adopera anche le dita. 

Direttore-medico, dott. Giovanni Valentini. 

Tariffe. Il consulto medico preventivo non è obbli- 
gatorio. È necessario però per l’aumento nella forza 
dell’acqua, e costa L. 5. — Ogni visita medica L. 5. — 
Ogni bagno costa L. 1, 50, compresa la mancia. — Ai 
caffè si fa colazione. La tavola rotonda agli alberghi L. 2. 

Soggiorno. Il Comune di Salso continua ad ab- 
bellire il paese ed a presentare agli accorrenti tutti 
i mezzi di comodità. Gli alberghi sono belli, ben te- 
nuti. Ivi e nelle case private alloggiasi. Vi ha nel 
paese una farmacia e due caffè. Nello stabilimento 
vi ha un gabinetto di lettura al prezzo di L. 5 per 
tutta la stagione, sala di divertimento e concerti. L’aria 
in paese è abbastanza sana, benché per le evapora- 
zioni delle saline e la bassa posizione del luogo non 
sia molto ossigenata e pura. Non vi dominano però le 
febbri. Si fanno delle belle passeggiate nei dintorni, 
principalmente all’altro stabilimento di Tabiano. 

Uso. Un bagno al giorno della forza che viene de- 
terminata dal medico, dal quale faran bene gli infermi 
a lasciarsi sempre dirigere. Esternamente si possono 
usare come medicazione nelle piaghe. Si consiglia ta- 
lora anche l’uso interno dell’acqua salata, conveniente- 
mente filtrata e diluita. Nello stabilimento si può bevere 
anche l’acqua della sorgente ferruginosa. 

Durata della cura. Una ventina di bagni basta, 
generalmente. 
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EfiScacia curativa. L’ acqua salsa è utilissima irt^ « 
tutte le manifestazioni della scrofola, quali indurimenti 
delle ghiandole, piaghe luride e di cattiva natura, seni 
fistolosi, malattie delle ossa e degli occhi, ecc. Riesce 
pure efficace nella rachitide, contenendo jodio e bromo;, 
dovrebbe essere utile anche nella sifilide, nei feno- 
meni terziarj della stessa, e alcuni casi pubblicati 
dall’egregio dottor Valentini ce lo confermano. L’uso 
delle acque del mare nella scrofola è antichissimo, 
ed è perciò che efficacissime debbono riuscire quelle 
di Salso, che sono tanto ricche in principj attivi. Nel 
gozzo stesso' debbono ottenere una sicura riuscita. 

La sorgente ferrata ha le stesse applicazioni delle 
altre ferruginose. 

Bibliografia. — Doti. G. Valentini. Salso, le sue saline ed i 
suoi bagni salino-lodati. Cenni storico- medici. Parma 1857; un 
opuscolo di pag. 64 in-8. — Doti. P. Piazza. Di un’abbondante 
scaturigine di acqua ferruginosa rinvenuta in Salso. Milano 1861; 
un opuscolo di pag. 20 in-8. 

SAN BERNARDINO. 

Da Bellinzona a Mesocco S ore sulla postale allo Spluga. — Da 
Mesocco allo stabilimento 3 ore di continua salita, e mez- 
z’ora di dolce discesa. — Le diligenze federali svizzere vi pas- 
sano due volte al giorno. 

San Bernardino, nel Cantone dei Grigioni, ma sub 
versante italiano delle Alpi retiche, è picciol villag- 
gio. Giuntivi, si presenta tosto un vasto catino di pa- 
scoli, di praterie, boschi di pini , coronato da alti 
monti sassosi, sopra i quali stanno grandi ammassi 
di neve e ghiacciaie perpetue, affatto inaccessibili. 

-Il luogo è affatto deserto e solitario. Un G. Brocco 
vi eresse una locanda nel 1810, che capiva poco più 
di una ventina di persone, e quando il numero era 
maggiore vi dominava il disordine e la confusione, e- 
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i bagnanti doveano rifugiarsi a Mesocco. Egli ne apri 
quindi un’altra nel 1826, e il dottor Ravizza una casa 
pure per alloggiare forestieri. 

La sorgente è a duecento passi dalle case, in ua 
praticello, appiè del colle, su cui s’erge una chiesuola. 
È sotto un portico, a forma di tempietto, fatto co- 
struire dal milanese P. Battaglia, come monumento di 
sua gratitudine a quella ninfa che lo avea guarito. La 
vasca è nel mezzo a fior di terra, quadrata, di 8 de- 
cimetri di profondità, lunga 9 e larga 9. È la più alta 
fonte minerale che fra noi esista dopo S. Caterina. 

Sorge a foggia di liquido bollente e gorgoglia pol- 
ii gas acido libero carbonico che contiene. 

L’acqua è limpidissima, leggiera, inodora, di sapore 
acidulo, leggermente astringente, ferruginoso e pic- 
cante, e non riesce spiacevole a beversi. Gravità spe- 
cifica 1003. La temperatura 7®, 5 C. 

Fu analizzata dapprima da un chimico estero, U 
Capeller nel 1822, poi dal G. Broglia, nel 1825, che 
era il capo speziale dell’Ospitale Maggiore di Milano. 


ANALISI (Broglia, 1825). 


Un chilogrammo contiene : 

Gas acido carbonico . . . 

» ossigeno 

Solfato di calce ..... 

» di magnesia . . . 
Carbonato di calce . . . 

» di feiro . . . 
Cloruro di magnesio . . . 
Silice 


cent, cubi 17,6 
» traccie 

grammi 1,265 
» 0,469 

» 0,606 

» 0,151 

•) 0,900 

» traccio 


Stabilimento non v’ha. Comodi e grandiosi alber- 
ghi vi furono da poco aperti, provvisti di tutto l’oc- • 
corrente. Ricordiamo fra gli altri la bella casa, sussi- 
diaria ad uno dei principali alberghi, fabbricatavi nel 
1853 con disegno del milanese architetto Clericetti, 
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nella quale all’eleganza si uniscono tutti i comodi de- 
siderabili. 

Soggiorno. Vi si conduce una vita quasi monastica ; 
tutto vi è pace e tranquillità. Si sorge dal letto alle 
5 del mattino, si va alla fonte a bevere, poi si passeg- 
gia. Alle 8 colazione, poi convien passeggiare ancora 
su quelle praterie sino alle 12, che è Toba del pranzo. 
La cena alle 8 e poi a riposo. — Un bel spettacolo pre- 
senta il temporale. Il cupo rimbombo del tuono per 
le vallate, ripetuto più volte dall’eco delle rupi tagliate 
a picco, il soffiar del vento fra le boscaglie di pini e 
di larici, il mormorio del torrente vicino, il nero del 
cielo, rotto dal continuo balenare, presentano qualche 
cosa di maestoso che sorprende. — Nel vicino laghetto 
vi sono delle buone tinche. — Un bel divertimento 
offre la caccia delle lepri bianche coi cani da corsa; o 
dei faggiani, francolini e gallinelle coi bracchi. — La sa- 
2ita all’ospizio sul S. Bernardino è pure da farsi. Si passa 
su d’un ponte rimarchevole per l’arditezza della sua 
unica arcata e per la sua altezza, e si giunge sulla 
cima che segna l’estrema frontiera d’Italia e la divide 
dall’estero. Vi si trova un piccolo e pittoresco lago. 

Uso. Si beve al mattino a digiuno cominciando con 
4 bicchieri, in 4 volte, coll’intervallo di 8 a 10 minuti 
l’uno dall’altro. Si cresce progressivamente. 

Durata della cura. Una ventina di giorni: la sta- 
gione comincia coi primi di giugno e termina coi primi 
di settembre. 

EfBcacia curativa. È ritenuta quest’acqua una delle 
più forti dell’alta Italia. Opera principalmente sul ca- 
nal digestivo e sulle vie orinarie. Quindi nelle lenti 
infiammazioni dello stomaco e deU’intestino, nelle ostru- 
-zioni dei visceri, nelle malattie degli organi orinar] 
troverà utili indicazioni. 

Biuuografia. — Doti. L. Grossi. Viaggio a S. Bernardino: 
lettera alla moglie. Milano ; di pag. 36, iii-8. — Dott. B. 
■Leoni. Saggio sulle acque minerali di S. Bernardino. Lugano 1830. 
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SAN CASCIANO dei Bagni. 

€hil. fi da Chiusi, stazione ferru\iaria sulla linea Empoli-Siena* 
Orvieto — Vettura dello stabilinn'nto su comoda strada. 

San Casciano dei Bagni (*), antichissima terra della 
provincia di Siena, in Valdipaglia, è famosa per i suoi 
bagni e per una cosi detta insigne collegiata. Ha una 
popolazione di 2400 abitanti, ed oltre le abitazioni per 
questi, possiede 27 case per comodo di coloro che 
vi si recano per le sue acque, delle quali 14 sono prov- 
viste di tutti i comodi. Tutte insieme bastano per un 
centinaio di accorrenti. Giace il paese sopra un pic- 
colo colle fra le montagne di S. Fiora e di Betona, 
a 1870 metri sul livello del mare. 

Le sorgenti sono varie, divise in tre gruppi. Il 
primo gruppo è situato nel paese, e poco usato. Con- 
tiene le sorgenti del Bagno grande, del Bossolo e di Santa 
Lucia. Il secondo gruppo scaturisce a 1 chilometro 
dal paese, vicino allo stabilimento dei bagni, e costi- 
tuito da due sorgenti dette: Acqua della doccia alla 
testa (45“ C.) e Bagni Nuovi (42“ C.). Compongono il 
terzo gruppo le sorgenti: S. Antonio, S. Maria, S. Gior- 
gio, S. Giovanni, Ficoncella, Apollo, la cui temperatura 
varia da 40“ a 30“ C.‘ Sono queste del terzo gruppo 
le più usate e pregiate. Poca però è la differenza che 
.presentano, sia nella chimica composizione, sia per la 
loro efficacia curativa, variando assai poco la pro- 
porzione dei principj mineralizzatori. 

L’acqua di tutte le sorgenti è limpida e trasparente. 
Hanno odore di uova fracide Bagni Nuovi e Ficon- 
cella, le altre sono inodore affatte. Tutte un sapore 


(1) Gli fa (lato 1* appellativo di dei Bagni per distinguerlo dall'altro comune 
. di S. Casciano, che trovasi in provincia di Firenze. 
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leggermente astringenté. Il loro peso specifico varia 
fra 1010 e 1004. 


ANALISI (Giuli. 1834). 



Simta 

San 

San 

Ficon- 

Apollo 

Sant' 


Uaria 

Giorgio 

Giovan. 

cella 

Antonio 

Cloruro di calcio . 

O.OÌS 

0,075 

0,076 

0,002 

0,060 

0,060 

» di magnesio 

0,026 

0,060 

0 100 

0,100 

0,100 

0,052 

» di sodio . . 

0,100 

0,100 

0,205 

0,102 

0.200 

0,100 

Carbonato di calce . 

0.560 

0,350 

0,860 

0,350 

0,900 

0,402 

M di ferro . 

0,060 

0,100 

0,060 

0,002 

0,002 

0,002 

Solfato di calce . . 

0,060 

» 

0,060 

0,052 

0,062 

0,052 

» di ferro . . 

)) 

0,025 

» 

» 

)) 

)) 


Stabilimento. Non è nel paese, ma lontano un chi- 
lometro, dove sono le sorgenti. È composto di tre di- 
stinti ma attigui fabbricati, nel principale dei quali, 
denominato il Salone, si ammira un bellissimo e gran- 
dioso portico di travertino, d'ordine toscano, fatto edi- 
ficare nel 1607 da Ferdinando dei Medici. In questo 
stesso fabbricato vi sono varj gabinetti per bagni, e 
vi zampilla la più rinomata delle sorgenti, la Ficoncella. 
Essendo varia la temperatura delle diverse acque, così, 
si usa la stessa acqua minerale resa alla temperatura 
ordinaria, isolandola con un mezzo semplicissimo alla 
sorgente, senza depauperarla dei principj attivi che 
contiene, per cui ogni vasca è alimentata da una sor- 
gente calda e da altra fredda. 

Una deputazione nominata dal Consiglio Comunale 
presiede al buon andamento del servizio. L’ ammini- 
strazione è tenuta da un sopraintendente. 

Medico, dottor Giulio Giorgini. 

Tariffe. La spesa giornaliera per abitazione e vitto 
varia a seconda del trattamento da L. 2 a L. 5. Da 
S. Casciano allo stabilimento cent. 50 andata e ritorno. 

Soggiorno. L’ ospitalità e la cordialità degli abi- 
tanti di S. Casciano è proverbiale. L’ aria vi è pura 
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e salubre. Il caldo temperato. Un gabinetto di lettura 
fondato da una società d’amici e fornito di giornali è 
messo gratuitamente a disposizione degli accorrenti. 

Uso. Dalla più remota antichità si applicano queste 
acque per bevanda, bagni, doccio e fanghi. Questi si ap- 
plicano come ad Acqui, Qui però la terra si raccoglie 
in primavera, se ne fanno panetti che si lasciano in- 
durire. In seguito si pestano, si sciolgono nell’acqua, 
minerale, e poi si usano. 

Durata della cura. Tre settimane all’ incirca ba- 
stano. La stagione balnearia comincia col 15 giugno- 
e termina al 15 settembre. 

EfBcacia curativa. La malattie nelle quali le acque 
di S. Casciano acquistarono da tempo importanza sono 
le infiammazioni croniche degli organi del ventre, i 
reumi muscolari e articolari, le affezioni dell’ utero e 
quelle degli organi destinati alla funzione dell’ orina, 
quindi renella, calcoli, catarro vescicale, ecc. 

Bibliografia. — Dollor A. Bastianl. Analisi delle acque mine- 
rali di S. Casciano. Firenze 1770; un volume in-8, di pagine 128. 
— L. M. Guida alle acque minerali. Siena 1865; un volumetto 
di pag. 138 in-16. 


SAN COLOMBANO. 

Cbil. 47 da Brescia, sulla strada provinciale per Val Trompia 
— Chil. 6 dopo Bovegno. 

San Colombano. Nome di un casale, frazione del 
Comune di Collie, paese di 2400 abitanti, in un ame- 
nissimo allargamento della parte più alta della Valle . 
Trompia, in provincia di Brescia, di cui è 1’ ultimo 
confine. La strada provinciale conduce fino a Collie, 
poi v’ha la strada comunale che in un’ora (5 chil.) di 
facile e piacevole cammino conduce a S. Colombano, 
collocato nel più riposto e forse più elevato ridotto 
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della valle, alle falde del monte Maniva, sublime bar- 
riera fra le due valli Triumplina e di Sabbio. 

La sorgente pullula ai piedi del monte Maniva, a 
metri 1029 sul livello del mare Mediterraneo, con tre 
polle copiose ed incessanti, dal piede d’una rupe, che 
dallo sporgersi in punta è chiamata l’Acuto, fra massi 
di arenaria quarzosa di color bruno, che sovrapposta 
allo schisto micaceo forma lo strato più superficiale 
del nucleo pietroso della montagna. La quantità d’ac- 
qua che sorge' basterebbe a volgere un mulino. La 
prima polla dà litri 50 d’acqua all’ora, la seconda 160, 
la terza assai poco. Si è voluto attribuire ai nostri 
tempi, tiioè al 1826, la scoperta di questa fonte; nel 
qual anno un B. Zanini di San Colombano scoperse 
in un suo podere le due polle, che indarno da secoli 
si riversavano sui fianchi ederosi e per le fenditure 
di un verde monticello. — Sembra però che questa 
sia l’acqua descritta dal Roncalli nella sua opera De 
Aquis brixianis col nome di Aqua Collis, e che indi- 
cava colle parole: Ad Uevum regia ria latus, qua ad 
vallem divi Columbani pergitur. In allora da quei ter- 
rieri si chiamava Acqua della Busana. — A chiarire le 
reali virtù delle acque di valle Trompia, l’Ateneo di 
Brescia creava nel 1833 nel suo seno una Commissione 
di medici e chimici , che riuscì composta dei dottori 
G. liberti, P. Gorno, F. Girelli, I. A. Cenedella, stra- 
niera afiTatto a quanto sulle nascenti marziali di Bo- 
vegno e San Colombano aveano già fatto gli altri due 
soci, I. Grandoni e dott. G. Zantedeschi (*). La Com- 
missione si occupò dapprima della sorgente dì Magno 
San Lorenzo, la più prossima delle tre fonti medicinali 
di Valle Trompia, e la sentenziò di poco pregio, trovò 
ottima quella di Bovégno, e la chiamò emula in virtù 
e nominanza di quella di San Colombano. 


(1) Vedi anche Bovegno. 
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L’acqua è limpidissima, inodora, di sapore astrin- 
gente ferruginoso, agitata manda odore di polvere di 
schioppo bruciata. Esposta per qualche tempo alla luce, 
deposita flocchetti giallognoli di carbonato di ferro. La 
sua temperatura è di 10" C., essendo l’aria ambiente 
di 21®. Gravità specifica 1009. 


ANAX4SI (Grondoni, 1833). 


Un chilogrammo di quest’acqua consta di: 

Acido carbonico libero .... cent, cubi 14,712 
Aria atmosferica » 10,563 


Solfato di magnesia. . 

» di calce . . . 
Carbonato di calce . . 
Cloruro di magnesio . 

Magnesia 

Ossido di feno . . . 
Silicato ferroso . . . . 
Materia organica resinosa 


grammi 1,2620 
i> 0,6835 

» 0,9902 

» 0,6661 

» 0,5304 

)> 0,4609 

» 0,3102 

» 0,2986 


È dunque ferruginosa-salina. Confrontando poi la 
Commissione suddetta le due fonti di Bovegno e di 
San Colombano, trovò: 1.® che in entrambe esiste il 
ferro carbonato e l’acido carbonico libero, destinato a 
mantener disciolto nell’acqua il sale di ferro; 2.® che 
quest’acido gasoso è in maggior copia in San Colom- 
bano che in Bovegno, e che da ciò procede la mag- 
gior facilità a scomporsi ed intorbidarsi di quest’ul- 
tima; inconveniente dal quale non va libera neppure 
quella di San Colombano, ma che a tutto ciò si può 
rimediare colla bolla preservatrice del Melandri; 3.® che 
quella di Bovegno è più ricca di ferro e quindi più 
attiva; 4.® che maggiore del pari vi è la quantità di 
solfato di magnesia; 5.® che invece va priva del car- 
bonato e solfato di soda, principj d’uso e virtù analoga. 
Conchiuse però che le due fonti sono presso a poro fra 
loro eguali ed affai, che entrambe sono buone ed efficaci. 
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Trovò di più che entrambe contengono egual quan- 
tità d’acido carbonico e maggior dose di ferro della 
sergente Victoire in Courmayeur; sono inferiori per at- 
tività e quantità di principj appena a Recoaro, per 
quanto la superino per la quasi mancanza dell’inutile 
e dannoso gesso. 

Uso. Contenendo maggior quantità di gas acido car- 
bonico libero dell’ acqua di Bovegno, è superiore a 
questa per valore, ma conviene beveria alla fonte. 
Trasportandola perde. 

Efficacia curativa. É analoga affatto a quella pur 
bresciana di Bovegno, ed ha la stessa efficacia. Da 
alcuni la si preferisce per il più facile accesso e per- 
chè situata in luogo più ameno. 

Bibliografia. — G.Nirolini. Sulle Acque minerali di Valtrom- 
pia, nei Commentari dell’Ateneo di Bre.scla, anno 1835. Relazione 
del segretario, di pag. 2!. — Gav. C. Ariri. Delle condizioni locali 
delle acque minerali di Bovegno e di San Colombano. Memoria. 
Padova ltJ36; un volume in-8 di pag. 29. 

SAN DANIELE. 

Chil. 10 da Padova — Mezzo chilometro da Abano. 

S. Daniele è il nome di un colle, isolato dalla vi- 
cina catena degli amenissimi colli Euganei, dove il pro- 
prietario Bonomi, nel 1836, avendo trovato che un’acqua 
che vi scaturiva avea puzzo d’uova fracide, invitò il 
prof. Ragazzini di Padova ad occuparsene, che la riscon- 
trò infatti solforosa, fredda e salina. 

La sorgente scaturisce da due grandi massi di tufo 
calcare, per fessura in forma verticale in essi aperta 
dalla natura. Il getto è placido ma perenne, e -dà in 
un minuto circa litri 20. La trachite predomina nella 
costituzione geologica di S. Daniele come nei colli Euga- 
nei. Dopo di essa la calcare, ove bianchiccia, ove rossa, 
ed ora vi fu trovato anche il quarzo. 
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L’acqua è limpida, incolore; ha odore distinto di 
•nova fracide, sapore di latte diluito, leggermente sa- 
dato. Gravità specifica 1040, .temperatura 18® C. 


ANAX.ISI (Ragazzini, 1844). 


Gas idrogeno solforato . 


. . grammi 0,0083 

« acido carbonico . . 


. . *> 

0,0233 

Cloruro di sodio . . . 


. . »> 

2,2100 

M di magnesio 


. . 

0,2060 

» di calcio . . . 



0,4200 

Bromuri e joduri . . . 


» 

traccie 

Silice 


. . >> 

0,0200 

Estrattivo organico . . 


. . 

0,0020 

Solfato di magnesia . . 


. . 

0,0520 

» di soda .... 


. . 

0,0600 

» di calce . . . 


. . 

0,1910 

Carbonato di calce . . 


. . » 

0,2 VOO 

» di magnesia . 



0,1420 

»' di ferro . . 


. . » 

traccie 


Stabilimento non v’ ha. L’acqua si vende in botti- 
glie da mezzo ad un litro, e costa presso i farmacisti 
delle provincie venete 1 lira al litro. 

Uso. Può essere bevuta da 1 bicchiere fino a 3 litri 
nel corso della giornata, sola od unita al latte. 

Effetti curativi. Esperimenti furono fatti di quest’ac- 
qua all’ospedale di Venezia, a quello di Padova, dai 
medici condotti dei comuni limitrofi , e si trovò che 
essa possiede effetti consimili a quelli della fonte di 
Arquà. La Facoltà Medica di Padova con voto 15 
dicembre 1836 sanzionò questo giudizio. 

L’acqua solforosa ha l’azione di rinfrescare, di tener 
obbediente il ventre nelle persone che lo hanno tardo , 
di lievemente purgare qualche individuo debole, o so- 
verchiamente irritabile negli intestini; di più è somma- 
mente passabile per le orine, in modo da sembrare 
diuretica. Quest’acqua è quindi utile nelle malattie cu- 
tanee e nelle scrofolose. 

Bibuografia. — (Anonimo). Annunzio sopra l’acqua solforosa- 
^alina del colle di S. Daniele di Abano. Padova 1837. 
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SAN PELLEGRINO. 

Chil. 20 da Bergamo, sulla sfrada provinciale [)er Zogno — Tra- 
gitto in 2 ore — Le Messaggerie Dadda e Pagationi fanno In 
estate tre corse giornaliere. 

S. Pellegrino è uno dei migliori villaggi della Valle 
Brembana inferiore, nella provincia di Bergamo, sulla 
sponda destra del Brembo, precisamente a mezzo cam- 
mino fra Zogno e S. Giovanni Bianco, in sito dove 
alquanto si allarga la valle, e con una popolazione di I 
800 abitanti. La strada è sempre carrozzabile. Il paese ; 
è costituito di varj gruppi di case posti qua e là, la i 

più parte nel piccol piano rasente il fiume; all’opposta ‘ 

riva del quale dà comunicazione un vecchio ponte di i 

due archi ad una piccola villetta, chiama^ Piazzo | 

Basso. ; 

Le sue acque salutari, sebbene conosciute ed ap- 
prezzate da quattro secoli, pure, in causa del difficile • 
accesso e degli scarsi comodi che vi si aveano, erano ■ 
poco frequentate. Nel 1818 però, essendo stata allar- 
gata e migliorata la strada per Bergamo, vi si in- 
nalzarono nuovi fabbricati, e da allora in poi questa 
.stazione termale andò sempre più guadagnando. No ' 
.studiarono le proprietà medicinali Frank, Cairoli, T)e- 
Filippi. La analizzarono Maironi Da-Ponte (1782), 
Brugnatelli (1793), Ferrano. Ne 'scrissero nel secolo 
.scorso Astori, Maironi, Mazzi, Pasta, Baronio; nel 
secolo nostro moltissimi, che si trovano registrati in 
parte nella bibliografia. 

La sorgente è a due polle: V Antica, di proprietà' 
d’Ester Palazzoli, e la Nuova, di proprietà Salaroli. 

La prima, che dista un 40 metri dalla seconda, sca- 
turisce da una roccia calcare di transizione, in strati 
più o meno orizzontali, d’un color grigio sporco, alle 
falde del monte che cinge a ponente il villaggio.^ La 
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seconda, scoperta nel 1838, ha 4® C., meno di calore, 
perchè più bassa. Sono entrambe perenni, ma l’antica 
è molto più abbondante perchè dà ben 425 litri al 
minuto, mentre la nuova ne dà appena 100. Pure 
la loro composizione è identica, e si ritiene anzi che 
abbiano un’origine comune. Sono esse poi subito rac- 
colte in ben preparati serbatoi, dai quali passano agli 
stabilimenti. 

Vi sarebbe una terza polla ancora, analizzata dal 
chiarissimo Ruspini, e ritenuta di identica natura, ma 
questa non fu finora utilizzata. 

L’acqua non ha nessun odore particolare, ma fiu- 
tata provoca un certo pizzicore al naso ed agli occhi. 
I pesci messivi s’ instupidiscono e muoiono. Le rane 
standovi mezz’ora perdono in gran parte la loro im- 
mensa vitalità, e inette rendonsi alle sperienze galva- 
niche, Non solo essa distrugge, ove bagna, la vege- 
tazione, ma allontana anche gli insetti. Non ha nessun 
colore, è insipida, un poco untuosa al tatto. Appena 
attinta sprigiona molte bolle di gas acido carbonico, 
che scoppiano alla superficie del vaso, appannando 
momentaneamente la trasparenza cristallina dell’acqua. 
La temperatura costante è di 27® C., e quindi ritenuta 
termale. Gravità specifica quella dell’acqua distillata. 

ANAXISI (P, 0, Ferrario, J839). 

Un chilogrammo contiene: 

Acido carbon. libero cent, cubi 170,812 grammi 0,261 


Solfato di soda 

, . . » 

0,143 

» di magnesia . . . 

. . . » 

0,220 

Carbonato di calce .... 

. . W 

0,597 

» di ferro .... 

. . . » 

0,063 

Cloruro di sodio 

, . . » 

0,160 

» di magnesio . . . 

. . » 

0,073 

Ioduro di sodio 

. . »> 

0,022 

Silice 

. . « 

0,011 

Materia organica .... 

. . » 

0,043 


Guida alle acque. lò, 
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È dunque una fonte salino-iodurata termale, delle 
più rare che esistano, e forse delle più attive. 

Stabilimento. Trovasi all'estremità settentrionale 
dell’abitato, alla distanza di circa 100 metri dalla strada 
postale, ed alla pendice del monte che cinge da po> 
nente il paese. I locali sono due, forniti di buone e co- 
mode stanze da letto, con sale da caffè e da conversa- 
zione, con bigliardo. Si dicono Palazzolo e SalaroU. Il 
primo ha 34 gabinetti con altrettante vasche di marmo. 
Il secondo 12 gabinetti e eguali vasche. Tutti senza 
doccie. Oltre a questi, il locale del Cabasino, con bagni, 
alloggio e trattoria; il locale Podestà, con apparta- 
menti e scuderia. 

Si può alloggiare anche negli alberghi del paese, 
che sono ben tenuti ed offrono buona cucina. Nelle 
case private si affittano poi appartamenti mobigliati, 
e stanze anche alla giornata, potendo fare cucina da sè. 

Non vi sono istituti di beneficenza. 

Tariffe. Gli accorrenti pagano L. 5 per diritto di 
bibita, meno quelli del paese che la bevono gratis. 
La buvette è aU’estemo dei due stabilimenti, con ru- 
binetto. 

Medico della fonte, il dott. Carlo Ragazzoni, che 
testé la illustrava. 

Il soggiorno è buono. Ameno il sito, pura e leg- 
giera l’aria, mite la temperatura, sebbene soggetta 
:i qualche repentina variazione, quando soffiano i venti 
del nord, per cui allora diventa molto fredda. È quindi 
buon consiglio, per chi vi vuol andare, il portarsi con 
sè abiti pesanti. I non assuefatti all’ aria montanina 
faranno bene a non alzarsi di buon’ora e a non esporsi 
la sera, perchè spira, specialmente sulle rive del Brembo, 
un’aria molto fresca. Invece dal mezzodi alle 2 pom. 
il seno concavo della valle concentra fortemente il 
•calore solare, tanto che convien tenersi ritirati e ri- 
pararsi all’ ombra. Si raccomandano le passeggiate 
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all’orrore del ponte di Sednna, all’incantevole prospet- 
tiva di S. Giovanni Bianco. Il vitto è a buon mercato 
■e gustoso. I vitelli, i polli, più saporiti di quelli della 
pianura, il selvaggiume abbondante, il temolo e le trote 
del Brembo squisite. Ora, finalmente, vi è pure una 
farmacia. Gli ecclesiastici sono numerosi frequentatori 
del luogo, ed è da lungo tempo che vi accorrono. 

I prezzi sono moderati. 

Uso. Si impiegano in bevanda, per doccia, per lo- 
zione e per bagno. Si comincia con una dose mode- 
rata, con 4 a 5 bicchieri di 150 grammi cadauno, a 
digiuno, e crescendo 2 per giorno fino al numero di 
20, lasciando trascorrere fra l’uno e l’altro un dieci 
minuti di tempo. A favorire la digestione giova molto 
ama tazza di catfè, di limonata calda o di brodo. È 
bene terminare la cura diminuendo gradatamente la 
dose fino a quella con cui si cominciò. — Il bagno 
serve di ottimo sussidio alla cura, quando principal- 
mente siavi poca tolleranza per la bibita, o abbiansi 
^ vincere coliche nefritiche da renella, ecc.; deve es- 
sere caldo, 0 tiepido, da 33® a 36® e durare da mez- 
z’ora ad un’ora, ed unico nella giornata, circa due ore 
dopo la colazione, o quattro dopo il pranzo. Dopo di 
esso è bene mettersi a letto per un’ora. Filippini e 
Lussane hanno sostenuto l’assoluta necessità di bevere 
-quest’acqua alla fonte, perché trasportata non conserva 
più alcuna efficacia, perdendo il gas acido carbonico, 
e depositando un intonaco bianchiccio sul fondo delle 
bottiglie. Regazzoni invece, dopo appositi esperimenti, 
dichiara che ciò avviene soltanto quando si trascurano 
le precauzioni necessarie nel raccoglierla e conser- 
varla, quando cioè si lascia sfuggire acido carbonico, 
perchè allora il bicarbonato di ferro solubile si cambia 
in semplice carbonato che è insolubile. Ne pare però, 
che anche per queste si potrebbe ricorrere alla bolla 
preservatrice del Melandri. Ora si stabilirono depositi 
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in varie città, quali Bergamo, Milano, Cremona, ma 
il consumo è limitato. Costa Cent. 60 la bottiglia, 
escluso il vaso. 

Durata della cura. Perchè l’acqua riesca efficace 
conviene sia continuata per 20 o 30 giorni. Gli stabi- 
limenti stanno aperti tutto l’anno, essendovi ora co- 
modità anche per le altre stagioni. La più ricercata 
è però dalla metà di giugno alla metà di settembre. La 
media degli accorrenti per ogni stagione è di 1200. 

Efficacia curativa. Furono trovate dannose queste 
acque nelle ulcerazioni e degenerazioni degli organi 
digerenti e di quelli sensuali, nelle difficoltà d’ urina 
-prodotte da causa meccanica, nella paralisi, nei ca- 
tarri di vescica, nella leucorrea, gonorrea, metrorragia, 
diarrea, dissenteria, nelle affezioni bronco-polmonari e 
malattie febbrili acute. 

L’antica e grande rinomanza loro è nell’espellere le 
renelle ed i piccoli calcoli della vescica e del fegato, 
in tutte le affezioni delle malattie urinarie. Frank 
giustamente le proclamò le uniche rivali in Italia di 
quelle di Vicìiy, sebbene le nostre sieno salino-jodu- 
rate, e le esotiche alcaline e arsenicali. Oltre a ciò 
sono giovevoli nelle ostruzioni viscerali, nelle lente 
infiammazioni degli organi digerenti ed orinarj. Re- 
gazzoni la trovò utilissima nella scrofola. Il celebre 
Pasta la dicea assai giovevole nello scorbuto, ed acri- 
monia del sangue, e perciò molto frequentata sopra tutto 
dalla nobiltà milanese. 

Bibliografia. — Boti. L. Carrara. Delle acque semi-termali 
di S. Pellegrino. Saggio, 3“ ediz., coii’aggiunta del Trattato del 
doU. Pasta. Milano 1829, un voi. in-8di pag. 137. — Doti. A. Fi- 
lippini-Fantoni. Nuove considerazioni teorico-pratiche delle acque 
di S. Pellegrino. Memoria, 2® edizione. Bergamo 1846, un volume 
in-8 di pag. 48. — Professore F. Lussano. Cenni pratici sull’uso 
e sugli effetti medicinali delle acque minerali di S. Pellegrino. 
Milano 1853, un voi. in-8 di pag. 36. — DoU. C. Regazzoni. 
Delle acque termali salino-iodurate di S. Pellegrino. Cenni pra- 
tici, 2® edizione. Bergamo 1866, un opuscolo di pag. 22. 
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SAN PIETRO MONTAGNONE. 

<^Chil. 12 da Padova — Chil. 3 da Abano ( Vedi) — Bellissima strada. 

San Pietro Montagnone è il nome di un elegante 
paesello in una pianura interrotta da parecchie colline 
isolate. I ruderi antichi, che vi si trovano, dimostrano 
che magnifici devono essere stati i fabbricati che ser- 
vivano per l’uso medico di quest’acque. 

La sorgente è doppia. Una pullula da una collina 
di calcare rossiccio, detta di S. Pietro del Bagno o del 
Prete, con varie polle, che portano seco quel calcare, 
ma che poi precipitano in masse simili all’ocra. L’altra 
a poca distanza da questa, ed è detta DellOr Lastra. 

L’acqua di S. Pietro è limpida, chiara, di un odore 
un po’ bituminoso, d’un sapore lievemente salino-ama- 
rognolo. Ha reazione alcalina e non acida come quella 
d’Abano. Le sue conferve sono verdi. La temperatura 
è costante a 65° C. La gravità specifica a 1016. 

L’acqua della Lastra è limpida, ha odore bitumi- 
■noso-salino. Peso specifico 1016. Temperatura 50°. 


ANAI.ISI {Ragazzini, 1844). 



Della Lastra 

S. Pietro 

Cloruro di sodio .... 

grammi 

3,285 

2,814 

» di calcio .... 

r> 

0,099 

0,090 

» di magnesio . . . 

i) 

0.305 

0,585 

Solfato di calce 

» 

0,600 

0,6 i 2 

Bicarbonato di calce . . . 

}) 

0,303 

0,217 

» di magnesia . 

» 

0.0(9 

0,069 

Bromuro e ioduro di magnesio 

)) 

0,036 

0,038 

Acido silicico 

» 

0,200 

0,2a0 

Materia organica con vesti- 




già di ferro 

ì) 

0,046 

0,102 


Stabilimento. Fin dal 1383 uno dei Dondi con te- 
-stamentaria disposizione lasciò si erigesse una casa 
jper ospizio dei poveri. Questa ai tempi di Fallopio era 
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già decaduta. H nobile padovano Capivaccio ristaurd^ 
a sue spese la casa ed il bagno, ma in seguito : ■ 

nuovo abbandonata. Alla metà del XVIII secolo un me- 
dico padovano, Mingoni, ristabilì lo stabilimento, opera > 
che poi proseguirono gli eredi. In oggi ve n’ha due, de-^ 
nominati Della Chiesa e di B. Meggiorato. Entrambi però- 
proprietà di quest’ultimo. Il primo ha 7 camere d’allog- 
gio e 4 gabinetti da bagno. Il secondo 44 camere d’al- 
loggio per signori, 5 per domestici, 10 gabinetti da 
bagno con altrettante vasche, una bottega da caffè e 
raffreddatori (i). 

Medico locale, dott. Giovanni Frigerio. 

Usi. Come quelli d’ Abano {vedi). L’acqua della La- 
stra si adopera solo per bevanda. Entrambe alimentano 
i fanghi nelle opportune conserve. , 

SANTA CATERINA. ^ ! 

•> ' 

Chil. IS 1/2 da Bormio (Vedi pag. 44). 

Santa Caterina. Partendo da Bormio la strada 
volge al sud-est, lasciando a sinistra la via allo Stelvio, i 
lungo il torrente Frodolfo, fra fronzuti e imponenti 
pini, larici e betulle, poi le montagne si dilatano,^ 
la valle si allarga quasi bipartendosi, e si è sul va- 
sto altipiano delta fonte, la quale si trova cosi al- | 

l’altezza di 1768 metri sul livello dell’Adriatico, 517 ! 

sopra Bormio. È la più alta fonte minerale italiana, 
da salirsi quindi con molta prudenza. S. Bernardina 
vien dopo lei, ed è a 1621 metri, mentre S. Maurizio 
è a 1769, un metro più alto di S. Caterina (*). È cir- 
condata d’ ogni intorno da altissimi monti coperti di 

M) I Rnmani li chinmarono Tepidari. Sono qiiollo gron^iì vasche nelle quali si 
diniimiisce il {'rado nativo di Icmpcraliira dello acque. 

(2) Per le altro migliori fonli marziali italiniie. rkuniu che Pojo è a 617, Rabbi 
Recuuru 511 metri sul livello deirAdrìath h. 
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ghiacciai perpetui, che alimentano due grandi correnti 
destinate a formare il Frodolfo. 

La sorgente. In mezzo ad un piano acquitrinoso e 
tremolante, di natura torboso e argilloso, vedesi un 
grosso tronco di larice verticale, trapanato, infltto nel 
terreno per oltre tre metri, dal quale a certa altezza 
sgorga da apposito foro l’acqua a getto perenne. La 
quantità dell’acqua fluente in un’ora è di litri 200, non 
variando mai nè per pioggia nè per siccità. Si credo 
che il primo a far conoscere questa sorgente fosse il 
parroco B. Belotto nel 1703, il quale lasciava un ma- 
noscritto, ora pubblicato dal dottor Casella, con cui la 
descriveva felicemente. Poi abbiamo un atto pubblico, 
una determinazione cioè, colla quale il Consiglio co- 
munale di Bormio nel 1705 determinava di migliorare 
quelle acque scoperte anni sono. Nel 1837 i comuni eom- 
proprietarj della fonte ne resero più agevole l’ ac- 
cesso col costrurre a loro spese la strada che da Bor- 
mio vi conduce. In seguito il dottor De Picchi l’illustrò 
e vi fu, verso il 1840, aperto 1’ attuale stabilimento e 
dal 1862 al 1865 ampliato. 

A 30 metri di distanza da questa vi ha un’altra polla 
d’acqua minerale, con getto perenne di circa 100 litri 
all’ora, che ha gli stessi caratteri della precedente, 
più un odore e sapore di idrogeno solforato. Da quei 
terrieri viene perciò chiamata la fonte solforosa, per 
distinguerla dalla prima, che chiamano Acqua forte. 

L'acqua è limpida, senza colore e senza odore ; ha 
un sapore piccante, acidetto, astringente. Raccolta in 
un bicchiere, svolge molte bollicine di un gas, che fe- 
risce sensibilmente gli occhi ed il naso. Col riposo de- 
pone un copioso precipitato giallo-ferruginoso, ocraceo, 
che vedesi pure sulla ghiaja dei fossi dove scorre. La 
sua superficie vi si copre pure di una finissima pelli- 
cola che rifrange i colori dell’iride. Tanto il sedimento 
che questa pellicola esaminati al microscopio si tro- 
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varono in gran parte costituiti da un ammasso di cor- 
picelli moniliformi, da infusorii della famiglia delle Ba- 
cillarie. L’abbondanza dei depositi è una prova della 
forte mineralizzazione di quest’ acqua. 

La temperatura n'elle ore estive e nelle più calde 
della giornata varia secondo Capsoni fra i 10° e i 
12* C., per cui riesce freschissima (pag. 45.) Secondo 
Casella (pag. 17) è invece costantemente a 6 centi- 
gradi. Non comprendiamo questi dati così differenti. 
La gravità specifica è 1002 (*). 

La prima analisi fu fatta nel 1828 dal farmacista 
De Magri di Sondrio, la seconda, nel 1835, dal chi- 
mico dottor Peregrini di Milano. L’ultima dall’illustre 
prof. Pavesi. 


ANALISI (il. Pavesi, 1866). 


Un litr» di quest’acqua contiene : 

Calce (ossido) 

Magnesia (id.) 

Ferro (ossidalo) 

Manganese (id.) 

Allumina (sesguiossido) .... 

Soda (ossido) 

Potassa (id.) 

Litina (id.) 

Rubidio (id.) 

Acido silicico 

» solforico 

Cloro 


grammi 0,3097 
» 0,0536 

» 0,064i 

» 0,0032 

» 0,0305 

» 0,0660 

» 0,0160 

» traccio 

» traccie 

» 0,0293 

» 0,0914 

» 0,0017 


Ecco le conclusioni del dotto professore : 

« l.° Le basi contenute in quest’ acqua, per la 
« tenue quantità di acido solforico ed ancor più di 
« acido cloridrico, vi si trovano per la maggior parte 
« disciolte allo stato di bicarbonato. 

« 2.° Oltre all’acido carbonicf> chimicamente com- 
•« binato, quest’acqua contiene una notevolissima quan- 


<t) Il doUor Casella dice crroneaiuente sema dubbio 1,200. 
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tità di acido carbonico libero ; poiché anche am- 
« mettendo che la calce, il ferro e la magnesia vi 
<< si trovassero interamente allo stato di bicarbonati, 
« queste basi non richiederebbero che la metà del- 
usi l’acido carbonico totale conteiflito in quest’ acqua, 
« ed il resto vi sarebbe semplicemente disciolto. On- 
« d’ è che quest’acqua va classificata fra le acque 
« acidule. 

3. ® Assai abbondante è la quantità di ferro con- 
< tenuto in quest’ acqua, ed essa va quindi annove- 
« rate fra le più ricche acque ferruginose. 

4. “ Anche la soda vi è in una proporzione re- 
^ lativamente grande, in gran parte allo stato di 
« solfato, ed in parte allo stato di cloruro e di bicar- 
«. bonato ; ond’ è che quest’acqua va pure annoverata 
'i fra le acque debolmente alcaline. » 

Stabilimento. È una modesta casa, che ha 1’ aria 
di una caserma più che d’ altro. Sorge sulla sinistra 
del torrente Frodolfo, addossato alla montagna. Aperto 
verso il 1840, ampliato in questi ultimi anni , è senza 
dubbio da ritenersi discreto, quando si pensi alla lon- 
tananza dai centri di commercio, e alle gravi spese di 
trasporto. Contiene ora 120 letti, avendo 80 stanze 
ampie e salubri, oltre ai locali per bagni e per doccie. 
Il proprietario. Luigi Clementi, vi mantiene buon or- 
dine, pulizia ed un servizio eccellente. 

Medico-direttore è il chiarissimo cav. Giuseppe Ca- 
sella, illustratore della fonte. 

Tariffe. Non vi ha consulto preliminare obbligatorio. 
Il medico presta l’opera sua dietro congruo compenso 
da parte dei malati. — Il vitto e l’alloggio L. 6. — 
Per il servizio Cent. 50. — Bagno e doccia L. 1. 

n Boggiorno a S. Caterina è molto freddo, ed è 
■quindi da sconsigliarne l’andata ai deboli, infermicci, 
soflrenti di bronchiti. Ivi non è a cercarsi amenità di 
natura o d’ arte ; vi si trova solo una vigorosa alpestre 
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vegetazione ed una quiete monastica. Tranne latte e 
selvaggiume, null’altro offre il luogo, e conviene far 
venire tutto da Bormio. La difficoltà dell’ accesso eti 
il soggiorno in luogo^emoto ed alpestre, ad una altezza 
elevatissima, sono le cause per cui, per quanto l’acqua 
sia ottima, sia questa stazione minerale meno fre- 
quentata delle analoghe: Recoaro, Pejo, Rabbi, ec. 
La temperatura vi è variabilissima, si riscontrano 
sul termometro salti marcatissimi. Se la giornata 
è bella si potrà avere un discreto caldo, mentre 
alla mattina ed alla sera vi sarà un’aria viva e friz- 
zante. Succedendo giornate piovose, o venti del nord, 
non è strano durante la stagione delle acque di vedervi 
la neve, non solo sui monti circostanti, ma anche sui 
prati vicini allo stabilimento, anzi sul piano stesso della 
fonte. Non è raro che in uno stesso giorno il termo- 
metro segni una differenza di 10 a 15 gradi (Casella 
pag. 27). Quando è piovuto, siccome il suolo è sas- 
soso e in pendìo, il terreno si fa presto asciutto. 

Uso. Si beve soltanto, e riesce piacevole e non 
senza effetto anche mista al vino. È al mattino, ed a 
digiuno, che più riesce vantaggiosa. Si deve bevere 
subito appena attinta alla fonte, affinchè si perda meno 
ohe sia possibile di gas. Alcuni aggiungono un pezzo 
di zucchero per renderla d’un sapore più aggradevole. 
Si lascia lo spazio di un quarto d’ora fra ogni bic- 
chiere. La buvette , o fontana , è a pochi passi dallo 
stabilimento, alla sua destra, riparata da una tettoia, 
dove è la sorgente. Siccome l’acqua non va soggetta 
ad alterazione trasportandola, così la si vende in botti- 
glie in tutte le città al prezzo di cent. 50 la bottiglia, 
escluso il vaso. In tal modo è offerto a chi non ha nè 
i mezzi nè la volontà di recarsi fin lassù, dì fare una 
cura egualmente proficua e poco dispendiosa. La quan- 
tità di gas che contiene è tale che si spedisce senza 
la bolla conservatrice del Melandri. 
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Durata della cura. Come per le altre analoghe 
Tonti salutari, è di 15 a 20 giorni. La stagione, per 
il freddo, comincia verso la fin di giugno, e si pro- 
lunga più 0 meno, a norma delle più o meno favore- 
voli vicende atmosferiche. 

Efficacia curativa. Secondo il prof. Pavesi, que- 
st’ aci]ua contiene una quantità di ferro doppia di quella 
di Pejo e Rabbi, tripla di quella di Recoaro. Di più 
com5 si è visto, non contiene gesso (solfato di calce) che 
tanto predomina in quella di Recoaro, per cui è ingi’ata, 
cruda, di tarda e difficile digestione! Contiene invece 
bicarbonato di calce che dà all’ acqua un sapore ag- 
gradevole, la rende più leggera, facilmente digeribile 
e salubre. Inoltre quest’acqua è la più fredda di tutto 
le marziali conosciute, e ciò spiega la sua grande ric- 
chezza d’ acido carbonico libero. Perciò l’ acqua di 
S. Caterina, per l’abbondanza di gas e di ferro e per 
la sua alcalinità, deve essere ritenuta come la più ricca, 
la più pura, la più salubre fra le acque minerali fer- 
rate. Si può bevere a piccole quantità, senza logorare 
lo stomaco, ed è quindi attissima agli individui deli- 
cati. Per essere gazosa e alcalina giova nella mancanza 
d’appetito, difficili digestioni, stitichezza, flatulenza, 
obesità, e negli svariatissimi incomodi cui vanno sog- 
getti gli individui con temperamento linfatico e costi- 
tuzione debole. Per essere ferruginosa vale nella clo- 
rosi, nelle palpitazioni nervose, nelle mestruazioni ir- 
regolari o mancanti, a dissipare ingorghi viscerali, 
principalmente quelli che seguono le febbri miasrna- 
tico-palustri. In genere poi in tutte quelle malattie 
nelle quali questa specie d’acque minerali fu indicata. 

Bibliogbapia. — Don B. BelloUi. Breve descrizione delle acque 
minerali di S. Caterina, scritta nel 1701-02 e pubblicala dal Casella 
nel suo libro; di pa?. lO — Boti. F. De Biechi. Cenni storico- 
medici delle acque tenuali di Bormio, con un’appendice intorno 
alle acque acidulo-marziali di S. Caterina. Sondrio 1836. -- (Lo • 
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stefjo) Metodo ragionato per bevere le acqae salino-marziali di 
S. Caterina. Como 1840 — Doti. L. Balardini. Sulle, fonti ter- 
mali e minerali della Valtellina. Como 1838. — Doti. G. Capsoni 
Guida alle principali acque minerali della Lombardia, ecc. Mi- 
lano 1832 — Doti. G. Casella. La fonte acidulo marziale-alca- 
lina di S. Caterina. Un volume iu-16 di pag. 1S8, con tavola e 
carta geografica. Milano 18B7. 


SANT’ELENA. 

♦ 

Chilometri 18 da Padova verso sud, 8 da Abano — La stazione 
ferroviaria di Battaglia sulla linea Paduva-Bologna dista 
un mezzo chilometro dallo stahilirnento. Omnibus ad ogni 
corsa. — Tre coise al giorno. — 1® classe L. 1. 80; 2* classe 
L. 1. 35; 3® classe Cent. 90. 

Sant’ Elena. Sul maestoso canale, opera antica del 
municipio padovano, vicino ad Arquà, tomba di Pe- 
trarca, in vaghissima posizione giace il grosso borgo 
detto La Battaglia, ad un chilometro dal quale sorge 
il colle di S. Elena. Questo monte prese un tal nome 
da una cappelletta ivi fabbricata nel 1696 in onore di 
quella santa, perchè prima si chiamava della stufa. 
Giovanni Dondi, verso la metà del secolo XV, cominciò 
a far conoscere le acque che vi scaturiscono. Nel se- 
colo XV vi cercò salute il famoso condottiero Fran- 
cesco Carmagnola. Nel secolo XVII, venut% in potere 
della famiglia Selvatico, il celebre medico Francesco 
rifece nel 1640 la casa che sta sul monte, e nel 1692 ri- 
staurò quella che al piano accoglie i forestieri. Sul fi- 
nire del secolo XVIII la stessa famiglia eresse nuove 
abitazioni sulla riva del fiume. Si fecero scomparire 
stagni insalubri, si procurarono deliziose passeggiate. 

La sorgente trovasi sul lato orientale del colle, 
pochi metri sopra la pianura, e consiste di varie polle, 
di cui la maggiore somministra, per canaletti coperti, 
l’acqua ai cosi detti Bagni Nuovi, e la minore ali- 
menta i Bagni Vecchi, posti a’ piedi della collina. Altre 
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servono a scaldare i fanghi. Le colline del Cattajo 
dividono la pianura di qui da quella d’Abano. 

L’acqua ha i medesimi caratteri chimico-fisici di 
quella di Abano. È limpidissima com’essa. Ha però un 
odore bituminoso più forte che nelle altre sorgenti eu- 
ganee. La reazione è leggermente acida. La tempe- 
ratura delle varie scaturigini varia ; non è però mai 
minore di 50° C. nè maggiore di 60° C. Il peso spe- 
cifico 1001. 


ANAI.1SI (Ragazzini, 1841). 
Per ogni 1000 grammi contiene; 


Cloruro di sodio grammi 1,734 

» di calcio « 0,015 

» di magnesio » 0,198 

Solfato di calce » 0,330 

Bicarbonato di calce » 0,059 

» di magnesia .... » 0,016 

» di protossido di ferro » Iraccie 

Bromuro e Ioduro di magnesia . « traccio 

Silice » 0,083 

Materia organica con atomi di ferro » 0,056 


Il fango è diverso da quello d’Abano; ha color cioc- 
colatte, è meno consistente, più saponoso, più dolce al 
tatto. Non contiene que’ turbinetti così abbondanti in 
quello d’ Abano , ma terra vegetale e molta dose di 
tritume torboso. 

1000 grammi si compongono di : 

Ossido di ferro . . . . notevole dose 

Carbonato di calce e magnesia grammi 216,200 
Cloruri di sodio, magnesio, cal- 
cio, solfato di calce, allumina, 
silica, materie organiche, ve- 
getale » 453,800 

II vapore che si svolge dall’acqua risulta di gas 
acido carbonico, di gas azoto, con traccio di ossigeno, 
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senza però il gas idrogeno solforoso come nelle fonti 
di Monte Ortone. 

Gli stabilimenti sono djie: uno detto Grande o 
vecchio, e l’altro Piccolo o nuovo. II primo ha 86 ca- 
mere da letto per padroni e 20 per domestici, 16 ga- 
-binetti con vasche a due rubinetti per l’acqua di di- 
versa temperatura, senza bagni a vapore e senza doccie. 
Bottega da caffè e bigliardo. Per viale di platani an- 
nosi si passa con breve cammino al secondo, che ha 
40 stanze e gabinetti con belle vasche, 2 per bagni a va- 
pore con cassa. I gabinetti sono però piccoli ed oscuri. 
Medico locale, dott. Lorenzo Marzona. 

Uso. I prodotti delle Terme si applicano qui pure 
■nei tre differenti stati, nei quali si trovano i corpi, 
gasiforme, liquido e solido, cioè per vapore, bagno e 
fango. Il primo però oggi va cadendo in disuso e giu- 
stamente, perchè le sostanze medicatrici divengono 

• così attenuate da non serbare efficacia notevole. Per 
i bagni e fanghi, vedi Abano. Negli stabilimenti si pos- 
sono bevere le acque frescamente attinte alle fonti 
vicine di Arquà e di S. Daniele. 

Durata della cura. Qui pure da 20 a 30 giorni. La 
stagione termale ordinariamente si restringe ai mesi 
di giugno, luglio, agosto. 

EfGcacia curativa. Come Abano. 

Bibliografia. — G. Menegazzi. Sulla eccellenza del bagni dj 
S. Elena. Padova 1830 — A. lìavipini. Bagni lerniali di S. Élena. 
Rovigo 1846. — ( Anonimo. ) I bagni alla Battaglia. Cenni. Un 
■ opuscolo di pag. 13 in-8. Venezia 1868. 

SANT’ OMOBONO. 

Chil. 19 da Bergamo — Fino a Ponte Giovino in vettura, poi * 
ore di viaggio a piedi od a cavallo; ora (1869) è stala de- 
cretata la costruzione della strada carrozzabile. 

Sant’Omobono è il nome d’una solitaria scaturi- 

• gine, che zampilla in Val d’Imagna, in un seno di 
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monte detto di Vai-Bettola, fra i villaggi di Mazzoleni, 
Vaisecca, Rotta. Gli abitanti di questi paesi riguar- 
davano già da un’epoca assai lontana quest’acqua come 
efficace. Nel 1777 compariva per la prima volta una 
illustrazione anonima, creduta del dott, G. Pasta, colla 
quale si pubblicavano guarigioni. 

La sorgente scaturisce circa mezzo chilometro da 
Mazzoleni, dalla fessura d’una roccia di calcare bitu- 
minifero, sparsa di pirite, e sorte da una fessura cui 
si adattò una bocca di ferro. La polla principale in 
Vai-Bettola è quella che serve per la bibita, le altre 
due, in una vicina valletta, sono più povere e sommi- 
nistrano un utile fango naturale nericcio. Prima del 
1841, la maggior scaturigine era più copiosa, ma dopo 
alcuni lavori intrapresi in quell’anno perdè in quantità. 
Ora somministra litri 94.3,47 al giorno. 

L’acqua già a distanza tramanda il suo odore ca- 
ratteristico di uova fracide, ma in modo, dice il Pasta, 
-sì gentile, che non viene ad urtare di soverchio l’o- 
dorato. Un tal odore, che dipende qui pure dal gas 
idrogeno solforato, svanisce col tempo, come il suo sa- 
pore naturale, che appena attinta l’acqua ha un dolcigno- 
acidetto assai marcato, che grado grado si indebolisce 
lasciando un gusto amaro-salino. Gravità specifica 1002. 
Temperatura costante 15, °5 C., per cui riesce fresca 
nei mesi caldi. 


ANALISI (P. 0. Ferrano, 1840). 


Gas acido sol (idrico 
» carbonico 


cent, cubi 33,101 
» 87,244 


Carbonato di calce . . . 
Solfato di magnesia . . 

» di soda .... 

» di calce .... 
Cloruro di sodio . . . . 

» di magnesio . . 

» di calcio .... 
Materia organica .... 
Silice 

E dunque salino-solforosa. 


grammi 0,1066 

» 0,2204 

» 0,6062 

« 0,1686 

» 0,3401 

« 0,1977 

» 0,(j839 

» 0,0960 

« 0,0460 
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I nuotanti fiocchetti che in essa si osservano sono, 
secondo il Padre Ferrano, una materia organica, germi 
di una oscillaria, i quali si stemperano nell’ acqua e la 
rendono sensibilmente appannata e tinta debolmente 
in cinericcio. 

Stabilimento non v’ha. Il sito è solitario. Gli ac- 
correnti alloggiano nelle locando e camere appigionate 
delle case private dei già nominati paeselli. Un prete 
vi tiene alloggio e tavola rotonda. Ora un certo Man- 
gili vi ha fatto allestire una modesta locanda, con di- 
screto servizio, e vi sono anche delle vasche per 
bagni. Al mattino a piedi si sale alla fonte, lontana 
un quarto d’ora, dove dal tubo di ferro già indicato, 
e del diametro del dito mignolo, sorte l’acqua. I be- 
vitori sono quindi costretti a starsene in fila per del 
tempo ad aspettare che i primi arrivati abbiano riem- 
piuto le loro tazze. La sorgente è però perenne. Ivi 
si è fabbricata una gi-an sala per riparare i bevitori. 

Medico della fonte, dott. Giuseppe Barbieri. 

Tariffe. I poveri bevono gratis. Gli altri devono 
pagare un diritto di bibita, che varia secondo l’appal- 
tatore, il quale si rinnova tutti gli anni. 

Uso. Si beve di buon mattino a digiuno, cominciando 
da piccole dosi, per esempio mezzo bicchiere, per sa- 
lire ad una quantità anche 4 volte maggiore, quando 
lo stomaco la sopporti, ed il ventre non si rilasci 
- troppo. Alla bibita si può frapporre qualche bevanda 
aromatica, come l’infuso di thè o di calìe. — Prima 
del 1841 era usata anche per bagno, sola o mescolata 
con acqua comune, ma essendosi dopo diminuita la 
quantità d’acqua, essa più non si può prestare all’uso 
di bagni. L’acqua sembra sia più trasportabile di qua- 
lunque altra, e da qualche anno si spedisce in botti- 
glie nere chiuse con tui'accioli e sigillata. Se ne trova 
presso le farmacie di Bergamo e di Milano. Si vende 
a Cent. 60 la bottiglia, escluso il vaso. 
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Durata della cura. Conviene prolungare l’uso della 
bibita per 20 o 30 giorni ed anche più, e ripeterla 
anche l’anno seguente, dicono i pratici del luogo. La 
stagione in cui se ne fa uso è l’estiva, dalla metà di' 
giugno ai primi d’agosto, ed allora è reso piacevole 
il soggiorno da freschi venticelli. L’aria del mattino 
e della sera è però troppo fredda. Il numero degli 
accorrenti è di circa 300. 

E£Bcacia curativa. A causa delie guarigioni de^le 
malattie della pelle, questa fonte fu detta, come tante 
altre analoghe, Acqm della rogna. Essa è infatti assai 
buona negli erpetismi, che diconsi volgarmente salso, 
o salsedine; così nelle lente irritazioni degli organi 
digestivi. Ha insomma la stessa efficacia delle altre 
congerlferi solforoso-saline. 

Bibliografia. — (Anonimo) Saggio intorno alla natura e fa- 
’coltà medicinali di un’acqua minerale nella valle d’Imagna. 
Bergamo 1777, in-16, di pag. 71. — P. 0. Ferrarlo. Saggio ana- 
litico dell’acqua minerale di S. Omobono (Effemeridi delle sciente 
mediche di Milano. Agosto 1840). — Doit. G. Barbieri. DeH’acqiia 
minerale di S. Omobono (Annali unir, di medicina. Luglio 1843, 
pag. 75). — G. Pellegrini. Saggio sulle acque minerali di S. Omo- 
bono. Bergamo 1843, un voi. in-8, di pag. 64. 

STADIO. 

Chil. 15 da Como per Mendrisio — Cbil. 10 da Varese, stazione fer- 
roviaria. 

Stabio è un comune nel distretto di Mendrisio, 
nella provincia. Canton Ticino, di molto commercio, 
fertile e bello. È fama che vi abbiano stanziato i Ro- 
mani, e l’antico suo nome Stabulum Ccesaris e gli avanzi 
di quell’epoca lo confermerebbero. Ha in oggi una po- 
polazione di 1780 abitanti ed è 352 metri sul livello del 
mare. 

Sorgente. Da molto tempo sgorgavano in diversi 
luoghi da roccia calcare, che forma un promontorio. 

Guida alle acque. 17 

I 
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piccole vene d’acqua, che erano usate da que’ valli- 
giani. Fu nel 1852 che si diè mano alla scoperta di 
un’antica sorgente, che in epoca remota con improv- 
vido consiglio era stata sviata. Prima di quel tempo 
poca era la copia dell’acqua e non sufficiente ad ali- 
mentare case balnearie. Ora è abbondantissima. Lungo 
lo scavo che venne praticato a guisa di canale per 
condurre l'acqua in un grande serbatojo fatto a modo 
di larga cisterna, si trovarono avanzi di antiche mu- 
raglie. In quello scavo a cura del Municipio si collo- 
carono grossi tubi d’argilla coita per guidare l’acqua 
della sorgente ai serbatoio, dal quale passa allo sta- 
bilimento. 

L’acqua appena attinta alla fonte è limpida, seb- 
bene tenda alquanto al bianchiccio ; lasciata sfi sè de- 
pone un debole sedimento bianchiccio e si fa limpi- 
dissima. Ha odore forte di uova fracide, che perde* 
nell’aria e conserva nelle bottiglie ben turate. Ha sa- 
pore nauseante, dolcigno, un po’ salato, analogo a quello 
dell’acqua di Trescone. La temperatura è di 12“ C. 
L’acqua fu studiata dal P. Monguzzi, da Porati, dal 
dott. Cavezzali, analizzata dal P. Ferrarlo. 

ANALISI (P. 0. Ferrano, 1S44)., 

Un chilogrammo d’acqua contiene: 


Acido idrosolforico .... 

. . . grammi 0,030 

» carbonico 

. . » 

0,015 

Solfato di calce 

. . . “ 

0,060 

u di soda 

. . » 

0,040 

M di magnesia . . ■ 

. . 

0,075 

Cloruro di sodio 

. » 

0,225 

M di calce . . . 

. . » 

0,040 

» di magnesio . . . 

» 

0,030 

Carbonato di calce . . . 

. • 

0,045 

Acido silicico 

. . 

0,016 

Materia estrattiva organica. 

• . 

0,025 

Protossido di ferro con questa combinato ù 

0,010 
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Il doti. F. Cavezzali poi nel 1840 vi scopriva lo 
iodio, il che fu constatato anche dal chimico Forati. 
Appartiene dunque alle solforose-saline-fredde, e sono 
sue analoghe quelle di Trescare e di S. Omobono. 
Anzi Amoretti la credea migliore di quella di Trescore, 
e disse : Sfabio ha un tesoro e non lo conosce. 

Lo stabilimento balneario detto Sociale fu eretto 
verso il 1853. È posto nel centro della borgata, ed è 
provvisto di molti gabinetti con vasche da bagno e 
decenti alloggi. Altro stabilimento v’ha di proprietà 
Maderni, pure ben tenuto. Gli accorrenti alloggiano an- 
che in case private, dove pure vi sono bagni. Non ba- 
stando però neppure questi al concorso, nel 1857 il mu- 
nicipio locale voleva dar opera per fondare un nuovo 
stabilimento, nel quale i bagnanti avessero tutti quegli agi 
e comodi che simili luoghi offrono altrove. Questa pro- 
posta venne avversata dai proprietari dello stabili- 
mento Maderni, che si dichiaravano lesi nei loro di- 
ritti, e la lotta fu lunga ed ostinata. 

Soggiorno. I pittoreschi dintorni di Stabio sono 
rimarchevoli per mirabili attitudini di terra, di acque, 
di paesi e di cielo, per la salubrità dell’aria, per la 
mitezza di clima. Ligornetto, villaggio, distante un chi- 
lometro, fu patria dello scultore Vincenzo Vela. Il ter- 
reno è fertilissimo, la vegetazione quindi rigogliosa. 
V’ha dovizie di marmi bellissimi. Nel paese di Stabio 
si vive quindi abbastanza bene ed anche a prezzi 
modici. 

Uso. Ha le stesse applicazioni di quella di Tre- 
score, cioè si adopera tanto per uso esterno, per 
bagni, doccie, fangature, quanto per bevanda. L’acqija 
si beve alla sorgente al mattino, di digiuno, a bic- 
chieri, crescendone gradatamente il numero. Si devebe- 
vere d’un tratto, perchè nomperda il gas che contiene. 

Efìicacia curativa. Come tutte le acque solforose, 
anche quella di Stabio, agendo sulla pelle, toglie la 
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disposizione alle risipole, ai furoncoli; impedisce le re- 
cidive degli erpeti, dell’eczema, della psoriasi; gua- 
risce le malattie cutanee recenti. Torna giovevole 
in alcune affezioni croniche del petto, nelle ferite e 
piaghe antiche, per cui cessano le rigidezze muscolari, 
le retrazioni tendinee. Le affezioni scrofolose, gli in- 
gorghi ghiandolari, le piaghe di cattiva natura, i seni 
fistolosi scompaiono facilmente. E questo per uso esterno. 
Prese in bevanda, o facendo con esse dei gargarismi, 
guariscono piaghe inveterato della bocca e del velo 
palatino. I fanghi solforosi riuscirono spesso a vincere 
reumatismi pertinaci e ribelli. 

Bibliogkafia. — Dott. C. Lurati. Stabio, le sue sorgenti mine- 
rali ed i suoi dintorni. Lugano 18o3. 

TABIANO. 

Chil. 8 dalla stazione ferroviaria di Borgo S. Donnino — Gbil. 3 
da Salsomaggiore — Chil. 22 da Parma — La vettura dello 
Stabilimento trovasi ogni giorno a Borgo S. Donnino; costa 
L. 2, so per persona. 

Tabiano è un villaggio fabbricato sopra una collina 
ridente. Su d’una eminenza si innalza antico castello, al 
quale si giunge per una via alquanto erta e tortuosa, ma 
l’occhio vi si ricrea per la bellissima vista. Già sulla fine 
dello scorso secolo i tabianesi usavàno delle loro acque 
solforose principalmente per la cura del bestiame. Verso 
il 1798 un mendico guarì per la prima volta da sor- 
dida malattia cutanea facendosi da sé il bagno. La 
cosa si divulgò, s’ebbe qualche altra guarigione. Allora' ' 
i*chimici parmensi Gottardi e Guidotti analizzarono le 
acque, ed il dottor I. Bocchi ne fece argome'nto di 
apposito' studio medico. Nel 1820 le acquistava un 
certo Pasini, che vi costruì una capanna con quattro 
tinozze di legno. I malati alloggiavano presso il par- 
roco. Nel 1837, comperata dal Governo la fonte, fu poi 
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regalata agli Ospizi civili di Borgo S. Donnino, ag- 
^untavi una somma per erigervi lo stabilimento. 

Le sorgenti sono tre. L’una emerge presso la som- 
mità della collina, e a poca distanza dalla chiesa par- 
rocchiale. La seconda è lontana circa un chilometro, 
e sgorga sul pendio del colle Pozzinello. La terza, più 
abbondante che le precedenti, trovasi sul bordo set- 
tentrionale d'un’altra collina detta i Pergnli, a 1200 
metri dalla precedente. Tutte tre nelle 24 ore danno 
circa 390 ettolitri. Sono quindi un po’ scarse per un 
grande stabilimento, e talvolta occorre nella giornata 
sospendere i bagni per riempire il serbatojo. 

L’acqua è limpidissima e incolora dove zampilla, 
ma nell’aria diventa opalina. Nel bacino sembra scura 
a motivo del limo nero che ne copre il fondo. Ha un 
odor d’uova guaste, un sapore nauseante ed amaro, 
•non persistente però. Dove scorre lascia incrostazioni 
solforose, bianco-cineree, di varia grandezza. In paese 
porta il nome d' Acqua Puzza. Si conserva lungamente 
inalterata nei vasi ben chiusi. La sua temperatura è 
di II" C. La gravità speciCca è simile a quella del- 
l’acqua distillata. 

ANAUSI (Del Bue e Piroli, Ì8i5}. 

Ogni litro d’acqua contiene: 

Gas acido solfidrico libero . . . cent, culli 6i,778 

Solfidrato di protosolfuro di litio . granimi 0,0370 

Cloruro di sodio » 0.068S 

» di magnesio » 0.Su03 

Solfato di soda » 0,0778 

» di calce » 1,67«6 

» di magnesia » 0,0SI2 

Bicarbonato di calce » 0.357S 

» di magnesia. ... » 0.048O 

» dì manganese ... » 0,0018 

» di ferro » 0,0017 

È dunque un'acqua solforosa-calcare fredda. 

Volendo fare un confronto per la quantità d’acido 
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solfidrico libero con altre acque solforose fredde sr 
avrebbe la seguente tavola: • 

Ogni litro d’acqua di : 

CONTIENE 

Arqiià cent. cub. .19,734 

Ponella >> 16,101 

Santa Lucia di Napoli .... » 16,600 

Tabiano « 62,778 

L’acqua di Tabiano presenta poi uno speciale chi- 
mico interesse per la presenza del metallo litio. 

Lo stabilimento venne eretto nel 1838. Sorge ai 
piedi del colle e non è cosi bello come quello di Salso. 
Componesi di 14 gabinetti da bagno, 7 per sesso, con 
vasche di marmo, a livello del suolo, per cui si discende 
alcuni gradini. Vi ha una macchina a vapore per ri- 
scaldare artificialmente l’acqua e congegni per doccie 
e bagni a vapore. Contiene 80 stanze per alloggio degli 
accorrenti, i quali possono però anche alloggiare negli 
alberghi del paese, ma in tal caso, quando vi sia nu- 
meroso concorso, arrischiano di non essere ammessi al 
bagno. Quanto al vitto, si può procacciarselo alle trat- 
torie ed ai caffè, provvisti d’ogni cosa. Il terreno cir- 
costante allo stabilimento è reso aggradevole con giar- 
dini e passeggi ombreggiati. Una strada venne appo- 
sitamente fabbricata fra Borgo S. Donnino ed i bagni. 

La duchessa di Parma, oltre aver contribuito a tutto 
ciò, eresse a sue spese anche un albergo, che fu aperto 
nel 1844, dove i bagnanti dovessero venir trattati con 
decenza, proprietà e il tutto a modici prezzi, nonché 
una chiesa. Dopo d’allora, sorsero altre case pure ad 
uso d’albergo, e un piccolo edilizio per i bagni d’acqua 
salino-iodata a vantaggio degli scrofolosi. 

I proprietari attuali sono i fratelli Giovanni e Giu- 
seppe Pandos, che conducono anche il Grand’Albergo.. 

Medico locale è il dottor Lorenzo Berzieri. Nei due anni 
1864 e 1865 egli pubblicò d’aver ottenuto 290 guari- 
gioni, 266 miglioramenti; 39 casi soli restarono sta- 
zionari. 
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Tariffe. Primo consulto medico obbligatorio L. 5. 
Per ogni bagno L. 1, 50, senza biancheria, che deve 
essere provvista appositamente. Per il vitto vi sono 
due pranzi in comune, Tuno alle 2 Va e l’altro alle 5. 
Il primo costa L, 2, 50 ed il secondo L. 3. — Nello 
stabilimento, tutto compreso,, si spende da L. 8 a 10 
al giorno. 

Il soggiorno. L’amena posizione sopra ridenti col- 
line e la mitezza e salubrità del clima rendono questa 
stazione minerale assai gradevole per quanto d’estate 
l’aria sia abbastanza calda. Vi dominano di preferenza 
i venti d'oriente e settentrione. Il suolo produce frutta 
squisite, ma nel resto è alquanto sterile. 

Usi. In bevanda e sopratutto in bagni, questi della 
durata di non meno di mezz’ora e non più di un’ora, 
e tiepidi. Durante il bagno la pelle si copre di leggici* 
rossore, non molesto. Appena usciti dall’ acqua si prova 
sulla pelle un senso di punta, che svanisce subito. Per 
bibita si usa come cura preparatoria e la si beve a 
digiuno. — Si vende a Cent. 80 la bottiglia. 

Durata della cura. Tre settimane bastano nei casi 
ordinar). La stagione si apre col 15 maggio e si chiude 
al 15 settembre. In questo tempo la media atmosfe- 
rica è generalmente dai 22“ ai 28“ C. 

E£Bcacia curativa. Quest’ acqua è leggermente pur- 
gativa, assai diuretica e sudorifera. Agisce principal- 
mente sulla pelle, della quale modiGca e migliora le 
funzioni. Sui tessuti fibrosi e mucosi ha l’azione comune 
a tutte le acque solforose. È quindi utile nelle ma- 
lattie cutanee, nei reumatismi d’antica data, sia mu- 
scolari che articolari, e nelle affezioni della vescica, 
della prostata e dell’uretra. La sua efficacia è ormai 
comprovata da un buon numero d’esperimenti felici. 

Bibliografia. — Prof. G. C. Dei-Bue. Analisi dell’acqua sol- 
forosa di Tabiano. Parma 1843, in-8 — Berzieri. Notizie sui 
Bagni colle acque solforose minerali di Tabiano. Borgo San Don- 
nino 1847, un opuscolo in-8, di pag. 94. 
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TARTAVALLE. 

Due ore a cavallo da Bellano sul lago di Como — Chil. 30 da 
Lecco, con diligenza — Cbil. IS da Introbbio. 

Tartavalle è il nome d’un podere presso Taceno nella 
Valsassina, che è quel territorio che da Ballabio sopra 
Lecco addentrasi per qualche ora in linea retta verso 
nord, poi ripiegasi alquanto alle falde degli alti monti 
che fiancheggiano a sinistra il Larìo, e termina a Bel- ' 
lano. La valle è formata dal Pioverna, che alla sua foce 
a Bellano presenta il meraviglioso e ben conosciuto 
Orrido. Taceno è alto 468 metri sul livello deU’Adria- 
tico. Già da molti anni gli abitanti dei paesi circon- 
vicini vi venivano a bevere un’acqua che vi scatu- 
riva e che ritenevano assai buona. Nel 1846 il pro- 
prietario volle farne studiare la chimica composizione, 
e chiarirne da’ medici l’efficacia. Dopo d’allora il pub- 
blico cominciò ad accorrervi anche da altri paesi più 
lontani. 

La sorgente zampilla in una prateria sulla sini- 
stra del Pioverna. Due sono le polle che non difieri- 
scono fra loro se non per la quantità dei principj 
minerali zzatori. Sgorga la prima dal terreno fra il piano 
e le falde del monte Codeno (2415 metri sul livello 
del mare), costituite da carbonato calcare, empie una 
vasca, e per tortuoso rigagnolo mette capo al fiume. 

La seconda, detta del Rigagno, scaturisce dall’apice 
di un piccolo promontorio a guisa di cono, colla base 
del diametro di metri 7, e che si- eleva per metri 2. 
in mezzo alla suaccennata pianura, alla distanza chi 
metri 100 dalla prima. Tal promontorio è interamente 
formato da materie calcareo-ferruginose. La prima 
polla è più copiosa, somministrando circa 8 ettolitri 
all’ora. Il suo fiondo è paludoso, torbaceo, misto a strati 
dì sabbia biancastra, cosparso di macchiette rosso- 
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gialle di ocra depostavi dalle acque. Della stessa ma- 
teria sono coperti i ciottoli del canaletto in cui scorre. 

E da rimarcare che nessuna vegetazione cresce at- 
torno alle polle, che sterile fu sempre il prato, e che 
anche gli animali le sfuggono. 

L’acqua è limpida ed incolora, ma nell’aria si ap- 
panna, e precipita un sedimento ferruginoso, rossastro, 
simile a quello che si vede nel canale di sasso della 
sorgente. È inodora, ma a delicati nasi sentesi di uova 
cotte, e di sapore debole salino. La temperatura è di 
12®, 5 C., mentre quella dell'atmosfera consta di 18®. 
La gravità specifica 1010. 

ANALISI (P. 0. Fen-ario, 1849). 

Per ogni chilogrammo contiene: 


Acido carbonico 

. cent, cubi 

21,993 

Cloruro di calcio 

. grammi 

0,125 

» di magnesio . . . . 

, » 

0,0.55 

» di sodio 

. » 

0,045 

Solfato di magnesia 

. ') 

0.540 

M di soda 

■ A 

0,310 

Bicarbonato di magnesia . . . 

. )i 

0,360 

» di calce . . . . 

. » 

0,660 

» di ferro . . . . 

. w 

0,0H5 

Solfato di calce 

, » 

0,510 

Silice 

. » 

0,082 

Materie organiche 

, M 

0,045 


Stabilimento. Si diede questo nome ad un casolare 
che s’ eleva nel prato vicino alla fonte, e che dà al- 
loggio e trattoria. Àd esso vicino vi ha un caffè che 
dà pure alloggio. In Taceno, villaggio di 800 abitanti, 
lontano mezz’ora, vi sono alcune case pulite e un albergo. 
Si alloggia in esse e presso il parroco. — Quando noi vi 
fummo nello scorso anno, il concorso era grande, anzi 
enorme per la ristrettezza del luogo; si dormiva per 
terra, sul bigliardo della piccola bottega da caffè. Da 
tutti si sentiva la necessità di un maggior numero di 
case, ed anche di qualche comodo della vita. — I 


Digilized by Google 



260 ACQUE MINERALI u’iTALlA 

prezzi sono modicissimi. — Non vi ha medico alcuno 
sul luogo. Taceno appartiene ad una condotta medica 
assai vasta, e il medico vi passa solo talora per gli 
obblighi suoi. — Proprietario è il signor A. Fondra 
di Taceno. 

Il soggiorno vi è noioso. È vero che la Valsassina 
è decantata per la sua bellezza, per la salubrità e pu- 
rezza della sua aria, per la costante frescura, per la 
natura franca e l’intelligenza svegliata dei suoi abitanti. 
Cosparsa ovunque di paeselli, di casolari, di cascine, 
poggiate pittorescamente su quei colli, si presenta gra- 
devolmente al viaggiatore. Ma altro è il dimorarvi 
per una cura; l’abitare in una valle stretta, angusta, 
fra due enormi muraglie verdeggianti (per quanto a 
Taceno sia più larga), sulle rive d’un torrente, senza 
comodi, senza distrazioni. 

Durata della cura. Da 15 a 20 giorni. La stagione 
dura dal 1.® di giugno a tutto agosto. 

Uso. Si beve soltanto. Non vi ha buvette. Tutti 
giungono alle due fonti e vi tracannano quanto e come 
vogliono. È inutile il dire che si dovranno usare le 
avvertenze già notate per le altre acque ferrate. L’acqua 
può essere trasportata anche in luoghi lontani, perchè 
si conserva abbastanza bene per qualche settimana. 
Si potrebbe quindi soggiornare nel bel borgo di Sel- 
lano, od allo stabilimento idroterapico di Regoledo, e 
farsi venire ogni mattina fresca l’acqua. 

Efficacia curativa. L’analisi chimica avendo di- 
mostrato che quest’acqua è analoga alle ferruginoso 
acidule di Pejo, Rabbi, Recoaro, S. Caterina, dalle 
quali non differisce che per la minor quantità dei prin- 
cipi mineralizzatori, deve avere la stessa efficacia. 

Bibùografia. — Doti. Bettinelli. Le sorgenti di Tartavalle 
(Gazzella privilegiata di Milano del 2i luglio 18i7). — P. 0. Fer- 
rano e dolt. C. Marchetti. Delle acque minerali sub-acidulo-sa- 
lino-ferruginose di Taceno. Milano 1856, un opuscolo di pag. 8. 


Digìtized by Google 



TERMINI 


26T 


TERMINI. 


Cbil. 37 fla Palermo — Stazione ferroviaria sulla linea Palermo- 
Termini — Tiagillo in un’ora e un quarto — Due corse 
d’inverno e tre d’estate — 1“ classe L. 4,10; 2® classe 
L. 2,85; 3® classe L. 2,05. 


Termini è una elegante città, con una popolazione di 
23 mila abitanti, adagiata mollemente sulle rive del 
mare, neH’isola di Sicilia, sulla sua costiera setten- 
trionale, die poggia sui colli, per cui distinguasi in 
Termini-alto e Termini-basso. I suoi bagni sono an- 
tichissimi, noti e frequentati fino dai Romani, che li 
chiamavano Thermo} himerenses, e da ciò il secondo 
nome di Imerese, e forse quello stesso di Termini. Yi 
sono ancora avanzi delle Terme antiche, che coi loro 
ruderi dimostrano la passata munificenza. Nel terremoto 
del 1823 le sorgenti ebbero pure a soffrire. 

La sorgente scaturisce in una vallata con due polle, 
una calda e l'altra fredda. Quest’ultima chiamasi il Buiuto 
(Bevuto) di Termini , ed> anche Acque sante. La polla 
calda è copiosissima, e dopo aver provvisto le vasche 
dello stabilimento si versa nella piscina, dove è perciò 
perenne. 

L’acqua è chiara, tersa come cristallo, inodora, di 
sapore leggermente piccante. Non lascia depositi nello- 
scorrere. Gorgoglia per gas. Temperatura 47° C. 


ANAI.ISI (Furilano, 1825). 


Acido caibonico libero . . . . ceni, cubi 147,278 


Solfato di soda . . . 
u di magnesia 
» di calce. . , 
Cloruro di magnesio 
>> di sodio . , 
» di calcio . . 
Carbonato dì calce 


grammi 5,926 

u 0,099 

» 0,441 

)> 1,065 

« 0,445 

» 0,074 

» 0,291 


Digitìzed by Google 



268 ACQUE MINERALI d’iTALIA 

Lo stabilimento è in parte fabbricato sugli avanzi 
delle antiche Terme, e va ogni anno guadagnando per 
importanza e concorso. Ora principalmente, che la fer- 
rovia da Palermo vi fa capo, la città ha di molto 
avvantaggiato, e tutto fa presagire che diventerà 
una stazione termale importante della Sicilia (^). — 
Proprietario del locale è il Comune, che lo dà in 
appalto. Lo stabilimento è posto nella città bassa, 
vicino al mare, da cui dista un 300 passi, e guarda 
su d’una bella piazza. Si presenta come grande fab- 
bricato, con bella facciata. Precede un giardino cinto 
da cancelli, e con oleandri arborei magnifici, fram- 
misti a limoni. Possiede una piscina, gabinetti con 
vasche e doccia. La piscina è ad acqua perenne, può 
contenere 12" persojji^'^Bìt^ifondo e pareti in porcel- 
lana. Trovasi ne}^j^zzò*dellq àtabilimento, a pian ter- 
reno. I gabinett/^no,12, ma tetri, piccoli, umidi, colle 
pareti incrost^flfr-'di: sali •calcqftll' La loro vasca è in 
porcellana, qVl^.élIo del. suolò, vi si discende per 
gradini. Ha du^^ Rubinetti,.";! '-Sj^si sono separati, e i 
gabinetti perilè’si^bre spno aiiche migliori. — Sopra 
i bagni stanno^ le camere d’alloggio, che restano a li- 
vello di Termii a. .^no ben aereate , guardano il 
mare, e discretamente ^arredate. Il servizio non è dei 
migliori, la biancheria però bella. — Si può allog- 
giare anche nelle osterie della città, ma queste sono 
pessime. 

(I) A questo proposito notiamo elio in Sicilia vi sono altre sormonti minerali 
come Ali presso Messina, Sciarea presso Giri’unil, Santa Teresa presso Acireale, 
Sclafani, Sof^esla, Castrorcale: ina su queste non abbiamo potuto ottenere i no- 
cessaij ragf'uagli. — L'illustre professore S. Cacopardo in un suo discorso sulle 
acque minerali d'Italia, letto il ^ fclibraio 1865 alla Accademia di Palermo, così 
parlava di quelle della Sicilia ; a ... Nò meglio ci è nota la idrologia minerale 
di quest'isola benedetta dalla natura, quanto mal curata dagli uomini, straricca 
veramente d'acque minerali, termiche in gran parte >. E continuando, lamenta la 
mancanta di analiti chimiche, per cui anche delle più usale non ti «4 vera- 
mente eota contengono. 
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Usi. La polla calda Tiene usata per bagni, la fredda 
solo per uso interno. 

. Tariffe. Il bagno per i non-terminesi costa L. 1, 20, 
inclusa la biancheria; per i cittadini Cent. 80, senza 
biancheria Cent. 60. — II bagno comune nella piscina 
Cent. 30. 

11 soggiorno a Termini nell’estate non può essere 
gradevole, perchè il caldo vi è soffocante. Per questo 
si schivano i bagni, perchè sposserebbero troppo. In 
primavera ed autunno invece sono ricercati, princi- 
palmente nel mese di settembre, che è il più predi- 
letto. La città offre allora passeggi pubblici, in cui 
all’ombra di gagie arboree si respira un’aria profu- 
mata. La passeggiata alla marina di sera è un vero 
paradiso. L’inverno è inclemente per venti impetuosi 
e bruschi cambiamenti di temperatura. — La città 
possiede due caffè, un casino con bigliardo, gabinetto 
di lettura e sale da giuoco. 

EfBcacia curativa. Queste acque si impiegano in 
bagni e stufo nelle paralisi e nelle affezioni artritiche 
e della pelle. 


TRESCORE. 

Cbil. lèda Bergamo — Cbil. 3 dalla stazione ferroviaria di Gor- 
' lago, la seconda dopo Bergamo sulla linea Milano-Venezia. 

Trescore (*) è grosso borgo della provincia di Ber- 
gamo, all’ingresso della vai Cavallina, con una popo- 
lazione di circa 2800 abitanti, in amena e ridente po- 
sizione. Sortendo da Bergamo sulla postale per Brescia * 
conviene deviare a sinistra, prendendo la via per la 
Valcamonica. Il fiume Cherio separa Trescore dal 
finitimo Zandobbio, villaggio che divide con lui la fama 
per le sorgenti minerali. La conoscenza e l’uso delle 

(l) Da non confondersi con Trcscorro in provincia di Cremona. 
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acque del primo rimonta a più secoli indietro, quella 
del secondo è più recente. 

Le sorgenti sono sei. Tre trovansi nei comune di 
Trescone e tre in quello di Zandobbio; le prime sulla 
destra, le seconde sulla sinistra del Chorio. Quelle di 
Trescone si chiamano S. Pancrazio, Grena e la Nuova; 
quelle di Zandobbio: Jieroa, Yigani e la Nuora. Il ter- 
reno da cui sortono è di natura calcare-marnese. 
L’acqua scaturisce in bassi fondi e vien chiusa in pozzi 
profondi fatti ad arte e di pietra. La sorgente di San 
Pancrazio si ritiene nota fino dai più antichi tempi. 
Siamo debitori della sua scoperta ai francesi, poiché nel 
secolo Vili sotto Carlo Magno, Bergamo apparteneva ai 
Galli. Vi guari Bartolomeo Colleoni, famoso capitano 
del XV secolo, che a proprie spese volle migliorare il 
luogo e lo stabilimento. Tuttavia nel XVI secolo esso 
venne molto trascurato, sicché cadeva in rovina. Fu 
il podestà di Bergamo Silvano Capello che lo fece 
ristaurare, procurando anche il passaggio del locale e 
della fonte in proprietà e tutela della sua città, che 
infatti nel 1553 ne assunse in proprio nome l’esercizio. 
Xeir ultimo decennio dello scorso secolo un certo Bres- 
sani vi accrebbe del proprio stanze e comodi. Nel 1845 
vi si scopri una seconda sorgente (la Nuora) nel giar- 
dino dello stabilimento, e questo diede occasione a 
nuovi ristauri ed abbellimenti. S. Pancrazio che non era 
molto copiosa, ora trova sussidio nella sorgente Nuova, 
e insieme danno 720 ettolitri nelle 24 ore: quantità più 
che sufficiente al bisogno, senza ricorrere all’uso dei 
così detti serbatoi o conserve. Entrambe queste sor- 
genti trovansi nello stabilimento, proprietà della città di 
Bergamo. La terza sorgente detta Grena, dal nome del 
proprietario, fu scoperta nel 1830 nell’ estirpare un gelso 
disseccato. Trovasi alla distanza di circa 70 passi dallo 
stabilimento municipale. La quantità d’acqua che fornisce 
è molta, ma non fu determinata. L’acqua vien trasportata 
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.con botti nella parte più, alta di Trescore, ove esiste lo 
stabilimento Grena. — La Beroa in Zandobbio era pure 
già da tempo nota. Fino al 1813 però era un umile zam- 
pillo senza tetto, senza pregio, senza nome, preferito sólo 
dai contadini. In quell’ epoca il chimico Alemanni lo 
trasse dalla sua oscurità con una buona analisi, mercè 
della quale comprovò essere la sua composizione chi- 
mica perfettamente eguale a quella delle altre sorelle, 
meno che mancava di cloruro di calcio. Il proprietario 
conte Beroa allora la difese con tetto e cinta, ne spurgò 
il pozzo, ed elevò un locale per bagni. Nel 1841 si 
.scopri la Nuora di Zandobbio, altra polla che accrebbe 
la già esistente, portando il complessivo contributo 
a 700 ettolitri al giorno. La Vigani, proprietà d’altri, 
fu comperata ed incorporata alla Beroa. Il proprietario 
della quale, conte Beroa, le raccolse tutte nel suo sta- 
bilimento, costrutto appositamente per i bagni. 

L’acqua è in tutte le sorgenti limpida e perfetta- 
mente incolore, d’un odore di uova fracide, che si 
sente anche a molta distanza, che si perde però nel- 
l’acqua già da tempo raccolta. Ila un sapore amaro- 
salino-astringente, secondo Ruspini dolcigno salato. 
L’acqua annerisce gli oggetti d’argento, di rame, di 
ferro. Al tatto è alquanto untuosa e viscida. La tem- 
peratura è di 15” C., essendo l’atmosfera a 27”, 5 C. 
Gravità specifica 10015. — Si prepara pure un fango, sia 
raccogliendo il terreno imbevuto d’acqua, sia conterrà 
4ei luoghi vicini posta a macerare nell’acqua. Vi ha 
a questo scopo un’ampia e profonda vasca dove si pre- 
para e si conserva. Esso ha un colore simile alla pece, 
ed una consistenza glutinosa. 

Queste acque furono analizzate dapprima dal ber- 
gamasco Maironi, poi dal celebre Brugnatelli; nel 
secolo nostro dal chimico milanese Pietro Alemanni 
nel 1813, poi dal chiarissimo G. Ruspini di Bergamo. 
Noi diamo quella di quest’ ultimo, perchè la più recente 
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e p&rchè fatta da sì valente chimico (^). Fu egli che 
nel 1840 scopri lo iodio nella sorgente nuova di Zan- 
debbio, poi in tutte le sorgenti, e contribui cosi a ren- 
derle più rinomate. Egli trovò che la quantità di jo- 
duro di sodio contenuta in tutte queste fonti supera 
quella fin qui rinvenuta in altre acque minerali. Egli 
si valse per questo del metodo usato da Bonjean per 
l’analisi delle acque di Aix-en-Savoie. Vi rinvenne 
pure traccio di bromo. Nel 1846 analizzò la fonte nuova 
di Zandobbio, che trovò quasi identica alle altre. 

ANAI.1SI (G. Ruspini, 18i8). 

1000 grammi contengono: 


Acido carbonico libero . . . . 

cent, cubi 

32,475 

Idrogeno solforato 

» 

55,902 

Cloruro di sodio 

. . grammi 0,634 

u di magnesio ... 

. . » 

0,422 

Ioduro di sodio 

. . » 

0,226 

Bromo allo stato di bromuro 

. . 

tracci e 

Solfato di magnesia ... . 

. . '> 

0,032 

» di soda 

. . 

0,061 

» di calce 


0,022 

Carbonato di calce 

. . » 

0,222 

Silice 

. » 

0,011 

Maleria organica 

. . » 

0,069 


Grammi 1350 di fango contengono 4 grammi dei 
sali summenzionati e grammi 2 di sostanza estrattiva 
vegetale. 

Stabilimento. Ve ne hanno tre, quello Municipale 
della città di Bergamo, che contiene le fonti S. Pan- 
crazio vecchia e nuova; quello Grena per la fonte di 
questo nome, e quello Beroa in Zandobbio per le tre 
fonti di quel paese. — Lo stabilimento della città di 
Bergamo, detto di S. Pancrazio, è grandioso e bello. 


(1) Airr. 5posi^ione Itulidua 18Gi in Fireazo queslo disliiilo chimico pre- 
montò un ^Tiinde quadro sinlctlco dcUo fonti minerali della stia provincia, che gli 
\aldo una iiioda^’’lia uiiorovole. 
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fornito di oratorio, di sala medico-chirurgica, con 
medico residente, di molti locali d’abitazione, di 25 
gabinetti con vasche di marmo, 4 stanze esposte al 
sole per le infangature, 1 gabinetto per la doccia e 
1 per la cassa del vapore, di buona cucina e caffè, di 
sale di conversazione e di bigliardo, di scuderie e 
rimesse, con cortile a piante per offrire un luogo di 
convegno e passeggio. Vi sono pure locali separati 
per fanghi, doccie e bagni a vapore in favore dei po- 
veri. — Lo Stabilimento Grena, ora di proprietà Bran- 
cbim*, è un vasto fabbricato nella parte alta del paese, 
con 1 4 gabinetti con vasche, 1 per il vapore e fanghi, 
e comodi alloggi. In tempo di grande concorso il pro- 
prietario vi aggiunge anche la sua abitazione, che è 
attigua. In questa parte di Trescore e poco lontano 
dal Grena vi sono i principali alberghi e case private, 
che nella stagione dei bagni si aprono a comodo dei 
balneanti. — I^o stabilimento Beroa ha una propria con- 
serva di fanghi, ed attorno a guisa di anfiteatro gabi- 
netti con vasche di marmo, ai quali si giunge, essendo 
più alti del suolo, per via di un grazioso portico a 
colonne, pure disposto a semicerchio. Il tutto è rinchiuso 
da un fabbricato a due piani, che serve di facciata 
allo stabilimento. Di rimpetto alla porta d’ingresso 
un viale con doppia fila di platani conduce alla via 
maestra. La sua fonte però non potea soddisfare che per 
50 bagni, ma nel 1841 essendovisi aggiunta la Nuova, 
può ora bastare a tutte le occorrenze. Ha pure una cassa 
per i bagni a vapore e congegni da doccie. Manca 
di abitazioni. 

Complessivamente nei 3 stabilimenti si faranno 500 
bagni al giorno. 

Medici degli stabilimenti, i dottori Giovanni Comi 
e Angelo Ghezzi. 

11 soggiorno è ottimo sotto molti aspetti, essendo 
Trescore in amena e salubre posizione. Sarà bene che 
Guida alle acque. IB 
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rinfermo prenda alloggio nelle case più vicine ai bagni, 
e sotto questo rapporto sono preferibili i tre •stabi- 
limenti, massime per quelli che non possono reggersi 
in piedi, e che appena sortiti dal bagno vanno a letto. 
Chi deve soltanto bever l’acqua, può recarsi alle fonti 
a piedi, attingendovela limpida e fresca, e prima che il 
gas sia svaporato. Nella stagione balnearia in Trescore 
spma di solito un’aria dolce e soave, svevra da umidità 
e da troppa freschezza. Si possono quindi sempre fare 
delle passeggiate piacevoli, le quali unite alla purezza 
dell’aria, e all’amenità dei luoghi, concorrono a far bene. 

Uso. In bevanda, in bagno, fango e doccia. Il Pasta 
consigliava di far uso di queste acque alla loro fonte, 
perchè col trasportarle perdono parte della propria 
efficacia. Consigliava di più di berle pure, prette e 
fresche, premettendo secondo la pratica antica l’uso 
del salasso o d’uu purgante, pratica che i moderni 
trovarono, e ben giustamente, cattiva, — Il bagno 
deve essere tiepido, sebbene il Pasta volesse che si 
facesse col solo calore naturale dell’acqua. Non deve 
durare dapprima che una mezz’ora, poi crescere fino 
ad un’ ora e mezzo. Talora si prende più di un bagno 
al giorno, ma è meglio limitarsi ad uno. — L’infanga- 
tura si fa a caldo od a freddo. La prima consiste nel co- 
prire la parte malata col fango, e tenerla esposta al sole 
finché esso induri e si essichi. Può ripetersi due o tre 
volte, al giorno, e di mano in mano' che il fango si essica 
si può bagnarlo con nuova acqua. Si lava poi la parte 
coll’acqua minerale, si asciuga, e il malato si pone a 
letto. L’infangatura fredda si fa in letto, e si conserva 
finché si sia essiccata. — Il numero degli accorrenti 
é di circa un migliajo. 

Durata della cura. Da 15 a 20 giorni. La stagione 
balnearia corre dal 1.” di giugno a tutto agosto. 

Efficacia curativa. Quest’acqua agisce specifica- 
mente come le solforose-salino-fredde, ma sopratutto 
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■come jodurata. Colla scoperta fattavi dal Ruspini 
dell’iodio infatti abbiamo subito la spiegazione degli 
effetti che si ottengono con essa nella scrofola con 
tutta la sua lurida sequela, e nella rachitide, poiché 
da sole le acque solforose non sono veramente an- 
tiscrofolose. Per la stessa ragione debbono riuscire 
buone queste acque nei fenomeni terziarj ultimi della 
sifilide , quando cioè sono indicate le preparazioni 
iodiche. Comè tutte le solforose fredde, hanno anche 
queste acque efficacia nella cura dei disordini dige- 
stivi, quali inappetenze, nausee, rutti, difficili dige- 
stioni, bruciore di- stomaco, ecc., quando sieno usate 
per bevande. Per bagno poi, ed anche contemporanea- 
mente per bibita, esercitano la stessa influenza che le 
solforose calde, nelle malattie cutanee dalla più umile 
espulsione fino alle eruzioni le più gravi e le più ribelli. 
L’efficacia delle acque solforose in queste malattie è 
in oggi convalidata dall’esperienza di migliaja e mi- 
gliaia di fatti. Si usano pure nelle conseguenze delle 
fratture e delle lussazioni, nelle ferite, contusioni, 
distorsioni. 

Bibliografia. — Doti. G. Ruspini. Analisi chimica della nuova 
sorgente di Zandobbio. Milano 1846, un voi. in-8, di pag. 32. — 
Dott. G. Ruspini. Sulla presenza dell’iodio nePe acque minerali 
di Trescore e Zandobbio. Bergamo 1847, un opuscolo di pag. 13. 
— Dottori G. e A. Palazzini, Frammento inedito e nuovi studj 
intorno una nuova sorgente in sul tenere di Zandobbio. Ber- 
gamo 1847, un opuscolo di pag. 34. — Doli. G. Comi. Manuale 
sull’uso dell’acqua minerale di Trescore e Zandobbio. Bergamo 
1848, un voi. in-8, di pag. 54. — Dottori A. Venanzio, G. De-Fi- 
lippi, B. Amaglio. Sulla bibita delle acque minerali di Trescore. 
Lettere mediche, colla nuova analisi di G. Ruspini. Bergamo 1858, 
-un voi. in-8 piccolo, di pag. 65. 


Digitized by Google 



276 


ACQUE MINERALI D’iTALIA 


VALDAGNO. 

Chil. 33 da Yiceuza — Chil. 9 prima di Recoaro {Vedi). 

Valdagno è un comune nella provincia di Vicenza^ 
con una popolazione di 5,636 abitanti. Vi si giunge per 
la strada che conduce a Recoaro, salendo dolcemente 
a sinistra per comoda via, fra ameni ed ubertosi colli. 

La sorgente scaturisce nella contrada dei Vegri, 
tre chilometri discosta da Valdagno, e precisamente 
sopra un fondo . di proprietà Tomba, da una fessura 
esistente in un grosso strato di lignite, il quale poggia 
sopra un terreno vulcanico tutto conquassato da vio- 
lenti commozioni sotterranee. Fu scoperta nell’aprile 
del 1845 dal dott. G. Bologna, già medico delle fonti 
di Recoaro, il quale per studj geologici si recava a 
visitare i dintorni della miniera di Monte Tulli. Con 
permesso della proprietaria, gli diede il nome di Fonte 
Felsinea, per una predilezione dello scopritore alla 
città di Bologna. Il prof. Ragazzini poco dopo l’ana- 
lizzava. Nel 1846, trasmessa l’acqua alla Società med. 
chir. di Bologna, l’egregio Sgarzi confermò le indagini 
del Ragazzini. 11 chiarissimo P. Coletti la faceva poi> 
nel 1863 argomento di dotta illustrazione, ed i proprietarj 
all’umile e cadente tugurio, che copriva la fonte, vi 
sostituirono un solido e decoroso edifizio con comodo 
e sicuro accesso. — Nel 1856, una nuova analisi veniva 
fatta dal prof. Filippuzzi, successore al Ragazzini. 

L’acqua è limpida come terso cristallo, e tale si 
mantiene pei corso di alcune ore al contatto deU’aria,. 
poi si fa torbida e dà un sedimento giallognolo. Ha 
un sapore acidulo marziale astringente, che lascia dietro- 
di sè un gusto dolciastro, che allega un po’ i denti. 
Agitata in una buttigli a* mezzo piena, spumeggia. Il suo> 
odore è leggiero e simile a quello che lascia nelle mani 
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di vitriolo di ferro in soluzione nell’acqua. La tempe- 
ratura media 10*’ C. La gravità specifica 1001. 


ANALISI (Filippuzzi, 1856). 


Un litro contiene: 

Cloruro di sodio 

. . . grammi 0,0030 

Solfato di soda 

. . . 

0,0283 

» di potassa . . . . 

. . . ** 

0,0130 

» di magnesia . . . 

. . • ^ 

0,3945 

» di ammoniaca . . . 

. . . ^ 

0,0201 

M di calce 

. . . ^ 

0,8519 

» di allumina. . . . 

. . . » 

0,0019 

Fosfato di allumina . . . 

. . * 

0,0360 

Solfato ferroso 

• • . 

0,1016 

Carbonato ferroso .... 

. . . w 

0,1072 

Acido silicico ...... 

. , . » 

0,0607 

Materia organica . . . . 

. . . » 

0,0120 


É dunque un'acqua ferrugiimo salino-solfata. La sua 
specialità oltre a ciò sarebbe: di contenere il solfato 
di ferro allo stato minimo di ossidazione, di manife- 
stare sempre una leggiera azione purgativa, di pos- 
sedere una forte dose di principio ferruginoso, per 
cui può essere usata anche in piccola quantità senza 
affaticare troppo gli stomachi più delicati ed indebo- 
liti, di essere infine una sorgente costante ed invariabile 
come le vere fonti minerali, e non uno stillicidio dei- 
acqua piovana. Oltre a ciò, siccome il ferro non è qui 
salificato da un acido gazoso (gas acido carbonico), 
come in tatto le ferrate acidule, il quale sfugge alla 
temperatura ordinaria, per cui il ferro precipita sotto 
forma d’ocra insolubile, ma invece è salificato da un 
acido fisso (acido solforico), cosi quest’acqua ha il 
vantaggio di poter essere conservata a lungo e per- 
'fettamente. 'Anch’essa contiene però, come Recoaro, il 
solfato di calce o gesso; inconveniente questo che, come 
già abbiamo detto, non rende l’acqua infesta -all’ or- 
ganismo, perchè anzi il gesso prende molta parte nella 
•composizione del corpo nostro, ma fa si che l’acqua. 
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diventa pesante, difficile a digerire, principalmente per 
stomachi deboli, quando vi è rappresentato in troppo- 
grandi proporzioni. 

Stabilimento non v'ha, trattandosi d'acqua che 
viene solo usata per bevanda. I bevitori alloggiano 
negli alberghi e nelle case di Valdagno. Quelli che 
sono capaci di far la strada a piedi od in carrozza si 
recano ogni mattina alla sorgente. Per gli altri viene 
recata fresca in paese. 

Medici locali, dott. G. Dal-Lago e dott. D. Fiorasi.. 

Uso. Si beve soltanto. L'acqua è vendibile in tutta. 
l'Alta Italia al prezzo di Cent. 40 la bottiglia, escluso 
il prezzo di questa. Il timbro è il seguente: Acque mi'^ 
nerali felsinee dei Yegri in Valdagno. Depositario delle- 
commissioni è il signor G. B. Gaianico, farmacista in Val- 
dagno. A rendere poi ancor più sicura la conserva- 
zione di quest'acqua per cangiar di cielo, o per scor- 
rere di giorni, si ricorro a Valdagno al seguente mezzo. 
Invece della bolla d'acido carbonico che il Melandri 
suggerì per le acidule di Recoaro, qui si usa una 
goccia d'acido solforico purissimo. L’introduzione della 
quale è fatta con tutte le regole dell’arte. 

I fanghi che risultano dal deposito salino-ocraceo- 
di questa fonte vengono pure usati per applicazioni 
locali. — L’acqua si beve colle stesse regole già in— 
diente per quella di Recoaro, ma in dosi minori. 

Durata della cura. Quindici giorni possono bastare 
nei casi ordinaij. 

EfRcacia curativa. La stessa di tutte le acque 
ferrate. Conviene però osservare che questa è anche 
purgativa, e che quindi offre il vantaggio di rendere 
libere le prime vie, e di togliere quegli ingombri gastrici 
che spesso sono cause di inappetenze, difficili dige- 
stioni, ecc. 

Bibliografia. — G. Bologna. Scoperta di una nuova fonte 
minerale. Nella GazieUa di Venezia del S8 agosto 1845. — Pro— 
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fessore F. Ragazzini. Relazione ed analisi chimica dell'acqua mi- 
nerale di Valdagno. Padova 1840, un opuscolo di pag. 46. — 
F. Tomba. Raccolta di atti e rapporti relativi aita scoperta, eco 
Venezia 1832. — Prof. F, Filippuzzi. Caratteri fl.sici ed indagine 
chimica sopra Tacqiia della (onte Felsinea in Valdagno. Nel fa- 
scicolo di luglio 18S6 dei Rendiconti dell’ Imp. Accademia delle 
scienze in Vienna. — Dott. F. Coletti. Acqua ferruginosa detta 
Feisinea del Vegri in Valdagno. Padova 1863, in-8, di pag. 126. 


VALDIERL 


Chil. 19 da Cuneo, che èsiazione ferroviaria sulla linea Torino- 
Cuneo — Da Cuneo allo stabilimento la strada é carrozza- 
bile per 8 chil. — Per proseguire il viaggio, calcolato di due 
ore, occorrono muli e portantine — Da Torino ore 6 — Da 
Genova ore 9. 


Valdieri. Nel mezzo della Valle del Gesso, ad 826 
metri sul livello del mare, ed alle falde di un monte 
che la ripara dai venti del nord, giace questa borgata, 
con una popolazione di 2400 abitanti. La vallata è una 
fra le più predilette dalla natura. Ivi soavità di clima, 
cielo sereno, piante rare, marmi, fossili, minerali, ecc. 
In mezzo a due catene di alti monti trovasi una pia- 
nura, 0 meglio un bacino, nel quale a settentrione 
posasi Valdieri. Il suo nome deriva dalla voce cel- 
tica, ed ora tedesca, di Wald, che significa bosco, e 
la tradizione pretende che le fitte boscaglie, che un 
giorno riempivano la vallea, fossero abbattute da mo- 
naci benedettini nel XII secolo, i quali edificarono 
Valdieri. 

Le sorgenti sono molte e si distinguono in termali 
e fredde. Scaturiscono le prime da una rupe composta 
di gneiss granitico in piccoli grani e durissimo, alta 
radice del monte Matto, sulla sinistra riva del Gesso, 
ed a brevi distanze fra loro. Sono distinte coi seguenti 
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nomi: S. Martino, S. Lorenzo, Polli, S. Carlo, Cavour. 
Le prime due soltanto somministrerebbero acqua per 
500 o 600 bagni giornalieri. La terza viene dagli, abi- 
tanti chiamata brodo di pollo, perchè il suo odore vi 
ha qualche analogia. , Non- viene raccolta in canali e 
inviata nello stabilimento, ma serve solo a fabbricar 
muffe. La quarta è ora abbandonata. Avea ricevuto il 
suo nome da re Carlo Emanuele III. La sorgente 
Cavour venne scoperta in questi ultimi tempi, ed in 
onore del grande statista, che trovavasi allora ai Bagni, 
venne col suo nome intitolata. Il professore Sobrero 
l’avea scoperta, pulita e studiata. — Alla destra del 
torrente, alle radici del monte Stella, scaturisce altra 
termale detta Santa Lucia, in quantità di 75 litri per 
ciascun’ ora. Ebbe questo nome per la sua efficacia 
nelle malattie degli occhi, anzi fu per essa soltanto 
che fu eretto dapprima lo stabilimento. — A pochi metri 
di distanza dalle sorgenti solforose scaturiscono altre 
dette della Magnesiaca, della Vitriolata. — Le fredde 
sono due, denominate l’una V acqua d’oro o di S. An- 
tonio, l'altra di S. Giovanni. La prima sgorga alla destra 
della strada de’ bagni alla radice del monte Matto, 
e va a perdersi nel fosso; la seconda a 100 passi 
dalla sorgente solforosa. 

Nè mancano i fanghi e le muffe. Queste si trovano 
in prodigiosa quantità attaccate alla rupe, su cui scor- 
arono le acque termali, quelle si fabbricano artificial- 
mente. 

Le acque termali del Matto hanno tutte gli stessi 
caratteri fisico-chimici. Alla sorgente sono limpidis- 
sime, nè s’intorbidano raffreddandosi, nè formano se- 
dimento. Hanno odore pronunciato di uova putride, 
sensibile anche a qualche distanza, e che svanisce col 
raffreddamento, un sapore simile a quello dell’acqua 
distillata, satura di acido solfidrico. Il peso specifico 
è di qualche cosa superiore all’acqua distillata. La 
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temperatura varia così: S. Martino 59“ C., S. Lorenzo 
69“ C., PoUi 63“ C., S. Carlo 65“ C. — Nel 1842, il 
professore Cantù scopriva in esse l’iodio. 

L'acqua della sorgente Cavour ha un sapore ed un 
odore ben pronunciato d’uova fracide, è limpidissima, 
e solo di quando in quando nuotano in essa dei con- 
crementi mucosi or bianchi, or bigi. Secondo Sobrero, 
ha gli stessi principj rnineralizzatori di S. Martino e 
S. Lorenzo, risultato constatato dal prof. Abbene. La 
temperatura è di 47“ C. 

La termale di Santa Lucia è un po’ meno limpida. 
È untuosa, saponacea al tatto, leggermente amara e 
nauseosa, quasi inodora alla sorgente, ma nell’aria 
tramanda odore di uova guaste. Ha una tinta citrina 
speciale, prodotta dalla maggior copia di principj bi- 
tuminosi. 

La Magnesiaca è limpida, inodora, incolora, ha un 
sapore leggermente amaro. Si mantiene costante- 
mente alla temperatura di 85°. È impropriamente detta 
magnesiaca, perchè contiene piccola quantità di ma- 
gnesia. 

La Yitriolata appena raccoltà è limpida, ma dopo 
alcun tempo forma sedimento nerastro. Ha sapore 
amaro. Temperatura 28“ C. 1 dottori Barisano e Majsa 
ne incominciarono l'uso nel 1669 credendola, dql sapore, 
ferruginosa. Appena raccolta è perfettamente limpida 
ed incolora, ma dopo alcun tempo forma un leggero 
deposito nerastro. Ha un sapore debolmente amaro. 
Una parte serve per bibita e l’altra si mescola alla 
solfiirea. La temperatura di 28“ C. 

L’acqua di S. Antonio non ha nè odore, nò sapore, 
è limpidissima. La temperatura dai' 6“ agli 8“ C. Il 
peso specifico dell’acqua distillata. 

L'Acqua di S. Giovanni è assai poco mineralizzata» 
limpidissima, inodora, senza sapore, del peso specifico 
dell’acqua distillata, della temperatura di 7“ C. 
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AW AT.1B 1 {Peyrone e Brugmtelli). 



Del Matto 

S. Lucia 

Magnesiaca 

Vitriolata 

Acido solforico . . . 

C. C. 1,18 

» 

» 

» 

Cloruro di sodio . . 

gr. 0,039 

0,048 

0,009 

0,007 

Solfato di soda . . . 

» 0,087 

0,096 

0,035 

0,032 

Silicato di potassa . 

» 0,041 

0,053 

0,010 

0,037 

» di soda . . 

» 0,03* 

0,043 

» 

» 

Calce 

» 0,009 

0,008 

0,021 

0,021 

Magnesia 

Ossido di ferro e man 

» traccie 

traccie 

0,002 

0,001 

ganese 

» 0,001 

traccie 

traccie 

traccie 

Allumina 

» 0,002 

0,001 

0,013 

0,001 

Acido fosforico . . . 

» traccie 

0,002 

» 

» 

» silicico . . . 

.» 0,025 

0,003 

0,008 

0,001 

Iodio ■ . 

» traccie 

traccie 

» 

» 

Sostanze organiche . 

» traccie 

0,046 

» 

» 


n fango è un composto di terra argillosa, imbibito- 
delle acque termali, che vi depositano i loro principj 
minerali. 

Le muffe, o conserve, sono una specialità di questa 
stazione termale. Si compongono di una sostanza mu- 
cosa runa ed amorfa, tubolosa l’altra ed organica, della 
famiglia delle alghe. Il loro colore dal rosso al giallo 
varia coll’età della pianta e la temperatura dell’acqua. 
Vi si vedono pullulare insetti, malgrado l’alta tempe- 
ratura di 44” a 50” C. Rappresentano masse appianate 
di sostanza lubrica, fungosa, di fitta tessitura. Sotto- 
poste all’azione del calore, perdono molta acqua e si 
riducono ad un piccolo volume. Bruciandole, sì ottiene 
ima cenere di color rossastro, che indica molto ferro,. 

AlfALlSX DELLE Mcefe (Peyrotie e BrugvateUi). 

Ossido di potassio grammi 8,941 

Al a vaf* 


ì> 

di sodio 


)) 

4,527 

ì> 

di calcio 


» 

3,088 

» 

di magnesio .... 


» 

0,745 

» 

di ailurninio 


» 

3.826 

ì> 

di ferro e manganese . 


ì) 

8,399 

Cloro 


» 

0,939 

Acido soiforico ■ , 


» 

3.871 

U 

fosforico 



1,745 

X» 

silicico 


U 

6,101 
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Stabilimento. Dopo la famosa battaglia di S. Quin- 
tino, il duca Emanuele Filiberto di Sardegna, sorpreso 
della guarigione, tenuta insperata, ottenuta a Valdieri 
da madama Violante, vedova del duca Filiberto II,. 
copri del suo favore la nascente stazione. Lo stabili- 
mento era però ancora ben poca cosa. E quantunque nel 
1668 vi andasse con tutta la corte Maria Giovanna di 
Savoia e vi ricuperasse la salute, i bagni rimasero 
ancora negletti fino al 1725. Misere camere, picciol 
numero di recipienti per bagni, i malati che vi accor- 
revano, dovevano ripararsi in capanne. Nel 1755, Carlo 
Emanuele II vi fece costrurre il Baraccone, un edilizio 
grossolano di legno, che ristaurò nel 1782 Vittorio 
Amedeo, e fu distrutto durante le guerre che vennero in 
quell’epoca. L’attuale stabilimento fu costrutto nel 1820. 
Si compone di 3 corpi distinti col nome di Alloggio su- 
periore, Alloggio inferme ed Alloggio del paradiso. Oltre 
a ciò vi ha ancora un Baraccone in legno sull'altra 
sponda del Gesso, ed unito mediante un ponte di legno, 
il quale è servito dalla sola sorgente di Santa Lucia. 
Ristaurato nel 1852 da un società d’azionisti, che se 
ne rese proprietaria, lo stabilimento trovasi ora nelle 
migliori condizioni. Può contenere da 450 a 500 per- 
sone. I locali sono vastissimi, ampj i corridoi, grandioso il 
porticato, con sale da caffè, da ballo e di lettura. 

Medico-direttore, il chiarissimo Giovanni Garelli, 
l’autore dell’opera: Ze minerali d'Italia, e d'aìtre 

importanti pubblicazioni. 

Tariffe. Secondo la qualità del pranzo viene distinta 
la tassa giornaliera in tre classi , stabilita in L. 7, 5 • 
e 4 al giorno, compreso alloggio, vitto, operazioni ter- 
mali e cura medica. 

(Il soggiorno è alquanto freddo. I bagni trovansi a.- 
1144 metri sopra il livello del mare. Il termometro 
nel maggior caldo non sale oltre i 15° C. La media 
è di 12^ C. L’atmosfera, non ostante i copiosi vapori» 
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che emanano dalle sorgenti solfuree, non è molto pregna 
d’umidità. Le nebbie non discendono di frequente ad 
occupare il fondo della valle. Le montagne difendono 
dai venti del nord, ma non dagli altri che spesso vi 
imbizzarriscono. 

Uso. Si amministra l’acqua termale sotto tutte le 
forme, uso interno ed esterno, bagni, doccie, stufe, 
applicazioni di muffe e fanghi ; le inalazioni minerali vi 
furono da poco tempo introdotte. 

Durata della cura. Un mese è necessario. La sta- 
gione balnearia comincia colla Gne del giugno e si 
chiude colla Gne d’agosto. 

Efficacia curativa. Le infermità che traggono a 
Yaldieri il maggior vantaggio dall’uso delle sue acque 
solforose e delle sue muffe sono le affezioni della pelle, 
i reumatismi di qualunque specie, le malattie a fondo 
scrofoloso, e le paralisi dal semplice intorpidimento 
Gno alle più gravi alterazioni della motilità. 

Bibliografia. — LA. Giobert. Des eaux sulpbureuses et ther- 
inales de Vaudier. Torino 1793. — Doti. G. Garelli. Yaldieri e le 
sue Acque. Torino 1855. — (Lo stesso). Saggio intorno alle muffe 
nelle acque termali di Yaldieri, con tavole, Torino 1857, in-8. 

VINADIO. 

Cbil. 36 da Cuneo, cbe è stazione ferroviaria sulla linea Torino- 
Cuneo — Il tragitto da Torino a Cuneo, di 88 cbilometri 
si fa in 2 ore e mezzo — A Cuneo trovansi vetture che con- 
ducono a Yinadio in due ore per L. 8, compreso l'equipaggio. 

Vinadio è un grosso borgo, capoluogo di manda- 
mento, posto nella valle della Stura, con una popola- 
zione di 34(XI abitanti. È sulla postale che da Cuneo 
passando il colle della Maddalena mette in Francia. 
La tradizione ricorda che Annibale vi* passò, e tut- 
tora nelle vicinanze vi si veggono avanzi di una strada 
romana. Nei tempi moderni spesso penetrarono per 
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essa in Italia altri stranieri. Gli alpigiani vi parlano- 
un dialetto provenzale corrotto. Poco lontano vi è un 
famoso Santuario, che in luglio attira molti devoti, e 
a lui vicino vi ha un altro Santuario per l'industria, gli 
stabilimenti cioè delle reali miniere per l’estrazione 
del piombo e dell’argento. 

La sorgente trovasi poco distante dal villaggio e 
zampilla con numerosissime polle da una roccia quar- 
zosa appiè del monte Oliva. Otto di queste vengono 
utilizzate. Esse portano i seguenti stranissimi nomi : 
Sorgente della Capella, sorgente della Stufa che va in 
cucina, sorgente della Stufa del Quartiere, sorgente 
laterale nella rocca, sorgente superiore nella rocca, 
sorgente del fango, sorgente inferiore nella rocca, 
sorgente della Maddalena Le sette prime scaturiscono 
superiormente alla fabbrica dei bagni, l’ottava infe- 
riormente ad esse. Questa dà 220 litri circa all’ora, e 
viene preferita per l’uso interno. 

L’acqua di tutte le sorgenti ha gli stessi caratteri, 
e non differisce che per la temperatura, che varia fra i 
32® e i 63®. Gravità speciGca 1001. Sulle pareti delle 
vòlte e dei canali ove scorre osservansi stalattiti di 
solfato e carbonato di calce, efflorescenze saline con- 
tenenti cloruro di sodio, solfato di soda e di calce, 
carbonato di calce. L’acqua è limpidissima. Agitata in 
vaso chiuso, svolge bollicine di gas. Nell’aria libera 
diventa vischiosa ed aderente alle pareti del vaso. 
Hinchiusa bene in vasi appositi, si conserva a lungo 
e non forma alcun sedimentQ.- Esala sempre un odore 
assai forte di uova guaste, ha un sapore simile a quello 
delle nova covate, ed al tatto appare saponacea. 

Alt AX.X8I (Bareni). 

Gas idrogeno solforato . : . . cent, cubi 17,787 


« acido carbonico » 1,309 

Azoto o . 9,261 
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Cloruro di sodio grammi 1,018 

Solfato di calce « 0,171 

Carbonato di calce » 0,004 

Acido silicico » 0,018 

Materia bituminosa e perdita . . » 0,031 

È dunque un’acqua solforosa salina. 

Il fango fabbricasi qui pure in gran copia. La terra 
vien presa alle falde della montagna, rimpetto allo 
stabilimento delle miniere, e quindi tuffata nella sor- 
gente detta del fango. La terra che serve per ciò è 
composta d’un po’ di solfato di calce, di molto peros- 
sido di ferro, di alquanta albumina e di molta silice. 

Le muffe crescono nei rivoli delle acque termali e 
nelle loro sorgenti, ora sul fondo, ora pendenti dai fossi, 
e sempre inaffiate dalle acque che sopra vi scorrono. 
Se ne trovano di varie dimensioni e crassezza, e sono 
tenaci e compatte. 

Stabilimento. Giace alle falde del monte Oliva, ed 
è a 1330 metri sul livello del mare. Nel 1552 consi- 
steva in due semplici camere, l’una superiore all’altra. 
Vent’anni dopo era un ampio fabbricato capace di 
qualche centinaio di persone. In seguito rovinò, e sul 
principio del secolo scorso non esistevano che poche 
capanne. Per impulso di Vittorio Amedeo III, il dot- 
tor Giavelli di Cuneo, dopo viaggi all’estero, attese 
all’erezione dell’attuale, dove sono riuniti tutti i co- 
modi. È desso esposto in pien meriggio, in un punto 
alquanto elevato e riparato, per cui è assicurato dalla 
neve e dalle piene dei torrenti. Una parte è destinata 
ai militari, il resto ai cittadini. Il locale è a tre piani 
e costrutto in sassi legati con calce. — È ben ordi- 
nato e molto frequentato. 

Medico-direttore è il dott. Borelli Giovanni, abile 
clinico. 

Tariffe. Sono fissate nel modo seguente : 1® catego- 
ria L. 8 al giorno; 2® L. 6,25; 3® L. 4,50, comprese 
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sempre le mancie, l’alloggio, la pensione, l'uso delle 
acque e le assistenze medico-chirurgiche. Questi prezzi 
sono aumentati del 50 per cento per coloro che non 
vogliono partecipare alla mensa comune, e del 15 per 
cento per quelli che si fermano meno di 8 giorni. 

Il soggiorno è anche qui freddo come a Valdieri. 
Il termometro non oltrepassa mai i 15“ C. Sul mat- 
tino a ciel sereno è fra i 10“ e i 12“ C.; nei giorni 
nuvolosi e piovosi discende fino a 7“, obbligando i 
bagnanti a starsene ritirati nelle loro camere, dove la 
temperatura oscilla fra i 12“ e i 15“ C. — I contorni 
sono ameni; v’hanno convalli ricche di vaghe e ra- 
rissime piante. L’abete, il pino, il faggio popolano lo 
eelve. Nei dirupi trovasi quarzo, feldspato, ematite, 
piriti. — Il vitto è sano e nutriente. 

Uso. Si impiegano queste acque quasi. solo per bagni, 
ai quali s’aggiunge l'uso del fango e delle muffe, come 
a Valdieri. Sonovi pure delle stufe umide, che si ap- 
plicano con molto vantaggio, unitamente ai bagni di 
immersione. Per l'uso interno, si ricorre alla sorgente 
della Maddalena. ' 

Durata della cura. Come negli altri stabilimenti 
termali dura da 20 a 30 giorni. Le terme si aprono 
il 30 giugno e si chiudono verso la metà di agosto. 

EfiBcacia curativa. Da tempo antico ha fama questa 
stazione termale per un’azione elettiva sulla cute e sul 
sistema linfatico ganglionare. L’acqua ha oltre a ciò, 
presa per uso interno, un’azione leggermente purgativa 
e diuretica, e per ciò trova qualche indicazione nelle 
malattie delle vie genito-urinarie. Ma le affezioni cu- 
tanee e nervose saranno ancor sempre quelle che più 
di tutte vantaggieranno a Vinadio facendo i bagni. Le 
muffe ed i fanghi servono per le affezioni chirurgiche, 
quando lo stato acuto è risolto, e nei reumatismi. 

Bibliografia. — G. Stefani. Gùida alle acque salutari degli 
Stati Sardi. Torino ISOi. — Doti. G. Garelli. Notizie intorno ai 
principali stabilioiemi termali militari d’Europa. Torino 1862. 
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VITERBO. 


Chi). 32 da Orte, che è stazione ferroviaria sulla linea Firenze- 
Perugia-Boma — Chii. Si al nord da Roma. 

Viterbo è città di 14 mila abitanti, situata sul pendio 
inferiore del Monte Cimino, e sui ruderi, credasi, di 
un tempio etrusco. Le sue strade sono strette e mon- 
tuose, le sue case nere e sudicie. In questo luogo 
sorgeva l’antica Velnlonia, cui Desiderio, ultimo re 
dei longobardi, nel 774 cambiò il nome in Viterbo, e 
che era quell’ antica metropoli della confederazione 
etrusca che lottò per lungo tempo, e con successo, 
contro Roma. Quintus Fabius la salutava allora col 
nome di opulenhe Etrvrup arm. Di tante Terme etru- 
sche e romane, che un tempo vi sorgevano, e di cui 
parlarono Strabono, Simmaco, Marziale, non si vedono 
oggi che deserti ruderi. 

Le sorgenti trovansi a quattro chilometri all’ovest di 
Viterbo, sugli orli di un burrone, in fondo al quale 
scorre il Faul. Emergono da un terreno vulcanico. 
Strisce basaltiche ricoprono dei banchi di terreno con- 
chiglioso, coperti essi stessi da strati di travertino. 
Sono in oggi quattro, dette il Bulicame, {'Acqua della 
Crociata, V Acqua della Grotta e l'Acqua acidula o rossa, 
mentre verso la fine del XVI secolo, una ventina di 
sorgenti termali o fredde erano utilizzate nei diversi 
stabilimenti. Quelle quattro sono però in oggi ancora 
rimarchevoli per la loro abbondanza, poiché Bulicame 
produce 216 ettolitri in 24 ore, la Crociata 500, la 
Grotta 350. 

Bulicame è il nome di un piccolo lago, che gli an- 
tichi chiamavano Averno, nome rimasto famoso. Una 
leggiera colonna di vapore lo annunzia da lungi. Esso 
sviluppa una grande quantità di gas acido carbonico 
e idrosolforico, ed avendo alta temperatura, il vapor 
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d’acqua vi si unisce. I gas escono gorgogliando , come 
se uscissero da un pozzo artesiano, dal cratere centrale 
di un piccolo rialzo biancastro formato interamente 
dalle concrezioni calcari, che si precipitano dall’acqua. 
Questa sorgente alimentava un tempo le famose Terme 
romane, conosciate sotto il nome di Aquw Cajce, e Dante 
parla di questa stazione termale così: 

Quale del Bulicame esce il ruscello 
Che parton poi fra lor le peccatrici 

Inferno, Canto XIV. 

Vi si vedono ancora le rovine delle antiche Terme. 

In oggi le acque del Bulicame servono in parte a 
macerar canape. Triste cambiamento I In parte vengono 
distribuite entro due vasche, destinate l’una per gli 
uomini, r altra per le donne, e in esse in pien’ aria 
vengono a bagnarsi i poveri contadini di quei contorni. 

L'Acqua della Crociata tramanda un odore sol- 
foroso assai intenso, è limpida, incolore, d’nn sapore 
d’uova guaste. Al contatto dell’aria si copre di una 
pellicola bianco-giallastra, e forma nei bacini delle in- 
crostazioni bianche, le quali sono talora gialle alla su- 
perficie per lo zolfo che su di esse si precipita. La 
temperatura è di 60“ C. Gravità specifica 10017. 

L’Acqua della grotta è limpida ed incolora, ha 
odore tenuissimo d’acqua marina, sapore subacido- 
ferruginoso. Agitata, sviluppa del gas. All’aria si copre 
d’una pellicola a iride. Forma nei bacini delle incro- 
stazioni di carbonato calcare di colore ocraceo. La 
temperatura è di 45* C. Gravità specifica 10029. 

L’Acqua rossa è limpida ed incolora, ha sapore 
sensibilmente acido-ferruginoso, sviluppa bollicine di 
gas acido carbonico ; lasciata per alcun tempo in ri- 
poso depone squame di ocra ferrosa e ricopre i re- 
cipienti di uno strato giallo-rossastro di perossido di 
ferro. Il suo odore è leggermente salino-solforoso. Ha 
la temperatura di 14“ C. 

Guida alle acque. 19 
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ANAZJSI (Poggiale, 1832 ). 


In un litro stanno: 



Crociala 

Grolla 

Rossa 

Acido solforico . . . 

C. C. 8,22 

3,3 

)) 

» carbonico libero 




e bicarbonato 

» 2,95 

163,3 

69,829 

Carbonato di calce . 

.gr. 0,7320 

0,778 

00,26 

» di magnesia » 0,0140 

0,008 

0,007 

n di ferro . 

. « 0,0290 

0,073 

0,022 

Solfato di calce . . 

. » 1,2440 

1,178 

0,029 

» di magnesia. 

. «0,1470 

0,302 

0,085 

» di soda . . 

. » 0,074 

» 

» 

Cloruro di calcio . . 

. « 0,0290 

0,019 

0,102 

» di magnesio 

. « 0,0070 

0,008 

0,150 

u di sodio . . 

. « 0,068 

)> 

» 

Ioduro di sodio . . 

. «0,0180 

0,010 

» 

Bromuro di sodio . 

. « traccio 

traccio 

)) 

Allumina 

. «0,0160 

0,018 

)> 

Acido silicico . . . 

. « traccio 

0,089 

0,021 

Fluoruro di calcio . 

. « traccio 

» 

» 

Materie organiche . 

. «0,1900 

0,021 

» 

Acido arsenico. . . 

. )> » 

traccio 

)) 

Queste acque producono anche dei fanghi detti 

solforosi, che vengono molto usati negli spedali di Roma. 

ANAI.I8I (Poggiale, 

OD 


100 parti di fango sono composte di: 


Solfato di calce . . 

• • . • . 

. grammi 

3,274 

Cloruro di calcio e magnesio . 

. » 

0,403 

Carbonato di ferro . 


. » 

20,693 

» di calce . 


. » 

70,682 

Allumina . . . . 


. » 

1,057 

Siiice 


. » 

2,720 

Materie organiche . 


, 

1,031 

Acido arsenico . . 


, )> 

0,140 


Lo stabilimento fu costrutto soltanto da alcuni anni e 
venne provveduto a dovere di tutto l’occorrente. Forma 
un quadrato oblungo, ad un solo piano. Il pian terreno 
comprende due buone sale, una cucina e una rimessa. 
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Il primo piano consta di due o tre piccoli appartamenti 
e di 8 o 10 camere. Contiene di più 42 vasche in marmo 
per bagni, 5 doccie, una piscina per 15 o 20 persone 
e gabinetti da stufe. È piantato presso alcuno royine 
di antiche Terme, che si credono fossero quelle famo- 
sissime delle Aqnm Caj(B. L’armata di occupazione 
francese vi annette qualche importanza considerandolo 
come una sostituzione di Barèges e di Amélie. I dot- 
tori Armand e Gauvin furono incaricati della gestione, 
e se ne dichiararono contenti. 

H soggiorno non è cattivo, ma il clima è molto 
variabile e i vestimenti pesanti sono necessarj. La 
stagione fredda finisce tardi e comincia presto. Il gran 
caldo si fa sentire in giugno, luglio ed agosto. La 
temperatura giunge fino a 26“ C., e oscilla fra 18“ e 
20“ C. Viterbo è a 500 metri sul livello del mare. 

Uso. Per bagno e per bibita quelle della Crociata 
e della Grotta; quella Rossa per sola bibita. 

Durata della cura. Da 15 a 20 giorni. La stagione 
comincia il l.“ giugno e finisce il 15 settembre. 

EfiBcacia curativa. L’acqua della Crociata e quella 
della Grotta sono a dosi deboli diuretiche, a dosi più 
forti purgative, e agiscono più direttamente ancora 
sulle orine. Comunicano il loro odore alla esalazione 
polmonare e cutanea delle persone che le bevono. 
L’applicazione del fango è dichiarata assai utile per 
la virtù eccitante e risolvente di cui è dotata. 

L’acqua Rossa, assai ferruginosa, è aggradevole come 
bibita per la forte proporzione d’acido carbonico che 
contiene; usasi come adiuvante nella cura coll’acqua 
della Grotta. La sua attività domanda che la si usi 
con prudenza. * 

Bibliografia. — Doti. B. Mencarini. Le Acque di Vllerbo. 
Roma 18i6. — Poggiale. Mémoire sur les eaux ininérales de Vi- 
terbe. Paris 1852, in-8. — Armand. Des eaux minérales de Vilerbe 
et de son climal. Vile.rbe 1853, 2® edizione. Paris 1857. — Pro- 
fessore A. Cozzi. Idrologia minerale delle acque di Viterbo. Fi- 
renze 1855. 
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BIBUOGRAFIA. DEIXB ACQUE KINERAU. 

BIBLIOGRAFIA ITALIANA (■)• 

Andria Napoleone. TratUto delle acque minerali. Napoli 1783, 
2“ edizione. Un opu.scolo in-8. 

Baccio Andrea. De '^ermis. Venetiis 1571, libri septem. Opus a 
complelissimum. Venetiis 1671, un grosso voi. in-4, di pag. 509. 

Barelli Vincenzo. Statistica idrologica degli Stati di S. M. il re 
di Sardegna. Torino 1835, un voi. in-8, di pag. 390. 

Balardini Lodovico. Sulle fonti termali e minerali della Valtel- 
lina. Como 1838, un opuscolo in-8, di pag. 18. 

Berlini Bernardino. Idrologia minerale degli Stati Sardi. To- 
rino 1822, un voi. ln-8, di pag, XI e 324, 

Brey Gaetano. Slatistica delle acque minerali delle sorgenti più 
frequentate d’Italia. Milano 1847, in-8, di pag. 25. 

Cappa Raffaele. Guida medica dei bagni ed idrologia minerale 
del regno di Napoli. Napoli 1844, un voi. in-8. di pag. 200. 

Capsoni Giovanni. Guida alle principali acque minerali della 
Lombardia e del Veneto. Milano 1852, in-8, di pag. 136. 

— Guida alle acque minerali di Acqui, Aix, Barco, Pejo, S. Ber- 
nardino e Sales. Milano 1834, un opuscolo di pag. 73. 

Carminati Sebastiano. Trattato medico delle acque minerali ar- 
tefatte e native del regno Lombardo. Milano 1829, un voi. 
in-8, di pag. 300. 

Coletti Ferdinando. Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. Padova 1833, in-8, di pag. 64. 

Fasoli e Della Torre. Analisi cbimica delle acque minerali più 
accreditate delle provincie venete. Venezia 1836. 

Ferrara Alessio. Memoria sopra le acque della Sicilia, loro na- 
tura, analisi ed uso. Londra 1811, in-8. 

Gantbertnt Piefro. Idrologia minerale medica dello Stato Romano. 
Bologna 1850-51, un voi. in-l6, di pag. 284. 

Garelli Giovanni. Delle acque minerali d’Italia. Torino 1864, un 
voi. in-4, di pag. 516 con tavola geografica. 

— Notizie intorno ai principali stabilimenti termali militari 
d’Europa. Torino 1862, un voi. in-8. 

Giuli Giuseppe. Storia naturale di tutte le acque minerali di 
Toscana, firenze e Siena 1833-33, 6 voi. in-8. 

Grifoni Romolo. Rivista idrologica {Annali universali di medicina, 
agosto 1858). 

(1) Ci limilinmo qui a raccogliere quei libri degli ultimi secoli che riguardano 

ndrologia di tutta Italia, o dì qualche sua regione, o proviucio. La bibliognaru 

speciale di ogni singola fonte viene data a suo luogo. 
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lervis Guglielmo. Guida alle acque minerali d’Italia. Cenni sto- 
rici e geologici. Parte 1® Provincie centrali. Torino 1868, un 
voi. in-8, con grandi tavole analitiche (in corso di pubbli- 
cazione). 

Lichlenthal Pietro. Idrologia medica. Novara 1838, un voi. in-8, 
di pag. 336. 

Lvrati Carlo. Le fonti minerali della Svìzzera italiana. Lugano 
1888, in-8, di pag. 276. 

Marieni Luigi. Aggiunte al saggio delle principali acque mine- 
rali d’Europa, tradotto in italiano dal Dictionnaire de Uédecine 
del dolt. Fabre. Milano 1812, un volumetto di pag. 681. 

Paganini Pietro. Notizia compendiata di tutte le acque minerali 
e bagni d’Italia. Milano 1827, un opuscolo in-8, di pag. 89. 

Pasta Giuseppe. Delle acque minerali del Bergamasco. Trattato. 
Bergamo mdccvic, un voi. ìn-4, pie. di pag. 62. 

Roncalli Francesco. De aquis brixianis. Examen cbymico-medi- 
cum. Brixìse 1721, un voi. ìn-i, di pag. 183. 

Sannicola G. Idrolt^ìa minerale del regno delle Due Sicilie. 

Schivardi Plinio. Rivista idrologica I (Annali universali di medi- 

. Cina, luglio 1867). 

— Ri vista idrologica II (Annali universali di medicina, maggio 18'^ 9). 

& M. Guida alle acque minerali ed ai bagni d'Italia. Siena 1865, 
un voi. in-16, di pag. 138. 

Stefani Guglielmo. Guida alle acque salutari deglj Stati Sardi. 
Torino 1854, un voi. in-8, di pag. Ili con vignette. 

Targioni-Tozzetli Antonio. Prospetti comparativi della composi- 
zione deile acque minerali d’Italia, comunicati alia R. Com- 
missione per la esposizione italiana in Firenze 1861. , ' 

Tassani Alessandro. Sulle acque minerali della Valtellina. M|- 
lano 1860, un opuscolo in-8. 

Vincenti D. Raccolta di opuscoli medici risguardanti le acque 
minerali della Serenìssima. Venezia 1760, 6 opuscoli in-8. , 

Zanardi Carlo. Delle acque minerali ferruginose d’Italia. Pavia 
1843, un opuscolo di pag. 36 (Dissertazione per laurea). 

Zucchi e Lazzeroni. Relazione di una visita fatta agli stabilimenti 
balneari della provincia di Ber^mo (Gior. dell’Accademia di 
Torino 1866, pag. 193). 

BIBLIOCnAFIA ESTERA. 

Album universel des eaux mineralés, des bains de mer, ec. 
Paris 1866, 4® edizione, in-8, di pag. 184, presso Bonaventure 
et Ducessois. 

Alibert Jean Lou's. Précis bistoriqiie sur les eaux tninérales les 
plus usitées en méJecine. Paris 1826. 
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Bourdon isìd. Guide aux eaux de la France et de l’AHemaRne* 
Bruxelles 183S, un voi. in-H, di pag. 180 
— Precis d’Hydrologie mèdicale. Paris 1860, un voI.in-16di pag 288 
t^ranz. Die Mmeralbàder des oesterreichischen Kaiserthums' 
Vienna 1777. 

Derrnme Guide des baigneurs aux eaux minérales de France 

Paris. Albessard, 1864. 
n!,r baigneurs. 4* ediz. Parigi 1860, in-8, di pag. 236. 

Durand-Fardel, Bret, Lefort. Dictionnaire général des eaux miné- 

^ Ciascuno. 

*onlenelle Jules. Manuel portati/ des eaux minérales les piu» 
empioyees en boisson. Paris 1825, in-8. 

Borltng. Fuhrer in die Curorte ven Mittel-Europa. Wien 1864. 
James constantin. Guide pratique des eaux minérales francaises 
et etrangères. Paris 1867, 7® edizione, di pag. 650, con belle 
incisioni. 


Joanne Ad. e Le Pileur A. Les bains d’Europe. Paris 1868, un 
voi. di pag. 528, con carta geogradca. 

Lecocq. Les eaux minérales considerées dans leurs rapporta avec 
la chimie et la geologie. Paris 1864, Rotbscbild. 

Osann Eduard. Pbysikalisch-medizinische Darstellung der be- 
kannten Heilquelien der vorzuglichsten Lànder Europa’s. Ber- 
lin 1829-35, 3 voi. in-8. 

Patissier Philippe. Manuel des , eaux minérales de la France 
Paris. 1818. 

Petrequin et Soquet. Traité général et pratique de eaux minérales. 
Lyon 1859, in-8. 

Botureau Armand. Des principale» eaux minérales de l’Europe. 
Paris 1864, 3 voi. in-8, di pag. 600 cadauno. 

Saunders mUiatn. Treatise on tbe Chemical bistory and medi- 
cai powers of thè most celebrated minerai water». Londra 1805 
2» edlz. ’ 

Vetter. Theorisch-practiscbes Handbucb der Heilquelien. Ber- 
lino 1838. 


Oltre a ciò si pubblicano in Europa 4 giornali speciali per le 
«tcque minerali, che sono le Monde Thermal, ìa Gazétte desEaux^ 
gli .Annate* d’Hydrologie e T.ArcAii> far Balneologie. La Gazètte 
des Eaux pubblica ^ni anno un Annuatre des eaux minerales, 
des bains de mer, ec., che in picciol volume raccoglie tutto il 
contingente idrologico dell’annata. 
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La nicr si mal Iriilco par riioiiunc . . . n’cn a 
pas moins élé pour lui gcntTcusc c( bienfai- 
sanle. Lorsque la terre qu'il almo laiil, la 
rude terre l'usai!, l'épuisail, c'cst cette mer 
rrdouléc, inaudite, qui l'accucillait sans ran- 
cune, le reprenait sur soii sein, lui rendnit 
la seve et la aie. (J. MiCHELET. /yi ìler. 
Paris, Hacliette, 18UI.) 


Il mare infatti, questa barriera fatale, eterna, che 
separa irremediabilmente due emisferi, questa enorme 
massa d'acqua, che ci è fonte copiosa di ricchezza 
e di immensa poesia, che fanciulli abbiamo guatato 
tremando, che uomini abbiamo solcato con varj intenti 
ma sempre ammirato, questo mare ci offre infatti una 
gran forza salutare per riprendere il nostro vigore 
fisico perduto, per ridonare agli spossati dal lavoro, 
dai vizj, dalle malattie, la perduta vigoria. La scienza 
ha detto : al mare, lavoratori affaticati, giovani donne 
spossate, adolescenti puniti dal vizio dei vostri padri 
o dal tetro suicidio di egoista depravazione sessuale; 
al mare, tutti voi soffrenti da questa lurida lebbra dei 
tempi nostri, la scrofola; al mare, voi cui le ossa si 
piegano, si curvano, si rammolliscono e più non val- 
gono a reggervi ; al mare, voi o caste spose addolorate 
per là mancanza della fecondità o di regolari gesta- 
zioni; al mare, pallida umanità che non sei più che 
l’ombra delle antiche generazioni!... Là troverai un 
gran 'principio riparatore. 
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L’acqua del mare ha un odore disaggradevole, bi- 
tuminoso, principalmente vicino alle coste, un sapore 
amaro alquanto nauseante e molto salso. Possiede inol- 
tre una certa viscosità. Il suo colore è di un verdastro 
azzurro assai cupo, che si fa sempre più chiaro avvici- 
nandosi alla costa. Questo dolce color d’ orientai zaffiro 
proviene dalla stessa causa ignota che fa apparire az- 
zurre le montagne vedute da lontano, e che dà all’at- 
mosfera quel bel colorito, che dicesi appunto celeste. 
Le altre gradazioni di colore dipendono da cause lo- 
cali. Ehrenberg, per esempio, trovò che il colore del 
Mar Rosso deriva da un essere microscopico detto 
Oscillarla. Il Mar Vei'de delle coste d’Africa deve il 
suo colore a molte piante marine verdastre. L’acqua 
di mare esaminata in piccola quantità non presenta 
verun colore distinto, è limpida e trasparente come 
quella di ruscello. L’amarezza dipende dai sali di ma- 
gnesia che contiene, la salseggine dal cloruro di sodio, 
0 sai di cucina, che vi è in grandi proporzioni rap- 
presentato. Notasi che l’amarezza diminuisce in ra- 
gione della profondità, che l’oceano è più salso in alto 
mare che presso le coste, più verso all’equatore che 
ai poli; che in genere la salsedine diminuisce presso 
l’imboccatura dei fiumi e presso i ghiacci polari, che 
varia infine a seconda delle stagioni, dei climi, della 
temperatura. 

Le esperienze di Gay-Lussac e Despretz hanno sparso 
però dei dubbii su tutto ciò. 

Quanto all’origine della gran quantità di sale nel- 
l’acqua marina variano le opinioni dei geologi. Al- 
‘cuni l’hanno attribuita a banchi immensi inconsumabili 
di sai gemma (cloruro di sodio cristallizzato) che tro- 
vansi in relazione cogli oceani ; altri ritengono che le 
acque marine siensi salate poco a poco durante le diverse 
e lunghe epoche dei fenomeni geologici, mercè i quali 
travasandosi da uno ad altro bacino incontrarono i 
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depositi di sai gemma. Il complesso dei princìpj salini 
contenutovi va certo crescendo ognora, ma lentamente. 
Gli oceani, mediante l’evaporazione continua che sotto 
l’influenza del calore solare avviene giornalmente, for- 
niscono ai continenti acqua purissima (non potendo 
evaporarsi i sali), e questi la rendono ai mari più o 
meno pregna di sostanze saline. — La presenza di 
tanti sali rende le acque marine assai dense; la loro 
gravità specifica media, secondo Gaj-Lussac, ammonta 
a 1086. — La temperatura varia sensibilmente per la vi- 
cinanza delle terre, per le correnti, le stagioni, le ore, la 
profondità. Si trovò, in tutte le esperienze fatte in vaij 
punti del globo, che le acque sono più calde alla loro su- 
perficie che nella profondità riguardo alla zona torrida 
e temperata, ma che di mano in mano che si avvici- 
nano ai poli si ottengono risultati contrari. Ad ogni 
modo però non arriva mai a quegli alti gradi di calore 
cui può giungere l’aria, poiché non va mai oltre i 30® C. 
Il nostro Mediterraneo, che può considerarsi il più caldo 
fra tutti, dalla metà di giugno alia metà d’ottobre non 
oltrepassa in media i 25® C. 

La profondità maggiore del mare non raggiunge la 
più grande altezza delle montagne ; si calcola in una 
media approssimativa di 4 a 5 mila metri. In alcuni 
punti essa è esattamente conosciuta. Si sa pure che il 
Mediterraneo è molto disuguale. Il dott. Young fa ascen- 
dere a 914 metri la profondità media dell’Atlantico, 
a 1219 quella del Pacifico. Invece il Gap. Parry non ha 
potuto trovare il fondo dell’Oceano australe, sebbene 
lasciasse discendere lo scandaglio fino a 2347 metri. 

Sui lidi del mare, e dove il terreno è impregnato di 
sai marino, cresce un genere di piante appartenenti 
alla famiglia delle Chenopodee, e dette Salsole. Esse 
possono benissimo vegetare anche in terreni non salsi ; 
in tal caso però invece di contenere soda, come nel 
primo caso, contengono potassa. La prima si chiama 
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Salsola comune, o saisola soda L.; la seconda Salsola 
Kali L. Quella del mare è un’ erba annua, a fusto ra- 
moso, fragile, spesso rossiccio; a rami opposti lunghi 
fino ad un metro e mezzo; a foglie alterne carnose. 
Somministra la soda di miglior qualità. 

Vi sono oltre a ciò delle Alghe, cioè esseri vegetali, 
acotiledoni, agami, che si generano, vivono e crescono 
nell’acqua marina, di semplicissima organizzazione, 
e che muojono subito quando si estraggono da quella e si 
seccano. Varia rie è la grandezza, poiché dalla micro- 
scopica si estendono fino a 30 metri, e a fronte di sì 
smisurata mole i semi loro sono sempre microscopici. 
La maggior parte sono opache, trasparenti, verdi, 
porporine; non brillano come le eleganti corolle di tante 
fanerogame, nòn spargono soavi effluvi, ma presentano 
mescolanze di colori assai graziosi. È principalmente 
d’inverno che vegetano di più, e in tal tempo il mare 
ne è provvisto a dovizia. Risultano composte di gela- 
tina, di una materia analoga all’albumitia e avente molta 
relazione colia baregina, di una sostanza mucillaginosa 
particolare simile alla bassorina, di clorofilla e di iodio 
allo stato di joduro di sodio e di potassio con traccie di 
bromuro (*). 

11 mare oltre à ciò offre il fenomeno della fosfore- 
scenza. In oscura notte, quando l’aria è secca ed il 
mare agitato, svolgasi alla sua superficie una viva luce ; 
talvolta sono scintille che brillano per qualche istante, 
tal’altra nn velo immenso, luminoso, che stendasi come 
un tappeto, di cui tutte le ondulazioni seguono i rino- 
vilfi'èVlti delle onde. È principalmente nei mari irilèrtrò- 
pièàli-, in cui si può meglio godere di questo meravi- 
gliòbo e màgnificò spettacolo, che si pródnce •^è'rò àhche 
ribll’oceàùiò, per ^ùanto nelle regioni ^iù calde sia più 
intènso e più frequente. Spesso basta un lieve movi^ 
fri'ènto per dài^gli órigine. Un corpo gettato nell’acqua 

(!) Doli. D\q$o\cUo. Di flirtine alalie mlcrobcopichc. Trieilc 1832. 
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produce subito getti luminosi, i quali si slanciano nel- 
l’aria. I vascelli che corrono con una certa rapidità sem- 
brano in fuoco, tanto sono circondati da Camme brillanti. 

Altro fenomeno non meno singolare è quello della 
marea, che consiste in una oscillazione semigiorna- 
liera delle acque, per la quale s’ innalzano alla riva 
per deprimersi in seguito, riducendosi in capo a sei 
ore alla -massima depressione. Il periodo del solleva- 
mento chiamasi flusso od alla marea, quello della depres- 
sione dicesi riflusso o bassa marea. Michelet lo chiama 
i\ polso del mare. — Ne’ suoi movimenti il mare non è 
sempre eguale. Ora è queto come l’olio, per usare la 
frase volgare, ora agitato e tumultuante come un tor- 
rente, ora tempestoso e spaventevole. Questi diversi 
aspetti del mare dipendono dallo stato dell’atmosfera. 
Quando 1’ atmosfera infatti è sulla tempesta, la co- 
lonna d’aria che pesa sull’acqua diventa più leggiera, 
la sua superficie offre quindi più mobilità, e perciò 
i venti vi hanno più presa. Sono i venti che la agitano 
e producono quelle ondulazioni, che noi chiamiamo 
onda, e i francesi col bel nome di vagues, l’agitazione 
delle quali è proporzionale alla forza di quelli. 

ANAUSZ (Laurens). 
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Da questa tabella comparativa si vede, che la pro- 
porzione dei principj mineralizzatori varia secondo i 
mari; che per esempio il cloruro di sodio, il quale nei 
due primi mari è rappresentato da gr. 27 per ogni 
mille, si riduce successivamente negli altri tre a 14; 
9; 3. Il bromuro di magnesio invece si fa più sensibile 
nelle acque della Manica, e i bicarbonati di calce e 
di magnesia in quelle del mar Nero. — Oltre’ a ciò 
esiste nelle acque del mare un principio, del quale le 
analisi chimiche non fanno menzione, ma che è impor- 
tante. Questo principio è la sosfxinza orffunica del mare 
{murosUé de la mer di Borj de Saint-Vincent) Appar- 
tiene al gruppo delle sostanze organiche, ed è analogo 
ad alcune delle sostanze coagulabili degli esseri viventi. 

Lo iodio si trova nelle acque marine in quantità 
ancora indeterminata. Dopoché Courtois nel 1811 lo 
rinvenne nelle acque madri della Salsola, lo si cercò 
in tutte le acque marine, e si finì col rintracciarvelo, 
ma in proporzioni minime. Cosi dicasi del bromo. 

Usi. L’acqua del mare è impropria a beversi e agli 
altri usi della vita. Essa non può infatti nò cuocere i 
legumi e le carni, nè sciogliere il sapone, che essa de- 
compone. Perciò le navi devono caricarsi d’acqua dolce. 
Si fecero varj tentativi per rendere potabile l’acqua 
marina. Ad onta però del cattivo sapore i malati vi 
si abituano abbastanza bene, e passati alcuni giorni quasi 
più non se ne accorgono. Ogni tentativo d’altronde 
per correggerne il sapore è inutile, dacché le sostanze 
che vi si mischiano non valgono che a renderlo peg- 
giore. Basta raccoglierla più profondamente che pos- 
sibile, in luogo distante dalla spiaggia, poi lasciarla 
riposare onde precipitino le sostanze eterogenee, de- 
cantarla in seguito dolcemente e filtrarla con un sottile 
pannolino. — La dose è diversa secondo l’età. Nei 
bambini da tre a sette anni si incomincia con mezzo 
bicchiere in due volte e si va fino a cinque. Negli 
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adulti si può cominciare con 1 bicchiere al giorno e 
si può giungere fino a due litri d’acqua. — Il bagno 
è della durata di mezza ad un’ora; se ne prende di 
solito uno al giorno, ma anche due. Ad ogni modo il 
medico deve trattenere i baldanzosi, e sollecitare gli 
inerti. Si consiglia la cautela di bagnare anche la testa 
nel mare. 

Nel 1846 il farmacista Fracchia di Treviso poneva 
in commercio un misto salino, che disse preparato coi 
sali marini ed alghe, allo scopo di offrire a tutti co- 
loro che per circostanze domestiche od economiche 
non possono abbandonare i proprj domicilj, la possibilità 
di prendere un bagno marino nelle proprie case. Que- 
sto misto ebbe 1’ approvazione del P. Ottavio Fer- 
rano, ma non ne conosciamo la composizione. 

Alcuni farmacisti milanesi tengono pure deposito di 
altro misto salino, che dovrebbe surrogare i bagni di 
mare; costa Cent. 30 la dose di grammi ottocento, 
e questo misto ebbe dal nostro Consiglio sanitario pro- 
vinciale un voto favorevole. Lo dicono ottenuto per 
evaporazione spontanea dell'acqua del Mediterraneo dopo 
estratto il sale di cucina. 

Durata della cura. Da 20 a 30 giorni, secondo la 
gravezza della malattia. La stagione al nord d’Italia è 
dalla metà di giugno a metà di settembre. 

EfiBcacia curativa. L’uso dell’acqua di mare come 
medicamento interno è antichissimo. L’adoperarono gli 
antichi medici per ottenere efficaci purgagioni negli 
individui linfatici, raramente sola, più spe.sso mesco- 
lata col miele, o col vino, e chiamata thalassomel. 
Russel, che pubblicò il primo buon lavoro sull’acqua 
marina, richiamò dall’obblio questa preparazione, e in 
seguito le si affibbiarono proprietà maravigliose contro 
varie malattie, che non meritava in alcun modo. Poi 
cadde in disuso. In Francia, dove si fa grand’uso dei 
bagni marini, non si pensa più all’uso interno dell’acqua. 
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La sì adopera solo come purgante, preferendola agir 
altri durante la cura dei bagni. Anche in Inghilterra si 
preferisce il bagno e si trascura generalmente l’uso 
interno. Da noi in Italia il vecchio uso non è per- 
duto, anzi viene sostenuto da autorità. scìentiGche e 
da numerosi fatti. Guastalla per l’acqua dell’Adriatico, 
Pescetto per quella del Mediterraneo, dichiarano tro- 
varsene contenti. Risulta dalle loro osservazioni che 
l’acqua di mare possiede un’azione solvente, calmante, 
e che può quindi essere bevuta con successo nelle 
malattie scrofolose, nella rachitide, nelle croniche in- 
fìammazioni degli organi venosi e linfatici, negli esiti di 
quelle inGammazioni che sì presentano con durezze, in- 
gorghi, ecc. Quindi le croniche inGammazioni e gli ingor- 
ghi del fegato, della milza e dell’utero colle sue dipen- 
denze, gli ingorghi venosi emorroidarj, i catarri cronici • 
della vescica e degli organi sessuali vantaggierano as- 
sai. In tali casi deve essere usata con costanza e per 
mesi, poiché una cura di pochi giorni raramente è pro- 
Gcua nelle malattie croniche. Anche continuata per 
lungo tempo, è scevra di qualunque inconveniente. Non 
occorre che induca molte scariche per essere vantag- 
giosa, e quando produce stitichezza, conviene sospen- 
derne l’uso ed amministrare un po’ di magnesia. 

Anche il bagno marino rimonta ad antichissima epoca. 
La Mitologia ci narra che Giunone usciva vergine ogni 
qualvolta si bagnava nel marei Euripide sostiene che 
fu sanato dagli Egizj dall’idrofobia coi bagni marini, 
pretesa virtù che fu sostenuta da Van Swieten, Van 
Helmont ed altri. I Romani eressero Terme, ne furono 
appassionati. Dapprima fecero in modo che l’acqua ma- 
rina vi venisse condotta, e ne abbiamo esempi nei già 
citati Bagni di Nerone. Poi si bagnarono nel mare. 

In medicina però erano accolti freddamente. Floyer 
nel XVIII secolo encomiò l’utilità dei bagni freddi ma- 
rini, e divennero popolari in Inghilterra quando Gior- 
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gio II e la sua famiglia li usò. In seguito nello scorso 
secolo e nei primordj del nostro ne parlarono con favore 
Whytt, Anderson, Buchan, Gaudet, fra gli inglesi; Vogel, 
Hufeland, Blum, Osann, Richter, fra i tedeschi; Marteau, 
Maret, Morguó tra i francesi. Il primo degli italiani fu 
Gianelli, al quale in questi ultimi anni fecero corona 
Guastalla di Trieste, Pescetto di Genova, ed altri. 

Furono gli Inglesi che fecero rinascere l’uso dei 
bagni di mare, da molto tempo dimenticato, che alia 
metà dello scorso secolo incominciarono a piantare 
stabilimenti nei paesi sulle spiaggie del mare, che si 
moltiplicarono rapidamente. Ora oltrepassano nella sola 
Inghilterra i 50. La Francia ne segui l’esempio, e fondò 
nel 1822 quello grandioso di Dieppe, cui seguirono 
quelli di Dunkerque, Calais, Boulogne, poi Marsiglia e 
Cette sul Mediterraneo. In Germania sorse quello ri- 
nomatissimo di Dobberan nel Meclemburg, poi quello 
di Norderney nell’Hannover. Ultima venne l’Italia, e 
se ne edificarono a Genova, Viareggio, Livorno, sul 
Mediterraneo, poi a Venezia, Ancona, Trieste sull’A- 
driatico, e da ultimo a Civitavecchia, Ischia, Castella- 
mare, nelle parti meridionali, non che a Napoli, Mes- 
sina, Palermo. 

I bagni freddi di mare agiscono come una bagnatura 
d’acqua fredda; non vi ha allora, o ben poco, assorbi- 
mento di principj medicamentosi; occorre rimanervi 
pochi minuti, e poi promuovere la reazione. I bagni 
caldi valgono principalmente per il grande assorbimento 
delle sostanze saline sciolte nell’acqua. 

Un effetto locale che quasi sempre produce il bagno 
marino si è la speciale alterazione che porta sulla 
cute. Essa varia dal semplice rossore esteso a tutto 
il corpo fino ad una vera eruzione, che i francesi chia- 
mano la poussée. Questa prende ora la forma dell’or- 
ticaria, tal’altra sono punture simili a quelle di pulce. 
Sempre accompagnata da prurito. 

Guida alle acque. 20 
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S econdo V. L. Brera, i bagni marini sono controindicati 
negli individui abitualmente nevropatici, di tempera- 
mento irritabile bilioso, nei tisici, in quelli disposti alle 
sofferenze ipocondriache o isteriche, alle palpitazioni 
di cuore semplicemente nervose o dipendenti da ir- 
reparabili degenerazioni organiche. In questi individui, 
quando non sia preso in piccole proporzioni, il bagno 
marino produce immediatamente una sensazione di 
peso e di fatica nei membri, abbattimento morale, e 
molti altri incomodi, per cui riesce loro affatto insop- 
portabile. 

Il bagno marino opportunamente usato, fa acqui- 
stare alla pelle un maggior grado di consistenza sia 
nel - suo tessuto, che nelle sue funzioni; i muscoli 
dietro il suo uso si fortificano e ne acquista maggior 
forza l’intero organismo; la digestione si compie piu 
rapidamente, l’assorbimento si fa più attivo, e tutte 
le funzioni e gli atti della vita riacquistano maggior 
energia. 

È nella scrofola che i bagni di mare hanno acqui- 
stata la maggior rinomanza; sembra che una azione 
specifica l’acqua marina possegga contro le discrasie 
linfatiche e strumose. A premunire in tempo utile 
contro lo svilupparsi di queste luride malattie negli 
individui che ne presentano la disposizione, il Gaudet 
raccomandava ai genitori : vos mfants passmt lenr 

vie sur les bords de la mer. — La rachitide ha pure 
molti punti di contatto coll’intima cagione che produce 
la scrofola, ed anche in essa i bagni marini danno ri- 
sultati felicissimi, poiché quella non è soltanto una sem- 
plice locale deformazione e deviazione delle ossa lunghe 
e della spina dorsale, ma una generale affezione mor- 
bosa, la quale procede sempre in unione di una o più 
malattie viscerali. — Le malattie dell’utero, quali leu- 
correa, metrorragia, disordini mestruali e funzionali 
migliorano pure coll’uso dei bagni di mare, princi- 


Digitized by Goog[e 



BAGNI DI MARE 


307 

palmente nelle giovani donne spossate da perdite ec- 
cessive, 0 dall'abitudine d’iina mestruazione sovrabbon- 
dante, quando questi disordini sono legati a fenomeni 
generali o locali di indebolimento. Le donne quindi di 
costituzione delicata, o indebolite da frequenti aborti, 
e che per il rilasciamento del sistema uterino vanno 
soggette a perdite lunghe ed abituali, si troveranno 
bene coi bagni di mare. Riescono pure discretamente 
in certe deviazioni ed abbassamenti dell’ utero, nel- 
l’ingorgo del suo collo, con o senza escoriazioni, nelle 
granulazioni. Secondo Bertani, non solo essi correg- 
gono molte viziature nelle funzioni deU’utero, ma pro- 
vocano ed accrescono la fecondità. E se gli antichi, con- 
tinua egli, assicuravano che Giunone uscisse vergine 

ogni volta che si tuffava nel mare non è negato, 

ed è d’altronde molto probabile, che quella Dea al- 
tiera, vergine almeno mm vi entrasse! — Le malattie 
della pelle nelle quali puossi impiegare il bagno ma- 
rino con qualche favorevole risultato sono quelle che 
appartengono alla forma cosi detta secca, come per 
esempio, la pnirigine, il lichene, ecc. Nelle altre a 
forma umida, come l’eczema, l’erpete, ecc., non rie- 
scono bene. 

I successi ottenuti coi bagni marini nella scrofola in- 
vogliarono di farne approfittare anche i bambini poveri. 
È in essi infatti che essa esercita le più spaventevoli 
distruzioni. La gentile Toscana fu la prima ad iniziare 
questa bella istituzione, dovuta aH’animo caritatevale 
4el dottore Barellaj. Nel 1853 sorgeva in Italia il primo 
ospizio marino sulle rive del Tirreno, a Viareggio. I 
buoni effetti colà ottenuti spinsero il dottore Barellaj 
a farsi l’apostolo di questa caritatevole istituzione, ed 
a percorrere l’Italia creandosi dappertutto zelanti se- 
guaci. Ora abbiamo comitati in Firenze. Milano, Ge- 
nova, Venezia, Bologna, Verona, Parma, Modena, Reggio 
d’Emilia, Padova, Pisa, Ferrara, Mantova, Brescia, 


Digitized by Google 



BAdNl m MARE 


308 

Pavia, Cremona, Bergamo, Siena, Ascoli, Prato, Lodi,. 
San Benedetto del Tronto, Roma. Aumentarono anche 
gli ospìzj nei quali si ricoverano; ne abbiamo ora 4 
sul Mediterraneo, cioè Viareggio, Sestri di Levante, 
Veltri, Sant’ Mario; ne abbiamo 3 suU’Adriatico, a Ve- 
nezia, Fano, Rimini. A Venezia trattasi anzi di costrurre 
un apposito locale al lido. La Francia , dopo le belle 
parole, che vi dedicò Michelet nel suo libro La mer, 
e gli elogi da lui tributati al Barellaj, ci seguì su 
questa via, e dal 1861 in poi sorge a Berck-sur-Mer. 
non lungi da Dieppe, un ottimo stabilimento diretto 
dal dottor Perrochaud. 

I risultati però non sono eguali. Mentre da noi i 
varj relatori dei comitati trovarono vantaggiosi i bagni 
di’ mare nelle affezioni scrofolose delle membrane mu- 
cose e della pelle, e poco nella rachitide, in Francia 
invece li trovarono poco vantaggiosi nelle prime ed 
invece arrestarsi facilmente la seconda. 


GENOVA. 


La marmorea città che s’adagia voluttuosamente 
sulle rive del Tirreno, e che coi suoi giganteschi pa- 
lazzi ricorda ancora la colossale opulenza dei suoi 
passati abitatori, ha da parecchi anni a questa parte 
realmente progredito anche sotto il punto di vista dei 
bagni marini... A Genova, dicea ancora Bertani nel 1855, 
in una Nota alla traduzione del Wilson, in confronta 
dell’arida Trieste e di Venezia, che posseggono bei 
stabilimenti balneari, vi si bagna male malissimo per 
ora, e vi sta poco bene chi ama i suoi comodi e l’al- 
legria, 0 cerca il conforto sociale e campestre.... In 
oggi al certo non potrebbe più dire cosi: in oggi vi 
si bagna benissimo e vi sono tutti i comforts. Ogni 
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classe di persone può usarvi dei bagni, e trovarvi 
comodità e polizia in belle vasche di marmo. 

Vi sono quattro stabilimenti balneari, in cui pro- 
miscuamente si possono praticare bagni di acqua ma- 
rina e dolce, cioè quello del De A micis e C., delle Grazie, 
delle Neo-terme, e di S. Sabina. Nel porto vi sono 
due Casette natanti e due località destinate per i bagni 
liberi in mare. Lo stabilimento De Amicis e C., aperto 
nel 1860 da una società, è posto in bella situazione, 
attinge l’acqua in un punto del mare dove è limpi- 
dissima, contiene 100 gabinetti con vasche di marmo 
per bagno. L’eleganza, la pulizia, il servizio, nulla 
lasciano a desiderare. Vi sono anche 26 camere per 
alloggiare forestieri. Ogni bagno vi costa L. 1, l’ab- 
bonamento a dieci, lire 7 ; somministra in media 25 mila 
bagni all’anno. — Quello delle Grazie ha 50 gabinetti 
con vasche. Amministra 20 mila bagni all’anno. — Le 
Neo-terme contengono 26 gabinetti e amministrano 
15 mila bagni. — Il quarto ha 22 gabinetti con va- 
sche. — Le casette galleggianti sono fissate ad àncora, 
contengono ciascuna 6 compartimenti, che corrispon- 
dono ad altrettanti bagnatoi pensili in mare a guisa 
di gabbioni. Vi si accede mediante una barca. Sono 
frequentati principalmente dalle donne e dai ragazzi. 

Il forestiere prende alloggio nei magnifici alberghi 
della città, e se sa nuotare è meglio che noleggi un 
battello, il quale essendo coperto da tende serve assai 
bene da spogliatojo. È questo il metodo più utile e 
più piacevole per prendere il bagno marino. 

Chi amasse poi respirare coll’aria del mare l’aria 
aperta della campagna, sommamente utile anch’essa, 
e godersi maggior libertà, lontano dai rumori e dalle 
noje della città, ricoveri a Pegli, dove una società 
fondò un grandioso stabilimento fornito d’ogni possi- 
bile comodo ed eleganza. Ovvero prenda alloggio in 
uno dei tanti pittoreschi paeselli che siedono sulle 
due riviere, e vi goda intera la sua libertà. 
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Pegli 6 a 10 chilometri a ponente da Genova, percorsi 
più volte al giorno in 20 minuti dalla ferrovia. Il suo- 
stabilimento contiene 100 camere per alloggio mobiliate 
con eleganza e proprietà, con sale da ballo, da con- 
versazione, da bigliardo, gabinetto di lettura, ecc. Vi 
sono gabinetti con \asche per chi vuol prendere i 
bagni nello stabilimento, e per i bagni in pieno mare 
bellissimi casotti, comodi ed eleganti, che riparane 
dalla vista altrui e dai raggi solari, con apposite per- 
sone che sorvegliano, dette Guide. 

NAPOLI. 

Il golfo di Napoli, detto anticamente or cumano dalla 
prossima Cuma, ed or cratere dalla figura a tazza, dal 
promontorio della Campanella, detto già Capo Ateneo^ 
a quel di Posilipo conta 135 chilometri di lunghezza, 
ed offre quindi una immensa opportunità per bagni. 
Si presenta proprio come un anfiteatro, e si specchia 
nelle onde con una corona di vivissimo verde, che nei 
colli soprastanti le tessono quasi perpetuamente alti 
pioppi, ombriferi pini, viti pampinose e rigogliosissimi 
aranci. 

In questa vasta estensione ingente è il numero delle 
persone che si buttano nel mare, sia per bisogno di 
salute, sia per diletto. La gente del popolo lo fa al- 
l’aria libera, lontano dall'abitato, ma coloro che ricer- 
cano una certa comodità ricorrono agli appositi sta- 
bilimenti, che si elevano in gran numero presso il lido 
della città di Napoli. Offrono pure ottime opportunità 
le altre borgate che si stanziano nel suo golfo, quali 
Portici, Torre Annunziata, Ischia, Castellammare, Sor- 
rento. In Napoli ve ne sono dal Ponte della Maddalena 
alla Jmmacolatella, a Santa Lucia, alla Villa Reale, a 
MergelUna. Il fondo del mare prossimo alla città é 
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molto adatto, perchè di minuta arena, senza scogli 
e senza molta ghiaja. V’ha però l’inconveniente che la 
città versa in queste acque le sue immondizie, e che 
alcuni punti sono addirittura inservibili. I preferibili 
sono quelli presso la Villa Reale e Mergellina. — La 
temperatura dell’acqua del mare è di 20° a 24° C. 

A differenza delle altre città, a Napoli non vi sono sta- 
bilimenti fissi, ma si fabbricano in legno ad ogni sta- 
gione, nel mare stesso, congiunti per mezzo di ponti 
alla riva. Questi casotti, o baracconi, contengono varj 
gabinetti, distinti per sesso, nei quali si depositano gli 
abiti, e si può fare il bagno nell’acqua del mare man- 
cando il fondo di legno, ed essendovi l’acqua all’al- 
tezza di 1 a 2 metri. Vi sono inoltre dei tratti di mare 
cinti, nei quali si può dai pratici prendere il bagno 
nuotando. 

I prezzi in questi casotti sono modicissimi. 

PALERMO. 

Anche l’antica capitale della Sicilia offre nel picciol 
seno, che le sì distende dinnanzi, bella opportunità di 
bagni marini. Come a Napoli, non esistono neppur 
qui stabilimenti fissi, ma soltanto casotti, che all’epoca 
della stagione dei bagni si fabbricano appositamente 
nel mare, verso la riva. Ve ne hanno 4, l’uno a Santa 
Lucia al Borgo, l’altro alla Colonnella, il terzo ad Acqua- 
santa, il quarto a Sammuzzo. 

Ogni casotto contiene vaij gabinetti, il cui fondo è 
occupato dall’acqua del mare, per l’altezza di 1 a 2 
metri, non che una specie di piscina, cioè di mare 
ricinto, nei quale si prendono i bagni in comune, e si 
nuota. 

I prezzi sono assai modici: si tratta di pochi cen- 
tesimi per bagno. 
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VENEZIA. 

L’antica città dei dogi sorge, com’ è noto, nel centro 
d’un vasto lago di acqua salata fornita dall’Adriatico, 
e costantemente com’ esso agitata dal flusso e riflusso, 
e che dicesi Laguna. La città si compone di un aggre- 
gato di 72 isolette, difierenti per estensione e circon- 
ferenza, insieme unite per 306 ponti, quasi tutti co- 
strutti in pietra. Nei canali minori, e nei due grandi 
che la dividono, scorre l’acqua marina. É dunque da 
considerarsi come una città sorta sopra di un terreno 
tutto imbevuto di acqua salsa, la quale evaporandosi 
poi anche continuamente le mantiene un’ atmosfera tutta 
propria e particolare, quale si respira nelle piccole isole, 
e non nelle altre città che sono alle rive del mare. 

Il chimico bresciano Cenedella istituì 1’ analisi chi- 
mica dell’acqua e del fango della laguna, tolti l’una e 
l’altro al medesimo punto del massimo canale, presso 
S. Giorgio, dove la corrente è più decisa, e vi trovò 
una quantità assai grande di materia organica, vi 
riscontrò iodio, e fors’anco del bromo, e grammi 25,397 
di cloruro di sodio per ogni litro (*) — Il fango ma- 
rino di Venezia è di color grigio cinereo, assai com- 
patto, di odore marino disgustoso, e di sapore salino- 
muscoso. Difficilmente si stempera nell’acqua colla sola 
agitazione, ma convien triturarvelo. In esso trovò 
Cenedella le stesse sostanze dell’acqua marina. 

La gelatina che s’ottiene dai generi e Sphoerococ- 
cus (della fam. delle Alghe) s’impiega a Venezia vantag- 
giosamente nelle affezioni scrofolose. Servono poi anche 
come mezzi efficaci contro la discrasia scrofolosa gli altri 
esseri animali viventi nella laguna; fra i pesci la triglia 

(1) Doti. Cenedella. Analisi dell'acqua Icrmalo di Monfulcono e di quella dal 
tnaro Adriatico. 18G2. . 
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{mullus barbalus) il rombo, l’orada {sparm aurata), il 
branzino (perca labrox), lo scombro (scomber colius) 
ecc.; fra i crostacei lo scampo (mpros ncrregiensis), 
l’astese (astacus marimis), le cappe (cardium), le ostri- 
che (ostrea edulis). Anche queste ultime costituiscono 
un alimento salubre. 

Stabilimenti per bagni Venezia ne ebbe fino a questi 
ultimi anni nella Laguna che sta di fronte alla Riva 
degli Schiavoni. Erano galleggianti, tenuti con decoro 
e pulizia. Ma il signor Fisola pensò di erigerne uno 
maestoso al lido, su quel tratto di terra cioè che di- 
vìde la laguna dal mare, allo scopo di fruire anche il 
benefizio che le maggiori evoluzioni delle onde appor- 
tano. Convien dunque recarsi in barca al lido (S. Maria 
Elisabetta), dove la breve strada di terra si percorre 
sìa a cavallo di docili somarelli od a piedi e si giunge 
COSI alla spiaggia dove il vasto edifizio guarda sul 
mare. — Vasche da bagno del resto trovansi anche 
presso i principali alberghi. 
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Wiinschest gesund du zu wcrdcn, und kriiflig und alt 
Trinke vici Wasser, auch vasche und bade dicb kall. 

(PRIESSN1T2). 


Nel 1816 un contadino, abitante presso Freiwaldau 
nella Slesia austriaca, che ebbe la sfortuna in una ca- 
duta di rompersi due coste, pensò di ridursele da sò 
e medicarle con un asciugamano bagnato nell'acqua 
fredda, bevendo molta acqua. L’esito fu completo. Questa 
cura, che non aveva nulla di straordinario, colpì in- 
vece rimmaginazione_del suo autore, che ricordandosi 
come spesse volte coll’acqua fredda aveva ottenute 
nel bestìame alcune guarigioni, si pensò di attribuire 
ad essa il successo intero, ed estendere il suo uso a 
tutte le malattie. 

Quel contadino chiamavasi Vincenzo Priessnitz.Nato il 
4 luglio 1799 in quei luoghi, figlio di campagnuoli facol- 
tosi, aveva ricevuto una buona educazione, che svi- 
luppò in lui lo spirito d’osservazione e finezza di tatto. 
Egli apri nel 1818 la sua casa montanina agli amma- 
lati, che sedotti dalla semplicità della cura e dai por- 
tenti, che se ne narravano, cominciarono ad accorrervi 
in folla. 

Non fu però che nel 1832 che ottenne dal governo 
austriaco l’autorizzazione d’esercitarla, in seguito, di- 
cesi, alla cura di un catarro vescicale fatta ad un 
eccelso personaggio, ed alla visita di una Commissione 
governativa che ne rilasciava un rapporto favorevo- 
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lissimo. Allora il modesto casolare si cambiò in un 
grande stabilimento sul Gràfenberg, a 600 metri sul 
livello del mare Baltico, dove nessun altro mezzo te- 
rapeutico si usava se non l’acqua internamente ed 
esternamente. 

La fama del piccolo taumaturgo si sparse frattanto 
rapidamente. La folla accorse a Gràfepberg, procurando 
a Priessnitz una risorsa finanziaria non indifferente, e 
per quanto varj stabilimenti sorgessero in altri luoghi, 
in modo che già nel J842 se ne contassero 40, dopo 
25 anni di cura su 45 mila malati, alla morte del con- 
tadino di Slesia, nell’autunno 1851, gli eredi s’ebbero 
un’ingente sostanza (12 milioni). 

Priessnitz non lasciò alcun scritto, ma medici va- 
lenti raccolsero dalla sua bocca e avvalorarono colla 
propria esperienza i precetti del maestro. Se n’ebbero 
numerose pubblicazioni, non mancarono le critiche e il 
freddo sorriso dello scettico, ma dopo 50 anni di lotte 
e di esperienze si può in oggi con sicurezza dichia- 
rare, che il metodo di Priessnitz è un verace acquisto 
della terapeutica, e nessuno più contesta i reali van- 
taggi ch’esso arreca. 

Il fondatore lo aveva chiamato nella sua lingua 
Kaltwasserkur , ma i suoi seguaci vollero denominarlo 
Idropatia. Questa parola è un vero non-senso, perchè, 
come ognuno vede, essa non significa altro che acqua 
malattia. In seguito lo si chiamò con miglior dizione: 
idroterapia, e la scienza che ne espone i dati, idro- 
jatria. Siccome però non è solo sull’acqua che si fa 
assegnamento, ma anche sul sudore che produce, e sul 
freddo che si applica, cosi alcuni vollero che nel ti- 
tolo stesso fossero rappresentati questi due fattori, e 
crearono le parole idro-sudo-tet'apia e idro^psicro- 
terapia. 

Come mezzo igienico l’acqua fredda era stata sempre 
tenuta in onore, a fortificare il corpo ed a premunirlo 
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contro le vicissitudini atmosferiche. Si può dire che 
l’uso della stessa sia antico quanto la medicina, poiché, 
come disse il Pere}", il primo rimedio che all’uomo 
ferito l’istinto e la natura presentarono, fu l’acqua. 
Mosè, il grande legislatore, avea prescritto l'uso quo- 
tidiano di abluzioni fredde, onde il popolo da lui gui- 
dato potesse resistere al clima sotto cui doveva vivere 
40 anni, prima di toccare la terra' promessa. 

I Greci ed i Romani andavano spesso a ritemprare 
i loro corpi rotti dagli esercizj ginnastici e dalle marcio 
militari nell’Alfeo, nell’Eurota, nel Tevere. In seguito, 
colla decadenza del grande impero perdendosi i vecchi 
costumi, si preferì l’acqua calda, e le terme sostitui- 
rono quasi dappertutto i bagni freddi. 

La medicina in tutti i tempi s’era pure sempre ser- 
vita dell’acqua fredda in bagni, irrigazioni, aspersioni, 
a fortificare le costituzioni indebolite; ma si avea 
sempre temuto che il raffreddamento improvviso della 
pelle producesse congestioni organiche funeste. Ad ec- 
citare il sudore, i medici ricorrevano sempre ai dia- 
foretici, e non avrebbero mai osato amministrare acqua 
fredda nè all’interno nò all’esterno. 

Una vera cura con essa, come metodo generale, non 
fu intrapresa veramente da alcuno prima di Priessnitz. 
Prima di lui gli annali della scienza non offrivano che 
dei fatti isolati sulle proprietà terapeutiche dell'acqua; 
nessuno prima di lui avea pensato a raccogliere tanti 
fatti, a studiarli, e tirarne tutto il partito possibile. Pries- 
snitz fu il primo a comprovare che più la temperatura 
dell'acqua è bassa, più essa riesce efficace. Priessnitz 
fu il primo ad applicare le affusioni fredde su corpo 
sudato e a distruggere un antico e radicato pregiu- 
dizio popolare e scientifico; mentre Currie, che fu chia- 
mato da Schedel il fondatore delle basi scientifiche del- 
l’idroterapia, proibiva assolutamente di applicare acqua 
fredda sul corpo in sudore, e tremava delle conseguenze, 
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opinando, che più l’individuo avea traspirato, più uvea 
perduto di calorico, e perciò non si trovava in istato di 
perderne di nuovo senza gravi inconvenienti. Priessnitz 
fu il primo a introdurre le traspirazioni forzate, che 
constatò di tanta efficacia. Priessnitz fu il primo a 
riunire un tale complesso di applicazioni coll’acqua 
fredda da costituire un vero metodo e dare ad esso 
un’estensione nuova affatto nella storia. L’inviluppo col 
lenzuolo bagnato, le frizioni con esso, i semicupj a 
doccie, l’azione dell’acqua aumentata colla pres.sione 
mediante la caduta dall’alto, tuttociò fu da lui ideato: 
è sua invenzione. 

È certo poi che nello stretto cerchio in cui aveva 
passata la sua povera vita, egli non conosceva punto 
i lavori altrui, e fu solo col suo genio, col suo tatto, 
col suo spirito d’osservazione che egli seppe creare il 
nuovo metodo terapeutico. Egli non lo ideò in un sol 
giorno, ma a poco a poco, procedendo con grande 
circospezione e con studio ; lottando continuamente 
contro gli inGniti ostacoli che il volgo, i medici, il 
codice, il governo gli opponevano. Basti il dire che la 
facoltà medica di Vienna, sorpresa e sdegnosamente 
meravigliata dei successi da lui ottenuti, fece dal go- 
verno sequestrare le spugne che egli usava e sotto- 
porre all’analisi chimica, dubitando che esse conte- 
nessero delle sostanze medicamentose 1 Con tutto ciò 
Priessnitz rimase però sempre fedele a quella dottrina 
umorale, l’espulsione dall’organismo d’un agente dele- 
terio, che costituisce la base fondamentale del suo 
metodo, e che anche ai nostri giorni viene ancora 
sostenuta da eletti ingegni. 

Gràfenberg, dapprima un punto perduto nella carta 
geograiica, diventò con lui una cattedra, una scuola, 
più che una università. Tutti gli idroterapeutisti del 
mondo furono là ad imparare. I Fleury, i Schedel, i 
Scoutetten, i Claridge, i Lubanski, i Schmitz, i Guel- 
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pa, ecc., passarono lunghi mesi ad udire e vedere ciò 
che faceva l’interessante popolano, e nessuno creò 
stabilimenti basandosi sulle dotte dissertazioni ante- 
rioriori, ma unicamente sulla pratica del Gràfenberg.... 

Perciò si può proprio dire che prima di Priessnitz 
l’acqua fredda era usata solo come refrigerante, e che 
fu lui che ne ha dimostrato coi fatti l’azione fisiologica, 
e creato un vero e completo sistema di cura. 

Ecco riuniti in brevi cenni i principi cardinali di 
questo nuovo metodo di cura: 


ArORlSm lOBOTEHAPlCI. 


l.° L’idroterapia non consiste semplicemente nell’ap- 
plicazione dell'acqua fredda sul corpo umano. Essa è 
un metodo complesso, in cui 1’ aria buona dei luoghi, 
il completo distacco da ogni occupazione, la vita li- 
bera campestre, la buona dieta, si danno la mano e si 
collegano per ottenere la salute. 

2° La vera cura idroterapica non è quindi possibile 
che in campagna. Una natura severa, ma piena di bel- 
lezza, un’aria profumata ed elastica, un’acqua freddis- 
sima e la lontananza da ogni centro popoloso sono 
condizioni quasi necessarie. 

3. ” Ogni bagno deve essere preso quando il corpo 
è caldo e un po’ accelerata la circolazione. È pericoloso 
esporsi all’acqua fredda quando si prova una sensazione 
di freddo. 

4. ® Perciò ad ogni operazione converrà far prece- 
dere una piccola passeggiata di 10 a 15 minuti, a titolo 
di preparazione, onde riscaldare il corpo. Si eccettui 
l’operazione del mattino, per la quale il corpo è già 
abbastanza caldo per il calore del letto. 

5. ® Nessun bagno deve essere preso quando si è 
assai affaticati da un esercizio, o si lia la circolazione 

Guida alle acque. 
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molto accelerata. L'essere in profusa traspirazione non 
è una controindicazione per i bagni, meno il semicupio. 
Basta farsi asciugare il sudore. 

6. ” Prima di sottomettersi a qualunque operazione 
è bene bagnarsi la testa e il petto. Nel semicupio con- 
verrà tenere una compressa bagnata sulla testa. 

7. ” Dopo l’operazione necessita sostenere la rea- 
zione con una passeggiata di non meno mezz’ora. Perciò 
converrà vestirsi con prestezza, onde approfittare anche 
dei primi momenti. 

8. ® La reazione deve essere prodotta dalle sole 
forze vitali deU’ammalato, e non dall’esporsi al sole, o 
dal coprirsi di molti abiti. Essa deve essere, fatta in 
piena aria, e non è che in via eccezionale che si può 
permettere di sostenerla nelle gallerie e nelle sale. 

9. ® Durante la curà sarà bene che i malati si ve- 
stano leggermente. Cappelli di paglia e abiti chiari sa- 
ranno da preferire, onde non assorbire il calore dei 
raggi solari. 

10. ® Le ore più adatte per le operazioni sono le 6 
del mattino, il mezzodì e le 6 della sera. 

IL® Ogni bagno deve essere preso con vigoria, senza 
incertezza e senza timori. Sotto alle doccio conviene 
agitarsi continuamente. L’immersione nelle vasche o 
nelle piscina deve essere eseguita d’un colpo solo e 
.senza ripugnanza. 

12. ® Si deve essere a letto alla sera verso le 10, 
ed alzarsi fra le 5 e le 6 del mattino. Sette ore di 
sonno sono più che sufficienti. Per le persone nervose 
e facilmente eccitabili è da permettersi un piccolo sonno 
dopo il pranzo. 

13. ® L’ esercizio essendo un importantissimo ele- 
mento di cura, converrà animarlo. Perciò la danza, la 
corsa, il bigliardo,la ginnastica, ed anche le operazioni 
manuali, come il segare, sono da consigliarsi. 

14. ® Le migliori ore per mangiare durante la cura 
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ileJl’acqua fredda, sono: per la colazione le Sant., per 
il pranzo le 2 pom., per la cena le 8. 

15. ® I cibi devono essere assolutamente semplici, 
molto nutrienti, succolenti, ben cucinati e senza droga 
alcuna. 

16. ® Si devono omettere tutti gli eccitanti, i cibi 
salati, i tartufi, le ostriche, ecc. I condimenti, eccetto 
il sale e l’insalata, devono essere assolutamente banditi. 

17. ® È meglio mangiar freddi i cibi che caldi. 

18. ® Deve essere severamente proibita ogni specie 
di bevande alcooliche. I liquori non dovrebbero nep- 
pure vedersi in uno stabilimento. 

19. ® La tavola deve essere rallegrata da numerose 
bottiglie d’acqua limpida e fresca, la quale però non 
deve essere bevuta in assai grande quantità, onde 
non diluire di troppo i cibi. 

20. ® Come eccezione, può essere permessa una tazza 
di thè nero o di caffè, non troppo forti, nè troppo caldi ; 
così di fumare tabacco in piccola quantità. 

21. ® Sarà indicato il vino per gli individui clorotici, 
anemici, scrofolosi e nevropatici. Sarà severamente 
proibito ai pletorici, a quelli che hanno commesso dei 
grandi eccessi di tavola, ai gottosi, a quelli che sono 
affetti da polisarcia, da gastroenterite, da renella, da 
affezioni di fegato o di cervello. 

22. ® Durante la mestruazione è prudenza sospen- 
dere qualunque operazione e accordare qualche giorno 
di riposo. Così al comparire della crisi e della febbre 
di reazione. 

23. ® Si escludano dalla cura gli epilettici, gli affetti 
da vizj precordiali, da malattie acute, febbrili, i tu- 
bercolosi, le gravide, gli emaciati, gli sfiniti. 

Efficacia curativa. Le bagnature fredde posseg- 
gono: 1.® un’azione sedativa, antispasmodica, calmante, 
e forse dal freddo dipende la proverbiale insensibilità 
dei popoli del nord e la rarità in essi delle malattie 
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nervose. Ciò spiega l’incontestabile utilità dell’idro- 
terapia nelle malattie tutte del sistema nervoso, come 
nevralgie, alcune paralisi, dolori reumatici, tic àmleu- 
reux, gastro-entero-epatalgie, sciatiche, ecc., purché 
siano puramente e semplicemente nervose. Anche nei 
manicomj si trae partito dalle irrigazioni fredde sul 
capo, onde calmare l’ eretismo cerebrale; ■ — 2° un’a- 
zione antiflogistica, consistente principalmente nella 
sottrazione di calorico. È indicata quindi questa cura 
nelle infiammazioni lente, principalmente degli organi 
addominali, nelle congestioni venose gastro-enteriche 
ed uterine, ed in quelle della milza, principalmente se 
prodotte da febbri intermittenti; — 3.® un’azione to- 
nica, stimolante, ricostituente; il freddo riavvicina le 
fibre, ne favorisce la coesione, la tonicità, ajutato dalla 
percussione prodotta dalle doccio, dalle frizioni, eccita 
gagliarda reazione vitale e riesce di grande giova- 
mento nella anemia, clorosi, indebolimento, dimagra- 
mento, correggendo i temperàmei^ti linfatici, le pro- 
pensioni e disposizioni alle varici, alle emorragie, alle 
stasi vascolari; le conseguenze dei patemi d’ animo- 
deprimenti, di protratte occupazioni, di abuso dei pia- 
ceri; — 4.® tm’ azione pl(istica, mìgìior&trice dei miste- 
riosi processi organici. A vista d’occhio diminuisce 
l’obesità; aumentando l’energia muscolare, il grasso 
deposto in gran copia nei tessuti viene assorbito, acce- 
lerato il moto di decomposizione e ricomposizione 
molecolare degli organi, si producono migliori mate- 
riali, che modificano profondamente la trama stessa 
della fibra. Le diatesi artritiche, reumatiche, erpetiche, 
calcolose, podagrose, scorbutiche, scrofolose, quando 
non siano molto avanzate, ottengono spesso migliora- 
menti notevoli ed anche guarigioni complete; — 5.® una 
azione igienica, preventiva, facendo prevalere sulla vita 
psichica la materiale, rendendo più resistenti alle 
brusche variazioni di temperatura, togliendo l’esagerato. 
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modo di sentire, fortificando la fibra resa debole dalla 
vita molle, cittadina, modificando vantaggiosamente le 
costituzioni gracili, deboli e delicate. 

ANDORNO. 

Cbil. 6 da Biella, che è stazione ferroviaria sulla linea Milano- 

Torino — Omnibus ad ogni corsa — Un posto Cent. 80 — 

Una ‘vettura ad un cavallo L. 3. 

Questo stabilimento, fondato nel 1860 dai dottori 
Cerruti e Corte, sorge in una delle più belle posizioni 
della ridente vallata d’Andorno. È situato a 600 metri 
sul livello del mare, sopra un poggio circondato da 
variate colline folte di castagneti, s’addossa da ima 
parte alla catena delle Alpi Pennino, mentre a mez- 
zogiorno gli si apre un esteso orizzonte. Pura n’è 
l’aria, fresco il clima, ameno il soggiorno. 

Al piano terreno ed in comunicazione con ampio por- 
ticato si trovano 2 sale per doccio, divise per sesso, 
1 sala con piscina, 1 per la sudazione, 2 divise in 
varj compartimenti per i semicupi in un cortile, e su 
d’una terrazza attrezzi di ginnastica. A ciascun piano 
dello stabilimento si trovano 3 stanze con vasche ed 
apparecchi di sudazione; e sotto un’apposita tettoja 
costrutta a metà del parco un ampio bacino ad acqua 
corrente, per il nuoto. Il vitto si compone di alimen- 
tazione semplice, non eccitante; il vino, generalmente 
interdetto, è concesso quando l’uso può tornare pro- 
fittevole. L’azione dell’acqua fredda è avvantaggiata 
da opportuni esercizj ginnastici. 

L’acqua che si usa per le operazioni ha la tempe- 
ratura di 9® R. (11,25 C.) Altre due sorgenti forni- 
scono l’acqua da bere. 

L’orario delle* refezioni è: dalle 7 alle 8 colazione 
«on latte e burro ; pranzo alla tavola comune, presie- 
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duta dal medico, alla mezza pomer.. con 4 piatti, insa- 
lata 0 dolce, e frutta ; cena alle 7 con minestra, un 
piatto di carne, uno di frutta cotta, escluso sempre 
il vino, meno speciali indicazioni mediche. 

Direttore dello stabilimento, il dottor Pietro Corte, 
già libero professore d’ idroterapia nella Università di 
Torino, ed allievo della scuola medica di Parigi. Le 
sue lezioni dette a Torino furono molto pregiate. 

È aperto dal 20 maggio al 15 settembre. La media 
della temperatura nella stagione estiva 18“ R. (22,5 C.) 

Tarifife. 1.® consultazione medica obbligatoria L. 5;. 
il prezzo giornaliero per l’alloggio, vitto e servizio è 
di L. 7,50 per quelli che fanno la cura idroterapica ; 
di L. 7 per quelli che non la fanno ; di L. 4, compresa 
la cura, per i ragazzi inferiori ad anni 7 ; di L. SjT'S 
per le persone di servizio. — Ognuno deve essere prov- 
visto di una coperta di lana, di tre lenzuoli, di una 
spugna; ma questi oggetti possono affittarsi o com- 
prarsi sul luogo. Le assistenze mediche straordinarie, 
il lume, nonché i bagni di aria calda si pagano a parte. 


COSSILA. 

Chi). 2 da Biella, che è stazione ferroviaria sulla linea Milano- 
Torlno — Omnibus e vetture alia Stazione a tutte le corse. 

Posto sul pendio d’ameno e ridente colle, tra bo- 
schetti e verdeggianti praterie, dotato d’aria saluljre,. 
di clima ognor temperato, con comode ed ombrose 
passeggiate, questo stabilimento fu fondato dal dottor 
Vinea nel 1858. 

L’interno è provvisto di quanto è richiesto dalla, 
cura; vasto cortile, locale per la ginnastica, grandi sale, 
bigliardo, pianoforte ; quattro comodi locali idroterapici 
separati per entrambi i sessi ; gallerie coperte da cui. 
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si domina un esteso orizzonte, le quali d’inverno si 
chiudono e si riparano con invetriate. 

Vi sono due sorgenti d’acqua perenne, di cui l’una 
oltrecchè freschissima <è anche diuretica, e altra acqua 
si attinge dal fiume Oropa, che ha origine dagli al- 
tissimi n^nti del Santuario. 

La temperatura dell’ acqua varia dai 7® ai 10® R. 
(da 9 a 13* C.). 

L’orario alla tavola comune presieduta dal medico 
è cosi stabilito: colazione dalle 6 alle 8 del mattino 
con caffè e latte; dejeuner alle 10 e Va» pranzo alle 
ore 5 e */j. 

Medico-direttore è il fondatore dottor Angelo Vinéà. 
Consulente dello stabilimento in Milano il dottor Ma- 
lacrìda. 

È aperto tutto l’anno, praticandovisi la cura anche 
d’inverno, essendovi tutte le comodità richieste dalla 
stagione. — La temperatura atmosferica nell’estate 
non oltrepassa mai i 21" R. (26® C.). Nell’ inverno è 
pure assai mite. 

Tariffe. Prima consultazione medica L. 5. — Pen- 
sione giornaliera L. 7; compresa la cura L. 7,50; 
pel servizio e lume L. 3 alla settimana; pei fanciulli 
inferiori agli anni dieci L. 4; per le persone di ser- 
vizio L. 4. — I bagni caldi, semplici o medicati, le 
assistenze straordinarie diurne o notturne, non che le 
medicine, sono a carico degli ammalati. — Occorre 
essere provvisti di due lenzuoli grandi, dì una coperta 
di lana, d’una spugna. Il tutto si prende in affitto, o 
si compra sul luogo. L’affitto dei lenzuoli per la cura 
è di L. 2 alla settimana. — All’atto dell’accettazione sì 
pagano otto giorni anticipati, e non si tien conto del- 
r assenza di un giorno o due. 
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FIRENZE. 

La capitale del regno possiede due stabilimenti 
idroterapici, l’uno entro le mura, l’altro a pochi passi 
fuori. 

Lo stabilimento interno trovasi nel quartiere detto 
La Mattonaja; fu fondato dal conunendatore Castel- 
nuovo insieme ad una vasta Casa di Salute, ora chiosa. 
Abbandonato dal proprietario, fu riapei’to nello scorso 
anno 1868 dal dottor Castiglioni. È provvisto dell’i- 
drofero dell’ Hardy, che il dottor Castelnuovo fu dei 
primi ad introdurre in Italia, di numerosi gabinetti 
con vasche, di tutti gli apparecchi idroterapici e per la 
polverizzazione dei liquidi, impiegata sì per la terapia 
esterna, che per la respiratoria. 

Nello stabilimento non si alberga, nè si pranza. I 
nnalati alloggiano negli alberghi e case private. 

Medico-direttore, cav. dottor Pietro Castiglioni. 

Tariffe. Per ogni applicazione idroterapica L. 2; 
per bagno all’ idroforo L. 3; bagno semplice L. 1. 

Lo stabilimento fuori di città fu fondato nel 1853 
dal dottor Fabre, il quale lo cedette al dottor Ven- 
turucci, e, questi morto, passò in proprietà del dottor 
Cresci-Carbonai, che vi uni l’ ortopedia, che è una 
sua specialità, e 1’ elettroterapia, che vi viene diretta 
<lal dottor Gozzini, distinto cultore di questo ramo 
di scienza, lasciando la direzione speciale dell’idrote- 
rapia al dottor pardo. — È posto a mezzo chilometro 
«a//a Porta alla Croce in via Aretina, fu completa- 
mente ristaurato ed abbellito, e la sezione idrotera- 
P ea fu arricchita di nuove macchine. Vi è unita ima 
* di Salute che accoglie tutti quei malati d’ambo 
*ion-^** affetti da deformità, come piedi torti, devia- 
spina torcicollo, ecc., nonché quelli che 
''assepQ seguire elettrica o fredda. 
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Tariffe. Per ogni medicazione idroterapica L. 2; 
biancheria occorrente Cent. 50; l.“ consultazione L. 5. 
La retta mensile per idroterapia L. 300 tutto com- 
preso. Le persone di compagnia L. 150. 

LA SALUTE. 

(Vedi a pag. 60). 

Il conte Ferdinando Barbò-Fossati nel 1868, allo 
.stabilimento per le acque minerali di cui fu già parola, 
e che denominò La Salute, univa anche dei locali per 
le bagnature coll’acqua fredda. Egli annuncia ora che 
lo ha ampliato convenevolmente in modo da poter 
contenere circa 150 persone, e che vi ha introdotto 
l’illuminazione a gas. Vi sono sale da conversazione 
e da pranzo, giardino, giuochi ginnastici, orchestra e 
ballo alla domenica. 

L’acqua per la cura idropatica è quella che viene 
indicata avere la temperatura di 6“ ad 8” R. (7® 5 a 
■ 10“ C.). 

L’orario delle refezioni è cosi stabilito: la prima 
colazione di caffè e latte alle ore 8 e 30 ant. ; la se- 
conda alla fourchette alle 12; il pranzo alle 6. 

Direttore dello stabilimento è il signor conte Fos- 
sati-Barbò. Un medico vi risiede costantemente. Sono 
consulenti il dottor B. Zaccheo e il prof. Rocarei. 

Lo stabilimento si apre il 1® maggio e resta aperto 
a tutto settembre. 

Tariffe. Prima consultazione medica L. 8. — Pen- 
sione giornaliera L. 7,50, compresa la cura L. 8,50; pel 
servizib Cent. 50 ; pei fanciulli al disotto degli anni 10 
L. 3,50; pei famigli dei bagnanti L. 4. — Ogni ba- 
gnante deve essere provvisto di due lenzuola, di una 
grossa spugna e di una grande coperta di lana. In 
caso contrario, tali effetti sono si^pministrati dietro 
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retribuzione, — Le assistenze straordinarie, diurne e 
notturne, come pure i rimedj, compreso l’alcool per i 
bagni a vapore, sono a carico dei malati. La pensione 
da pagarsi anticipatammle non può essere duratura 
meno di sette giorni. 


NAPOLI. 

Due stabilimenti idroterapici sorgono entro al re- 
cinto di questa città. 

Il primo fu fondato nel 1861 dal dott. E. Fabre, è 
sito al Largo Ascensione a Chiaja ed ha una succursale 
al Mercatello. Vi si pratica non solo l’idroterapia, ma 
anche l’ortopedia e la ginnastica medica e pratica. Lo 
stabilimento è aperto tutto l’anno. 

Temperatura dell’acqua 9" R. d’inverno, 10“ R. 
(12",5 C.) d’estate. 

Medico-direttore, dott. Eugenio Fabre. 

Tariffe. Prima consultazione obbligatoria L. 10, — 
Sessanta biglietti L. 150. — Trenta L. 85. — Quin- 
dici L. 50. — Un biglietto L. 4. — Il servizio Cent, 15 
ogni medicazione. — La biancheria Cent. 30 ogni me- 
dicazione, e nella biancheria si comprende coperta di 
lana, 2 lenzuoli, 2 asciugamani. — Per l’ortopedia 
L. 500 ogni'6 mesi. — Per il corso quotidiano di gin- 
nastica L. 20. — Per una stanza d’alloggio L. 120 
al mese. 

Il secondo fu fondato nel 1865 dal dott. B. Paoni, 
già assistente del dett. Fabre, e fu da lui chiamato 
Partenopeo. È posto in Via Cavallerizza a Chiama. Inau- 
gurato solennemente il 15 maggio di queU’anno, s’ebbe 
nel 1867 dal Consiglio provinciale nn annuo sussidio 
di L. 1000, essendo stato trovato di grande utilità al 
paese, e si ben fondato da far onore al dott. Paoni. — 
Per quanto nel c^tro della città, lo stabilimento è, si 
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può dire, isolato ed in piena campagna, perchè quasi 
tutto circondato da giardini. Possiede 20 gabinetti 
per bagni, (^re quelli delle doccie e dei semicupj;vi 
ha una sala per l’ idrofero, 3 gabinetti per bagno russo, 
alimentì^ti da correnti di vapore somministrato da una 
caldaia della forza di tre cavalli, con doccia a vapore 
ed una doccia di questo colla pressione massima ris- 
pondente ad una atmosfera e mezza. Vi si praticano 
pure inalazioni medicamentose, applicazioni elettriche 
e bagni turchi ad aria riscaldata. Il concorso vi è no- 
tevole. Nel 1868 vi si ebbero in cura 843 paganti, 
180 poveri. — Non si dà alloggio nello stabilimento. 

L’ acqua è sorgiva, ottima, della temperatura di 
10® C., e nelle conserve si può abbassarla ancor di 
più mediante correnti d’aria fredda. 

Medico-direttore, dntt. Beniamino Paoni, autore di 
numerose e pregiate pubblicazioni idrojatriche, e che 
è anche direttore del comparto idroterapico all’Ospe- 
dale clinico di Gesù e Maria. Medico-assistente è il 
dott. Berardino Perii. 

Tariffe. Prima consultazione obbligatoria L. 5, se 
con altri medici L. 10. — Per una medicazione elet- 
trica o idroterapica sola L. 3, per dieci L. 25, per 
venti L. 45, per trenta L. 60. — Bagno all’ idrofero 
L. 5. — Bagno russo L. 5, per cinque bagni L. 20 
— Doccie di vapore e bagno ad aria riscaldata, per 
ognuno L. 3. 


OROPA. 

Cbil. 9 da Biella, che è stazione ferroviaria sulla lìnea Milano-Torìno 
— Omnibus e vetture ad ogni corsa — Primi posti nell’om- 
nibus L. a, SO; secondi L. a — L. 6 una vettura ad 1 cavallo, 
L. 10 una a ì cavalli ; mancia e bagaglio L. 3 e L. a. 

Nel 1851 il dott. Guelpa fondava pel primo in Italia 
uno stabilimento idropatico. La sua erezione gli era con- 
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sigliata dalla necessità in cui si trovava egli stesso di 
provvedere ad una salute precaria, per la quale avea 
dovuto soggiornare più mesi in Germania e seguire al 
Gràfenberg la cura dalle mani dello stesso Priessnitz. 
Il piccolo stabilimento d’Oropa andò aumentando ogni 
anno col crescere graduato degli accorrenti, che vi tro- 
vavano la salute, in mòdo che giunse presto alla vastità 
attuale, per quanto serj concorrenti gli sorgessero at- 
torno. La sua posizione è invero magnifica, e tale forse 
da superare quella di tutti gli altri d’Italia e dell’e- 
stero ; per l’ immenso sottoposto orizzonte libero spazia 
lo sguardo nelle illimitate pianure dell’agro vercellese, 
novarese e lombardo, mentre che dai lati è tutto cir- 
condato da verdeggianti montagne. Rigido è il clima 
però, trovandosi lo stabilimento a 1096 metri sul li- 
vello del mare, epperciò soggetto a gravi variazioni. 
Nell’estate il termometro segna in media 16° R. (20° C.). 
Nel giugno e settembre, e talvolta in alcuni giorni degli 
altri mesi, come succede in ogni clima montagnoso, 
v’ha nebbia bassa, che da un momento all’altro com- 
pare e scompare. In una parola, è il nostro Gràfenberg 
per la rigidezza della natura, per la severità colla quale 
le operazioni idroterapiche vi vengono eseguite, e per 
l’austerità del direttore, che si acquistò fama in Italia 
di valentissimo e severissimo idrojatro. 

L’acqua proviene da sorgenti che spettano al fondo 
su cui è costrutto lo stabilimento. Quella che serve 
per bagni, doccie, irrigazioni, ecc., ha la temperatura 
di 6° ^2 R. (8° C.); anche nei mesi più caldi d’estate, 
e per la sua composizione chimica, si avvicina all’acqua 
distillata. 

In questo stabilimento si accettano solo coloro che 
intendono seguire la cura. Il soggiorno in media è 
dalle 5 alle 6 settimane. Vi accorrono circa 300 per- 
sone all’anno. É fornito di doccie d’ogni genere a for- 
tissima pressione, di gran numero di semicupi ad acqua 
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corrente con doccie vaginali, poco adoperandosi la 
piscina, perchè l’acqua vi resta meno fredda. 

La stagione dura dal 1® giugno alla fine di settembre. 

Medico-direttore, dott. Giuseppe Guelpa, autore di 
importanti lavori su argomento idroterapico, e fonda- 
tore dello stabilimento. 

Tariffe. Pensione, cura ed alloggio L. 7,50 in ca- 
mere da solo, L, 6,50 in camere a due letti, senza di- 
stinzione di età. — Ragazzi che non praticano la cura 
L. 4, purché coabitanti coi parenti. — Per le persone 
di servizio L. 4. — Mancia Cent. 30. — Bagni di ca- 
lorico secco od umido L. 1. — Il malato deve portare 
con sé: 3 lenzuoli, una spugna, una coperta di lana 
e la cintura addominale. Chi ne è sprovvisto li affitta 
dallo stabilimento. 


PALERMO. 

Il 29 giugno 1868 si inaugurava in Palermo uno 
stabilimento idropatico, fondato dal signor Giuseppe 
La Barbera, e posto nella strada Rosolino Pilo, fuori 
di Porta Maqueda. La sua posizione nella parte più 
ridente della città è buona, da un lato guarda a tra- 
montana, dall’altro a mezzogiorno. Si distingue per 
eleganza, comodità, nettezza di biancherie e abbondanza 
di marmi bianchissimi e puliti. È fornito di numerosi 
congegni idroterapici, ed anche dell’idrofero. Vi sono 
24 eleganti gabinetti con vasche di marmo bianco, ed 
anche le pareti sono coperte con lastre di questo. La 
piscina ha 4 metri di profondità e 8 di larghezza. 

L’acqua discende da circa 40 metri d’altezza, ed è 
dotata quindi di discreta pressione. Non ne ho potuto 
conoscere la temperatura. 

Medico-direttore è il dott. Carlo Caradonna, Con- 
sulenti, i dottori Cervello, Baita, Casaliotti. 
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Ordinariamente gli infermi non vi alloggiano. Vi 
hanno però alloggi eleganti ed anche vitto, se lo si 
richiede. 

Tariffe. Prima consultazione obbligatoria L. 5. 
N. 60 biglietti costano L. 100, 30 L. 65, 10 L. 25. 
Il servizio Cent. 10 per la medicazione, e Cent. 20 per 
la biancheria. — Per un’operazione L. 2. 


REGOLEDO. 

Da Milano a Como colla ferrovia — Da Como a Riva di Gitlana 
col piroscafo lacuale — Da questa allo stabilimento con vet- 
ture apposite — Da Milano ore fl di viaggio. 

Nel 1851, il signor Francesco Maglia erigeva presso 
Regoledo, frazione del comune di Periodo, presso Va- 
renna, uno stabilimento allo scopo di usufruire un’acqua 
che dicevasi ferruginosa e che sgorgava in un suo 
podere detto Comasca. Ma l’acqua al fatto si mostrò 
poco efficace, per cui volle approfittare invece della 
sua freschezza e converti il locale in uno stabilimento 
idropatico. A questo scopo fece venire dall’estero il 
distinto idrojatro I. N. De Meyer, che lo inaugurava il 
10 giugno 1852. 

La situazione di Regoledo è amenissima. Giace in 
uno dei più vaghi e dilettevoli punti del lago di Como, 
fra Varenna e Sellano. I deliziosi e ridenti contorni 
sono seminati quà e là di prati, vigneti, oliveti, gelsi, 
castagne. 

Al pian terreno dello stabilimento sonvi due com- 
partimenti speciali ai due sessi, dove si eseguiscono 
le varie operazioni. In entrambi vi sono piscine, se- 
micupj ad acqua ferma e corrente, con doccio vaginali 
e rettali, locali per la sudazione, per le doccie a co- 
lonna, a pioggia, a tempesta, ascendenti, discendenti. 
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Yi sono di più 6 gabinetti con vasche per bagni 
freddi, temperati e medicati, non che gli apparecchi 
per i bagni turchi ad aria calda. In un prato, all’aria 
aperta, alcuni attrezzi per la ginnastica, in gran parte 
corrosi dal tempo. 

È da deplorare che i dissensi fra i proprietarj, cui 
diede origine il contestato testamento del fondatore, 
abbiano lasciato deperire questo stabilimento, e per- 
dere quel primato che avea diritto di mantenere, — 
I prezzi sono anche troppo elevati. 

L’acqua è limpida, sorgiva, di azione leggiermente 
diuretica; ha la temperatura di 8" R. (10® C.). 

L’orario delle refezioni alla tavola comune è il se- 
guente: colazione col latte e burro dalle 8 alle 9; 
pranzo alle 2 pom. ; cena con minestra o polenta alle 8. 

Tariffe. Prima consultazione medica obbligatoria 
L. 5. — Per vitto ed alloggio L, 6,50. — Per le 
operazioni idroterapiche L. 1,75 ; per l’assistenza me- 
dica L. 12,50 al mese. — • Per i fanciulli minori di 
anni nove L. 3,25. — Per i domestici L. 4,25. — 
Lenzuoli, coperte di lana, spugne, fascia addomina- 
le, ecc., si affittano e si vendono allo stabilimento. 

— Le assistenze mediche straordinarie diurne o not- 
turne, i rimedj farmaceutici, il lume, si pagano a parte. 

— I conti si regolano ogni settimana. 


SAVIGNONE. 

€bil. 5 dalla stazione ferroviaria di Busalla sulla linea Aies* 
sandria-Torino — Un posto nell’omnibus L. 3. 

•t 

Fu fondato nel 1856 dai dottori M. Guillon e L. Fa- 
sce, ed ebbe una vita prospera e rigogliosa per cin- 
que anni. Fu quindi comperato dalla Società di quello 
di Voltaggio e vive adesso di una vita comunicata, 
essendo un’ appendice a quest’ ultimo. Grandioso fab- 
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bricato lo accoglie, palazzo antico della famiglia Fie- 
schi, rimesso dallo squallore di limgo abbandono. Lo^ 
stemma patrizio vi fu rimpiazzato dalla pacifica inse- 
gna di Priessnitz ! Non vi manca dovizia di estesi ter- 
reni, di piani accidentati, con copia di ombrosi passeggi. 

È fornito degli stessi mezzi di quello di Voltaggio. 
Possiede vari locali per alloggio, che si può trovare 
anche nelle poche case che costituiscono la borgata. 

La temperatura dell’acqua è di 8“ R. (10® C.). Dal 
fondo di un deposito, alto 2 metri, situato all’altezza di 
metri 7 dal piano che riceve l’acqua delle doccie, di- 
scendono i tubi che portano 1’ acqua alle varie dira- 
mazioni, per cui non manca la pressione conveniente. 

È aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. Le tariffe 
sono quelle di Voltaggio. 

VOLTAGGIO. 

Chil. 6 da Serravalle Scrivia, stazione ferroviaria sulla linea 
Àlessandria-Genova — Un posto nell’omnibus costa L. 2 — 
Una vettura ad un cavallo L. 5. 

Sull’antico stradale della Bocchetta, in una vallata 
dell’Apennino ligure, all’altezza di 400 metri sul livello 
del mare, giace Voltaggio, dove il dott. G. B. Roma- 
nengo nel 1856 fondava il primo stabilimento idrote- 
rapico della Liguria. Esso possiede al pianterreno due 
compartimenti del tatto separati, l’ano per gli uomini, 
l’altro per le donne, ciascuno 'dei quali è fornito di 
ampia piscina ad acqua corrente, di una sala di su- 
dazione e di vari gabinetti per semicupi ad acqua 
ferma e corrente, con doccie rettali e vaginali e di 
sale per doccie, la cui forza e disposizione nulla lascia 
a desiderare. La media annua degli accorrenti è di 
circa 400. — A pochi passi vi ha una sorgente solfo- 
rosa e si possono prendere bagni in 7 vasche apposite. 
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L’orario è cosi regolato : dalle 7 alle 9 colazione 
con latte, o caffè al latte, uova, pane al burro. Alle 
1 Vi pranzo di minestra, quattro piatti, fra cui un 
dolce e frutta. Alle 8 ^/o cena con minestra, un piatto 
«li carne con verdura, o latte caldo o freddo. 

Medico-direttore, 11 cav. dott. G. B. Romanengo. 

Tariffe. Prima consultazione medica L. 5. — Al- 
loggio, vitto, cura e servizio L. 7, 50. Non vi sono 
mancie obbligatorie. — Per i domestici L. 4. — Lume, 
medicine e assistenze straordinarie a carico degli ac- 
correnti. — I conti sono regolati ogni quindicina. 
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A belief in Om eft\cdc> o( chang’c of air 
tiid climate iu consuniption datus from a ver>^ 
«■arl> period, and prevails, mora or less, at 
tho pre&ent day, ovor thè wholc civilired 
world. 

(JAMr$ Cf.ARK). 


La tisi, questa terribile malattia che decima la specie 
umana e porta più stragi che le guerre, non potrà 
venir diminuita nel suo decorso cosi ferocemente pro- 
gressivo, se non creando, come dice Michelet, Uìia 
scienza d’emigrazione, un'arte di viaggi e di acclima- 
, (azione. Ed infatti il giorno in cui l’igiene sarà cosi 
avanzata da indicare. a ciascuno il paese che deve 
.preferire, la potenza della medicina raddoppierà. Due 
dogmi furono oggi acoettati universalmente, cioè: prr- 
venire vai meglio di guarire; la malattia migliora dif- 
ficilmente nel luogo dove nacque. 

Nel mio soggiorno a Pisa nel 1860 ebbi a convin- 
cermi delle felici modiCcazioni che quel clima appor- 
‘tava alle carovane di esseri sofferenti venutivi dalle 
parti più settentrionali d’Europa e recanti coi loro 
tristi pensieri i germi d’una malattia mortale. Ne co- 
ihobbi uno nel quale il soggiorno a Pisa apportò com- 
.pleta, incontestabile guarigione. 

L’argomento, dei resto, che trattiamo è tanto im- 
portante che l’Accad. Imp. di Medicina a Parigi nel 1856 
pose a concorso il seguente quesito: determinare con 
'fatti pì'ecisi l'influenza della navigazione e dei paesi 
■caldi sul decorso della tisi. Vinse il prof. Rochard (di 
iBrest), il quale per la prima parte, cioè per la vita 
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sui navigli, la decise negativamente. A boì'dà, dice 
egli, la tisi corre più rapidamente che a _ terra, le in- 
fermerie sono ingombre di tisici che vengono là a mo- 
rire Ivngi dalle loro famiglie, vittime fatali del mare, 
del clima e d’un (mesto errore medico. Quanto alla se- 
conda fu ancora più esplicito .... Lasciateli trarre la 
loro esistenza precaria sul suolo natale, il quale, fosse 
anche coperto delle brume ghiacciate del Nord, varrebbe 
meglio del calore divorante dei tropici. Contro queste 
due sentenze protestò la scienza. 

Quando Lilennec, un celebre medico, preconizzò i • 
viaggi sul mare per i tisici, egli si appoggiava all’o- 
pinione dei chirurghi di marina, che aveano constatato 
dei miglioramenti notevoli, e perfino dei principj di 
guarigioni. Ora, per dimostrare l’esagerazione di Ro- 
chard, basterà il notare, che non è già il mare che è 
funesto ai marinai tisici, ma la vita faticosa e tormen- 
tata che vi conducono. Non converrà anche dimenticare 
che vi sono ingombri perniciosi, che vi si respira un’aria 
cattiva, che vi manca qualunque' precauzione igienica. 
Quanto ai climi caldi convien osservare, che nessuno 
pensò mai ad inviare i malati sotto i tropici, e che anzi 
tutti siamo d’accordo nell’ammettere l’influenza fatale 
di una temperatura troppo elevata. L’esagerazione delle 
conclusioni di Rochard fu ritenuta generalmente. 

In oggi tutti siamo d’accordo nell’ammettere che un 
clima essenzialmente temperato e uniforme, riparato 
dalle grandi perturbazioni atmosferiche, debba riuscire 
ottimo, sia a prevenire in quelli che ne portano la fa- 
tale disposizione, sia a curare la tisi non molto avan- 
zata. Quindi si consiglia a questi poveri esseri il sog- 
giorno sulle rive del mare dove si respira un’aria non 
secca, ma umida, ricca di cloruro di sodio e di iodio 


(1) L'analisi spettrale, ideata da Bunsen e KircbhofT, rivela neU'aria marina- 
notevoli quantità di cloruro di sodio, che si manifesta colla sua Imea gialla ca- 
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continuamente rinnovata da correnti ad ora fissa, di 
una purezza più considerevole, non contenendo miasmi, 
ed essendo assai più ossigenata che altrove, anzi con- 
tenendo una proporzione più considerevole d’ozono (*); 
dove il sole domina la giornata intera da libero pa- 
drone, animando coi suoi raggi benefici la natura tutta. 
In una parola, si crede vi sieno zone che convengano 
alle malattie di petto, nelle quali predominano il lan- 
guore, la scrofola, il linfaticismo. 

Se infatti le malattie acute inspirano naturalmente 
il bisogno del riposo più completo, le malattie cro- 
niche invece mostrano una perpetua aspirazione allo 
spostamento. Questo bisogno è sopratutto imperioso 
nelle malattie dell’apparecchio respiratorio, perchè la 
speranza della guarigione più rapida e più completa 
si attacca di più all’ infiuenza dei modificatori igienici. 
Noi crediamo anche che questo cambiamento di abi- 
tazione, questa medicazione dei viaggi sia la migliore 
a combattere le predisposizioni costituzionali ed or- 
ganiche, sia una medicazione preventiva che schiac- 
cierà sicuramente i germi morbosi latenti. Il bisogno 
istintivo stesso che ne sentono i malati lo prova. 

I viaggi tolgono anche quella tristezza abituale che 
è propria di coloro, che sono, mi si perfetta la parola, 
sacri alla morte, che portano in sè i germi di una 
distruzione vicina. Le contrade in cui abiteranno, con 
una vita esteriore più attiva, più espansiva, più poe- 


ratteriitica, quantità permanente e indipendente da qualunque circostanza atmo- 
sferica. II cloruro di sodio da gran tempo è in uso contro la tisi. — Il metodo 
dei duo scienziati di Heidelberg non ci ha però ancora addimostrata la quantità 
del iodio. 

(I) L'ozono, scoperto da Schònbcin nel I8à0, è il nome col quale si designa 
l'ossigeno al momento in cui si distacca dalle sue combinazioni. Le esplorazioni 
ozonoinctrichc sulla rive del mare dimostrarono sempre la sua abbondanza in 
queU'aria. I fucus, le alghe, i varech, i mille vegetali che crescono nell'acqua, 
le innumerevoli generazioni di animali che vi vivono, sono aliretlanli focolai d'os- 
sigeno e quindi d'ozono. 
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tica; i grandi ricordi storici d«l passato in questo 
nostro paese e in Africa impressioneranno favorevol- 
mente lo spirito, e aumenteranno l'attività del pensiero. 

Una volta sorpassato questo stadio primo, nel quale 
era ancora possibile arrestare lo sviluppo dei germi 
morbosi, e la malattia cronica già esiste, non è indif- 
ferente dirigere il malato in una piuttosto che in altra 
località, mandarlo ad abitare in varj luoghi. Convien 
scegliere quelli i quali presentano quelle condizioni 
sopraccennate, e dove sono veramente proCcui questi 
bagni d’aria, questa cura aerea, se mi è permessa la 
parola, che deve ristorare e fortiQcare i polmoni. 

La tisi è una malattia in oggi troppo ben conosciuta, 
e che consiste nello sviluppo entro aH’organismo d’una 
produzione accidentale, particolare, che fu detta tuber- 
colo, malattia che attacca principalmente i polmoni, 
6 sempre identica con sè stessa, nettamente caratte- 
rizzata nei suoi sintomi. Che si possa guarire da essa 
è incontestabile, tanto dal punto di vista anatomo- 
patologico che da quello della clinica. Le ricerche 
degli anatomici dimostrano che la cavità, risultante 
dalla fusione di uno o più tubercoli, può' cicatrizzarsi 
parzialmente o completamente, può anzi sparire e la- 
sciarvi una sostanza cellulo-fibrosa, di tessuto inodu- 
lare, di nuova formazione; una cicatrice insomma. 

Ottime resilienze saranno dunque tutte le rive del 
mare nei climi temperati. Oltre alla doppia intiuenza 
della composizione atmosferica (sostanze saline e ozono) 
Vi ha un’altra condizione topografica, la pressione ba- 
rometrica. É infatti, per la reazióne elastica dei gas 
rinchiusi nel nostro corpo, che noi possiamo soppor- 
tare la pressione atmosferica, valutata a 16 mila chi- 
logrammi. A misura che noi ci eleviamo nell’atmosfera 
diminuisce la pressione da essa esercitata, aumenta 
quindi la tensione elastica dei gas rinchiusi nel nostro 
corpo, i quali tendono a sfuggire. Dei due gas prin- 
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cipali sciolti nel sangue, l’acido carbonico prodotto 
dalla combustione degli idrocarburi è più facile a sfug- 
gire, mentre l’ossigeno legato chimicamente ai glo- 
buli sanguigni lo può difficilmente. Ne segue quindi che 
diminuendo la pressione atmosferica, il primo ad eli- 
minarsi è l’acido carbonico, poi viene l’ossigeno, che 
non mantenuto più in dissoluzione nel sangue sfugge 
pure, a gran svantaggio delle combustioni e calorifica- 
zioni. Il sangue stesso che sfugge dai vasi testifica i 
dannosi effetti della troppa rarefazione. 

L’osservazione degli effetti prodotti dalla diminu- 
zione della pressione barometrica dimostra i pericoli 
dell’abitazione a certe altezze per le persone minac- 
ciate di malattie di petto, e per i pneumopatici in 
qualunque grado. L’aumento nella proporzione dell’os- 
sigenTo nel sangue produce un sovreccitamento nella 
combustione e calorificazione, che riesce dannosa. Sotto 
la pressione invece del livello del mare, a metri 0,70 
della colonna di mercurio, la quantità d’acido carbonico 
che resta nel corpo è un moderatore sufficiente delle 
combustioni troppo rapide e dogli eccitamenti pro- 
dotti da una troppo grande proporzione d’ossigeno. 
D’altra parte, la presenza di una notevole quantità di 
ozono è una garanzia di vivificazione del sangue, d’au- 
mento dell’appetito e di digestioni più facili, come si 
osserva ad una certa altezza nelle montagne, quando 
diminuisce la colonna barometrica. 

Noi raccomandiamo dunque l’ abitazione sulle rive 
del mare ai nostri poitrinaires ; il soggiorno d’inverno 
nei bei luoghi ricreanti, cos'i favoriti dalla natura, della 
nostra Italia, che unito a un po’ d’esercizio e ad un 
regime regolato produrrà un pronto accrescimento di 
vigore, diminuirà la tosse, e quelle nojose, inceppate 
respirazioni. La navigazione poi, per le persone agiate, 
attorniata, ora principalmente essendovi la marina a 
vapore, da tutto il cmnfortable dell’igiene e del lusso. 
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a bordo di que’ vasti e rapidi steamers che solcano 
ora i mari, riuscirà pure utilissima, quando si schivi 
l’umidità, che talora si versa in alto mare sui va- 
scelli. 

L’abitazione sulle rive del mare, per un malato il 
cui petto è delicato e che vuol debitamente sottoporsi 
ai bQ,gni d’aria, deve realizzare le condizioni seguenti: 
esposizione al mezzodì, temperatura che non discenda 
mai a 0“. Vicinanza se è possibile di pini le cui ema- 
nazioni resinose, tanto care riescono a’ polmoni dei- 
licati, acque calde d’inverno, fresche d’estate, che cuc- 
ciano bene i legumi, inodore e gustose; beltà di pae- 
saggio, possibilità di fare passeggiate; centro di po- 
polazione con cui stringere relazioni e avere gradite 
distrazioni; paese un po’ accidentato per fare passe- 
giate salendo. L’importanza dell’esercizio in piena* aria 
nell’igiene delle malattie tubercolose è capitale. La 
privazione dell’esercizio, la vita sedentaria, e la man- 
canza d’aria e di luce sono le cause più comuni infatti 
delia tisi e della scrofola. 

In oggi tutto ciò è ammesso generalmente non solo- 
dai medici ma dal volgo. 

Ogni autunno infatti una folla di valetudinarj o di 
malati, senza aspettare l’ inverno, emigra dal paese- 
nativo, fuggendo le nebbie e l’umidità, cercando il sole 
ed il calore, un cielo sereno, una temperatura lumi- 
nosa e tiepida, una atmosfera poco soggetta a brusche- 
variazioni — insomma una primavera artificiale. 

Del resto la buona influenza che esercita il clima 
non si ridjice solo a prevenire od a guarire la tisi, 
ma anche le altre croniche infermità, quali i disordini 
degli organi digestivi, principalmente la dispepsia. 

Non solo però le rive del mare sono da ricercare. 
Vi sono alcuni altri luoghi anche in terra preferiti, 
perchè dalla natura singolarmente favoriti ed offrenti 
speciali attrattive, quali Meran nel Tirolo, Pau in 
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Francia, Bex e Montreux in Svizzera, e pochi altri. 
Il clima di questi luoghi è pure saluberrimo. 

Noi verremo indicando solo le località più celebri. 

Algeria. La bella colonia francese in Africa è una 
delle terre privilegiate per gli invernanti a petti de- 
licati. La tisi è rara in Africa. La mortalità negli in- 
digeni non oltrepassa il 2 O/q, per la popolazione eu- 
ropea il 7 ®/o» mentrecchè e 43 % a Napoli, 12 % in 
Grecia. D’inverno la temperatura è sempre sopra 0®, 
è la stagione dei fiori e dei legumi primaverili. Una 
fila di montagne difende le abitazioni rivierasche dai 
venti brucianti del deserto. Il dott. Pugin, che scrisse 
nella Gazette Médicale d’ Algerie un bell’articolo sull’ar- 
gomento, dice che le affezioni tubercolose hanno una 
tendenza a scomparire, comme nne piante transportée 
sous un climat peu favorable à son développement. Cosi 
il dottor Pietrasanta, che per incarico del ministro 
dei lavori pubblici e commercio stendeva un rapporto. 

Baleari. Si chiama cosi l’arcipelago nel Mediter- 
raneo, a 95 chil. dalla costa di Spagna, che si com- 
pone delle cinque isole di Majorca, Minorca, Ivica, 
Fermenterà e Cabrerà, e forma una divisione ammi- 
nistrativa della Spagna col capoluogo Palma. 

Gli aranci, i limoni, i granati vi prosperano nelle 
vallate e nelle vigne, ma la mano dell’uomo le deve 
difendere. La terra vegetale non vi abbonda, ma è 
d’una fertilità meravigliosa quando è inaffiata dalla 
pioggia. Un temporale basta a fecondare il suolo. Il 
grano vegeta dappertutto. Il frumento delle Baleari 
era già celebre nell’antichità, ne parla Plinio, i suoi 
vini assai stimati, il miele e i frutti deliziosi. La carne 
con molta sostanza e saporitissima. Selvaggina in ab- 
bondanza, formaggio che supera l’olandese. 

Soggiorno d’inverno per i tisici felicissimo. -Un grande 
scrittore francese, George Sand, vi soggiornò a gua- 
rirvi una persona cara. 
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Si va a Palma da Barcellona. 

Canarie. Nome d’un arcipelago nell’Atlantico a 120 
chilometri dalla costa occidentale dell’Africa, a 1050 
da Cadice. Si compone delle isole di Canaria (inabi- 
tata), Teneriffa, Palma, Lanzarote, del Ferro, ecc., 
aggruppate attorno a Teneriffa come una flotta mae- 
stosa attorno al vascello ammiraglio. Per quella del 
Ferro passa, come è noto, il primo meridiano. L’ar- 
cipelago scoperto dagli Spagnuoli nel 1395, è in oggi 
una delle provincie della Spagna. Il picco vulcanico 
di Tenerifta è alto 2700 metri. 

Secondo G. de Belcastel, di tutti' i climi Onora co- 
nosciuti 0 preconizzati, il migliore è quello della val- 
lata di ©rotava nell’isola di Teneriffa. Clima dolce, 
eguale, senza nebbie o brine, ove l’uraor vitale non 
muore mai* ove le piog'gie lunghe sono rare, i venti 
e le tempeste appena conosciute. Sotto le ombre te- 
pide del banano, che stende le sue foglie senza che 
l’inverno le dissecchi, là dove il dattero mostra i suoi 
frutti senza che un estate possa maturarli, il termo- 
metro non discende mai sotto ai 10° C., mai oltre- 
passa i 2S^ C. Diciotto oscillazioni in tutto l’anno, e 
nei limiti i più favorevoli alla vita, ecco la magia del 
suo clima I 

Madera. È isola principale del gruppo omonimo, 
posta nell’Atlantico, a 700 chil. dalla costa occidentale 
africana, con una popolazione di 100 mila ab., circa 
1000 chil. di superGcie e 60 di lunghezza. Fu la prima 
terra scoperta dai Portoghesi (1419), e con essa apri- 
rono la serie delle grandi scoperte marittime. La chia- 
marono Madeira, cioè isola del legname, dalle ricche 
foreste che vi trovarono. 

La capitale è Funchal (dalla parola portoghese 
funcho, che significa finocchio), con una popolazione 
di 16 mila abitanti. In essa vi è molto lusso, impor- 
tatovi dai tanti ricchi malati. .Vi si pubblicano 7 gior- 
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nali. Vi ha una biblioteca, un club inglese, un liceo, 
un seminario, un ginnasio. 

Il clima di Madera, dice Mantegazza, è uno dei più 
deliziosi che si conoscano, per i suoi eterni tepori e 
per le sue temperate oscillazioni; ha inverni meno 
freddi ed estati meno caldi del sud della Spagna. Ben di 
rado nelle stagioni fredde il termometro segna 16® C., 
e nell’estate sorpassa poche volte i 30“ C. (*). Schultze, 
che vi dimorò tre anni, non esita a metter quest’isola 
al di sopra di tutti gli altri paesi riputati opportuni 
ai tubercolosi. Il suolo è fertilissimo; datteri, palme, 
banani, caffè, ed a qualche altezza piante europee e 
viti pregiate per vini generosi. 

Si va a Madera recandosi a Lisbona coi vapori 
francesi, che partono da Bordeaux il 25 d’ogni mese, 
e da Lisbona a Madera in 50 ore per 6 sterline, o 
con 100 lire un bastimento a vela. 

Malaga è città assai pregiata come residenza in- 
vernale. Posta sul Mediterraneo a 320 chil.’ sud-ovest 
(la Madrid, è capoluogo di provincia, con industria e 
commercio attivissimo. Ha la forma di anfiteatro, ed 
occupa le falde di colline ricche di rigogliosa vegeta- 
zione. J1 clima vi è mitissimo, eccezionale. Per quanto 
devastata più volte dalla febbre gialla, conta ancora 
120 mila abitanti. 

Si va da Genova a Barcellona e da qui a Malaga 
coi piroscafi. 

Napoli con tutto il suo golfo è pure soggiorno assai 
riputato, per i pneumopatici, fino dai tempi più anti- 
chi. La sua posizione eccezionale, la vegetazione ri- 
gogliosa e talora perfino tropicale, la bellezza delle 
isolette che le fanno corona, i bei luoghi che la con- 
tornano in sulle rive dai capo Miseno ai capo Ateneo 
rendono questa stazione invernale ricercatissima. 


<I) Mastkcazka. Un giorno a Madera. Uilano, Brigola 1868. 
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Nizza. È la città europea più celebrata come sog- 
giorno d’inverno per i tisici. Ha 45 mila abitanti. É 
disposta sul versante meridionale d’una collina che si 
stende fino al mare, e protetta dai venti del nord da 
una fila di alte montagne. Scelta fino dai tempi più 
antichi, come residenza d’inverno della aristocrazia 
europea, Nizza offre tutti i diletti che ricerca una 
società raffinata; teatri, casini, concerti, giardini pub- 
blici, balli e riunioni della più scelta High-life. Tut- 
tavia Nizza non merita troppo la gran fama che pos- 
siede. I venti dell’ovest vi soffiano spesso violenti, come 
-nel 1856 e 1859;' riceve sbuffi di vento ghiacciato e 
tempestoso dal golfo di Genova, Spesso le Alpi coperte 
di nevi producono un’ incostanza di clima singolare, che 
varia secondo le ore, e un’agitazione dell’aria che la 
rende aspra e fredda. I torrenti che ravvicinano sono 
una delle cause permanenti di umidità e nebbia. I 
giardini, pieni di lussuriosa vegetazione, mandano tor- 
^renti di polvere, e tutto ciò si chiama il flagello’ di 
Nizza. Venezia le è di gran lunga superiore. Foderò 
'la ritiene quindi poco favorevole ai tisici. 

Pisa da lungo tempo gode riputazione di possedere 
uno dei climi i più tniti e favorevoli per i tisici, ed 
ogni anno un buon numero di questi vi soggiornano 
l’inverno. Pisa giace, come è noto, sulle rive dell’Arno, 
a pochi chil. dal mare. A nord una serie di colline la 
difendono dai venti. I marmorei Lung’Arno offrono pas- 
seggiate comode ed amene. Il soggiorno vi è geniale, 
l’aria alquanto umida, più dolce di quella di Nizza, 
ma non cosi calda. Gli effetti del suo clima assai 
pregiati. 

Venezia, colle sue verdi lagune, il suo cielo risplen- 
dente di luce e di limpidezza, la sua aria tepida e 
dolce, la sua temperatura uniforme, il suo glorioso 
passato, l’anima e il brio dei suoi abitanti, fu sempre 
ricercatissima. Brera, fin dal 1836, la propose ed en- 
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comiò per la cura climaterica. Il dott. E. Cazenave, 
pochi anni sono, ne fece su di essa uno studio accu- 
rato. Il modo di distribuzione delle sue acque mette 
Venezia al sicuro dalle febbri miasmatiche, il vento 
nord-est purifica continuamente l’atmosfera veneziana, 
i saggi metereologici pubblicati vi indicano una tem- 
peratura assai uniforme. , 
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CURE COL SIERO DI LATTE. 


L’ uso del latte in medicina rimonta ai più antichi 
tempi, ma i medici d’allora non prescrivevano già in- 
distintamente ogni specie di latte, l’osservazione avendo 
loro insegnato che esso oflfriva caratteri particolari a 
seconda deli’ animale da cui proveniva. La fama del 
latte d’asina nei tisici deriva da quell’epoca. Per Plinio 
però era ancor più efficace il latte di troja. Oli an- 
tichi poi non si contentarono di impiegare il latte come 
medicamento interno, ma lo usavano anche esterna- 
mente in abluzioni e bagni. Le signore specialmente 
vi ricorrevano a togliere le rughe dal viso, a rendere 
la pelle più delicata e più bianca. Cleopatra, Frine, 
Aspasia e altre famose bellezze non lo dimenticavano 
mai nella loro toiUtte. 

Ai nostri tempi sorse invece una medicazione lattea 
che gli antichi non hanno mai usato, voglio dire quella 
del siero {petit-lait dei francesi, molken dei tedeschi), 
cioè del latte privato della caseina. S’aprirono perciò 
numerosi e grandiosi stabilimenti, tenuti come quelli 
per le acque minerali, diretti da medici specialisti e 
che sono molto in voga. 

Narrasi che un alto personaggio, settant’anni sono, 
al quale si era consigliato il soggiorno sul lago di Co- 
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stanza per guarire dalla tisi, non trovandovi alcun miglio- 
ramento, si recasse a Gais nel Cantone di Appenzel, 
dove lo si eccitò a bevere siero di capra, come fa- 
cevano i pastori quando erano raffreddati. Ne bevè, 
e in breve tempo risanò. Questa risurrezione fece 
gran rumore, e Gais divenne subito un luogo celebre 
per le persone malate al petto. 

Ecco come sono distribuite le cose in questi luo- 
ghi, e come le trovammo noi, quando nel 1867 
fummo al Seelisberg, uno dei buoni stabilimenti sviz- 
zeri. Le capre che tutto il giorno vanno fino alla som- 
mità delle montagne a pascolarsi di erbe speciali e 
principalmente delle piccole foglie resinose che cadono 
dalle conifere, alle 6 di sera sono raccolte nelle stalle 
per mungerle e fabbricare il formaggio. Il latte ver- 
sato in grandi caldaje, tenute sul fuoco, coll’aggiunta 
del caseo e agitato in tutti i sensi si coagula, e la- 
scia indietro un liquido verdastro, che è il siero. De- 
gli uomini con dei barili caricano questo e lo portano 
allo stabilimento. Il siero riesce leggermente torbido 
per un po’ di caseina che vi rimane, ha un sapore 
dolce, balsamico, alquanto zuccherino, aggradevole e 
dell’odore del latte. Consiste in una soluzione di zuc- 
chero, d’acido lattico, d’una materia animale estrattiva 
che richiama un po’ l’osmazoma e di alcuni sali, come 
cloruro di sodio e di potassio, solfati e fosfati. Il latte 
di vacca e di capra ne contengono 38 grammi per 
litro, il latte di pecora 42, il latte d’asina 49. Que- 
st’ultimo invece è il meno ricco in sali. 

I malati dalle 6 alle 8 del mattino bevono da 7 a 8 
bicchieri dì siero puro, tepido, lasciando tra un bic- 
chiere e l’altro uno spazio di tempo di 10 minuti, 
durante il quale passeggiano per facilitare la dige- 
stione. I risultati del resto non tardano a mostrarsi. 
Dopo il terzo o il quarto bicchiere i malati sono presi 
da diarrea sierosa, accompagnata da borborigmi, senza 
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•coliche nè tenesmo, diarrea che continua fino ad 
un’ora dopo l’ultimo bicchiere, poi tutto è finito. Si 
mangia allora una minestra di paste, per controbilan- 
ciare l’azione lassativa della bevanda. 

Il siero, per l’attività più grande che imparte alle se- 
crezioni ed escrezioni, agisce sulla composizione degli 
umori. È principalmente nei fanciulli scrofolosi che se 
ne vedono grandi vantaggi. Ma la gran maggioranza 
delle persone che si recano in questi luoghi è di ma- 
lati di bronchiti, laringiti, catarri cronici di petto e 
tisi. Anche i soffrenti di affezioni di ventre vi accor- 
rono e vi si trovano bene, perchè il contatto imme- 
diato del siero colla mucosa intestinale e la stimola- 
zione leggiera che produce riesce buona. 

Una cura col siero dura in generale da 3 a 4 set- 
timane. L’epoca più favorevole è sul principiare del- 
l’estate. In primavera infatti il latte è più abbondante, 
ma ha meno sapore; il sole non avendo ancora suffi- 
cientemente sviluppato nei vegetali i succhi necessarj. 

In Svizzera sono famosi gli stabilimenti sul Righi, 
(Righi-Kaltbad) a 1478 metri, di Interlachen sul bel- 
lissimo lago di Thun; di Seelisberg e di Wàggis sul 
non meno bello lago dei Quattro-Cantoni. Gais è la 
stazione più celebre. È il quarto fra i villaggi svizzeri 
per l’altezza, giungendo a 955 metri. Vi sono grandi 
hòtels, provvisti di tutto, come ve ne ha uno magni- 
fico sul Righi (Rigi-Kulm), a 1847 metri, che ci sor- 
prese immensamente quando lo visitammo. 

La Germania ne ha pure alcuni assai frequentati, 
quali Baden-Baden, Schlangenbad nel Nassau, Ischi 
nel Salisburghese, Meran nel Tirolo, Neuhaus e Glei- 
chenberg in Stiria. 

La Francia non possiede nulla in proposito. 

L’ Italia offre sul Monte Generoso nel Canton Ti- 
cino un bellissimo saggio di questi stabilimenti. 


Digitized by Google 



358 



CURE COLL’UVA. 


In Germania da poco tempo è sorto questo nuovo- 
metodo di cura, sia allo scopo di completare l’azione- 
delle acque minerali, sia per farne una medicazione 
speciale, scopo della quale sarebbe d’abbattere la ec- 
citabilità generale, di rinfrescare il sangue, di risol- 
vere gli ingorgili principalmente polmonari, di modi- 
ficare le secrezioni. È principalmente indicata in quei 
tisici nei quali l’affezione conserva un carattere sub-’ 
acuto. Quindi la frequenza del polso, il calore e la 
secchezza della pelle, la colorazione troppo viva delle 
gote, certe emottisi — tutte controindicazioni dell’uso 
delle acque minerali — sono altrettante indicazioni per 
la cura dell’uva. 

Ecco come l’abbiamo vista eseguire in Germania, 
Al mattino dalle 7 alle 8 a digiuno si comincia col 
mangiare mezzo chilogrammo d’uva, non inghiottendo 
però nè le buccie nè i semi, avvertenza importante. 
Alle 10 un nuovo pasto in quantità più forte. A mez- 
zodì pranzo che consiste in carne di bue o di mon- 
tone arrostita, in pane ben cotto, e in un bicchiere 
di vecchio vino del Reno; nessun legumè, meno pomi 
di terra o carote. Alle 4 nuovo pasto d’uva, di circa 
un chilogrammo, sempre colla stessa avvertenza di 
espellere lè buccie e i semi. Alla sera cena bon mi- 
nestra, o con thè e pane bianco. 
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Fra uii pasto e 1’ altro si passeggia coatinuamente, 
e anche quando si sente molta sete convien astenersi 
dal bavere. Si mangiano così in media da 2 a 3 chi> 
logrammi di uva al giorno ed anche più. Le persone 
che non possono sopportare uva a digiuno, cominciano 
col mangiarne poca insieme ad una tazza di caffè o 
’ di cioccolatta, e non ricorrono all’uva sola che quando 
lo stomaco vi si è accostumato. 

Non tutte le qualità d’uva servono per questa cura. 
Si deve scegliere quelle, che non si usano per fare 
vini generosi. Si rifiutano pure le uve dolci e aroma- 
tiche, a pellicola forte, a grani serrati. È preferita la 
specie Kleinberger. In generale necessita con uva a 
chicchi grossi, a pellicola sottile, che renda alla pres- 
sione un succo abbondante, e che sia arrivata a ma- 
turità completa. Una maturità eccessiva produce l’in- 
conveniente di dar luogo a stitichezza. L’ uva non 
troppo matura ha effetti purgativi e diuretici, prin- 
cipalmente colta sul tralcio, e mangiata ancora rorida 
di rugiada. 

Una cura coll’uva deve durare in generale da 4 a 6 
settimane. Il tempo più opportuno per intraprenderla 
è alla metà di settembre, l’epoca appunto in cui è 
completa la maturità del frutto. Può farsi in qualun- 
que situazione, ma come per le acque minerali è me- 
glio farla sul luogo, cioè alla campagna; per essere 
così aiutata cogli altri mezzi accessorj. 

L’uva, per il zucchero e la gomma che contiene, è 
ricca in principj nutritivi. Non è raro vedere nei ti- 
sici anche ad un avanzato di malattia, non solamente 
migliorare l’aflfezione polmonare, ma ritornare in. loro 
la vigoria ed ingrassarsi. A torto si attribuisce all’uva 
una proprietà lassativa — la buon’uva non purga, anzi 
restringe. Quanto agli acidi organici che contiene, le 
esperienze di Wòhler e di Millon dimostrarono che 
essi vengono bruciati e distrutti nell’ oi’ganismo, la- 
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sciando per residuo dei carbonati alcalini. Ecco come 
le orine fin dai primi giorni della cura diventano al- 
caline e come con questa medicazione guariscano al- 
cune malattie dei reni e della vescica, principalmente 
la renella. 

In Germania si chiama Jlauptkur, o cura principale, 
quando la medicazione coll’uva vien fatta in principio ' 
senza che sia preceduta altra cura; Nachkur, o cura 
secondaria, quando serve come complemento ad una 
cura d’acque minerali. Così i gottosi e quelli che sof- 
frono di renella si trovano bene' dopo una stagione a 
Vichy a far la cura coU’uva. Essa serve anche molto 
bene dopo la cura colle acque solforose. Conviene tut- 
tavia lasciare un intervallo di 3 a 4 settimane fra le 
<lue cure. 

Le malattie alle quali..^ applicabile la cura coll’uva 
sono: le dispepsie, particolarmente quelle con inap- 
petenza ; r ipocondria e la raelancolia, nevrosi dipen- 
denti spesso dalla dispepsia e da diverse affezioni ad- 
dominali ; gli ingorghi addominali, particolarmente iper- 
trofia di fegato, di milza in seguito a febbri intermit- 
tenti; coliche epatiche; diarrea acuta o cronica. La 
più parte delle affezioni delle vie urinarie, i catarri 
della vescica, i calcoli orinarj e la renella migliorano 
ed anche guariscono con questa cura. Migliora pure 
io stato catarrale che accompagna la tisi, le bron- 
chiti e le laringiti. 

La Germania fu la prima ad introdurre queste cure. 
Ora l’b a seguita la Svizzera, dove sulle l’ive dell’incan- 
tevole lago di Ginevra, principalmente a Vevey, sor- 
sero stabilimenti appositi. A Meran nel Tirolo è pure 
usitatissima. 

In Italia il Monte Generoso nel Canton Ticino, come 
si presta assai bene per la cura del latte, offre como- 
dità ed agi anche per la cura coll’uva. . , • 

Fra il lago di Como e quello di Lugano si estende 
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un’ultima appendice delle Alpi, die vien detta il Mmtr 
Gmei'oso. La sua vetta si innalza a 1740 metri sul 
livello del mare , e da essa si domina tutto un vasto 
piano, nel quale si scorgono le grandi metropoli di 
Milano e di Torino ; è uno spazio interminabile solcato 
da fiumi, da locomotive, e punteggiato da mille citta 
e paesi. A' suoi piedi una diecina di laghi spiegano le 
bizzarre loro forme. Di dietro, dall’Ortlerspitz al Monte 
Viso, scorgi in bella mostra l’intera cerchia delle Alpi 
elvetiche, coi suoi punti culminanti : Splugen, Bernina, 
Lukmanier, S. Gottardo, Monte Rosa, Monte Cervino, 
S. Bernardo, Monte Bianco. Il Generoso al nord si 
mostra orrido di scoscesi burroni e di abissi, a mez- 
zodì verdeggia di ubertosi pascoli e boscaglie. La sua 
Flora brilla per ricchezza 4i - vegetazione e vivacità 
di colori. Il naturalista vi trova’ ' argomenti di studj 
interessanti. Per ciò sì* tolse al vecchio Giònnero, o 
Gakaggiòne, il suo nome o Io sì battezzò con quello 
più simpatico di Monte Generoso. Il Tourista lo chiama 
il Rigi italiano. ‘ 

Il dott. Carlo Pasta vi eresse un grande stabilimento 
a 1730 metri, e vi costrusse una strada per salirvi 
comodamente. È posto su di un altipiano alle falde di 
un colle, che lo protegge verso il nord. Vi ha un’aria 
balsamica, e un clima mite e costante da 15° a 23° C. 
Rarissimi i venti e le nebbie, l’aria asciutta fino a 
notte innoltrata, le passeggiate comode e variate. Vi 
ha telegrafo, ufficio postale; nella persona del direttore 
un medico distinto; gabinetto di lettura. Lo stabili- 
mento si apre col 1.“ maggio e si chiude al l.° no- 
vembre. 

Per giungere al Generoso si fa capo a Mendrisio, 
grosso borgo sulla via fra Como e Lugano. A Men- 
drisio fu organizzato un servizio di guide, e si dis- 
pone di 40 cavalcature, non che di carrozzelle per 
le due ore di salita, onde giungere allo stabilimento. 
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Da questo alla vetta occorre un’ora, e vi si può salire 

a cavalle. 


BIBLIOGRAFIA. 


Churchod. Essai ihéorique et pratique sur la cure du raisin. 
Genève 18!^. 

Herpin J.-Cft. de Metx. La cure aux raisins; de ses applications 
thérapeutiques. Paris 1863, un voi. in-Ì8. 

Roubaud Felix. Les cures du petit-iait en Suisse, en Aliemagne,. 
dans le Tyrol et en Styrie. Paris 1867. 


l 


FI Mi. 


Ilo 



Digitized by Google 



INDICE GENERALE ALFABETICO 


A 


Abano 

3 

Abba meiga 

ili 

Acqua acetosa 

171, 21E 

)> 

acidula 

72. ^ 

» 

chiara 

201 

» 

dei Lipposi 

IM 

)) 

dei Pisciarelli 

484 

» 

del Bagno 

ino 

)> 

del Casuccini 

80 

1> 

del Cotto 

120 

» 

del Tinlorini 

162 

» 

del Vitriolo 

126 

» 

dell’Arciprete 

78 

» 

dell’Ocra 

126 

» 

della Caverna deii’0cral26 

ì} 

della Carestia 

171 

)} 

della Crociata 

288 

» 

della Grotta 

288 

li 

della Rogna 

92, 257 

» 

della Salute 

162 

)> 

della Speranza 

162 

li 

della Stradi 

80 

» 

della Vergine 

164 

li 

delle Fonteghette loS 

li 

di Serapide 

194 

» 

forte 

109 

» 

grigia 

201 

» 

media 

70 

)) 

nera 

52 

» 

paolohe • 

422 

» 

puzza ; 

261 

U 

raineriapa 

3Q 

li 

rcÀidinelli 


li 

li 

rossa . 
. salata 

109. 2|^ 

u 

santa- 13, 15,80, 21S 

li 

Subveni homni 

m 


Acque>lbule 11 

» santó . 

Acqui • Ifi 

Aforistni idroterapici 321 

Agnano 2li 

Algeria 347 


Alghe marine 

Amara 

Andorno 

Apollo 

Aponus 

Arcidosso 

Armaiuolo 

Arquà 

Arunte 

Arzignano 

Asciano 

Aspio 

B 


Bagni 


li 

a Morbo 

» 

d’Acqui 

li 

d’Aqui 

li 

di Bormio 

li 

di Giunone 

li 

d’ischia 

II 

di Lucca 

li 

di mare 

li 

di Nerone 

li 

d’oltre Bormida 

li 

di Pisa 

li 

di S. Giuliano 

li 

nuovi 

li 

occidentali 

» 

orientali 

Bagno alla Villa 

il 

caldo 

li 

delle Cavalle 

li 

delle Signore 

li ■ 

di Paccioii 

li 

dl.SiAgnese 
di S'alarono 

ii 

di Sileno 

li 

fresco 

li 

grande 


» regio 
Bagnoli 
Ragnuolo (Lo) 
Baieari 
Balneolo 


3no 

207 

325 


152, 




INDICE GENERALE ALFABETICO 


364 

Banditella 
Barco 
Baregina 
Battaglia 
Benetutti 
Bernabò 
Beroa 
fiibiana 
Bibliografia 
delie acque minerali 
dei bagni di mare 
delle cure col latte e 
coll’uva 

dei soggiorni d’inverno 
degli stabilimenti idro- 
patici 
Boario 
' Bobbio 

Boccheggiano 

Bollore 

Bonzeno 

Bordigbera 

Bortolon 

Bormio 

Bossolo 

Bove 

Bovegno 

Brentella 

Bojuto 

Bulicame 

Buonriposo 

Buvette 8. 

C 

Caddea 

Caldiero 

Galliano 

Canarie 

Cannobio 

Capitello 

Cappone 

Casamicciola 

Casanova 

Ca sciana 

Castelcucco 

Castellammare 

Casteinuovo 

Castiglione 

Castrocaro 

Catulliana 

Cavour 

Celentino 


Cbianciano 

22 

Cbitignano 

84 

CInciano 

86 

Cipollo 

154 

Città di Castello 

82 

Ci tara 

122 

Civillina 

88 

Civitavecchia 

m 

Colletta 

21 

Colilo 

235 

Cornano 

91 

Confluente 

21 

Comasca 

96 

Corneto 

11 

Corsena 

134 

Cossila 

326 

Courmayeur 

98 

Craveggìa 

103 

erodo 

IM 

Crucco 

105 

Cure col siero di latte 

355 

» coll’uva 

358 

D 

Dei Vegri • 

276 

Del Cacio cotto 

166 

Del Matto 

280 

Del Prete 

245 

Del Rio 

84 

Della Cappella 

162 

Della Carestia 

121 

Della Chiusa 

214 

Deli’Elce 

121 

Della Lastra 

245 

Della Perla 

166 

Doccia 

179 

Doccie basse 

132 

Doccione 

132 

Donzelle 

186 

Dovadola 

106 

r 

Fanghi d’Abano 

9 

» d’Acqui 

10,25 

» di Montecerboli 

467 

Felsinea 

276 

Ferrata del Pozzillo 

20 

» nuova 

70, 168 

» antica 

169 

Fessa 

129 

Ficoncella 

91,233 

Firenze 

328 


3fi 

32 

11 

232 

39 

137 

270 

39 

292 

313 

361 

351 

337 

40 

41 

42 

28 

43 

44 

163 

45 

232 

186 

52 

57 

267 

288 

54 

209 

191 

56 

59 

348 

60 

207 

119 

117 

163 

62 

67 

69 

76 

118 

77 

89 

280 

178 


Digiiized by Google 


■W 


INDICE GENERALE ALFABETICO 365 


Fontanino 

2LUB 

Fontes Stabice 


Fortuna 

L62 

Franco 

202 

Fratta 

102 

G 


Galleraja 

109 

Genova 

308 

Giausse 

202 

Giuliana 

107 

Glerina 

li 

Gonone 

110 

Gran sorgente 

129 

Grena 

220 

Grotta del cane 

22 

» del serpente 

91 


» di Monsummano iM 
Guagno Uj 


Gurgitello 

119 

1 

Imola 

115 

Iscbia 

112 


Jeanne BaptUle 

99 

L 

La Bollente 

16 

La Pirenta 

89 

La Puzzolente 

20 

La Rita 

12i 

La Salute 

329 

Leccia 

179 

Leci netto 

171 

Lelia 

207 

Leone 

186 

Le Prese 

191 

Levico 

128 

Le Saline 

144 

Loreta 

131 

Lorgna 

207 

Lu 

133 

Lucca 

134 

M 

Madera 

348 

Magnesiaca 

280 

Malaga 

349 

Marte 

186 

Marguérile 

99 

Marianna 

207 


Masino 


138 

Media 


Ifil 

Miradolo 


144 

Misto salino per bagno 

3U3 

Mondragone 


142 

Monsummano 


150 

Monte Alceto 


151 

Montecatini 


133 

Monte Cerboli 


167 

Monte Generoso 


360 

Montegroto 


163 

Montirone 


4 

Monte Ortone 


164 

Morbo 


1£6 

Muraglione 


22 

Muffe 

00 

286 

IV 



Napoli 1 ^ 310, 

330,349 

Narni 


121 

Nitroli 


113 

Nizza 


350 

Noceto 


151 

Nuova di Recoaro 


202 

>> di Trescore 


270 

n di Zandobbio 


220 

O 



Occbiara 


129 

Olivo 


154 

Olmitello 


123 

Orezza 


123 

Oropa 


331 

P 



Palermo 

311, 

333 

Pegli 


309 

Pejo 


474 

Piccola sorgente 


129 

Pietra pola 


179 

Pirenta 


59 

Pisa 

180. 350 

Poggio Pinci 


152 

Polii 


280 

Ponte al Serraglio 


138 

Porretta 


184 

» vecchia 


186 

Poschiavo 


191 

Pozzo spiritato 


179 

Pozzuoli 


193 

Pré-Saint-Didier 


192 

Profonda 


59 


•A ^ 


Digillzed by -_;OOgIe 


366 INDICE 

GENERA 

Puieoli 

193 

Piizzichello 

200 

Puzzola 

m 

R 


Rabbi 

202 

Ravanasco ' 

2D 

Reale 

ÌM 

Recentino 

ITI 

Recoaro 

206 

Regia 

207 

Regina 

164 

Regoledo 

334 

Rinfresco 

164 

Rio (Del) 


Riolo • ' 

213 

Rio salso 

79 

» vecchio 

214 

Roma 

217 

Si 


Sales 

220 

Saisole 

299 

Salsomaggiore 

225 

San Bernardino 

230 

San Carlo 

280 

San Lasciano 

233 

San Colombano 

235 

San Daniele 

238 

San Ferdinando 

166 

San Giorgio 

233 

San Giovanni 17, 

233, 2B0 

San Giuliano 

lai 

San Leopoldo 

107 

San Lorenzo 

280 

San Martino 

2a0 

San Monuno 

122 

San Pancrazio 

27Q 

San Pellegrino 

240 

San Pietro 

245 

San Pietro MonUgnon 

i 2i5 

Santa Abba Meiga 

IQS 

Santa Caterina 

240 

Santa Desiderata 

100 

Santa Maria 

233 


Santa Lucia 

Santa Restituta 
Sant’Antonio 2^ 

Sant'Elena alla Battaglia 
Sant’Omobono 
Sassi 


Ili 

S80 

25i 

tu 

za 


Savignone 335 

Saxe 9» 

Seelisberg 356 

Sferracavalli *0 

Soggiorni d’inverno 341 

Solfurea 17* 

» antica i6g 

» ferrata 70 

» nuova 169 

Soprana 173 

Sottana 173 

Stabilimenti idropatici 316 

Stabio 2^>7 

Stufe di Agnano 26 

M di Cacciuio 123 

u di Castiglione 123 

« d’Ischia 123 

» di Pozzuoli 197 

» di S. Germano 26 

» di S. Lorenzo 123 

» di Testaccio 123 


Tabi ano 

260 

Taceno 

264 

Tamerigi 

162 

Tartavalle 

264 

Termale 

6 

Terme Euganee 

4 

» Leopoldine 

154 

Termini 

267 

Tettuccio 

154 

» romagnolo 

162 

Torretta 

161 

Trescore 

269 

Tromba 

186 

TrinkhaUe 

8,209 

V 

Valdagno 

276 

Valdieri 

279 

Venezia 

312, 350 

Victoire 

99 

Vigani 

22Q 

Villino 

101 

Vinadio 

284 

Viterbo 

288 

Vitriolata 

2-iO 

Voltaggio 

336 


Digilized by Googlc 


I N D 


I C E 


DELLE MATERIE 


Introduzione Pag . v 

Acque minerali • 3 


Dibliografia delle acque minerali < 2Q2 

bagni di mare > 9fl.'i 

Bibliografia dei bagni di mare • 313^ 
Stabilimenti idropaticì . . . > 311 
Bibliografia degli stabilimenti i- 

dropatici 337 

Soggiorni d'inTemo .... a 34i 
Bibliografia dei soggiorni d' in- 

Terno « 3S1 

Cure col siero di latte . . , > 233 

I 

Bibliografia delle cure col siero di 
latte 0 coH'uva .... » 361 
Indice generale alfabetico . . > 3Ì23 


DELLE VEDUTE 


Abano 

• Pag. 3 

Acqui 

. . • 16 

Bormio 

.... 41 

Castellamniniv . . 

.... aó 

Levico ..... 

...» 123 

Unsi no 

... i 131» 

Pejo 

. . . . m 

Torretta 

.... 184 

Rabbi .... 

.... 202 

Rccoaro 

. . . . 20ti 

Salsomaggicii' . . 

. . . «225 

S. Pellegrino . . . 

.... 240 

S. Caterina . . . 

.... 246 

Tabiano 

. . . . 26U 

Trescore Balncniio . 

. 26» 

Monte Generoso . , 

.36» 




Digitized by Google 


Digitized by Go^le 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




t 


- f 



f 


1 


( 

J 


i 

I 


\ 

\ 


N 


Digitiz^ by Google 


0 - 

RIZZO -LIRE 0^ 


Dlgjtizecl by 


